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TIROL

Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

DISEGNI DI LEGGE

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 1385 e 1449:

Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .79, 80, 81 e passim
Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
Calderoli (LN-Aut) . . . . . . . . . . . . . . . . . .80, 81, 87 e passim
Crimi (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .81, 86, 89 e passim
Endrizzi (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .81, 82, 103
De Petris (Misto-SEL) . . . . . . . . . . . . . . . . 82
Azzollini (AP (NCD-UDC)) . . . . . . . . . . . . 83, 84
Bulgarelli (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85
Boschi, ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento . . . . . . . . . .86, 97, 98
Gaetti (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86, 99
Marton (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87
Bottici (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .87, 109
Petraglia (Misto-SEL) . . . . . . . . . . . . . . . .88, 114
Micheloni (PD) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90, 95
Santangelo (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91, 99
Uras (Misto-SEL) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .92, 93, 95 e passim
Montevecchi (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94
Falanga (FI-PdL XVII) . . . . . . . . . . . . . . . 96
Orellana (Misto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98
Cioffi (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .99, 101
Arrigoni (LN-Aut) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102
Airola (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .102, 103, 115
Minzolini (FI-PdL XVII) . . . . . . . . . . . . . . . 103
Mussini (Misto-MovX) . . . . . . . . . . . . . . . . . 104
Chiti (PD) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106
Mauro Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA,
NPSI, PpI)) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106
Candiani (LN-Aut) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .108, 111
D’Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 110
Maran (SCpI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111
Divina (LN-Aut) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

INTERVENTI SU ARGOMENTI NON
ISCRITTI ALL’ORDINE DEL GIORNO

Puglia (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 116
Bottici (M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117
Lumia (PD) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117
Candiani (LN-Aut) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,36).

Si dia lettura del processo verbale.

VOLPI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta anti-

meridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

9,38).

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha rimodulato (sotto-
lineo questa parola), a maggioranza, il calendario dei lavori della setti-
mana corrente per il seguito dell’esame del disegno di legge elettorale.

La seduta unica di oggi sarà sospesa dalle ore 15 alle ore 19,30 per
consentire la riunione di un Gruppo parlamentare.
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Domani l’Assemblea terrà un’unica seduta, con inizio alle ore 9,30,
senza previsione di orario di chiusura. Pertanto, il sindacato ispettivo
non avrà luogo. La Presidenza potrà valutare una sospensione a metà gior-
nata in relazione all’andamento dei lavori.

Il calendario prevede inoltre una seduta antimeridiana venerdı̀ 23
gennaio, dalle ore 9,30 alle ore 12, sempre su richiesta dello stesso
Gruppo parlamentare.

Calendario dei lavori dell’Assemblea
Discussione e reiezione di proposta di modifica

Mercoledı̀ 21 Gennaio (antimeridiana)
(h. 9,30-22) (*)

Giovedı̀ 22 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

Venerdı̀ 23 » (antimeridiana)

(h. 9,30-12)

R

– Seguito disegno di legge n. 1385 e con-
nesso – Legge elettorale (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Voto finale con la

presenza del numero legale)

(*) La seduta sarà sospesa dalle ore 15 alle ore 19,30.

CIOFFI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, lei ha usato la parola «rimodu-
lato», ma mi sembra che questa parola non sia confacente a quanto suc-
cesso in Conferenza dei Capigruppo. È stata infatti eliminata la seduta
di sindacato ispettivo di giovedı̀ pomeriggio, che era prevista, nella quale
il nostro Gruppo avrebbe dovuto ricevere due risposte da parte dei Mini-
stri. Oltretutto, è stata anche inserita la seduta di venerdı̀ mattina.

Io penso che questa parola sia inesatta e, quindi, siccome noi non ab-
biamo approvato la modifica del calendario (perché di questo si tratta), io
sono qui appunto a rappresentare che stiamo parlando di una modifica che
è opportuno votare visto che non c’è stata unanimità. Oltre tutto, inter-
viene per allungare i tempi di una discussione di cui non si conosce an-
cora quale sarà l’evoluzione, visto che dovremo andare a votare alcuni
emendamenti e non sappiamo quanti ne rimarranno. Non conosciamo
l’iter di questa discussione e, quindi, tutto è abbastanza nebuloso. C’è
inoltre un emendamento in discussione, che, se mi risulta corretto, è stato
presentato dopo i termini. Quindi, mi sembra che ci sono delle situazioni
non cristalline o adamantine di questo cosı̀ alto consesso che rappresenta il
bel Paese.

Detto questo, chiediamo di votare il calendario e di sospendere la di-
scussione in Commissione del disegno di legge sul reddito di cittadinanza

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 8 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Resoconto stenografico



e di portarlo in Aula – penso che sia fondamentale per noi, ma soprattutto
per gli italiani – per discuterlo già da domani mattina. Questa è la modi-
fica di calendario che vi chiediamo e su questo chiediamo di votare. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Senatore Cioffi, la sua richiesta è inammissibile. L’u-
nica cosa che mi può proporre è l’eventuale reinserimento della seduta del
sindacato ispettivo, che è scomparsa dal nostro calendario. Se vuole for-
mulare questa proposta, è ammissibile e la sottoporrò al voto dell’Assem-
blea.

CIOFFI (M5S). Essendo lei cosı̀ magnanimo da concederci di chie-
dere questa cosa, noi la chiediamo. Però mi permetto di dissentire dal fatto
che non si sia modificato il calendario. Mi permetto a nome del Gruppo di
dissentire da questa sua visione e interpretazione. Penso che veramente si
sia modificato il calendario: abbiamo inserito anche la seduta del venerdı̀.

PRESIDENTE. Se vuole può anche proporre di non tenere seduta ve-
nerdı̀. Può farlo.

CIOFFI (M5S). Esatto. Proponiamo di non fare la seduta venerdı̀. La
ringrazio per la sua magnanimità e quindi votiamo su questo. Però comun-
que il calendario l’abbiamo modificato. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Il collega Cioffi propone che non si tenga la seduta di
venerdı̀. Abbiamo tutti contezza di questa proposta?

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori del-
l’Assemblea, avanzata dal senatore Cioffi.

Non è approvata.

Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggio-
ranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all’Assem-
blea.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(1385) Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (Ap-
provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

di un disegno di legge d’iniziativa popolare e dei disegni di legge d’ini-
ziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio; Bersani ed altri; Francesco Save-

rio Romano; Migliore ed altri; Lenzi; Zampa e Marzano; Zampa e Ghiz-
zoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba ed altri; Giachetti ed altri; Gior-

gia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni ed altri; Nicoletti ed altri;
Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Balduzzi ed altri; Laffranco

ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri; Zaccagnini ed altri;
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Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco Meloni ed altri; Di

Battista ed altri)

(1449) BRUNO ed altri. – Disposizioni in materia di elezione della Ca-
mera dei deputati

(Votazione finale qualificata, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento) (ore 9,44)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge nn. 1385, già approvato dalla Camera dei deputati
in un testo risultante dall’unificazione di un disegno di legge d’iniziativa
popolare e dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Cirielli; Pisicchio;
Bersani ed altri; Francesco Saverio Romano; Migliore ed altri; Lenzi;
Zampa e Marzano; Zampa e Ghizzoni; Martella; Francesco Sanna; Bobba
ed altri; Giachetti ed altri; Giorgia Meloni ed altri; Rigoni ed altri; Rigoni
ed altri; Nicoletti ed altri; Martella ed altri; Vargiu; Burtone ed altri; Bal-
duzzi ed altri; Laffranco ed altri; Vargiu; Toninelli ed altri; Porta ed altri;
Zaccagnini ed altri; Valiante ed altri; Lauricella; Michele Bordo; Marco
Meloni ed altri; Di Battista ed altri, e 1449.

Riprendiamo l’esame degli articoli del disegno di legge n. 1385.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri ha avuto inizio l’esame
degli emendamenti premissivi all’articolo 1.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 01.1.

Devo rappresentare il mio dispiacere che essendo qui non potrò dare
il mio contributo alla discussione, ma il mio dispiacere è compensato dal
vostro piacere di sapermi qui.

Ci sono richieste di votazioni particolari? No, procediamo quindi per
alzata di mano. (Commenti). Colleghi, se nessuno chiede il voto elettro-
nico i venti minuti non hanno l’obbligo di decorrere e più che chiedere
se qualcuno vuole una votazione particolare non so cosa fare: alla quinta
fetta di salame ci si accorge che non è polenta.

DE PETRIS (Misto-SEL). Chiediamo che le votazioni vengano effet-
tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

In attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavviso di cui
all’articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 9,44, è ripresa alle ore 10,01).

La seduta è ripresa. Invito i colleghi a riprendere posto, ricordando di
prendere anche la tessera. Questa mattina non vi vedo partire con la lena
giusta. Forza, colleghi.
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Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’emenda-
mento 01.1, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 01.2.

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, questo emendamento, su
cui invito l’Assemblea a concentrarsi, è come quello che l’Assemblea –
ahimè, per il suo Presidente – ha già bocciato, cioè di carattere premis-
sivo. Esso pone la questione, che ormai solleviamo da molto tempo e
da molti mesi, delle norme transitorie, cioè di chiarire e quindi determi-
nare, attraverso il dispositivo di legge, quale legge elettorale si applica
prima dell’entrata in vigore dell’Italicum dopo l’approvazione – che spe-
riamo non avvenga mai – della riforma costituzionale.

Inoltre, questo emendamento prende le mosse sempre dalla sentenza
della Corte costituzionale, ma cerca di risolvere, con una proposta, una
delle questioni più dibattute, come vedremo anche nella discussione sugli
emendamenti seguenti. Pone cioè non solo la questione della messa a re-
gime del Consultellum, ma affronta il nodo famoso delle liste bloccate. La
proposta è quella di rendere possibile che i cittadini elettori scelgano, al-
meno per il 75 per cento, liberamente e direttamente il proprio rappresen-
tante. Si fa carico di una percentuale di candidati indicati dalle forze po-
litiche e dalle liste che in qualche modo non avrebbero la possibilità di
avere le preferenze sul territorio, e quindi affianca un 25 per cento del co-
siddetto listino. È chiaro che le circoscrizioni cui noi facciamo riferimento
sono le stesse 26 circoscrizioni elettorali del Porcellum. In ogni circoscri-
zione quindi vi sarebbe una lista non superiore al 75 per cento, composta
sempre in modo alternato da uomini e da donne, su cui il cittadino elettore
può esprimere liberamente la propria preferenza e un 25 per cento di un
listino bloccato, sempre composto in ordine alternato.

La variante che noi introduciamo, anche rispetto all’emendamento
precedente presentato da lei, presidente Calderoli, è quella di come attri-
buire il seggio per le forze di portata media: se cioè in una circoscrizione
scatta soltanto un seggio, quale candidato passa, se quello del listino o in-
vece quello eletto con le preferenze. La variante che noi introduciamo è
quella che lega questa scelta al numero di preferenze espresse: in altri ter-
mini se in una circoscrizione il numero di preferenze è superiore ad una
certa percentuale dei voti espressi, scatterebbe come priorità la lista del
75 per cento e delle preferenze. In caso contrario, se cioè il numero è in-
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feriore ad una certa percentuale, scatterebbe il candidato del listino del 25
per cento.

L’altra variante che introduciamo riguarda il tema – lo dico anche
alla presidente Finocchiaro, perché ne abbiamo discusso molte volte all’in-
terno della Commissione – della preferenza di genere. Sia negli emenda-
menti della maggioranza, che nelle discussioni svolte in Commissione, si
dà indicazione che si può esprimere la seconda preferenza purché sia di
genere diverso dalla prima, ma in caso di due preferenze date a candidati
dello stesso genere, viene annullata solo la seconda.

Anche per dare forza alla possibilità che la preferenza di genere non
sia un ulteriore strumento per una serie di possibili cordate, in cui cioè la
preferenza alla candidata donna viene inserita solo per raccogliere prefe-
renze, per poi magari dare valenza soltanto alla preferenza maschile, la
proposta che avanziamo, e che ripeteremo anche in altri emendamenti, è
che siano annullate tutte e due le preferenze. Questo è uno dei temi su
cui invito anche l’Assemblea a riflettere attentamente, cosı̀ come sul mec-
canismo che ho proposto del 75 e del 25 per cento.

Introduco qui un’altra questione che ci troveremo di fronte e che
pone una serie di problemi non soltanto sul capolista bloccato, dal punto
di vista della preferenza di genere, ma anche nell’introduzione della pos-
sibilità delle pluricandidature, che costituisce una questione di non facile
soluzione. Nel momento in cui si opta, nel momento in cui ci sono dieci
candidature, è evidente a tutti che, a quel punto, se non ci sono dei paletti,
salta completamente la possibilità che si possa avere una presenza signi-
ficativa di elette in Parlamento.

È chiaro che questo emendamento pone ancora una volta questa As-
semblea di fronte a una delle questioni più rilevanti della proposta di
legge elettorale e del testo approvato alla Camera. Mi riferisco al fatto
che ci stiamo avviando verso un sistema in cui il Senato verrà eletto (si
fa per dire), o meglio sarà composto da nominati, da consiglieri regionali,
quindi con un’elezione di secondo livello, senza alcun tipo di rapporto di-
retto con i cittadini. La Camera dei deputati, con la proposta che viene
avanzata del capolista bloccato e degli altri eletti con la preferenza, sarà
composta in maggioranza ancora una volta da nominati. In questo modo
ci troveremo di fronte ad una modifica sostanziale e totale della democra-
zia parlamentare, che rischia di far sı̀ che gli eletti, se non per una piccola
parte, non abbiano più un rapporto diretto con i cittadini.

Questo è uno dei temi più rilevanti che abbiamo di fronte. Non si
tratta soltanto della discussione astratta se siano meglio le preferenze o
se si debba adottare un altro sistema; è il tema di fondo che noi conse-
gniamo per il futuro: la possibilità che ci sia, nei fatti, una sola Camera
eletta direttamente, ma in cui più delle metà dei componenti non sono
eletti ma nominati.

In più, si porrebbe una questione rilevante per quanto riguarda il prin-
cipio, che la Corte ci ha segnalato, dell’eguaglianza del voto. È evidente a
tutti che soltanto il partito o la lista che prende il premio di maggioranza o
una percentuale sicuramente superiore al 20 per cento, avrà la possibilità
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di poter vedere non soltanto dei nominati ma anche degli eletti con le pre-
ferenze, conseguendo tra l’altro un indebito e ulteriore vantaggio. Quindi
oltre al premio di maggioranza ci sarebbe un ulteriore vantaggio che di-
scriminerebbe gli elettori distinguendoli fra coloro che votano le liste sotto
una certa percentuale e quelli che invece danno la loro preferenza alla lista
che ottiene il premio di maggioranza. Non si può continuare a ignorare o a
liquidare tale questione considerandola fastidiosa, perché è rilevante.

Questo emendamento, seppur in norma transitoria (ma sarà poi ripe-
tuta anche a regime), offre un’ulteriore possibilità. Ci dispiace che la Mi-
nistra non stia a sentire – sarà evidentemente impegnata sulle riforme co-
stituzionali in discussione alla Camera – ma noi non riusciamo e non
siamo riusciti ad avere, neanche nella discussione in Commissione, nes-
suna risposta seria e credibile su questo problema rilevante.

Capisco che qualcuno in quest’Aula – evidentemente, anche il Go-
verno – ha interesse che a votare ci vadano meno persone possibile (que-
sto è l’assunto su cui si basano queste riforme), ma credo che la maggior
parte dei cittadini esiga da noi la possibilità, finalmente, di tornare ad
avere un potere di elezione, di scelta dei propri eletti. (Applausi dal
Gruppo Misto-SEL).

CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, colleghi, l’emendamento 01.2 della
senatrice De Petris – lo dico per fugare ogni dubbio – non ci piace: il no-
stro miglior risultato sarebbe infatti il ripristino delle preferenze senza al-
cun nominativo bloccato. Questo deve essere l’obiettivo, questo ha detto
la sentenza della Corte costituzionale, questo chiedono i cittadini e lo
chiedono a tutti voi: non potete nascondervi dietro questa cosa, perché
lo sapete che rimettere la preferenza è una delle cose più richieste dai cit-
tadini. Non gliene frega niente di soglie, di premi di maggioranza, di me-
todi di calcolo; gli interessa solo di poter scrivere un nome e un cognome,
perché è la cosa più vicina e più chiara per i cittadini.

L’emendamento della senatrice De Petris chiaramente è un modo per
cercare di limitare il danno ed è il motivo per cui, in questo caso, po-
tremmo anche votare favorevolmente a questo emendamento e agli emen-
damenti che cercheranno di limitare il più possibile il danno.

Il danno c’è e non lo dico io, non lo dice il nostro Gruppo, non lo
dicono le opposizioni; non voglio neanche scomodare la Corte costituzio-
nale, ma io ricordo benissimo che, nella stessa relazione della relatrice in
Commissione, è stato detto che il testo licenziato alla Camera non rispon-
deva a tutti i rilievi della Corte costituzionale e che pertanto occorreva ri-
pristinare le preferenze, o gran parte delle preferenze. Pertanto, è stato in-
trodotto il capolista bloccato.

Ma ricordo che sempre la stessa relatrice di maggioranza, la relatrice
del testo in Commissione, disse che nel suo emendamento aveva cercato
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di sanare una «deviazione» che poteva avvenire: avere tutti i capilista
bloccati, senza la multicandidatura, avrebbe automaticamente fatto sı̀
che quasi il 60-70 per cento dei parlamentari eletti alla Camera (stiamo
parlando di numeri che si aggirano intorno alle 350-400 unità) sarebbe
stato nominato e non eletto con le preferenze. Per ovviare a questo – am-
mettendo, quindi, implicitamente che c’era un problema – la relatrice ha
introdotto (correttamente, in quel caso, mettendo una pezza a qualcosa
che sta perdendo acqua da tutte le parti, un cerotto a questa borraccia bu-
cherellata) la multicandidatura dei capilista fino a dieci, allo scopo di ri-
durre il più possibile il numero dei nominati, perseguendo quindi un obiet-
tivo che – permettetemi – evidentemente anche la maggioranza condivide.

La domanda, allora, è: perché non mettere già in partenza un limite
basso? L’obiettivo che la relatrice, nel presentare gli emendamenti in
Commissione, voleva raggiungere, cioè ridurre al minimo il numero dei
nominati rispetto agli eletti con la preferenza, perché non lo fissiamo
già come tetto, che sia del 25 o del 30 per cento? Almeno siamo sicuri
che da quel tetto non si sfora. Invece no: si continua a insistere sulla que-
stione dei capilista bloccati, utilizzando la multicandidatura come una
«possibilità» di ridurli, senza prevedere un obbligo, quando sappiamo
che la multicandidatura porta con sé ulteriori aberrazioni, come quella
di poter scegliere chi sostituirà chi in un seggio, in quale collegio essere
eletti, in modo da favorire o sfavorire qualcun altro.

Favorirà le cordate in testa ai capilista che non hanno alcuna esigenza
di cercare voti per se stessi. Ovviamente faranno una campagna elettorale
spingendo qualcuno e di fatto creando un secondo capolista che è quasi
bloccato o comunque blindato dall’appoggio del capolista, creando quindi
un effetto domino che non limiterà quella situazione, anzi, provocherà un
Parlamento composto totalmente di nominati.

Ripeto: la preferenza è quanto chiedono i cittadini. Una delle cose
più chiare, limpide, semplici, non ci vuole molto; è anche una richiesta,
anzi una pretesa della Corte e noi adesso la stiamo (anzi la state) calpe-
stando. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 01.2, presentato dalla senatrice De Petris e da altri
senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell’emendamento 01.5, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella,
fino alle parole «all’unità superiore».

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 01.5 e
gli emendamenti dallo 01.7 allo 01.8.

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell’emendamento 01.13, presentato dalla senatrice De Petris, fino
alle parole «con le seguenti «il».

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 01.13
e gli emendamenti 01.14 e 01.15.

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell’emendamento 01.11, presentato dalla senatrice De Petris, fino
alle parole «con le seguenti «il».

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 01.11
e l’emendamento 01.12.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 01.101.

GOTOR (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-
senso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

GOTOR (PD). Signor Presidente, questo emendamento si propone di
migliorare un punto fondamentale della legge che stiamo votando. L’Ita-
licum, infatti, avrà una maggioranza di parlamentari nominati e le prefe-
renze spetteranno soltanto al vincitore del premio di maggioranza.

Ciò è sbagliato per due ragioni: in primo luogo, alla luce del processo
di riforma del bicameralismo perfetto che deve realizzarsi è sbagliato per-
ché avremo una sola camera politica con un solo rapporto fiduciario con il
Governo e questa sarà composta da tre o quattro grandi «nominatori» che
sceglieranno la rappresentanza.

In secondo luogo noi dobbiamo fare di tutto per restituire lo scettro e
il diritto della scelta dei parlamentari direttamente ai cittadini. Agli affanni
della democrazia, la politica deve rispondere con la partecipazione e con
la responsabilizzazione. Non deve e non può continuare a chiudersi in un
fortino. Proponiamo che ci sia un 30 per cento di parlamentari nominati,
una quota ragionevole e comprensibile per dare spazio alla società civile e
al mondo delle professioni, ma che un 70 per cento possa e debba essere
scelta con le preferenze direttamente dai cittadini.

Tra l’altro, ciò eviterebbe anche dei rischi di incostituzionalità che ci
sono stati segnalati da numerosi costituzionalisti intervenuti in Commis-
sione affari costituzionali. Infatti, la quota di nominati non sarebbe inserita
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in una stessa arena di competizione, ma in un listino a parte. Dopo dieci
anni di Porcellum, correre di nuovo questo rischio sarebbe intollerabile.
Non possiamo permettercelo, ne va della credibilità del Parlamento – io
credo – e della nostra stessa democrazia. (Applausi dal Gruppo PD).

DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, noi sosterremo
l’emendamento 01.101, presentato dal senatore Gotor e da altri senatori,
per ragioni molto simili a quelle dette poc’anzi. Non siamo certo convinti
che il sistema delle preferenze sia quello migliore in assoluto e, se – per
cosı̀ dire – avessimo potuto scegliere in libertà, alle liste bloccate e alle
preferenze avremmo preferito un sistema di collegi, a nostro avviso il
più efficace, oggi, in Italia, per garantire trasparenza e vicinanza dell’elet-
torato ai rappresentanti. Tuttavia, in un meccanismo di lista bloccata, per
di più con il combinato disposto, in qualche modo richiamato, di una se-
conda Camera non elettiva, il Senato, figlio della cattiva riforma costitu-
zionale che stiamo realizzando, questo emendamento ci sembra comunque
un elemento positivo di riduzione del danno, se posso usare queste parole.

Per queste ragioni lo voteremo. Riteniamo infatti che questa legge
elettorale, se approvata in questi termini, come nelle intenzioni del Go-
verno, con il combinato disposto della riforma costituzionale, metterà in
campo un meccanismo che non risolverà le grandi questioni aperte della
democrazia italiana. La nostra democrazia vive un momento di grande di-
sagio, di grande sofferenza, che si traduce spesso in un fortissimo ele-
mento di sfiducia della popolazione, che guarda alla politica come ad
un corpo altro, un corpo separato, un’entità astratta che non la rappresenta.
Pertanto, tutti i nostri atti, tutte le nostre azioni nel corso di questi mesi
sarebbero dovuti andare incontro al tentativo di risolvere questi problemi.
Avete sbagliato ad immaginare una Camera non elettiva, quella del Se-
nato, con un meccanismo di secondo livello.

Poche settimane fa, quando si sono votate le province, abbiamo visto
cosa significa avere in Italia un meccanismo di secondo livello: introdurre
un enorme mercato elettorale che riguarda solo ed esclusivamente il ceto
politico. Almeno dinanzi a un Senato di secondo livello avremmo dovuto
immaginare una Camera dei deputati eletta in tutt’altra maniera. (Applausi

della senatrice Bignami). Invece, il fatto che la stragrande maggioranza
dei partiti e dei movimenti che si candideranno alle elezioni, tranne il par-
tito che vince, eleggeranno solo nominati, introduce un elemento, dal no-
stro punto di vista, molto pericoloso che certamente non aiuterà a risolvere
la crisi della democrazia di questo Paese.

Mi dispiace davvero, perché nel corso dei mesi passati le parole dette
nelle diverse campagne elettorali da chi oggi è Primo Ministro, anche
quando è diventato segretario del suo partito, erano fondate su ben altri
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ragionamenti rispetto al tema grande di come risolvere la crisi della demo-
crazia italiana.

Per queste ragioni voteremo l’emendamento in esame, non certo per-
ché riteniamo che con esso i problemi si risolvano tutti. È evidente, infatti,
che alcuni nodi rimarranno aperti, ma almeno questo emendamento intro-
duce un elemento di modifica, per quanto non decisivo, almeno significa-
tivo per rimettere in moto un meccanismo di partecipazione popolare la
cui difficoltà ci sembra largamente sottovalutata.

Quando discutiamo di legge elettorale e di riforma costituzionale do-
vremmo portare avanti un dibattito di giorni, di settimane incentrato so-
prattutto sul fatto che nel nostro Paese, nel corso di questi anni, si sta ri-
ducendo in maniera drammatica il numero delle persone che vanno a vo-
tare.

L’Italia da questo punto di vista è stata, nel corso del ’900, una
grande anomalia, anche rispetto al resto del mondo. In particolare, si se-
gnala nel nostro Paese un elemento di grande partecipazione alla vita pub-
blica da parte del popolo sovrano, che raggiungeva percentuali di notevole
valore e di elevato livello. Il fatto che tale percentuale, nel corso di questi
anni, sia drammaticamente diminuito, fino alle soglie davvero molto pre-
occupanti con le quali ci siamo confrontati nel corso degli ultimi turni
elettorali – con il risultato paradossale che oggi un italiano su due non
va a votare – avrebbe meritato una riflessione molto più seria da parte
del nostro Parlamento. Avremmo dovuto discutere solo di questo, vale a
dire del fatto che stiamo vedendo la nostra democrazia mettere in campo
giorno dopo giorno, sempre di più, questo elemento di difficoltà e di crisi.
A questa crisi, a questa difficoltà, a questo astensionismo cosı̀ forte non
possiamo rispondere con il combinato disposto dei due meccanismi rap-
presentati da un Senato di secondo livello e da una Camera dei deputati
che si elegge per il 70 per cento in maniera bloccata. È una soluzione sba-
gliata rispetto alla crisi dell’Italia.

Speriamo che questo voto possa segnare un’inversione di tendenza.
Per questo sosterremo questo emendamento. (Applausi dai Gruppi Mi-
sto-SEL e Misto-MovX).

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, mi soffermo brevemente su
qual è il vantaggio e per chi è un vantaggio avere liste bloccate o parzial-
mente bloccate. È un vantaggio per chi vuole fare piazza pulita della de-
mocrazia interna, con strumenti di killeraggio verso candidati scomodi; è
un vantaggio per chi vuole forzare in qualche modo un sistema bipolari-
stico e bipolare, poi, oltretutto totalmente schizofrenico tra ciò che di-
chiara di perseguire e ciò che nei fatti realizza.

Con le liste bloccate voi espropriate i cittadini del diritto di voto, del
diritto di scegliere veramente i candidati e di bocciare eventualmente un
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«impresentabile». Noi oggi abbiamo ancora la possibilità di candidatura di
persone condannate in via definitiva. Ebbene, gli elettori si trovano obbli-
gati a scegliere fra un’idea politica, un programma – spesso peraltro cal-
pestato dopo il voto – e magari persone impresentabili sottoposte loro
come capilista bloccati, come nomenclature inamovibili, consentendosi
questo anche laddove questi inamovibili siano ridotti e contingentati per-
ché i pacchetti di voto, i pacchetti delle «truppe cammellate» che altri-
menti li avrebbero dovuti sostenere si possono spostare, scorrendo all’in-
giù la lista su altri candidati graditi alle segreterie. Dunque, non è che li-
mitando i capilista bloccati arriviamo a garantire la quota del 70 per cento
di scelti con le preferenze, perché saranno scelti con le preferenze coman-
date. Come abbiamo visto alle primarie fasulle del Partito Democratico,
non solo per i pacchetti di voto acquistati al mercato nero, ma anche
per la scelta limitata tra i candidati, non dovendosi fare ombra al candi-
dato di turno – lo abbiamo visto nelle primarie in Veneto – al candidato
voluto dalla segreteria, al quale si doveva accostare, invece, un caso
umano, un caso credibile, in modo da dare almeno la parvenza di una con-
sultazione vera.

In un sistema di questo tipo, questo emendamento sarebbe ricevibile,
sarebbe compatibile con la democrazia e con la Costituzione? Ce lo hanno
detto in audizione: si crea una disparità tra candidati ed anche tra elettori,
quindi, sia dal punto di vista dell’elettorato passivo che dell’elettorato at-
tivo, questa norma – ce lo hanno già detto – è incostituzionale.

In condizioni normali, signor Presidente, con un Governo normale,
signori rappresentanti del Governo, noi non potremmo votare a favore
di questo emendamento perché nessun cedimento è possibile quando viene
minata la democrazia; nessuna riduzione del danno è possibile. Ma ci tro-
viamo in una situazione che – appunto – non è normale e lo riscontriamo
guardando lı̀ sotto: non vi fanno vedere cosa succede lı̀. Lo abbiamo visto
in questi mesi. Abbiamo visto che in Commissione si è semplicemente ra-
tificato un accordo estraneo alle aule della democrazia; abbiamo visto che
non è stato consentito neanche un voto, nemmeno sull’emendamento del
relatore: siamo arrivati in Aula di notte, come dei rubagalline, a incardi-
nare questa, che non voglio neanche chiamare legge, perché è un Diktat.

Abbiamo visto i trucchi con i quali si è cercato di far passare un
emendamento fuori tempo massimo. (Commenti del senatore Stefano
Esposito). Signor collega, vedo che scuote la testa, ma se lei non ha l’al-
tezza del Metternich, forse è perché le bugie hanno le gambe corte. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S).

Di fronte a una situazione di questo tipo, dove il Governo ha perfino
rinunciato alla possibilità di vedere cadere 40.000 emendamenti e non ha
consentito una sola modifica a quell’emendamento truffaldino, noi sap-
piamo di non essere in una situazione normale e in un Parlamento nor-
male: non abbiamo come interlocutore un Governo normale. A questo
punto, vogliamo svelare il bluff della Serracchiani, il bluff di Renzi, della
Boschi e di tutta questa corte, che chiede il dialogo e poi lo respinge nei
fatti. (Applausi dal Gruppo M5S).
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Noi voteremo a favore di questo emendamento, perché è una cartina
di tornasole che ci dimostra veramente in che condizioni sono questo
Paese e questa disgraziata democrazia. (Applausi dal Gruppo M5S).

CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, dobbiamo prendere
tutti atto che negli ultimi anni il Parlamento e questo Senato hanno perso
di autorevolezza. Questa perdita di autorevolezza in buona parte è legata
alla disaffezione dei cittadini nei confronti della rappresentanza parlamen-
tare.

E questa perdita di affezione, di legame tra i cittadini e i parlamen-
tari, è collegata sicuramente alle modalità di designazione dei parlamen-
tari, non legati al territorio e alla gente che vota alle elezioni, ma legati
alle segreterie di partito.

Sembrava che con il Porcellum avessimo raggiunto il punto più
basso. Non è cosı̀, perché con il combinato disposto della revisione della
Costituzione proposta dal Governo e di questa legge elettorale si va verso
un Parlamento di cui il Senato non è eletto dal corpo elettorale e la Ca-
mera in buona misura è designata dalle segreterie.

Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
(ore 10,39)

(Segue CAMPANELLA). In questo emendamento noi raccogliamo un
segnale importante. All’interno del Partito Democratico ci sono persone
che hanno una visione analoga su questi punti. Ci sono persone che hanno
piena consapevolezza del fatto che un parlamentare è tale quando rappre-
senta il popolo, che è l’unico detentore della sovranità per la nostra Co-
stituzione.

Noi voteremo a favore di questo emendamento in modo convinto,
perché speriamo di riuscire a stemperare il percorso politico che sta por-
tando l’Italia da una democrazia piena, ancorché imperfetta e con dei di-
fetti, a una vera e propria oligarchia, in cui non solo le segreterie dei par-
titi hanno il controllo di tutti i gangli dello Stato, ma questa situazione di
fatto vuole essere posta come situazione di diritto, non più contestabile.
(Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
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TARQUINIO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, per un tempo discretamente contenuto.

TARQUINIO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, parlo in dissenso
dal Gruppo, quindi per il tempo del dissenso.

PRESIDENTE. Non vorrei strangolare il suo intervento, quindi lo or-
ganizzi.

TARQUINIO (FI-PdL XVII). Certo, signora Presidente.

Voterò favorevolmente all’emendamento 01.101 del senatore Gotor,
che condivido per intero perché è ora di finirla e di rimettere la parola
ai cittadini. È un emendamento per me ancora insufficiente, perché le ele-
zioni dovrebbero avvenire interamente con il sistema delle preferenze.
(Applausi dei senatori Bignami e Campanella).

Come ha detto anche il senatore De Cristofaro, è il momento in cui
dobbiamo preoccuparci dei cittadini che sono fuori e non ci condividono,
che appena sentono la parola «senatore» o «deputato» scappano via o ci
guardano in maniera quasi da rigetto. Tuttavia, questo sembra non interes-
sare nessuno, sembra non interessare chi comunque deve raggiungere
obiettivi personali, per cui candidiamo chi vogliamo, chi ci piace, possibil-
mente chi non ha consenso e chi deve dire sı̀ sempre e comunque, al di là
di ogni ragione.

E tanti colleghi votano, non rendendosi conto che stanno andando per
l’ennesima volta allo scannatoio, come è avvenuto per la riforma del Se-
nato. Sembra nulla: le Province, il Senato e adesso questa legge, che am-
mazza ogni forma di democrazia e ogni possibilità di scelta da parte del
cittadino, il che è totalmente allucinante e inaccettabile.

Né è possibile ascoltare che le preferenze sarebbero fonte di voto in-
quinato. Sono stato eletto dall’età di 26 anni con le preferenze, ininterrot-
tamente, e non mi risulta che qualcuno mi abbia mai accusato di voto in-
quinato, mafioso o camorrista, nonostante venga dalla Puglia che non è
certo una Regione «pulitissima» (ma ormai in Italia non lo è più nessuna).

Questo è il dato reale e la verità è che si ha paura delle preferenze,
perché generalmente le raccoglie chi sta in mezzo alla gente, chi vive con
la gente e riceve le contestazioni, mentre gli altri fuggono, tanto sono
chiusi nei loro Palazzi. Il problema è di chi sta in mezzo alla gente.

Perciò voterò a favore di questo emendamento, che ritengo utile ed
insufficiente perché, come ho detto, avrei preferito un sistema interamente
a preferenze. Il sistema dei capilista e delle pluricandidature a capolista è
qualcosa di incredibile e di inaccettabile, cui la coscienza di ognuno di noi
si dovrebbe ribellare. Ed invece, tranquillamente, andiamo avanti. L’avete
fatto con la riforma del Senato e con il provvedimento sulle Province:
complimenti a tutti!
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Ma non vi viene mai un sussulto di dignità, un sussulto per dire: «Ci
sono, cosa faccio? Sto facendo qualcosa di utile per questo Paese in cui
sono nato?» (Applausi della senatrice Bulgarelli). No, per l’amor di
Dio! Si ubbidisce e basta a logiche che con il bene comune certamente
nulla hanno a che vedere. (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e Misto-

SEL e delle senatrici Bignami e Gatti).

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare
per dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente,
voglio sostenere l’emendamento del senatore Gotor e non svolgerò altre
considerazioni rispetto a quelle che testé ho ascoltato.

L’emendamento del senatore Gotor segna un punto di svolta nell’at-
tuale momento politico in Italia. Infatti, ancorché ci abbiano spiegato che
tutta questa vicenda si intreccia con la riviviscenza dell’importanza e della
centralità del mio partito, ritengo che un partito conquisti centralità non
già con la benevolenza del Capo dello Stato, bensı̀ portando avanti l’es-
senza dei valori di riferimento, dell’orizzonte valoriale, dei programmi e
della tutela dei ceti sociali di riferimento.

Diceva un amico di Sposetti, Carlo Marx: «La politica è il Governo
degli uomini camuffato attraverso il governo delle cose». E, quindi, se non
ci distinguiamo sulle cose che vogliamo realizzare, noi non governiamo
rispetto a quelli che da noi si attendono una tutela di interessi diffusi e
legittimi, ma diventiamo una conventicola di mandarini cinesi che è qui
dentro per godere degli agi, dello stipendio e di tutte le prebende che
sono destinate ad un parlamentare.

Perché dico questo? L’emendamento Gotor segna una svolta. In que-
sto Paese vogliamo continuare ad accentrare la responsabilità della scelta
dei parlamentari e, quindi, dei futuri Governi della Nazione nelle mani di
poche persone, che indicano attraverso i capilista bloccati quali siano i
parlamentari che dovranno governare la Nazione o vogliamo affidare que-
sto esercizio per intero o in maggioranza al popolo? Quando noi parliamo
del popolo sovrano, dovremmo ricordare che al popolo sovrano non ser-
vono sovrani. Se il popolo è sovrano sceglie, al di là delle camarille, delle
conventicole, degli incontri tra leader di partito, questa liturgia che nella
prima Repubblica era tanto deprecata e che oggi si riconsolida. Non so
cosa si diranno questi cervelloni nel chiuso delle stanze: probabilmente
ci sarà lo Spirito Santo che infonderà il carisma dell’onniscienza e dell’on-
nipotenza e all’interno di questi discorsi, che sono esclusi alla conoscenza
dell’opinione pubblica e dei parlamentari, selezioneranno quello che, a
loro modo di vedere, è il meglio che la società civile può offrire.

Le contingenze e le temperie che già abbiamo affrontato con la ri-
forma costituzionale, i muti astanti, gli imperturbabili colleghi che votano
senza avere sussulto alcuno ci hanno già ampiamente dimostrato di che
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pasta è fatta la genia dei nominati: non si sceglie il più intelligente, ma il
più fedele; non si sceglie il più capace, ma il più obbediente. Questo vale
a 360 gradi, perché è legge della gestione del potere: chi gestisce il potere
ha bisogno in un regime democratico parlamentare, almeno nella sua
forma e non nella sua sostanza, di truppe di manovra, come quelle che
Bartolomeo Colleoni, anch’esso toscano (anche se operava nelle Marche),
poté manovrare sul campo di battaglia politica. Allora Gotor cosa ci dice?
Fatele pure queste cose, ma in medio stat virtus. Fatevi il 25 o il 30 per
cento, ma di quanti cameriere e lacchè avete bisogno? (Applausi dei sena-

tori Divina e Bignami). Io credo che un paio di centinaia bastino per in-
dossare una livrea, per sentirsi dire: «Quanto sei bello e intelligente; sei un
genio». Sapete bene che il fumo più tossico per la mente dell’uomo è l’in-
censo. Qua avete un sacco di persone che si sono intossicate dei salame-
lecchi e degli inchini talmente profondi che a molti di loro gli si vede il
culo a furia di abbassarsi, e non è un bel vedere, cari amici. (Applausi dai

Gruppi M5S e LN-Aut e della senatrice Bignami).

PRESIDENTE. Senatore D’Anna, la prego di usare un linguaggio più
appropriato.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). È un termine anato-
mico.

PRESIDENTE. Ci sono vari modi per indicare la stessa parte anato-
mica.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). L’ha usato il Papa;
credo che sia consono.

PRESIDENTE. È soprattutto il concetto che lei vuole esprimere.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Lei come lo chiama?
Ne facciamo una discussione semantica? C’è anche una forma idiomatica:
«facce da culo».

PRESIDENTE. Scusi, senatore, la pregherei di proseguire il suo in-
tervento.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ci sono varie forme
che sono idiomatiche.

PRESIDENTE. La prego di rispettare tutta l’Aula.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Chiedo scusa, lo di-
cevo tanto per non metterla nella semantica.

Credo che il senatore Gotor stia nel mezzo e, quindi, in una condi-
zione di virtù. Voi volete un Parlamento che è, in preferenza, di cortigiani
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e di reggicoda o volete un Parlamento eletto dal popolo con tutte le discra-
sie (la democrazia sappiamo bene essere elemento quantitativo e non qua-
litativo)? Diceva Silone ne «La scuola dei dittatori» (che Verdini ha letto
bene): «La democrazia è riuscita a far volare molte galline». Non è che
dalla democrazia viene fuori la selezione del meglio, ma è sempre meglio
della democrazia paludata di un Parlamento che è fatto di nominati, che
sono nominati in ragione di qualità che non hanno niente a che vedere
con la politica, la cultura, la capacità ed il merito.

Noi voteremo l’emendamento del senatore Gotor: lo voteremo perché
oggi scriviamo una pagina nuova per la politica italiana e non perché si è
spaccata Forza Italia o perché si è spaccato il PD. Stiamo infatti ritor-
nando alla divaricazione che, negli anni Novanta, con il movimento ca-
peggiato da Mariotto Segni, segnò un discrimine tra quelli che volevano
tornare alla diretta responsabilità di scegliersi i governanti e alla legittima-
zione che viene dal popolo, che è quella che autorizza e che dà autorevo-
lezza a chi deve assumere le decisioni (non lo è certo il voto paludato di
un’Assemblea già assoggettata e decisa nelle camere di compensazione
della politica).

Voi volete votare contro Gotor? Benissimo, fatevi il vostro pentapar-
tito, perché di questo adesso si tratta: di fare un nuovo Governo. Il sena-
tore Paolo Romani lo rivendicava ed ha ragione, perché se non c’è più una
maggioranza sulla legge elettorale bisogna che si cambi il Governo. (Ap-

plausi dal Gruppo Misto-MovX).

Non so quanti posti o strapuntini il mio partito abbia convenuto; mi
auguro che scelga bene tra le sue fila perché ci sono uomini di grande ca-
pacità, ma sono uomini di grande capacità nel privato perché nel pubblico
poi tacciono. Nel mio partito c’è questa messianica attesa del divenire e la
politica è l’arte del divenire. Ma noi che cosa stiamo aspettando? Che
Lazzaro risorga? Noi, come partito dei moderati che si proponeva essen-
zialmente la rivoluzione liberale, l’abbattimento dello Stato massimo e
pauperistico, dello Stato-Leviatano...

PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore D’Anna.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Dove vogliamo an-
dare? A fare il Partito della Nazione con Matteo Renzi. Allora, caro Denis
Verdini, te lo dico pubblicamente: chiamami quando farai il Partito della
Nazione perché in una nuova casa io ci devo entrare dalla porta e non
come un mendicante dalla porta di servizio. (Applausi dai Gruppi M5S,
LN-Aut e Misto-MovX).

MICHELONI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
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MICHELONI (PD). Signor Presidente, intervengo in dissenso dal
mio Gruppo per chiarire una mia posizione. In questi giorni vorrei ricor-
dare che nella circoscrizione Estero sono stato eletto per tre volte: votiamo
con il proporzionale puro e con il sistema delle preferenze e, dunque, devo
rispondere ai miei elettori.

È apparso incoerente da parte mia che non ci sia la mia firma su que-
sto emendamento. Io credo, invece, che sia molto coerente che non ci sia
la mia firma, perché ricordo che non ho partecipato al voto sulla riforma
costituzionale. Posso qui annunciare che, in seconda lettura, voterò contro
quella riforma costituzionale, visto come sta andando alla Camera. (Ap-
plausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX).

Io credo che la coerenza non possa giudicarsi adesso su un emenda-
mento. Penso che se avessimo avuto le stesse energie che vedo oggi svi-
luppate su questa legge elettorale nel lavoro di cosiddetta riforma (non
posso chiamare riforma quello che è uscito da questo Senato), noi
avremmo oggi un’altra storia. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-

MovX). La coerenza stava lı̀.

Io mi auguro allora di ritrovarmi in seconda lettura con tutti questi
colleghi che hanno firmato l’emendamento presentato dal senatore Gotor
per fermare quella che non è una riforma, ma che io ritengo sia una di-
struzione dell’impianto democratico del nostro Paese. (Applausi del sena-
tore Candiani).

Sulla legge elettorale, adesso, possiamo parlare e discutere, ci sono
molti punti di vista, credo tutti legittimi anche se nessuno perfetto, ma
c’è una riflessione che abbiamo fatto ieri in una discussione con alcuni
colleghi fuori da quest’Aula, senza nessun preconcetto ideologico o di par-
tito, mi permetto di definirlo uno scambio di opinioni tra cittadini: se nel
2013 avessimo avuto questa legge elettorale, questo Parlamento quale
composizione avrebbe oggi? Chi avrebbe vinto il ballottaggio su quel-
l’onda che abbiamo vissuto nel 2013? Se io fossi un componente del Mo-
vimento 5 Stelle difenderei a spada tratta questo disegno di legge. (Ap-

plausi della senatrice Serra).

Penso che delle riflessioni un po’ meno tecniche, più terra terra ma
più vicine alla realtà dovremmo farle tutti. Mi auguro veramente, al mo-
mento della discussione definitiva sulla riforma costituzionale, che saremo
in grado di fermare quella non riforma, ritrovando tutte quelle energie che,
se avessero sostenuto il lavoro e le proposte avanzate dal presidente Chiti,
avrebbero portato il nostro Paese su una strada un po’ più sicura. Mi
astengo pertanto su questo emendamento. (Applausi dal Gruppo Misto-
MovX e del senatore Cervellini).

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Immagino che intervenga in dissenso dal suo Gruppo.
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BONFRISCO (FI-PdL XVII). No, perché nessuno lo ha dichiarato, si-
gnora Presidente: la sua è un’intuizione, ma in questo caso non è corretta.

PRESIDENTE. Mi scuso, allora. Ha facoltà di intervenire.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Avrei alcune riflessioni da condividere
con l’Assemblea riguardo a questo emendamento presentato dal senatore
Gotor che, come altri, riveste una grande importanza nel dibattito che è
in corso, soprattutto per chi come tantissimi di noi è affezionato all’idea
che da questo dibattito possa uscire il miglioramento di un testo.

Presidenza del vice presidente CALDEROLI
(ore 10,58)

(Segue BONFRISCO). Vorrei rilevare come una parte di questo testo
non sia, dal mio punto di vista, sostenibile ed è la parte che si riferisce al
premio alla lista, in primo luogo perché io appartengo ad un partito che ha
sempre invece inteso sostenere il premio alla coalizione, ma in questo
caso specifico un premio previsto persino al 37 per cento, quando nel di-
battito comune e condiviso si è sempre creduto che la soglia del 40 per
cento fosse almeno il limite più adeguato per poter assegnare ad una lista,
ad un partito o ad una coalizione il premio di maggioranza, lo considero
un elemento negativo. Considero invece positivo tutto ciò che va incontro
al possibile punto di equilibrio sul tema forse più delicato che affrontiamo
in questa legge elettorale.

Conclusa la considerazione sul premio alla lista, che magari avremo
modo di riprendere anche successivamente, vorrei cogliere l’opportunità di
questo emendamento per soffermarmi invece sull’altro punto, l’altra
gamba fondamentale di una buona legge elettorale. Vorrei ricordare, con
la pazienza dei colleghi che spero siano interessati, come negli ultimi ven-
t’anni, a partire dal quel Mattarellum che molti ad esempio considerano
ancora oggi una buona soluzione, alla quale io invece guardo con criticità
perché da lı̀ si mise in moto un meccanismo pernicioso che ci ha portato
poi... (Brusio). Scusi, signor Presidente...

PRESIDENTE. Colleghi, sta parlando una senatrice del vostro
Gruppo, siete proprio a brevissima distanza da lei.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Guardi, forse è a coloro che sono alle
mie spalle che chiedo solo un attimo di pazienza.

Molti consideravano quella scelta elettorale, ai tempi del referendum
di Mario Segni, la soluzione migliore – sono certa dell’onestà intellettuale
dei proponenti – per garantire al nostro Paese una governabilità effettiva,
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oltre il limite della testimonianza, della rappresentanza, della proporziona-
lità. Il passaggio al sistema maggioritario cominciò a comportare l’elimi-
nazione o la scomparsa dalle Aule parlamentari di una rappresentanza dif-
fusa per linee culturali, politiche, sociali e anche di tipo economico. Ricor-
diamo tutti, ad esempio, la forte presenza dei rappresentanti degli agricol-
tori nelle Aule parlamentari. Un po’ alla volta scomparve tutto ciò schiac-
ciato dalla dinamica dal voto maggioritario e del collegio uninominale,
che ha elementi di chiarezza certamente positivi, ma che ci è costato la
perdita di una diffusa e profonda rappresentanza. Vuol dire che non sape-
vamo più crearle? Può darsi, ma oggi noi, sulla base di quella sedimenta-
zione che da lı̀ nasce, e che ci ha portato negli anni ad allontanare sempre
di più le scelte del cittadino rispetto alle scelte in capo ai partiti (che vi-
vaddio esistono), o in capo alle istituzioni attraverso il voto di leggi elet-
torali utili a quello scopo o meno, ci troviamo a fotografare un dato che
per la storia del nostro Paese è quanto meno molto critico. Non voglio
usare parole a sproposito, perché considero critico e suscettibile di mettere
seriamente in discussione il processo democratico e istituzionale ciò che ci
separa e allontana inesorabilmente sempre di più, a prescindere dalle no-
stre intenzioni o dalla volontà non solo del singolo ma anche del partito.

Alcuni partiti, il PD in particolare, su questo fronte cercano di rispon-
dere a quel vuoto che viene lasciato con lo strumento delle primarie, che
spero venga presto regolamentato un po’ meglio perché finora non ve-
diamo risultati brillanti, ma sappiamo che quello è uno dei pochi strumenti
veri che dobbiamo potere utilizzare, a maggior ragione se ipotizziamo,
come viene ipotizzato in un testo che probabilmente voteremo tra non
molto, il cosiddetto Espositum, un blocco totale dei capilista.

Oltre i limiti di natura costituzionale, che non competono a me, si-
gnor Presidente, e mi consenta di non indugiare su questo, mi permetto
invece di segnalare come forse non sia chiaro a tutti che, secondo questo
meccanismo (che prevede, secondo l’emendamento Gotor, il premio alla
lista al 37 per cento, e il combinato disposto con il testo Espositum,
che prevede capilista ovunque), alla fine in questo Paese solo ed esclusi-
vamente l’elettore del PD – il fortunato elettore del PD – potrà avere la
possibilità di concorrere alla formazione delle Aule parlamentari e della
rappresentanza civile e democratica. Tutti gli altri elettori invece non
avranno questa possibilità. Lo dico soprattutto per l’area politica cui ap-
partengo, ossia il centrodestra e, al suo interno, per Forza Italia, che è
sempre stato il motore fondamentale di un centrodestra che oggi sembra
condannato ad un suicidio assistito e pilotato, come nel caso dell’eutana-
sia, anche attraverso l’imposizione, che qualcuno evidentemente subisce,
del testo sui capilista. Questo, infatti, non farà che alimentare il divario,
lo scollamento, che già esiste sul territorio, tra i parlamentari eletti e il
territorio stesso, con le sue dinamiche, anche politiche. Non tutti saranno
fortunati, come, ad esempio, sono io nella mia Provincia, nell’avere un
partito attivo e un collegamento forte con gli eletti dal popolo, in partico-
lare con i consiglieri regionali di quella Provincia. Non a tutti va cosı̀ e lo
sappiamo, presidente Calderoli.
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Cosa vorrei rappresentare, allora? Nell’esprimere la mia contrarietà a
quel premio alla lista al 37 per cento, vorrei anche sottolineare che, in-
vece, la proposta che Gotor fa con l’emendamento 01.101, di equilibrare
la necessità che tutti i partiti hanno di poter garantire una propria scelta
nella sede della rappresentanza (quindi quella quota di bloccati o di capi-
lista) con la necessità di avere un’altra quota, ovviamente maggioritaria e
rilevante, assegnata invece alla libertà, alla responsabilità e alla partecipa-
zione attiva dei cittadini, a me sembra un punto d’equilibrio che non può
che migliorare questa legge, che rischia – e non solo rischia: per noi è una
certezza – di condannare il centrodestra a non coalizzarsi più in una pro-
posta comune per poter vincere le elezioni. Ma soprattutto, condanna
Forza Italia al totale suicidio e allo scollamento dal territorio, dalla sua
gente, dal suo popolo, dalle realtà che ha sempre saputo rappresentare.
(Applausi del senatore Candiani).

GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, a titolo perso-
nale, spiego brevemente perché voterò l’emendamento Gotor. Innanzitutto
per una questione di coerenza.

PRESIDENTE. Quindi in dissenso dal suo Gruppo, senatore Giova-
nardi?

GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Non lo so, il mio Gruppo non si è
ancora espresso, quindi dico «a titolo personale», metto le mano avanti.
(Proteste dal Gruppo M5S). Intanto per una questione di coerenza: sono
sempre stato a favore delle preferenze.

PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, io devo ritenere, fintanto che
non c’è altra espressione, che se lei parla, parla a nome del Gruppo.

GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). No, parlo in dissenso.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. Ha a disposizione
tre minuti.

GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). In coerenza con l’atteggiamento
che ho sempre tenuto, ho ritenuto l’eliminazione delle preferenze nel
1994 un grave errore democratico. Nella discussione sul Porcellum ricordo
che, in Aula alla Camera, il Gruppo cui appartenevo, l’UDC, presentò un
emendamento a favore delle preferenze che raccolse circa 80 voti, ma
venne bocciato dall’Assemblea; quindi, per quanto riguardava noi, il Por-
cellum doveva essere un sistema elettorale in cui le liste dovevano essere
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fatte in maniera tale da permettere ai cittadini, con le preferenze, di eleg-
gere candidati. Non ho cambiato idea rispetto alla necessità dei cittadini di
poter scegliere i loro rappresentanti, quindi questa è la prima ragione che
mi vede favorevole all’emendamento Gotor.

La seconda ragione riguarda l’inquinamento mafioso, della ’ndran-
gheta, della camorra, della malavita: si dice che le preferenze in Italia
sono a rischio. Ma allora, colleghi, sono molto più a rischio le primarie,
perché chi vuole inquinare il voto fa molta meno fatica a inquinare i mec-
canismi antecedenti alla votazione. Infatti, misurarsi sui territori con de-
cine di migliaia di elettori è un conto. Alcuni colleghi hanno detto il
vero: finché c’erano le preferenze, c’erano persone che pigliavano centi-
naia di migliaia di voti di preferenza ed è difficile, per persone radicate
sul territorio, essere eliminate da dei «signor nessuno» che vanno in lista
anche se hanno dietro fenomeni di inquinamento del voto. Pertanto, è
molto più garantito un voto che è lasciato alla possibilità dei cittadini
di esprimersi che un voto pilotato.

Terza ragione: qualcuno mi dovrebbe spiegare perché per i Comuni si
vota con le preferenze, per le Regioni si vota con le preferenze, per l’Eu-
ropa si vota con le preferenze e quindi noi abbiamo un sistema di scelta
dei candidati che riconosce a livello locale, a livello di Parlamento regio-
nale – e cioè a livello legislativo – e a livello europeo la facoltà di sce-
gliere i candidati con le preferenze. Addirittura moltissime Regioni hanno
eliminato i listini, perché li ritenevano un privilegio assolutamente ingiu-
stificato. Dunque, nel momento in cui a tutti i livelli di voto si permette ai
cittadini di scegliere, con una scelta schizofrenica e controcorrente il Par-
lamento starebbe invece per negare ai cittadini questa possibilità.

So che esiste un’eccezione (vedo qui il senatore Verdini) che è il mo-
dello toscano. La Toscana era l’unica Regione che nelle elezioni regionali
da tempo aveva inaugurato le liste bloccate; l’unica su venti. Adesso la
Regione Toscana ha emanato una nuova legge che è esattamente la foto-
copia di quella che si vuole proporre in questa sede che prevede le prefe-
renze ma con i capolista eletti automaticamente. Quindi il Parlamento
imita l’unica Regione tra venti (non a caso Renzi e Verdini sono toscani)
che usa quel modello.

Infine vorrei dire che nell’emendamento del senatore Gotor vi è un
equilibrio ragionevole: non si dice che i partiti, come accadeva al Senato
durante la prima Repubblica, non hanno il diritto di indicare anche per-
sone che si ritiene debbano essere selezionate al di là della preferenza,
ma fissa un limite al 30 per cento. Tale limite è ragionevolissimo ed in
sintonia con quanto ha detto la Corte costituzionale.

Il combinato disposto di queste ragioni mi fa quindi propendere per
la votazione a favore di questo emendamento e sinceramente non capisco
come questo Parlamento, con tutte le controindicazioni, anche a livello di
opinione pubblica, che hanno le liste bloccate, possa permettere che passi
una legge nella quale, com’è stato autorevolmente sottolineato, al di là del
partito che vince le elezioni – e non so quale sarà – tutti gli altri non per-
metteranno ai cittadini di eleggere i deputati di riferimento.
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AIROLA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIROLA (M5S). Signor Presidente, volevo chiedere se oggi sarà abi-
tudine cambiare Presidenza a seconda dei voti in maniera da garantire a
questa debolissima maggioranza due voti in più e quindi se si vota un
emendamento di un tipo mandano lei e viceversa. (Applausi dal Gruppo

M5S).

Questa modalità sarà anche regolare ma io la trovo estremamente
sciatta nei confronti dei cittadini e anche degli elettori del PD. (Applausi

dai Gruppi M5S e LN-Aut).

PRESIDENTE. Senatore Airola, non c’è nessun trucco. I turni sono
preventivamente stabiliti e ogni tanto si fa appello alla cortesia dei colle-
ghi per bisogni chiamiamoli fisiologici. (Commenti dal Gruppo M5S).

DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, spesso e volentieri è stata ri-
chiamata in Aula, in questa fase della discussione, la coerenza. Abbiamo
visto succedere di tutto in questo Paese. Gli italiani hanno una pazienza
sfrenata, una disponibilità enorme. Hanno perdonato sostanzialmente tutto
alla classe politica, disastri economici e quant’altro e anche tante «mara-
chelle» personali. L’unica cosa che non perdonano ad un politico è che
racconti bugie. Tutto si può perdonare ma non si possono raccontare bugie
ai cittadini.

Sono passati anni e anni e quasi da tutte le formazioni politiche sono
arrivate critiche al fatto di eleggere la classe dirigente in Parlamento con
liste bloccate. Anni e anni di critiche, giuste o sbagliate che fossero, per-
ché in un certo momento storico fu promulgata la famosa legge – bollata
con un brutto nome perché non partı̀ cosı̀ ma arrivò effettivamente al
punto di venire definita, dalla persona che la partorı̀, come qualcosa che
non andava più bene con un famoso epiteto: Porcellum – che ottenne
una notevole semplificazione del quadro politico. Ogni legge, infatti, è
frutto della storia e del momento e in quel momento da 17 Gruppi parla-
mentari alla Camera, il giorno dopo l’introduzione del nuovo sistema si
arrivò a cinque Gruppi.

Il nuovo sistema aveva realizzato una semplificazione e posto delle
soglie, ma aveva un grande difetto: era partito con le preferenze ed era
arrivato con una sostanziale selezione della classe politica da parte dei
partiti in funzione di una graduatoria, di un elenco stabilito al di fuori
della possibilità di scelta dei cittadini.

Dopo aver raccontato per tanto tempo che ciò non andava bene,
siamo qui a decidere ancora una volta su una legge che sostanzialmente
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riporta tutto ciò che c’è di peggio, dove due terzi dei parlamentari saranno
ancora eletti sulla base di scelte fatte dai partiti e non più dai cittadini.

Il senatore Gotor, secondo me, sta guardando molto avanti. Infatti, se
tutto il partito di Gotor salterà, perché gli italiani, alla fine, dimostreranno
che c’è anche un limite alla pazienza e alla decenza, le persone che man-
tengono una certa coerenza e non raccontano bugie avranno sicuramente
un assegno da andare a incassare. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Da parte
nostra ci sarà un sostegno, è inevitabile, perché l’emendamento arriva a
mediare le esigenze presenti in questo momento storico, in cui si deve an-
che dare sostegno alla gestione e alla governabilità. Pertanto, un sistema
che sostanzialmente lascia che i partiti portino persone dotate di quelle
esperienze di cui pensano di aver bisogno, ma che rientrano in una percen-
tuale non volgare, 14 o 30 per cento, può essere considerato accettabile.
Del resto, il 30 per cento è una percentuale di cui si parla da anni, perché
sotto la vigenza del Mattarellum, con i collegi uninominali, nelle liste
c’era un 25 per cento di proporzionale fatto sostanzialmente dai partiti.
È ammissibile che i partiti dicano di aver bisogno di una serie di espe-
rienze, di qualifiche nei loro candidati, ma è necessario che lascino un
70 per cento di scelta ai cittadini, al popolo, agli elettori.

Se andasse in porto la sciagurata legge dei 100 collegi, sappiamo che
il collegio medio sarà costituito da una lista di quattro o cinque seggi. È
semplice fare un calcolo: se fossero quattro i seggi che scattano in un col-
legio, essendo il sistema di ripartizione basato sul metodo D’Hondt, pro-
babilmente saranno solo le quattro forze che superano il 15 per cento ad
ottenerli. Oggi sappiamo che in quest’Aula, nel Paese, esiste questo orien-
tamento: quattro forze politiche importanti che prenderebbero il primo, il
secondo, il terzo e il quarto seggio. Come minimo 400 parlamentari usci-
ranno in funzione del numero di lista. Solo nei seggi in cui vi sarà la
quinta e sesta scelta probabilmente – e parlo di probabilità perché scola-
sticamente potrebbe anche bastare la quinta – potranno esservi pochissimi
candidati eletti con le preferenze.

Qui è stato stravolto tutto. Si vuol far passare l’idea che la preferenza
non garantisce la presenza in Parlamento di persone di qualità. È vero, ab-
biamo visto che con le preferenze tanti sono in grado di entrare in Parla-
mento, anche persone poco corrette, ma non possiamo rigirare un’altra
volta la frittata.

Proprio ora è stato ricordato che andiamo ad eleggere i Consigli re-
gionali sulla base di preferenze in collegi di Regioni importanti, con mi-
lioni di abitanti. Anche queste campagne elettorali costano. Nelle europee,
dove abbiamo addirittura i collegi sovraregionali, le elezioni vengono ef-
fettuate con la preferenza. Come fa a stare in piedi l’obiezione che coste-
rebbe troppo soltanto per le elezioni politiche? Infatti, o questo criterio è
generale, o è un criterio che si usa ad libitum, secondo necessità, e qui
effettivamente si sta usando secondo necessità.

Oggi – e non capiamo perché – il governatore Renzi vuole addirittura
una legge che all’interno del suo partito è sempre stata aborrita: tutti i se-
gretari del Partito Democratico che si sono avvicendati in questi ultimi
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anni dicevano che avrebbero voluto una legge elettorale per dare ai citta-
dini questa opportunità. Nella scorsa legislatura il Partito Democratico è
riuscito – almeno al Senato, poi alla Camera tutto è saltato perché la le-
gislatura si è chiusa – a partorire una legge elettorale, ordinata dalla col-
lega Finocchiaro, in cui si prevedeva il doppio turno di collegio: questo
pacchetto fu votato e passò poi alla Camera, dove ahimè si fermò. Il Par-
tito Democratico ha sempre pensato o alle preferenze, o a dei collegi, in
ogni caso uninominali, rispetto ai quali l’elettore decida e faccia la propria
scelta.

Se lasciassimo passare quella che a questo punto appare come l’ul-
tima spiaggia, cioè se non votassimo l’emendamento Gotor, non faremmo
altro che lasciare carta bianca alle camerille dei partiti, alle segreterie dei
partiti, per cui i candidati non saranno persone di qualità, non saranno per-
sone legate al territorio, ma saranno persone legate a gruppi di potere, ai
famosi cerchi magici, e quanti ne abbiamo visti nascere e quanti ne ab-
biamo visti morire, perché nel cerchio magico si entra, ma si viene anche
espulsi molto facilmente.

Non è sicuramente un buon sistema, ma, se noi portassimo sostanzial-
mente – e vado a concludere, Presidente – persone scelte con criteri in cui
l’elettore non conta più niente, è come dire che ci affidiamo ciecamente
alle scelte dei partiti. Benissimo, diamo dei voti ponderati. A cosa serve
far votare un Parlamento di 600 persone, se si tratta di 600 nominati o
se comunque i due terzi, dunque la stragrande maggioranza, sarà composta
da nominati? Ammettiamo anche il voto ponderato, lasciamoli magari an-
che a casa e sarà allora il Capogruppo ad alzare mano in rappresentanza di
10, 20, 50, 100 parlamentari: perché disturbarli tutti a venire in Parla-
mento a perder tempo in discussioni che non servono? (Applausi dai

Gruppi LN-Aut e Misto-MovX e della senatrice Gambaro). Diamo le
chiavi totalmente alle segreterie dei partiti!

Mi pare che questa non sia però la volontà, né delle persone ragione-
voli, men che meno, degli italiani, che ci guardano con occhio stralunato,
pensando che siamo tutti completamente impazziti e che qui ci siano dei
marziani che, dopo aver detto per anni delle cose, oggi, con una faccia
tosta incredibile, ne propinano delle altre totalmente opposte.

Come Lega Nord voteremo a favore dell’emendamento a prima firma
Gotor; saremo sempre lineari a ciò che abbiamo promesso e detto. Vor-
remmo mantenere questa coerenza e auguriamo a chi questa coerenza la
mantiene anche nei partiti di maggioranza, all’interno dei quali è molto
più difficile in questo momento essere liberi, che la storia sia galantuomo,
ancorché l’espressione non faccia riferimento propriamente alla storia.

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.

DIVINA (LN-Aut). Il tempo e la storia galantuomini ricorderanno le
persone che hanno avuto un percorso e una vita lineari, che hanno com-
piuto delle sceglie lineari, agendo con coerenza operativa e che non hanno
voglia di raccontare bugie, perché in questo momento i partiti hanno inte-
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resse a che si stravolga addirittura la realtà. (Applausi dai Gruppi LN-Aut

e Misto-MovX e della senatrice Gambaro).

* PAGLIARI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGLIARI (PD). Signor Presidente, volevo solo precisare che parlo
a nome del Gruppo e non in dissenso. È doveroso da parte mia fare una
sottolineatura, che immagino accolga lo spirito di tutti i senatori del PD.
Le mie parole potranno non essere condivise, ma sono, e saranno, esclu-
sivamente parole, con le quali esprimerò una posizione e difenderò un’i-
dea, nell’assoluto rispetto delle idee e delle opinioni degli altri.

Noi siamo un Parlamento che ha un problema oggettivo da affrontare,
rispetto al quale le soluzioni possono essere diversificate, ma nell’affron-
tare il quale non può mai venire meno, in nessuna situazione, il rispetto
personale e delle posizioni politiche. (Applausi dal Gruppo PD e dai ban-
chi del Governo).

Non sfugge a nessuno che siamo ad un passaggio che non è sempli-
cemente quello della legge elettorale ma che, combinato con le riforme
costituzionali, ci dà un nuovo modello istituzionale che è sicuramente im-
prontato, finalizzato e mirato ad una democrazia governante, cioè ad una
democrazia che deve essere in grado di svolgere fino in fondo la sua fun-
zione.

E la sua funzione è quella di offrire al Paese soluzioni e visioni po-
litiche che si confrontano con idee diverse di Paese e con differenti solu-
zioni ai problemi, ma in una condizione nella quale chi ha la maggioranza
deve essere in grado di portare il Paese a conoscere le soluzioni proposte e
a giudicare le forze politiche che governano sulla base delle soluzioni e
delle proposte che, con la maggioranza, decideranno e determineranno.

Questo è lo scenario nel quale si muove anche la legge elettorale la
quale, proprio sulla scia del disegno di legge di legge costituzionale, si
incentra sulla Camera dei deputati e configura per la Camera dei deputati
un sistema maggioritario con riferimento ad un proporzionale con premio
di maggioranza, che la sera delle elezioni ci dà il Presidente del Consiglio.
Questo è l’elemento sicuramente caratterizzante, decisivo e discriminante
di questo modello. È questo l’elemento sul quale si gioca la condivisione
o la non condivisione della visione di fondo e della soluzione proposta.

Quella che viene da questo modello è una determinazione assoluta-
mente in linea e coerente con la riflessione che attraversa e ha attraversato
il Partito Democratico in tutti questi anni. È la soluzione che porta ad
uscire dalla condizione del consociativismo, a regalarci maggioranze
chiare, ad impedire larghe o larghissime intese e a dare chiarezza a tutto
il disegno.
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Su questo punto nel Partito Democratico c’è una condivisione totale.
(Brusio).

PRESIDENTE. Colleghi, vi invito ad abbassare il tono della conver-
sazione. Mi rivolgo in particolare ai componenti della Commissione giu-
stizia, che dovrebbero essere di esempio rispetto alla libera possibilità di
un senatore di intervenire.

PAGLIARI (PD). Signor Presidente, nel quadro di una soluzione di
fondo condivisa si deve muovere la riflessione, anche rispetto a questo
emendamento, perché non credo che tutto il Partito Democratico voglia
che si pensi che sul dissenso su una tecnicalità del disegno di legge si gio-
chi un dissenso sul disegno di fondo.

Credo che questo sarebbe offensivo per tutto il Partito Democratico,
che questa democrazia governante la vuole sapendo che nella prospettiva
di questi momenti e nell’evoluzione del sistema politico senza la democra-
zia governante non c’è più democrazia.

Sull’emendamento del senatore Gotor il voto sarà contrario, ma
prima vorrei svolgere una riflessione complessiva. L’emendamento in
esame, nella illustrazione, viene incentrato sul tema... (Brusio).

PRESIDENTE. Colleghi, sospenderò la seduta se non viene liberato
l’emiciclo. Presidente Palma, senatore D’Ascola, colleghi, non riesco
neanche a vedere il senatore con cui interloquire!

PAGLIARI (PD). Vorrei innanzitutto sottolineare che l’emendamento
in esame, la cui illustrazione è concentrata sul tema dei capilista, ha una
portata molto più ampia. Esso contiene infatti anche la previsione di un 8
per cento di sbarramento e di un 37 per cento come soglia per acquisire la
maggioranza. Ritengo che questi siano elementi non secondari dell’emen-
damento e che incidano complessivamente sul quadro. Pertanto, credo che
una valutazione negativa vada fatta anche sotto questo profilo.

In tema dei capilista, deve essere chiaro che la soluzione proposta è
ragionevole e coerente con il disegno nel suo complesso. Vorrei sottoli-
neare che questo disegno di legge, portando ad un maggioranza solida
come quella prevista dal meccanismo, prevede che su 340 parlamentari
della maggioranza, 100 siano i capilista. Da questo punto di vista, credo
quindi che il quadro sia chiaro, e che vi sia un equilibrio e non vi sia
una predeterminazione del Gruppo parlamentare, né una questione di no-
minati.

Confermiamo quindi il voto contrario all’emendamento 01.101.

PRESIDENTE. Senatore Pagliari, mi scuso per l’equivoco rispetto al
dissenso, ma oggi capire chi sia in assenso e chi in dissenso non è sempre
facile.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 33 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Resoconto stenografico



Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluto gli studenti e i docenti dell’Istituto di istru-
zione superiore «Salvemini-Duca d’Aosta» di Firenze, che stanno assi-
stendo ai nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385 e 1449
(ore 11,34)

PRESIDENTE. Segnalo al collega Pagliari e all’Assemblea tutta che
vi è un testo 2 dell’emendamento 01.101 del senatore Gotor, nel quale la
soglia di sbarramento dell’8 per cento è stata sostituita con una del 3 per
cento e la percentuale del 37 per cento è stata modificata in 40 per cento.
Tali modifiche sono state apportate sia all’emendamento 01.101 che all’e-
mendamento 01.102.

RUTA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-
senso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

RUTA (PD). Signor Presidente, intervengo in dissenso perché in-
sieme ad altri colleghi, a dire la verità, avevamo pensato di non votare sul-
l’emendamento 01.101, proprio per gli elementi che sono stati cambiati, e
cioè le soglie dell’8 e del 37 per cento.

Le motivazioni sono semplici: gli emendamenti 01.101 e 01.102 de-
finiscono una percentuale certa e sicuramente superiore al 60 per cento di
quanti saranno eletti con le preferenze e non invece nominati nell’unica
Camera legislativa con elezione diretta e a suffragio universale, avendo
determinato, con la riforma che abbiamo votato ancorché non ancora in
vigore, la composizione del Senato con elezione di secondo grado.

È per questa semplice ragione che noi riteniamo di dover accedere
all’ipotesi di votare questi due emendamenti, ancorché in dissenso – e
me ne rincresce – rispetto alla posizione del Gruppo. Devo oltretutto spe-
cificare che la determinazione e le motivazioni che hanno spinto il Gruppo
PD a votare contro questo emendamento stanno fondamentalmente in un
dato: si scrive insieme la legge elettorale. Le altre forze politiche hanno
trovato un punto di sintesi esattamente in questo stato di cose, ossia nel
fatto di avere i capilista e di arrivare ad risultato incerto, se sarà maggiore
il numero dei nominati rispetto a quelli eletti con le preferenze.

Riteniamo, dopo dieci anni – non me ne voglia, Presidente – della
legge elettorale precedente che quest’Aula e questo Parlamento abbiano
il dovere di puntare dritto ad avere l’elezione sicura della maggioranza de-
gli appartenenti alla futura Camera dei deputati, con elezione diretta da
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parte dei cittadini. (Applausi dai Gruppi PD e LN-Aut e dei senatori Gam-

baro e Campanella).

* QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

QUAGLIARIELLO (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, vorrei
svolgere alcune laiche considerazioni sugli emendamenti del senatore Go-
tor.

Credo che stiamo discutendo di un cambiamento di impostazione di
fondo della legge elettorale che, alla Camera dei deputati, è stata votata su
un’altra base: essa prevedeva infatti le coalizioni obbligatorie, i listini
bloccati e il 37 per cento come soglia, raggiunta la quale è inutile il dop-
pio turno.

Noi, anche partecipando ad un accordo di maggioranza, abbiamo in-
teso cambiare detta impostazione e rivendichiamo questo risultato, perché
oggi la legge che discutiamo si basa sul doppio turno. Per noi questo è un
dato fondamentale perché incide anche sulla forma di Governo, avvicinan-
dosi a quella elezione diretta del Capo dell’Esecutivo che per quel che ci
riguarda è comunque, se ben regolata, un elemento che caratterizza i mo-
derni sistemi politici.

Questa legge si basa non più su coalizioni obbligatorie, che riteniamo
essere state un elemento negativo di come il sistema ha funzionato dal
1994 a oggi, bensı̀ su liberi partiti. Ed è in questo senso che la legge di-
strugge il sistema delle tre soglie e lo sostituisce con una sola soglia,
quella del tre per cento, che non rappresenta una aspirazione a costruire
piccoli partiti ma piuttosto è quella unità di misura che consente anche
a un partito di dimensioni non grandi di mettersi al tavolo per creare par-
titi federativi e cercare di far nascere in questo Paese, finalmente, un si-
stema di alternanza tra una sinistra democratica, legittimata e iscritta
alla socialdemocrazia, e una destra – o se volete un centrodestra moderato
– non estremista e non su posizioni xenofobe. I partiti e le opposizioni alle
sinistre si sono costruiti cosı̀, con un meccanismo di federazione. Si sono
costruiti cosı̀ in Spagna e in Francia. E questa legge, puntando sulla lista,
dà una possibilità a tutti: al sistema, ma soprattutto alla parte moderata
che è quella che più soffre politicamente nella attuale situazione.

Il terzo punto per noi importante era l’ampliamento della possibilità
di scelta dei cittadini: dai listini bloccati siamo passati ai capilista bloccati.
Non è una scelta che ci soddisfa del tutto, ma sappiamo che se le regole si
vogliono costruire insieme bisogna anche accettare che una legge non
venga scritta a propria immagine e somiglianza. Io ho molto apprezzato
l’onestà intellettuale dell’intervento del senatore Crimi, che stamattina
ha detto che le pluricandidature sono un modo indiretto per cercare di am-
pliare la platea di coloro i quali non saranno nominati, ma saranno scelti.
Per quel che ci riguarda è l’assoluta verità. Per questo abbiamo voluto
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dieci pluricandidature e abbiamo detto che le utilizzeremo tutte. Per que-
sto vorremo che si ampliassero ancora di più, anche perché i cittadini po-
trebbero vedere quali sono i partiti che danno loro spazio e quelli che non
lo fanno. Per questo vorremo che, anche in un sistema di pluricandidature,
la scelta dell’eletto sia riservata comunque agli elettori e non all’opzione
di chi è pluri candidato: lo si potrebbe fare assai facilmente determinando
il fatto che si scatta laddove colui che segue nel listino delle preferenze ha
preso il minor numero di preferenze rispetto agli altri. In questo modo ver-
remmo anche incontro a un’osservazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale. Detto ciò, l’impianto di questa legge comunque ci convince.

Voglio dire un’altra cosa: anche per quel che riguarda il listino bloc-
cato del 30 per cento, io penso che questa sia una scelta migliore. Laica-
mente non ho alcuna difficoltà a dire che, se dovessi scegliere indipenden-
temente da un impianto, su questo punto sceglierei il listino. Dico un’altra
cosa per precisione: tecnicamente bisognerebbe specificare se il primo
eletto viene scelto nel listino bloccato o nelle preferenze, altrimenti i pic-
coli partiti si troverebbero ad avere il 100 per cento dei candidati scelti nel
listino bloccato e non dalle preferenze. Potremmo avere, per conseguenza
non voluta, un effetto ancora peggiore di quello che si voleva correggere.
All’interno di questa dimensione di impianto devo anche notare che nel-
l’emendamento Gotor non c’è quella che viene definita la norma anti flip-
per, che invece è stata inserita e che per i piccoli partiti è essenziale per-
ché senza quella norma i cosiddetti seggi eccedentari scattano laddove c’è
posto, indipendentemente da qualsiasi criterio di giustizia, e può accadere
che all’interno di un partito c’è chi ha percentuali molto più alte e non
viene eletto e chi ha percentuali minime e, solo per caso e perché si trova
in una determinata situazione, viene eletto. Questo era un vulnus della
legge arrivata dalla Camera, che abbiamo corretto. C’è l’8 per cento in
uno dei due emendamenti e il 3 nell’altro. Soprattutto c’è il puntare sulle
coalizioni.

Io credo invece che sia arrivato il momento di fare una scelta a fa-
vore dei partiti. Questo vuol dire poi andare avanti, attuare l’articolo 49
della Costituzione e affrontare il tema del finanziamento della politica.
Ma il fatto che siamo in una traversata nel deserto e stiamo cambiando
le nostre istituzioni non ci consente di negare tutta la strada già compiuta.

In conclusione: non nego, anzi ammetto che sul tema delle preferenze
la soluzione che presentano gli emendamenti Gotor è migliore. Ma, se
guardo all’impianto, l’impianto che ci propongono quegli emendamenti ri-
spetto a quello che stiamo discutendo è molto meno stimolante, dal nostro
punto di vista. È per questo che laicamente, sapendo che se le regole si
fanno insieme qualcosa bisogna cedere, tra l’impianto e una soluzione
che riguardi solo le preferenze, il nostro Gruppo sceglie l’impianto com-
plessivo.

Voteremo contro i due emendamenti e continueremo a condurre una
battaglia per allargare le maglie affinché i cittadini possano scegliere an-
cora di più di quello che l’accordo consente loro. (Applausi dai Gruppi AP

(NCD-UDC) e PD).
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D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per
dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, Win-
ston Churchill diceva che la guerra, come la politica, produce fortissime
emozioni ma anche grandissimi stravolgimenti. In guerra si muore solo
una volta; in politica si può morire più volte, con l’aggravante che in po-
litica, oltre ad esserci lo sterminio di valori e di idee, c’è lo sterminio di
una democrazia quando essa è vivida e vitale come lo è la nostra e come
vorremmo conservarla.

Di fatto, l’emendamento di cui stiamo parlando ha un’attinenza pro-
fonda con i principi della democrazia e con gli assetti istituzionali coerenti
con quel patrimonio che è scritto nella nostra Costituzione, che ribadisce i
principi di una democrazia parlamentare basata sulla partecipazione del
popolo alla costruzione di un patrimonio, di un valore, di un’idea e di
un processo decisionale.

Ebbene, faremmo assolutamente male se immaginassimo la legge
elettorale non contestualizzata nel dibattito che ormai da anni cerchiamo
di portare avanti sulle riforme costituzionali, nel tentativo molto faticoso
di recuperare le ragioni forti di un assetto e di un ammodernamento delle
istituzioni che rendano più vitale e forte la democrazia in modo coerente
con i tempi.

Mi pare che la politica, come diceva Churchill, stia sterminando va-
lori. Dopo la prima lettura della riforma costituzionale, con l’abbrutimento
che abbiamo consegnato al testo licenziato dal Senato, ci apprestiamo a
fare il secondo atto: la legge elettorale. Si tratta di una modalità per creare
un ulteriore corto circuito nel rapporto tra la piazza ed il palazzo e a nulla
vale registrare le percentuali di accesso al voto nelle ultime elezioni, in
particolare quel 37 per cento dell’Emilia alle elezioni regionali, che ha in-
terrogato le coscienze e ci ha portato a riflettere sulle ragioni della disaf-
fezione e del perché il livello di credibilità che la politica ha nell’imma-
ginario collettivo è ormai nella percentuale... (Il microfono si disattiva
automaticamente).

PRESIDENTE. La invito a concludere.

D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Per queste motivazioni, si-
gnor Presidente, non vorrei che avesse ragione de Gaulle, per cui la poli-
tica è una cosa troppo seria per farla fare ai politici. Non vorrei che, in un
momento particolarmente delicato, in cui la politica dovrebbe riacquistare
il volto della responsabilità – anzi, dico di più; dell’etica della responsa-
bilità – ci abbandonassimo a decisioni assolutamente insalubri quale
quella di vulnerare il rapporto tra eletto ed elettore. L’emendamento del
senatore Gotor, sia pure in modo timido, va nella direzione di recuperare
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il principio di partecipazione con la necessità che il cittadino possa votare
il proprio candidato.

Vorrei ascoltare – me lo permetta, signor Presidente – la voce di tanti
colleghi con cui, anche nella passata legislatura, abbiamo sostenuto queste
ragioni: le ragioni della partecipazione e le ragioni della restituzione agli
elettori della possibilità di indicare il proprio parlamentare, che oggi
hanno consegnato al silenzio e al rassegnato immobilismo la loro deci-
sione politica. Una frustata sulla coscienza del Parlamento è necessaria
per girare pagina e consegnare una prospettiva di democrazia al nostro
Paese. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).

FORNARO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

FORNARO (PD). Signor Presidente, pur non essendo tra i firmatari
di questo emendamento, voterò a favore, quindi in dissenso dal mio
Gruppo. Io non l’ho sottoscritto, perché successivamente, se ci arriveremo,
ci sarà un mio emendamento più articolato che va al cuore della questione
dei collegi plurinominali, 463 e non 100.

Vorrei anche aiutare me stesso e tutti a capire cosa stiamo votando.
L’emendamento premissivo a prima firma del senatore Gotor non è l’e-
mendamento della legge elettorale: è un emendamento che interviene su
un singolo aspetto, che è quello delle modalità di scelta dei parlamentari.
Non interviene sul resto dell’architettura. La modalità di scelta, lo vorrei
ricordare, è il cuore della democrazia. A questo proposito, c’è una que-
stione che qui non è stata evocata fino adesso. Noi stiamo votando questa
legge dopo un intervento della Corte costituzionale; il modello che ci
viene presentato dei 100 capilista ha un vizio: non predetermina il numero
di eletti che non passano al vaglio delle preferenze. Da questo punto di
vista, ci potremmo trovare in situazioni che non sono prevedibili. E infatti
ho letto in queste settimane tutti i numeri possibili, tutto ed il contrario di
tutto, perché questo sistema nei casi limite potrebbe consentire il deli-
nearsi di un certo scenario. Dobbiamo guardare in faccia la realtà e vorrei
anche ricordarlo al senatore Quagliariello, che ha evocato alcuni aspetti.
Se cioè si votasse domani mattina, e prendo ad esempio l’ultimo sondag-
gio disponibile, quello di IPSOS sul «Corriere della Sera», la futura Ca-
mera sarebbe cosı̀ composta: Partito Democratico 340 eletti (100 capilista
bloccati, più 240 con le preferenze); Movimento 5 Stelle 97 capilista;
Forza Italia 70 capilista; Lega Nord 60 capilista; SEL 18 capilista;
NCD 17 capilista; Fratelli d’Italia 15 capilista. La futura Camera sarebbe
composta da 387 non eletti attraverso le preferenze e 240 eletti con le pre-
ferenze. (Applausi dai Gruppi Misto-SEL, PD e M5S). So qual è l’obie-
zione che mi è stata avanzata anche dal segretario del mio partito, cioè
che attraverso l’uso delle pluricandidature si allargherebbe il numero di
eletti con le preferenze. Faccio presente che i tre principali partiti (PD,
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Movimento 5 Stelle e Forza Italia), in coerenza con quanto è stato detto,
difficilmente useranno lo strumento delle pluricandidature, quindi tecnica-
mente e matematicamente le pluricandidature, al massimo, potrebbero an-
dare ad incidere intorno al 10 per cento.

Con questa legge, andremmo ad eleggere un Parlamento che avrebbe
tra il 50 ed il 60 per cento di non eletti attraverso le preferenze. Questi
sono i numeri e questa è la ragione per cui io voterò questo emendamento,
perché non intacca l’architettura complessiva, non ha niente a che fare con
la governabilità, riporta al tema che è in gioco oggi: non è tanto una que-
stione di flipper – mi consenta il senatore Quagliariello – ma l’altro gioco
più importante di come, in democrazia, si scelgono i propri parlamentari.
Non siamo innamorati delle preferenze, ma certamente non siamo dispo-
nibili ad accettare un Parlamento con maggioranza nominata. (Applausi
dai Gruppi PD, M5S e Misto-MovX).

PRESIDENTE. Colleghi, liberiamo l’emiciclo, non aggrediamo con
le richieste il ministro Alfano, che può svolgere tranquillamente il suo
ruolo senza essere disturbato dai colleghi.

DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di par-
lare per dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presi-
dente, non perderò tempo sulle tecnicalità dell’emendamento del senatore
Gotor, sul quale voterò a favore. Tuttavia, nel momento di grande confu-
sione che si vive in quest’Aula – come anche lei, signor Presidente, ha
segnalato – io, che ho un ancora il vizio della memoria, sono andato a ri-
prendere un articolo, che vorrei lasciare nella disponibilità dei senatori di
Forza Italia e del Partito Democratico.

Molto spesso accade tra l’altro che grandi pensatori e grandi intellet-
tuali vengano usati come foglie di fico, quindi vorrei recuperare un po’ di
onestà intellettuale in quest’Aula leggendo alcuni passaggi di un articolo
di Norberto Bobbio, pubblicato su «La Stampa» del 1994, perché segna-
lano un po’ il paradosso che viviamo oggi in questa Assemblea.

Scriveva Norberto Bobbio: «Contro il Governo Berlusconi si è scate-
nata sin dall’inizio, ed è continuata in queste settimane con un crescendo
irresistibile, una spietata »caccia agli errori« (...). Sabino Cassese di errori
nelle recenti dichiarazioni del governo ne segna con rigore analitico (...)»
alcuni. «Li attribuisce giustamente a una concezione »riduttiva« dello
Stato per cui »la maggioranza deve prendere tutto«, e alla continua con-
fusione dello Stato con il governo, dalla quale nasce l’idea »sbagliata«
che lo Stato sia al servizio del governo, mentre è vero esattamente il con-
trario: »il governo al servizio dello Stato«. (...). Storicamente, lo Stato di
diritto, che è il prodotto della dottrina liberale, precede l’avvento della de-
mocrazia, quale si è venuta configurando dopo l’istituzione del suffragio
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universale. Non solo lo procede, ma lo condiziona, in quanto qualsiasi go-
verno, anche quello democratico, al di fuori delle strutture dello Stato di
diritto, corre il rischio di diventare, non meno di ogni altro, dispotico.
(...)».

E ancora: «Se pure un po’ sbrigativamente, per »Stato di diritto« s’in-
tende in generale, sin dall’antichità, il governo delle leggi contrapposto al
governo degli uomini (...), e in base al quale tutti i cittadini, e se mai a
maggior ragione i governanti, sono sottoposti a leggi il cui scopo è di li-
mitare il loro potere. Nello Stato di diritto, nessuno, anche il più alto
grado dell’ordinamento, è legibus solutus (sciolto da vincoli di legge). In-
fine, Stato di diritto nel pieno senso della parola è quello in cui ogni po-
tere è limitato non solo dalle leggi ma dai diritti dell’uomo, riconosciuti
dalle Costituzioni liberali, di fronte ai quali le maggioranze, pur legitti-
mate dal consenso degli elettori, debbono inchinarsi rispettosamente, e
debbono farlo perché sono universalmente interpretati come diritti la cui
esistenza precede l’istituzione del governo, e nessun governo, anche quello
che ha il consenso della maggioranza dei cittadini, li può impunemente
violare».

Signor Presidente, ho voluto citare queste parole perché molto spesso
pensatori molto fini come Norberto Bobbio vengono usati a sproposito da
chi evidentemente non riesce a testimoniare in Aula le stesse posizioni. In
un momento come questo, i segnali si ripetono ormai da tempo, dalle ri-
forme costituzionali alle leggi che questo Governo ha voluto approvare, ci
segnalano che è a rischio il sistema democratico del nostro Paese. (Ap-
plausi dal Gruppo LN-Aut).

SPOSETTI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPOSETTI (PD). Signor Presidente, catalogherà lei il senso del mio
intervento. Mi rivolgo a lei, ai Gruppi e alla signora Ministro. Ho ascol-
tato sull’emendamento Gotor interventi molto seri, intelligenti e passio-
nali, come è giusto che sia all’inizio delle votazioni, trattandosi di materia
molto delicata. Noi discutiamo la legge elettorale in una situazione ecce-
zionale: siamo senza relatore e senza un testo elaborato e votato dalla
Commissione. Nella legge elettorale c’è tanta politica ma anche tanta tec-
nicalità. Si tratta di uno scontro non nel merito del testo che dobbiamo
votare e consegnare all’altro ramo del Parlamento, per produrre una legge
elettorale che non riguarda noi ma un obiettivo, un valore, recuperare un
rapporto con il popolo e con i cittadini. L’obiettivo vero delle prossime
ore di discussione e di votazione penso debba essere come si migliora
il testo approvato dalla Camera dei deputati, visto che non ne abbiamo
un altro.

Mi rivolgo a lei, signor presidente Calderoli e ai Gruppi: si può evi-
tare uno scontro fine a se stesso? Chiedo, quindi, a lei, signor Presidente,
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che è firmatario di migliaia di emendamenti: il suo Gruppo, i Gruppi fir-
matari di centinaia di emendamenti, il collega Gotor, il collega Esposito,
possono riflettere e accogliere un messaggio che mi viene veramente
spontaneo rivolgere loro, ritirando i propri emendamenti e consentendo al-
l’Assemblea di concentrarsi sui cinquanta emendamenti fondamentali pre-
sentati?

Non mi giudicate l’ultimo dei giapponesi: credo ancora nel valore del
confronto, che si possano evitare lunghe sedute senza produrre un risultato
per migliorare il testo. Grazie, signor Presidente, grazie care colleghe e
cari colleghi. (Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Il senatore Giovanardi ha fatto sapere alla Presidenza
che l’intervento in dichiarazione di voto che ha svolto era riferito al suc-
cessivo emendamento presentato dal senatore Gotor, 01.102 (testo 2), e
non a quello che ci accingiamo a votare.

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’emenda-
mento 01.101 (testo 2), presentato dal senatore Gotor e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 01.102 (testo 2).

GOTOR (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GOTOR (PD). Signor Presidente, prendo di nuovo la parola per una
dichiarazione di voto. Rispetto al precedente emendamento, mi preme rin-
graziare, uno a uno, i 116 senatori che lo hanno sostenuto. (Applausi dal

Gruppo M5S).

Rispetto al precedente emendamento, l’emendamento 01.102 (testo 2)
– chiedo l’attenzione dell’Assemblea – presenta tre elementi di novità. In-
nanzitutto, assume una norma di salvaguardia. Si è tanto discusso in questi
mesi in merito. Personalmente avrei preferito che il Parlamento non fosse
trattato come una busta di latte in scadenza e che quindi non si parlasse di
date ma di processi riformatori: da un lato, la legge elettorale e dall’altro
la riforma del bicameralismo perfetto, che deve continuare e che ci vede
impegnati. Ma tant’è.

Questo emendamento ha una data, il 1º luglio 2016. Vi è poi, nel
solco delle correzioni fatte in Aula precedentemente, una soglia di rappre-
sentanza del 3 per cento. Ed infine, vorrei precisarlo, vi è la possibilità,
sottolineo la possibilità non l’obbligo, di apparentamento in caso di ballot-
taggio. Questo ci sembra opportuno, e sembra opportuno a quanti l’hanno
firmato, per due ragioni che vorrei rimanessero agli atti: in primo luogo
perché questa possibilità di apparentamento al secondo turno in caso di
ballottaggio rafforza la proposta di Governo, la legittima ulteriormente
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portando più elettori al voto e questo è tanto più importante nella misura
in cui noi stiamo inserendo nel sistema una iniezione di carattere maggio-
ritario con premi maggioritari che sarà importante, in caso di ballottaggio,
che siano accompagnati il più possibile dal maggior numero di cittadini
italiani che voteranno il partito vincitore.

Vi è poi una seconda ragione e vi chiedo di ascoltarla perché è quella
che più mi sta a cuore: la possibilità e non l’obbligo dell’apparentamento
offre una maggiore flessibilità al sistema e la flessibilità, in un sistema
istituzionale che ha i suoi equilibri e le sue delicatezze, un po’ come nella
vita, è sempre un valore positivo e può diventare in situazioni di emer-
genza una risorsa preziosa. Anche le leggi elettorali infatti, si scrivono
quando i popoli sono sobri; anzi, il più delle volte si scrivono quando
chi le scrive è convinto di ricavarne il maggior vantaggio possibile. Ma
quelle leggi devono valere anche quando quei popoli sono o diventano
ubriachi. Quindi pensiamoci adesso, votiamo adesso questo emendamento
per evitare poi tra tre, quattro o cinque anni di ritrovarci uniti al coro di
nuovi indignati, ancora una volta contro un Parlamento di nominati, an-
cora una volta contro un Parlamento che, se squalificato, contribuisce
alla difficoltà e agli affanni che la democrazia italiana sta vivendo.

Aggiungo una notazione non meno laica per il senatore Quagliariello
che giustamente è affezionato alla norma cosiddetta del flipper che è stata
escogitata negli ultimi minuti di consegna del testo dei maxi emendamenti
dei Capigruppo e della maggioranza: capisco che la norma flipper sia im-
portante; però, attenzione, perché in questo momento, in queste ore, ci
stiamo giocando, secondo me, qualcosa di più importante che non un flip-
per. Ci stiamo giocando la qualità e i caratteri che il sistema politico ita-
liano assumerà nei prossimi lustri.

Come diceva Aldo Moro, un uomo che ho a lungo studiato e che ho
imparato ad ammirare, guidare e non essere guidati è il destino del più
grande partito italiano. Il Partito Democratico oggi è il più grande partito
italiano ed ha una responsabilità che è anche una responsabilità nazionale
e che deve riferirsi ad un sistema visto nel suo insieme, non solo guar-
dando agli interessi di una parte.

Ed è per questo che chiedo a tutta l’Aula di sostenere questo emen-
damento nella sua seconda formulazione. (Applausi dal Gruppo del PD).

MINZOLINI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MINZOLINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, voterò a favore del-
l’emendamento 01.102 (testo 2), del senatore Gotor, perché credo che
ogni provvedimento dovrebbe avere una sua coerenza di fondo. Se si
punta, come si vuole, ad una sorta di bipartitismo, è evidente che do-
vremmo avere soglie alte e premio di lista. Se invece si punta ad uno
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schema che mira ad assicurare il Governo del Paese attraverso le coali-
zioni, ci vogliono soglie basse e premio di coalizione.

Mettere insieme il premio di lista con le soglie basse credo sia asso-
lutamente contraddittorio; sempre che non si voglia fotografare solo l’at-
tuale scenario politico a proprio uso e consumo: un grande partito (che si
chiami della nazione o altro poco importa) tanti partitelli attorno e un par-
tito di medie proporzioni relegato perennemente all’opposizione.

Quest’ambizione è da una parte velleitaria e dall’altra pericolosa. È
velleitaria perché chi vuole mettere le camicie di forza alla politica, con
le leggi elettorali, consegue sempre risultati opposti agli obiettivi che si
è dato. È una tradizione. In secondo luogo, perché un’operazione simile
pone notevoli problemi sul piano della rappresentanza: evitando di dare
la possibilità, tra un turno e l’altro, di ampliare la maggioranza di Governo
si rischia di dare ad un partito che ha il 35 per cento dei voti, ma forse
anche meno, il 55 per cento dei seggi parlamentari. Si creano i presupposti
di una distanza galattica tra la rappresentanza, che la maggioranza di Go-
verno ha in Parlamento, e quella che ha nel Paese.

Inoltre, fatto non meno importante, si priva questa legge di una fun-
zione virtuosa. Chiudendo allo schema della coalizione non si innesca un
processo di attrazione, e quindi di avvicinamento, delle forze più radicali
ai temi della governabilità, ma le si lascia in balia dei propri limiti. E que-
sto, in una fase di crisi economica come l’attuale, è estremamente perico-
loso per la tenuta del Paese.

Ultimo problema, ma forse primo in termini di importanza, è che il
combinato disposto tra questa legge elettorale e la riforma costituzionale
rischia di introdurre un sistema estremamente autoritario. Se si va al pre-
mio di lista con liste bloccate si elimina ogni spazio dialettico all’interno
della maggioranza. Non c’è una dialettica di coalizione, non c’é una dia-
lettica nel partito. Il leader del partito che prende il premio diventa il do-
minus incontrastato del sistema politico, perché ha un potere superiore a
quello di un Presidente eletto direttamente dai cittadini, ma una minore
legittimazione. Come ho già detto in passato, noi non creiamo neppure
un Putin, ma addirittura un Breznev.

Infine, c’è un problema serio che riguarda tutti i partiti del Centrode-
stra. Con questo provvedimento si ha la possibilità di introdurre il premio
di coalizione, strumento fondamentale in questa fase di frammentazione
dello schieramento moderato, per essere competitivi nel candidarsi al Go-
verno del Paese.

Dire «no» a questo emendamento significa abdicare, autoaffondarsi e
regalare a questa sinistra poco chiara il Governo del Paese per i prossimi
dieci anni. In una parola, significa tradire i propri elettori; significa anche
aver ceduto a questo Governo su tutto in cambio di promesse future più o
meno chiare; significa rinunciare a rappresentare una parte consistente di
questo Paese e regalarla ad altri; significa relegarsi ad un ruolo seconda-
rio, di gregari, nello scenario politico e appoggiare un Governo sempre più
impopolare senza farne parte; significa insomma consegnarsi ad un triste
epilogo.
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PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 01.102 (testo 2), presentato dal senatore Gotor e
da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 01.103.

CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Colleghi, per dare ordine ai lavori, vorrei invitarvi a comunicare alla
Presidenza i nomi di coloro che intendono intervenire e, soprattutto, se la
loro posizione è più o meno rappresentativa della posizione del Gruppo,
visto che, come si suol dire, affrontiamo adesso la «ciccia» della que-
stione.

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, onorevoli senatori, si di-
rebbe che siamo giunti al cuore di questa nostra discussione, sempre
che cuore si possa chiamare quello che, ormai è chiaro, è un cavallo di
Troia per potere concludere questo dibattito in maniera conveniente per
la maggioranza.

Capisco che a gran parte dei colleghi – quelli che si sentono ormai
tutelati dal patto del Nazareno – possa non interessare ascoltare questa di-
scussione, ma noi la faremo, innanzitutto nell’interesse dei cittadini, ma
anche nel rispetto di coloro che hanno avuto il coraggio di prendere la pa-
rola per esprimere il dissenso dal proprio Gruppo, un dissenso che, con
tutto il rispetto, non posso che definire marginale, visto l’esito della vota-
zione. È un dissenso che potrà anche essere marginale numericamente, ma
che non lo è certamente dal punto di vista politico, perché è evidente che
queste prime votazioni hanno fatto emergere che esiste una nuova maggio-
ranza che sostiene il Governo Renzi, della quale dobbiamo prendere atto.

Onorevoli colleghi, sono sicuro che spesso qualcuno di noi si avven-
tura qui in Senato all’interno della Sala Maccari, magari per rilasciare
un’intervista, magari per incontrare qualche persona o anche solo per leg-
gere qualche quotidiano. Forse non guasterebbe se qualcuno alzasse lo
sguardo verso quei dipinti simbolici, quegli affreschi che stanno alle pa-
reti, tra cui, in particolare, quello che ricorda Attilio Regolo e il principio
per cui «pacta sunt servanda».

Qualcuno sicuramente potrà dire che non c’è dimostrazione migliore
di quella che abbiamo oggi del fatto che i patti vengono rispettati. Invito
però – e mi rivolgo soprattutto a coloro che hanno votato contro i prece-
denti emendamenti a prima firma del senatore Gotor – a riflettere bene
prima di votare a favore dell’emendamento presentato dal senatore Ste-
fano Esposito. Come lo possiamo definire? Merdinellum? Espositum?
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Questo emendamento, infatti, Presidente, è legato agli interessi di chi
promette il posto nelle prossime elezioni e non consentirà a chi siede qui
dentro di rispettare l’unico patto cui dovrebbe realmente tenere: quello che
ci vincola ai cittadini, cui dobbiamo il rispetto dell’elezione. Questa è la
differenza tra noi e chi oggi ha scelto di sostenere il Governo Renzi in
queste votazioni. Noi rispettiamo il patto che ci vincola agli elettori e ai
cittadini, che ci chiedono di mantenere la democrazia in questo Paese,
di fare in modo – dopo che questo Parlamento è stato dichiarato anche
dalla Corte costituzionale eletto su basi non costituzionali – di poter
dare al prossimo Parlamento un Senato eletto dai cittadini, che possono
scegliere.

Qui dentro invece ci sono dei senatori che scelgono oggi in funzione
di un altro patto, un patto di cui nessuno conosce realmente il contenuto e
in cui, a seconda della convenienza, entra o esce questo o quell’elemento.

Noi diciamo che di fronte a questo deve esserci una responsabilità
politica. Portiamo rispetto a quei senatori che, in dissenso con il PD,
hanno scelto di votare contro le indicazioni del proprio partito e che fa-
ranno una scelta coerente con questa linea anche su questo emendamento.

E vale lo stesso per i pochi sparuti senatori all’interno di Forza Italia,
nei quali si riconosce una libertà che non corrisponde al partito che, fino a
poco tempo fa, si chiamava Popolo delle Libertà.

Signor Presidente, noi voteremo contro questo emendamento, innan-
zitutto per la ragione stessa che ha portato alla sua presentazione. Ab-
biamo potuto verificare ieri nella discussione in Aula che esso è stato pre-
sentato in maniera che non esito a definire truffaldina, nascondendo agli
stessi senatori l’esistenza dello stesso e impedendo la presentazione di su-
bemendamenti.

E cosa è questo se non un cavallo di Troia? E qui, sı̀, riconosciamo al
senatore Esposito la furbizia, probabilmente non generata da quella mala-
fede che qualcuno gli ha voluto attribuire, ma la furbizia di chi ha poi vo-
luto utilizzare questo strumento come un cavallo di Troia per evitare che
potesse esserci nel prosieguo un dibattito libero.

Cari senatori, ricordiamo infatti cosa è scritto in questo emenda-
mento. Tra l’altro, signor Presidente, finora avevamo visto emendamenti
trasformati in ordini del giorno, ma che potesse esserci un ordine del
giorno trasformato in emendamento era stata fino ad oggi circostanza
oscura in questo Senato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

L’emendamento 01.103 cosı̀ recita: «La presente legge, mediante le
necessarie modificazioni al testo unico delle norme per l’elezione della
Camera dei deputati e le altre disposizioni in diretta correlazione con le
medesime modificazioni, stabilisce». E qui si aprono due punti e segue
un bell’elenco.

Neppure si stabilisce in maniera definitiva, come dovrebbe fare la
legge, ma si rimanda a un futuro coordinamento finale. Neanche si
pone la fiducia. Il Governo non chiede la fiducia su una delega, ma lascia
addirittura agli uffici del Senato il compito di coordinare le disposizioni
nell’atto finale.
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Questo è quanto viene fatto con questo emendamento, che è un or-
dine del giorno trasformato in emendamento e che prevede una proposta
di coordinamento, che sarà fatto da funzionari: non da legislatori e nean-
che dal Governo sotto forma di delega.

Tutto si era visto, ma mi chiedo e vi chiedo: fino a quando dovremo
sopportare questi abusi? Quo usque tandem, Catilina? Fino a quando que-
sta sfrontatezza e questo arbitrio? (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della
senatrice Bignami).

Ripeto ai senatori di Forza Italia che noi svolgeremo anche la vostra
parte nel difendere gli elettori di destra e gli elettori moderati che state
tradendo. Voi rispettate il patto del Nazareno, che è un patto tra privati.
Noi rispettiamo il vincolo sacro che ci lega ai nostri elettori e alla libertà
che vogliamo difendere. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
(ore 12,24)

LO MORO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, senatrice Lo Moro.

A che titolo interviene? A nome del Gruppo?

LO MORO (PD). No, signora Presidente, intervengo a titolo perso-
nale.

In verità, intervengo per annunciare il mio voto contrario a questo
emendamento 01.103 ma, contestualmente, annuncio il voto contrario di
alcuni senatori che fanno parte di quella che altri chiamano minoranza.
Spero che basti questa identificazione, ma si vedrà dal voto chi sono que-
sti senatori.

Intervengo dunque per annunciare il mio voto contrario, per entrare
nel merito dell’emendamento e per chiarire per quale motivo non votiamo
a favore.

Alcuni elementi sono stati già introdotti nella discussione che si è
svolta ieri. Io stessa, intervenendo quando si discuteva di Regolamento...

PRESIDENTE. Scusi, senatrice Lo Moro, non ho capito se lei vota
come il suo Gruppo.

LO MORO (PD). No, intervengo in dissenso dal mio Gruppo per an-
nunciare il mio voto contrario all’emendamento 01.103, su cui il Governo
ha espresso parere favorevole, e contestualmente dichiaro il voto contrario
di una serie di senatori che saranno visibili al momento del voto e che
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identificavo io stessa come «minoranza, utilizzando una terminologia che
appartiene alla politica.

Come ho detto, già ieri, discutendo di questo emendamento, sia pure
in un contesto diverso, avevamo in tanti sostenuto che più che un emen-
damento in senso tecnico è un ordine del giorno. Esso, in realtà, contiene
una serie di principi che sono scarsamente innovativi dal punto di vista
normativo e la discussione di ieri era se fosse o meno ammissibile
come emendamento.

Oggi siamo in una fase diversa che ci richiede un voto, che sarà con-
trario. Perché un voto contrario e perché il voto contrario pesa particolar-
mente?

Intanto, pesa particolarmente perché in Aula ad esprimere parere fa-
vorevole è stato il Governo e un Ministro che tiene molto alla tecnica le-
gislativa e dico subito perché c’entra la tecnica legislativa.

Il voto favorevole di questo emendamento produrrebbe effetti deva-
stanti sotto diversi profili. Il primo profilo è che si introdurrebbe una serie
di principi che sono evidentemente finalizzati ad impedire la discussione
degli emendamenti, principi alcuni dei quali peraltro sono anche condivisi
da chi voterà contro. Si strozzerebbe quindi inutilmente il dibattito, impe-
dendo un voto compatto del Gruppo del PD su principi che condividiamo,
anzi, che sono stati oggetto di nostre battaglie.

Il cuore dell’emendamento è il punto g), dove si afferma che «sono
proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi che spettano a ciascuna lista
in ogni circoscrizione, dapprima, i capolista nei collegi» e solo successi-
vamente «i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di prefe-
renze». Questo è un principio che riteniamo inaccettabile.

L’altro effetto che l’approvazione di questo emendamento produr-
rebbe, sarebbe di introdurre nel testo un articolo 1 che sarebbe una sorta
di sintesi-Bignami del contenuto degli articoli successivi. Perché un Go-
verno si presta ad un’operazione di questo genere?

Non discuto la tecnica legislativa e la volontà del presentatore, che
tra l’altro è un unico senatore, ma il Governo con questo emendamento
consente e provoca un effetto devastante, perché resterà nel testo, oltre
che nella storia parlamentare, il fatto che per stoppare un dibattito si è ac-
cettato un articolato che altro non è che la sintesi degli articoli successivi.

Per tutte queste ragioni, anzitutto invitiamo – credo inutilmente – il
Governo a ripensare la sua posizione e richiamiamo l’attenzione di tutti
i colleghi sul fatto che non si strozza un dibattito e non si innova in questa
maniera negativa la tecnica legislativa, perché saremmo anzi chiamati a
migliorarla.

PRESIDENTE. La devo richiamare all’osservanza del tempo a dispo-
sizione, senatrice.

LO MORO (PD). Ho finito, Presidente. Saremmo chiamati a miglio-
rare una tecnica legislativa che negli anni non è stata sicuramente ade-
guata, ma innovarla come proposto in questo momento, diventerebbe un
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caso singolare di cui resterebbe traccia nella storia della Repubblica. (Ap-

plausi dei senatori Fornaro, Gatti, Barozzino e Bencini).

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, nell’interesse dello svi-
luppo della discussione in Aula in riferimento all’emendamento che
stiamo esaminando, sono qui a chiederle, sulla base dell’articolo 100,
comma 11, del Regolamento, l’accantonamento dell’emendamento
01.103 per riportarlo nella sede più consona, che è la Commissione.

Anche la senatrice Lo Moro ha appena descritto, in maniera impec-
cabile, la complessità di questo emendamento, che è piuttosto una sintesi
di un disegno di legge.

Vista l’importanza della questione sono a chiederle di mettere ai voti
la mia proposta, che potrebbe risolvere anche l’imbarazzo del Governo e
trovare una soluzione più consona.

PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Santangelo, ma proprio la norma
regolamentare a cui lei fa riferimento esclude un voto dell’Assemblea.
È, infatti, il Presidente che, nell’interesse della discussione, può valutare
l’accantonamento e il rinvio alla Commissione.

Si è già affrontata la questione e la Presidenza non ritiene si debba
procedere all’accantonamento.

SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, allora riformulo in ma-
niera leggermente diversa la mia richiesta.

Sono qui a chiedere alla Presidenza, sulla base dell’importanza e
della complessità dell’emendamento – si tratta più che altro di un vero
e proprio disegno di legge – di ripensare alla decisione assunta e di far
decidere eventualmente l’Aula. In caso contrario, proprio la Presidenza
potrebbe prendere la decisione di accantonare, in questo momento, magari
solo questo emendamento, consentendo di poterlo esaminare in Commis-
sione, in modo da trovare una riformulazione adeguata. Nel caso contrario,
si metterebbe l’Aula del Senato nella condizione di votare un qualcosa che
non è prettamente un emendamento, ma qualcosa di più complicato.

Signora Presidente, se non dovesse trovare riferimento nel comma
dell’articolo che io ho citato, magari lei può riferirsi a qualche altra norma
regolamentare che consenta il passaggio dell’emendamento in Commis-
sione, e io non avrei nulla in contrario.

PRESIDENTE. Senatore Santangelo, il Regolamento non è un super-
market dove ognuno può scegliere la norma. (Commenti dei senatori San-
tangelo e Airola). Mi scusi, ma è stato lei a sollecitarmi.

Si tratta di una facoltà del Presidente. Non ritengo si debba contrad-
dire il Regolamento, derogando a questa procedura. Tra l’altro, le ricordo
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che l’Aula si è già espressa in due occasioni: una volta sul rinvio in Com-
missione, su cui ha deliberato negativamente, e un’altra, ieri, sull’ammis-
sibilità degli emendamenti in questione, su cui c’è stato un voto dell’Aula.

Mi spiace, ma la sua richiesta non può essere accolta.

AIROLA (M5S). Fate votare la legge elettorale in un emendamento!
È una bella responsabilità!

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, ieri, nel mio intervento
ho già esposto – credo con estrema chiarezza – il mio pensiero riguardo a
questo pseudo emendamento. In sostanza, ritengo – e voglio ribadirlo in
questa sede – che esso sia in realtà un ordine del giorno, che non doveva
quindi essere assolutamente reso ammissibile dalla Presidenza. E, per la
verità, mi spiace siano stati portati precedenti che non hanno alcun rilievo
rispetto ad una legge elettorale.

Presidenza del vice presidente CALDEROLI
(ore 12,33)

(Segue DE PETRIS). Dico anche – adesso c’è stato il cambio di Pre-
sidenza – presidente Calderoli, che peraltro sarebbe opportuno valutare
proprio l’effetto che questo pseudo emendamento produrrà: ossia rendere
preclusa una serie di altri emendamenti. Ormai non siamo più alla tecnica
emendativa, ma siamo semplicemente all’utilizzo spregiudicato di volgari
trucchi. La Presidenza, nel momento stesso in cui mette in votazione quel-
l’emendamento, dovrebbe fare l’elenco dettagliato di tutti quelli che sareb-
bero preclusi qualora esso fosse approvato (Applausi dai Gruppi Misto-

SEL e M5S).

Tutti coloro che hanno presentato emendamenti, e quindi l’intera As-
semblea, devono avere la conoscenza esatta di quale effetto si avrà. E
colgo anche l’occasione per rispondere al senatore Sposetti, che in questo
momento non mi sta ascoltando (Il senatore Sposetti è impegnato in una

conversazione con un altro senatore).

Signor Presidente, il senatore Sposetti le ha rivolto l’invito a ritirare
moltissimi emendamenti, invocando il dialogo e dicendo che su una legge
elettorale non si dovrebbe lavorare in un clima di guerra. È ora evidente
che questo emendamento non è un pseudo emendamento difensivo. È un
emendamento che mette in campo i trucchi e, se davvero la maggioranza e
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il Governo avessero voluto fare un ragionamento serio di dialogo, e quindi
anche scientifico, sugli effetti – in molti casi la legge elettorale richiede
proprio questo – non saremmo qui. O forse saremmo in questa sede con
un testo modificato dalla Commissione e con un relatore. Saremmo qui
forse, evidentemente, con una serie di questioni che si potevano affrontare
e anche migliorare. Torno a ripetere: si è scelta deliberatamente la guerra,
si è scelto ancora una volta di scavalcare e utilizzare tutti i trucchi perché
anche quello di venire in Aula senza relatore sappiamo perfettamente che
era un trucco. Non si sono volute tenere in considerazione non solo le pa-
role della nostra piccola opposizione ma, come si è visto, neanche le pro-
poste e i ragionamenti che pure provenivano dallo stesso partito di mag-
gioranza.

Io ieri ho proposto al Governo di avere il coraggio di assumersi la
responsabilità di questo pseudo emendamento e di sottoporlo al voto di
fiducia, anche perché in questo modo si scioglierebbe definitivamente e
formalmente l’equivoco che accompagna in questi mesi il Governo Renzi:
finalmente anche Forza Italia voterebbe la fiducia su questo emendamento
e formalmente sarebbe sancita in questa Aula la realtà che si è vista con il
voto precedente e con le stesse dichiarazioni dell’incontro di ieri. Ci sa-
rebbe un ingresso ufficiale di Forza Italia a tutti gli effetti nella maggio-
ranza. Si sono scelti i trucchi e si è scelta la strada di non fare un lavoro
serio in Commissione, com’è accaduto sulla riforma costituzionale. Ciò è
avvenuto non perché c’erano tanti emendamenti, ma perché bisognava
solo e unicamente venir qui a far ratificare uno dei tanti punti dell’accordo
segreto del Nazareno. Io vi ho invitato molte volte a renderci finalmente
edotti, punto per punto, su questo patto: abbiamo passato le vacanze sul
decreto fiscale e adesso si porta a compimento la legge elettorale. Forza
Italia aderirà e ha aderito a questo pseudo emendamento e credo sarebbe
un bene, a questo punto, e un atto di trasparenza quello di renderci edotti
tutti. Evidentemente ci sono dei punti politici, ma a quanto pare ce ne
sono altri indicibili. Ma come si può notare, avete la sfrontatezza ogni set-
timana di mettere a frutto i punti dell’accordo stesso.

Ora, in questo clima, si usa l’ennesimo espediente per fare in modo
che qua dentro non si possa discutere di tante questioni che sono e riman-
gono aperte. Il senatore Quagliariello prima ci ha spiegato quante cose
sono riusciti portare a casa. Ci ha anche spiegato – gliene do atto per
la sua onestà intellettuale – che tutto questo ragionamento sul premio
alla lista, su cui peraltro noi non siamo in dissenso, in realtà è un altro
trucco. Si vuol dare vita ai listoni, ai patti federativi. Cito questo esempio
per dire che si stanno facendo una serie di passi che produrranno degli
effetti su cui non c’è stato modo neanche di discutere in modo approfon-
dito e che cambieranno oppure cristallizzeranno oppure ratificheranno i
cambiamenti politici e di maggioranza avvenuti in queste ore e nell’ultimo
mese.

Vengo al merito dell’emendamento, che pone una serie di principi.

Innanzitutto l’esito di questo emendamento, come ha spiegato il col-
lega Fornaro in modo efficacissimo, sarà quello che, alla fine di tutta que-
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sta operazione e a compimento (speriamo di no) delle riforme costituzio-
nali e della legge elettorale che proponete, avremo una percentuale mi-
nima di persone – donne e uomini – effettivamente scelti dai cittadini.
Quindi, l’effetto sulla disaffezione dal voto sarà – ancora una volta – de-
vastante.

Torno a ripetere che non è che voi siete disattenti. Io ormai mi sono
assolutamente convinta che questo è esattamente quello che volete: esatta-
mente voi teorizzate e mettete in campo gli strumenti perché questo sia
effettivamente il destino della democrazia del nostro Paese, dove alla
fine andrà a votare soltanto una minoranza del Paese. Accadrà come si ve-
rifica un po’ negli Stati Uniti, dove le persone emarginate, i poveri e co-
loro che hanno problemi sociali devono essere esclusi totalmente anche
dalla cittadinanza. Questo è – evidentemente – lo scopo politico-istituzio-
nale. State consacrando un’idea di democrazia che è esattamente la tomba
della democrazia parlamentare: una democrazia di investitura. L’unica
cosa che lasciate ai cittadini è quella di poter investire del potere un lea-

der.

Con questa legge elettorale, senza assumervi la responsabilità di inse-
rirla in una riforma costituzionale, inserite, di fatto, come ha detto il se-
natore Quagliariello, l’elezione diretta del premier senza i contrappesi.
Si tratta cosı̀ – appunto – di una democrazia di investitura: l’unica cosa
che potranno fare i cittadini.

Ci sono poi molte incongruenze in questi principi: lo dico perché tali
questioni, che noi ripetutamente abbiamo posto, meritavano e meritano di
essere discusse e approfondite da un Parlamento. Siamo ad un punto di
svolta con riferimento alla democrazia parlamentare. Già quest’Aula e
l’intero Parlamento sono stati ridotti nelle condizioni in cui sono stati ri-
dotti e possono solo obbedire e votare, ma certamente non discutere. Ma
non è soltanto questo: voi vi state accingendo, per effetto del combinato
disposto con la riforma costituzionale, a decretare di fatto la fine della de-
mocrazia parlamentare.

Per questo motivo, non solo voteremo contro, ma – continuo a ripe-
tere, Presidente – le chiedo formalmente di fare l’elenco di tutti gli emen-
damenti che risulteranno preclusi qualora questo emendamento venisse ap-
provato. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Gatti).

PRESIDENTE. La stupirò con effetti speciali, senatrice De Petris.

COCIANCICH (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, cosı̀ finalmente ci illustra la posizione.

COCIANCICH (PD). Signor Presidente, intervengo a nome del
Gruppo del Partito Democratico.

Sarò estremamente breve, ringraziando anzitutto il senatore Sposetti,
che credo aveva lanciato una proposta che mi sembrava di estremo buon
senso e che sicuramente, se fosse stata accolta, avrebbe consentito quel
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dibattito che molti, a parole, auspicano, ma che poi nei fatti non praticano.
Mi riferisco a quel dibattito che è stato reso impossibile – è bene ricor-
darlo – dalla presentazione di ben 44.000 emendamenti. Perché se oggi
ci troviamo qui a discutere senza il relatore... (Brusio).

CRIMI (M5S). Come no!

AIROLA (M5S). È una falsità.

PRESIDENTE. Colleghi, dispongo la sospensione della seduta se non
viene consentito al collega Cociancich di intervenire. (Brusio). Si guar-
dano tutti in giro, ma non si sposta nessuno. Se c’è lo stesso tenore di at-
teggiamento, sospendo la seduta.

COCIANCICH (PD). La ringrazio, signor Presidente.

Come stavo dicendo, volevo ricordare che la ragione per la quale noi
siamo giunti oggi in Aula a discutere senza il relatore è da ricondursi alla
presentazione di un numero di emendamenti tale (44.000) da rendere di
fatto impossibile il dibattito. Devo dire che è veramente difficile non
solo il dibattito, ma anche parlare. Vorrei che il senatore Crimi, che io
ascolto sempre con interesse, mi lasciasse parlare, perché credo che il ri-
spetto sia la premessa.

CRIMI (M5S). Come no!

PRESIDENTE. Senatore Crimi, quando sarà il suo momento per in-
tervenire, potrà replicare a quello che sta dicendo il senatore Cociancich.

AIROLA (M5S). Fanno scaricabarile costantemente! Violare la Costi-
tuzione per colpa degli emendamenti? Ma per favore!

CRIMI (M5S). Avevamo tre settimane, potevamo votarli tutti, quegli
emendamenti!

PRESIDENTE. Senatore Cociancich, prego prosegua.

COCIANCICH (PD). La ringrazio, signor Presidente.

Il senatore Sposetti aveva lanciato un appello last minute ad un dia-
logo che, ne prendo atto, non è stato possibile, perché nessuno dei presen-
tatori dei 44.000 emendamenti ha acceduto a questa richiesta. Oggi ci tro-
viamo quindi a scegliere su un emendamento che ha un pregio: consta di
33 righe che spiegano in maniera molto chiara agli elettori e ai cittadini su
quale legge elettorale noi stiamo operando una scelta.

È una legge elettorale che, voglio ricordarlo, giunge al termine di un
dibattito durato più di un anno e mezzo e che ha trovato un punto di sin-
tesi importante nella votazione che si è svolta alla Camera nel marzo del-
l’anno scorso, che in Commissione ha dato spazio ad audizioni, ad una
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discussione generale e ad un dibattito importante e che, a mio avviso, oggi
trova una sintesi molto importante su alcune novità che vengono intro-
dotte. Ad esempio, trovo di particolare rilevanza dal punto di vista civile
il fatto che si introduca un’alternanza di genere maschio-femmina nelle
preferenze: domani avremo un Parlamento che sarà composto per almeno
il 40 per cento dal sesso minoritario. Trovo che questo sia un punto estre-
mamente importante e qualificante.

È stato ricordato come questa legge elettorale consentirà di avere una
maggioranza con un premio di maggioranza relativamente modesto: si ar-
riverà ad un 55 per cento e ci sarà un 45 per cento lasciato all’opposi-
zione.

Il punto delle preferenze è stata già dibattuto poc’anzi, ma vorrei ri-
cordare che l’emendamento del senatore Gotor, che poc’anzi non è pas-
sato, riconosceva un 30 per cento di eletti da un listino e questo meccani-
smo che oggi viene introdotto forse ha un’incisività ancora maggiore: in-
fatti su 100 collegi, quindi su 100 persone che verranno elette sulla base di
una indicazione fissa, ci saranno per la maggioranza almeno 240 eletti con
le preferenze, quindi sotto il 30 per cento, che era la soglia indicata anche
dall’emendamento del senatore Gotor.

C’è sicuramente una questione che riguarda lo schieramento che non
avrà la maggioranza, perché ci saranno per lo schieramento dell’opposi-
zione 290 deputati; è chiaro che questa norma spinge anche le minoranza
a coalizzarsi, perché è evidente che se le minoranze saranno estremamente
frastagliate la loro rappresentanza sarà probabilmente limitata agli eletti
indicati con i capilista bloccati, ma se le coalizioni avranno la capacità
di unirsi e quindi anche di avviare un processo di trasformazione del no-
stro sistema politico in senso bipolare, che è un punto d’approdo da sem-
pre auspicato nel nostro Paese, anche questo tema dei capilista bloccati
non esisterà per la minoranza.

Infine, respingo con tutta la forza che ho l’accusa davvero ingiusta
che qui si stia cercando di introdurre una legge con dei trucchi. Questo
è un modo squalificante di rappresentare la realtà. Pochi minuti fa ab-
biamo votato, senza accoglierlo, l’emendamento presentato dal senatore
Gotor, che proprio coloro che oggi accusano gli altri di trucchi hanno vo-
tato. Era un emendamento che aveva una funzione riordinativa pratica-
mente di tutta la legge elettorale, cosı̀ come l’emendamento presentato
dal senatore Stefano Esposito.

LO GIUDICE (PD). Non è vero!

COCIANCICH (PD). Come si è potuto, pochi minuti fa, votare un
emendamento, che di fatto riassumeva tutta la legge elettorale e che an-
dava bene, mentre adesso, siccome non è gradito il contenuto di questo
emendamento, si accusa gli altri di fare trucchi? Questo è un modo total-
mente inaccettabile di argomentare. (Applausi dal Gruppo PD).

Noi non facciamo trucchi, non ne abbiamo fatti, non abbiamo presen-
tato 44.000 emendamenti. Noi presentiamo un emendamento che chiarisce
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al cittadino che cosa vuole il Parlamento. Leggendo queste 33 righe tutti
potranno sapere domani come sarà la legge elettorale. Questo è il motivo,
io credo anche morale, che giustifica il voto favorevole del Partito Demo-
cratico. (Applausi dal Gruppo PD).

MINEO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-
senso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

MINEO (PD). Signor Presidente, voterò contro l’emendamento del
senatore Esposito, perché non ne condivido né il metodo né il merito.
Quanto al metodo, è impossibile pensare che questo sia un emendamento
antiostruzionismo, in quanto viene dopo quell’atto incomprensibile per cui
si è incardinata la legge elettorale all’alba, dopo una lunga e difficile se-
duta notturna. Perché si è fatto questo? Qual era l’urgenza di approvare la
legge elettorale prima che si discutesse dell’elezione del Presidente della
Repubblica? A questa domanda rispondo con il mio dissenso nel merito.

Il senatore Stefano Esposito è un buon giornalista: se fossi ancora
nella mia vita lavorativa precedente, lo proporrei per l’assunzione, perché
in sole 33 righe è riuscito a sintetizzare l’insieme dell’Italicum. Che cosa
dice questo insieme? Che si vuole un Premier, chiamiamolo più semplice-
mente sindaco d’Italia, nominato praticamente con un suffragio universale
diretto, perché il Premier porta con sé il premio di maggioranza, se prende
il 40 per cento, e viene eletto nel ballottaggio contro un’altra persona,
quindi con una partecipazione pari all’elezione a suffragio universale di-
retto. Invece, il Parlamento, anzi, la sola Camera che resta dopo il pastic-
cio del Senato viene eletta con il proporzionale e con meccanismi molto
diversi, perché ci sono i capilista bloccati, la candidatura plurima, le pre-
ferenze, la redistribuzione dei resti a livello nazionale.

Questo significa: che avremo un Premier con tutti i poteri, sapendo
che l’impatto sulla legge elettorale della riforma costituzionale sarà che
il Premier in futuro potrebbe anche nominare il Presidente della Repub-
blica; che avremo un Parlamento che gli deve tutto, perché il partito di
maggioranza avrà cento capilista bloccati, cento cooptati grazie al premio
di maggioranza o al ballottaggio che il Premier ha vinto; che i partiti del-
l’opposizione avranno deputati nominati dai loro segretari politici. Inoltre,
la stessa introduzione della soglia unica del 3 per cento, nell’attuale si-
stema politico, fa sı̀ che aumenti la frammentazione delle opposizioni:
quindi anche il confronto e il controllo da parte dell’opposizione saranno
più difficili.

Finisco citando una cosa che dice Matteo Renzi il quale, dopo il no-
stro dibattito nel Gruppo, ha ammesso che una legge come l’Italicum non
c’è in alcuna democrazia liberale occidentale, però dice che presto tutti ci
imiteranno. Perché, onorevoli senatori, un provvedimento come quello che
state per votare non c’è in alcun sistema di democrazia parlamentare? Per-
ché nel sistema maggioritario, come il Premier in Gran Bretagna, si
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elegge il rappresentante del popolo, che è legato al suo Premier, ma il
Premier ha bisogno del rappresentante del popolo; nei sistemi presiden-
ziali, invece, si elegge il Presidente, ma il Parlamento viene eletto a parte,
affinché possa esercitare una funzione di controllo.

Oggi questo doppio binario dell’Italicum fa sı̀ che noi avremo un sin-
daco d’Italia con tutti i poteri e una Camera senza neppure poteri di con-
trollo. Vi prego di pensarci. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).

CAMPANELLA (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, voteremo contro l’e-
mendamento 01.103 e spiego immediatamente il perché.

Qualche giorno fa, un giornalista mi ha chiesto quale fosse la posi-
zione che avevamo sull’Italicum noi ex M5S. Davanti alla mia risposta
negativa argomentata, quella persona mi ha detto che avevamo mantenuto
lo spirito non dialogante del Movimento 5 Stelle. Ora la stessa afferma-
zione arriva, in un certo senso, dal senatore Cociancich. Io ho risposto
con una considerazione che ripropongo: lo spirito del «tutto o niente»,
l’assenza di mediazioni alte non ci appartiene; appartiene invece a questo
Governo, che sempre più si configura come quel «PD più o meno L» evo-
cato da alcuni. Non ascolta e se ne fa un punto d’onore.

Per fortuna, in questo disegno non sta tutto il Partito Democratico, né
tutto il centrodestra, per fortuna; esiste ancora, in questo Parlamento, una
presenza liberale. Quando il collega Quagliariello fa riferimento a una de-
mocrazia governante, sostanzialmente parla di qualcosa di molto simile ad
una democrazia di investitura, con tutto il potere al Premier; qualcosa dal
sapore vagamente sudamericano. Stiamo prendendo una pessima strada.

Noi non voteremo a favore dell’emendamento 01.103 del collega Ste-
fano Esposito e mi permetto di proporre per i giornalisti, per la nascitura
legge, il nome di «Espositum»: ognuno assume i propri meriti e le proprie
responsabilità di fronte alla storia. Quello odierno, colleghi, non è un pas-
saggio di poco conto. (Applausi delle senatrici Bignami e De Pin).

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione
di voto in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, mi tocca ancora una
volta – e chiedo scusa per questo alla collega De Petris – contraddirla.

Collega De Petris, le chiedo scusa: mi rivolgo al Presidente e a tutta
l’Assemblea, ovviamente, ma chiedo un attimo la sua attenzione, perché
ho bisogno di precisare e di specificare che la sua affermazione non ri-
sponde al vero. Vede, collega De Petris, non tutta Forza Italia è votata
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a questo suicidio collettivo e pilotato, come fossimo nella sala antistante a
quella della morte, in una sorta di eutanasia politica.

Ma, per il bene di Forza Italia e complessivamente di quel ruolo che
Forza Italia ha sempre esercitato da quando esiste nell’ambito del centro-
destra, pensiamo che sia quanto mai utile richiamare l’attenzione, attra-
verso il voto contrario all’emendamento 01.103, sulla necessità di una ga-
ranzia per il centrodestra, che deve poter tornare a riunirsi in una proposta
comune, impedita da questo emendamento. Mi spiace per il collega Ste-
fano Esposito, perché forse non aveva questa intenzione; forse non aveva
altra intenzione, se non quella di preconfezionare un testo. A questo pro-
posito, vorrei rispondere al collega Cociancich: la realtà non la stanno de-
scrivendo altri; la realtà la sta descrivendo la modalità attraverso la quale
si è proposto questo emendamento, magari con qualche effetto positivo,
cioè quello di ridurre un po’ il dibattito e la discussione, ma certamente
con tutto il vulnus di una forte irregolarità e di una profonda ferita al Re-
golamento parlamentare, oltre che alle prerogative costituzionali che so-
vrintendono a questo.

La pregherei, quindi, collega, di valutare nella stessa misura (cosı̀
come nel suo equilibrato intervento ha apprezzato la proposta del collega
Sposetti) che l’impossibilità a votare una legge non può essere colpa di
chi presenta gli emendamenti. È una comune responsabilità riuscire ad ar-
rivare a un testo definito, che possa, soprattutto in materia di legge elet-
torale, rappresentare la più ampia maggioranza possibile. Non tutte le
cose devono essere fatte all’unanimità – ci mancherebbe – e io ne sono
testimone, dentro il mio partito e all’interno di quest’Aula.

Vorrei concludere il mio intervento richiamandomi ai cuori e alle co-
scienze dei colleghi di Forza Italia soprattutto e del centrodestra in gene-
rale, perché non può esserci alcuna ragione al mondo per svendere il fu-
turo di una storia politica che non può restare una storia che verrà archi-
viata rapidamente dall’eutanasia che si compie e il futuro di un’aggrega-
zione di moderati di centrodestra che non si riconosceranno, pena il cre-
scere e l’aumentare ancora dell’astensione, nelle posizioni espresse dall’o-
dierno PD o da Matteo Renzi o da chiunque altro un domani prenda il po-
sto di Matteo Renzi. Un dato storico, relativo al nostro Paese, dice che vi
è una maggioranza, talvolta silenziosa di centrodestra, e ogni appunta-
mento elettorale lo dimostra. Questo provvedimento, attraverso questo
emendamento che decapita il dibattito in quest’Aula, cosa comporti?
Qual è il crimine politico che compie? Quello di determinare per legge
che anche chi perde avrà garantito il risultato positivo e favorevole della
rappresentanza pur non avendone i voti. Allora è contro questa svendita
che io richiamo l’attenzione di tutti. Non si può vendere questo patrimonio
per alcuna ragione.

BRUNI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto
in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
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BRUNI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, a proposito dell’emenda-
mento del senatore Stefano Esposito e delle implicazioni ad esso connesse,
partirei dal tema delle preferenze rifacendomi a quando ha già detto il se-
natore Fornaro, all’effetto perverso dell’Italicum e in particolare, con que-
sto emendamento, dell’Italicum rivisto alla luce degli emendamenti della
maggioranza: 240 seggi rimessi nelle mani degli elettori a fronte di 630
sono veramente poca cosa, anche alla luce delle censure della sentenza
della Corte costituzionale.

In particolare, però, voglio segnalare che i partiti minori con i capili-
sta bloccati dal numero due in poi non vedrebbero alcun tipo di competi-
zione e alcuna ipotesi di elezione. Dunque i partiti che otterranno meno
del 20 per cento dei voti (quindi i «minori», per cosı̀ dire) eleggerebbero,
secondo le simulazioni che abbiamo letto in questi giorni, solamente i ca-
pilista bloccati. Mi si dice allora chi andrà a candidarsi al secondo o al
terzo posto di queste liste? Io penso solo qualche temerario o qualcuno
che ha bisogno di venti giorni di giostra in campagna elettorale solo per
amor proprio o per un bisogno di visibilità molto fine a se stesso. Io penso
che questa non sia democrazia, ma servirebbe solo a predeterminare in la-
boratorio, in nuce la configurazione del nuovo Parlamento.

Un altro aspetto importante è quello relativo al premio alla lista che
porterà, come abbiamo detto stamattina, anche secondo dichiarazioni entu-
siastiche, ai listoni in cui necessariamente dovranno confluire le liste mi-
nori. Ebbene, questi listoni saranno, e li abbiamo già sperimentati, la foto-
copia di quelli del 2008, quando avevamo due grandi partiti, PdL e PD,
che il giorno dopo le elezioni hanno iniziato a sfaldarsi. Ha iniziato prima
il PD con la fuoriuscita dell’Italia dei Valori e ha finito in gloria il PdL
con la scissione dei finiani. Se questo è lo scenario che tratteggia l’Itali-
cum e anche l’emendamento Stefano Esposito, ci sono molti motivi per
votare contro.

Sui numeri delle votazioni precedenti, che si collegano comunque po-
liticamente a quanto sta succedendo con la votazione di questo emenda-
mento, prendiamo atto che i voti di Forza Italia sono decisivi e che,
come qualcuno sostiene, si va verso un nuovo scenario di maggioranza
e non sappiamo con quali obiettivi e su quali basi programmatiche. Se
cosı̀ è, però, a mio parere aveva ragione Alfano quando se n’è andato per-
ché non si sosteneva più il Governo Letta. Oggi c’è un improvviso cam-
biamento di pensiero. Di questo prendiamo atto sgomenti, sapendo che
non c’è una prospettiva certa, ma idee che girano liberamente e che ci
portano non sappiamo dove. (Applausi dei senatori Liuzzi e Formigoni).

CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Presidente, vista la presenza del ministro Alfano, po-
tremmo chiedergli di rispondere alle domande che abbiamo posto in Com-
missione e che abbiamo riproposto anche ieri, alle quali non è stata data
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ancora risposta. Quella odierna potrebbe essere l’occasione buona per in-
terpellare il Ministro. In questo senso invito dunque la Presidenza a pre-
vedere una piccola sessione, magari di una mezz’oretta, in cui il Ministro
possa dirci esclusivamente se, in questo momento, siamo nella condizione
di andare a votare domani o se non ci sono ancora le norme, che è quello
di cui dovrebbe occuparsi il Ministero dell’interno.

CASTALDI (M5S). Alfano, stiamo parlando con te!

PRESIDENTE. Invito i colleghi a liberare l’emiciclo; diversamente,
sarò costretto a sospendere la seduta per 10-15 minuti, o comunque per
il tempo necessario a far comprendere ai colleghi che non sono interessati
che possono anche stare fuori dall’Aula.

FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Non si limiti
a minacciarlo, Presidente: sospenda davvero la seduta.

PRESIDENTE. Senatore Ferrara, non si ribelli ai miei richiami. La
richiamo per la prima volta.

Prego, senatore Crimi.

CRIMI (M5S). I 26.000 emendamenti (non 44.000) sono stati tutti
cassati, nella notte tra il 19 e il 20 dicembre, con il colpo di mano dell’in-
cardinamento del provvedimento sulla legge elettorale nella mattina del 20
dicembre.

I lavori sul provvedimento sono stati ripresi a metà gennaio: c’era
stato, quindi, tutto il tempo (25 giorni) per poterlo votare. Quello che è
accaduto non è utilizzabile come una scusa e vi prego di non ricondurre
a quella situazione la colpa di quella che è invece una vostra violazione
delle regole. (Applausi dal Gruppo M5S).

Vorrei darvi lettura di un messaggio che mi è arrivato ieri da un cit-
tadino: «La sensazione, guardando l’Aula e i lavori di Aula di ieri, è di un
Senato in esaurimento, forma e sostanza nel nulla, contro la dignità di chi
ancora compone l’Assemblea». Questa è l’immagine che viene percepita
all’esterno. Sembra una casa che stiamo abbandonando: è come se, sca-
duto il tempo dell’affitto, stessimo ormai traslocando, per cui della casa
non ci interessa più niente. Si dismette infatti questo Senato, per cui
non si ha più la cura dell’istituzione (o della casa) che ci sarebbe stata
se fossimo appena entrati. Questa è l’immagine che stiamo dando, di
una casa, di un edificio in abbandono: l’istituzione del Senato in questo
momento viene considerata come qualcosa che sta crollando, che si sta di-
sfacendo.

Questa, lo ripeto, è l’immagine che diamo all’esterno, violando in-
nanzitutto le regole che sono state calpestate sempre di più: è come se,
arrivati ormai agli ultimi momenti, potessimo fare qualunque cosa, tanto
non ci sarà più prassi, perché non ci sarà più il Senato di oggi: ci sarà
il Senato dei nominati dalle Regioni, che avrà un ruolo marginale, pur co-
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stando allo stesso modo, perché alla fine sarà cosı̀. Questa è l’impressione
che abbiamo.

Vorrei ricordare poi ai colleghi che parlano del premier Renzi, che il
premier Renzi è anche il loro segretario di partito. (Applausi dal Gruppo
M5S). Mi riferisco, in particolare, ai colleghi del Partito Democratico che
stanno contestando molto l’azione volta a far approvare una legge eletto-
rale come quella in esame, che è quasi la legge del sindaco d’Italia, come
qualcuno l’ha definita, definizione che abbiamo tra l’altro sempre dato an-
che noi. Ricordate che Renzi è il vostro segretario di partito, oltre ad es-
sere il Premier, per cui è all’interno del partito che dovreste rivalutare la
sua posizione.

L’altro appello lo faccio ai colleghi dell’NPD, anzi, NCD – scusate,
ma tra NPD e NCD è facile confondersi – richiamandoli ad un ultimo ri-
gurgito di orgoglio, visto che in questi mesi, da quando l’NCD è nato, vi
abbiamo visto piatti, silenziosi, completamente appiattiti su ogni decisione
che arriva dal premier Renzi. Sembrate più voi il partito del segretario
Renzi del Partito Democratico, che in questo senso è molto più vivo e vi-
vace nel dibattito interno rispetto al vostro. Quindi, invito coloro che in
NCD hanno un po’ di orgoglio a valutare anche l’opportunità di respin-
gere questo emendamento, che non si capisce come possa reggere e
come sia stato dichiarato ammissibile.

Però, per rispondere sempre al senatore Cociancich, lo stesso discorso
vale per il precedente emendamento Gotor e anche per tutti gli altri. Il
problema riguarda tutto l’impianto degli emendamenti e il modo in cui
sono stati strutturati. E non nascondiamoci il fatto che essi sono stati strut-
turati cosı̀, appositamente per poter arrivare all’emendamento Stefano
Esposito. E mi riferisco anche all’emendamento Gotor e ad altri emenda-
menti, perché altrimenti l’emendamento 01.103 non poteva essere giusti-
ficato. Adesso lei, senatore Cociancich, si scusa dicendo che c’era l’emen-
damento Gotor. Ma questo è stato presentato appositamente per arrivare
all’emendamento Esposito, che non si regge e non ha senso. È infatti
un emendamento che premette quella che sarà una legge elettorale che
però non abbiamo ancora approvato e i cui emendamenti non abbiamo an-
cora votato.

In teoria, se fosse approvato questo emendamento e non lo fossero i
successivi, rimarrebbe un emendamento che premette dei criteri e dopo,
magari, avverrà tutto il contrario? Ma questa è furbizia legislativa e non
tecnica legislativa, come qualcuno ha voluto definirla. Questo è un in-
ganno: è una truffa a tutti gli effetti. (Applausi dal Gruppo M5S e della
senatrice Bignami).

Scendendo nel merito della proposta modificativa, questo è un emen-
damento premissivo che, come diceva il senatore Mineo, io vedrei piutto-
sto come un post, un tweet allargato: è la sintesi della legge elettorale. Se
un giornalista volesse scrivere un articolo in 33 righe, potrebbe scrivere
che la legge elettorale sarà questa. Tutta la legge elettorale è concentrata
nell’emendamento 01.103 che, come qualcuno ha detto, è più vicino a un
ordine del giorno che ad un emendamento.
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L’emendamento in votazione prevede il premio di maggioranza, che
non è assegnato solo se la lista prende il 40 per cento: vorrei fosse chiaro
che il premio di maggioranza è assegnato comunque e sempre; non è stato
abolito ed è sempre abnorme, perché che si vada o no al ballottaggio il
premio di maggioranza c’è sempre. Anche al ballottaggio comunque c’è
il premio di maggioranza, che può arrivare addirittura alla seconda lista
e non alla prima.

Per non parlare dei capilista bloccati, che ormai rappresentano una
questione. Il senatore Quagliariello prima mi ringraziava per avere avuto
l’onestà intellettuale di dichiarare che la volontà di fare i capilista con
le multi candidature era legata a ridurre l’effetto di amplificazione dei no-
minati. Ma egli ha omesso ciò che ho detto dopo, cioè che questo dimo-
stra che i capilista bloccati vanno contro la richiesta dei cittadini di poter
scegliere i propri eletti e la propria rappresentanza. Questo ha omesso di
aggiungerlo, perché quella previsione è stata una «pezza» che avete do-
vuto mettere per cercare di limitare i danni.

È una legge elettorale che prevede le liste, anziché le coalizioni, e al
riguardo devo dirvi la verità. Come Gruppo, forse l’unica misura che ve-
diamo con piacere è l’abbandono di quell’abominio che erano le coali-
zioni. Ci viene però il dubbio che succeda ciò che avviene nei Comuni,
perché l’effetto che si produrrà sarà il medesimo. Qui torniamo al discorso
del sindaco d’Italia ed è sempre la stessa legge a venire applicata: ma i
Comuni sono entità amministrative e non entità legislative. Avremo dun-
que un listone, nel quale magari non appariranno più i simboli di partito.
Questa sarà la tecnica per «riverginarsi», per presentarsi alle prossime ele-
zioni puliti e per poter dire «Non ero io». Ricordo che ogni volta che par-
lavo del Partito Democratico e delle scelte del passato, qualcuno mi ri-
spondeva: «Ma noi siamo nati quattro-cinque anni fa, prima non c’era-
vamo! Era qualcun altro». Come se parlassi di NCD e mi si dicesse
che prima c’era il PdL mentre il Nuovo Centrodestra è nato poco tempo
fa.

Succederà cosı̀. Nasceranno dei listoni che chiamerete «Ulivo»,
«Querce» o «Asinelli»; li chiamerete in tutti i modi possibili ed immagi-
nabili e il cittadino dimenticherà: dimenticherà che dietro quel simbolo
c’era il Partito Democratico, che era stato autore di questa legge e di tutte
le altre porcate che abbiamo visto approvare in questo Senato e in questo
Parlamento in questa legislatura! (Applausi dal Gruppo M5S).

AIROLA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIROLA (M5S). Signor Presidente, apprezzo moltissimo la sua con-
duzione in questo momento.

PRESIDENTE. Non mi rovini la reputazione, senatore Airola!
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AIROLA (M5S). Ritengo infatti che a questa Assemblea debba essere
concesso un tempo aggiuntivo elastico per la discussione dell’emenda-
mento 01.103. Esso già è scandaloso di per sé, contenendo l’intera legge
elettorale, almeno che venga dibattuto con un po’ di respiro e possibilità
di intervenire!

ORELLANA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORELLANA (Misto). Signor Presidente, abbiamo compreso tutti
l’importanza dell’emendamento 01.103, che servirà a dare un impianto
complessivo alla legge. Tuttavia, non possiamo dimenticare le regole vi-
genti in questo Senato e quando un emendamento non porta novella alla
legge in esame credo non vada considerato.

Ebbene, ci sono alcuni punti, sicuramente la lettera h) che riguarda i
collegi, che non porta alcuna novità al testo dell’atto Senato n. 1385. In-
fatti, cosa dice la lettera h)? Come stavo cercando di dire ieri (quando poi,
giustamente, la Presidenza di turno mi ha bloccato), in quanto esso recita:
«i collegi elettorali sono determinati con decreto legislativo da emanare
entro il termine e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti dalla pre-
sente legge». Questo nulla innova rispetto al fatto che c’è già un articolo 3
del disegno di legge che si intitola proprio «Delega al Governo per la de-
terminazione dei collegi plurinominali».

Credo quindi che anche il presentatore (che forse ha agito, come ci è
stato raccontato, con una certa fretta) abbia voluto mettere nell’emenda-
mento qualcosa in più, se non vogliamo pensar male e cioè che questo
sia stato fatto scientificamente per bloccare la votazione di altri emenda-
menti.

Un altro punto che mi interessa evidenziare è il punto g), che è stato
già segnalato, in base al quale è previsto che siano eletti sia i capilista che
coloro che avranno maggiori preferenze nella circoscrizione. Credo che
l’idea giusta sia quella di conteggiare le maggiori preferenze nel collegio,
mentre il testo si riferisce alla circoscrizione. Probabilmente, da parte del
senatore Stefano Esposito si tratta di un errore e credo che questo porti
almeno ad un «testo 2».

Mi sembra incredibile proporre emendamenti ad un emendamento,
ma credo che la frase al punto g) andasse completata aggiungendo dopo
le parole «numero di preferenze» le parole «del collegio», altrimenti si
fa riferimento alla circoscrizione. Se l’italiano non è un’opinione, invito
a rivedere tutti i vari punti dell’emendamento 01.103 e possibilmente a di-
viderli, dato che toccano tutti i temi e su alcuni il mio voto, ad esempio,
sarebbe favorevole mentre su altri sarebbe assolutamente contrario.

Invece ci stanno vendendo il pacchetto completo, oltretutto con la
particolarità che almeno in un paio di punti – come la già citata lettera
h) – l’emendamento non porta alcuna novella al testo dell’Italicum. (Ap-

plausi dalla senatrice De Pin e Mussini).
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TARQUINIO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione
di voto in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

TARQUINIO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, innanzitutto vorrei
segnalare una svista: nella votazione sul secondo emendamento del sena-
tore Gotor, lo 01.102, risulta il mio voto contrario, mentre è favorevole.
Sarebbe assurdo se avessimo sbagliato: il voto era quindi favorevole.

Per il resto, ci apprestiamo a votare la legge elettorale di Stefano
Esposito. Non devo tornare a dire quel che penso. L’ho detto sulle prefe-
renze e lo dico su tutto il resto: esprimo un giudizio totalmente negativo,
perché il disegno di legge non assicura alcuna forma di democrazia.

Il dato politico che è emerso dalla votazione è che la maggioranza
che reggeva questo Governo nei fatti non c’è più, su un argomento impor-
tante come questa legge elettorale. Mi si dica allora e si dica a tutti che
c’è una nuova maggioranza, che non sappiamo come si estrinseca e se
è una maggioranza di unità nazionale, che è stata bandita da tutti, anche
dai leader del mio partito e che oggi pare esservi.

Una risposta politica va data. Può darsi che, se c’è una maggioranza
di unità nazionale non sulla legge elettorale ma su altri temi, potrei anche
assumere decisioni e atteggiamenti diversi. Ma dovremmo capire perché:
si dichiari politicamente ciò.

Ritengo che questa legge sarà una iattura. Ritengo improprio il nostro
appoggio a questo provvedimento. Ritengo che i valori e le idealità va-
dano rispettati. Per alcuni sono parole ridicole, ma vorrei solamente dire
che questi valori e idealità, prima o poi, torneranno, dopo questi venti
anni di disastri, qualunquismi e populismi. Mi auguro che le coscienze
di ognuno di noi ogni tanto si ribellino e non si pensi di salvare la propria
poltrona, che in ogni caso non verrà salvata. Se infatti si va avanti in que-
sta strada, non credo ci sia speranza per tutti coloro i quali sono abituati a
dire sempre sı̀, a chinare il capo e ad avere paura. Non faccio parte di
quella categoria. Ho valori che provengono dalla mia storia politica di ol-
tre quaranta anni, che tengo dentro e voglio portare con me, con il mas-
simo rispetto per le idee altrui, ma affermando sempre e comunque le
idealità e il mondo da cui provengo. Mi meraviglio che tanti colleghi
stiano rinunciando a se stessi, alle proprie idealità, pur nel rispetto delle
idee altrui. Questo è.

È questa una giornata infausta, come lo è stata quella dell’abolizione
del Senato. È una giornata infausta quella in cui si è votato per le Pro-
vince, cosı̀ come è accaduto. Stiamo distruggendo tutte le assemblee elet-
tive. Solamente alcuni decideranno. È un fatto mostruoso e aberrante. Sin-
ceramente, colleghi, non vi capisco. Chiedo un sussulto di dignità. (Ap-

plausi della senatrice Bignami).

E non è tutto. Non si tratta solo di praticità nel «vedere», quando
sono coinvolti gli interessi personali. Saranno parole a vuoto, ma restano
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le mie, come mie restano le convinzioni e le idealità di cui ho parlato. Al-
tro non ho da dire. Spero che il buon senso prevalga in tutti.

CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, il senatore Tarquinio ha
appena dichiarato di aver commesso un errore nella votazione. In realtà,
non lo ha commesso: non ha potuto votare né favorevole né contrario, per-
ché in quel momento era assente e il senatore Aracri, che gli siede ac-
canto, coprendo con un giornale la sua postazione di voto, ha votato al
posto suo. Questo è il motivo per cui si trova il voto contrario e non fa-
vorevole, e chiedo che sia messo agli atti.

PRESIDENTE. Senatore, lei è meglio di un Resoconto stenografico.

FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di
parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

FERRARA Mario (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Pre-
sidente, chiedo scusa per aver comunicato tardi la mia richiesta di inter-
vento, e ringrazio gli uffici per averla iscritta con velocità.

Invero ho ritardato ad iscrivermi perché aspettavo che intervenissero
prima i maggiori e i maggiorenti di quest’Aula. Mi aspettavo intervenis-
sero i senatori Zanda e Paolo Romani, perché questa – di fatto – è la di-
chiarazione di voto finale sul disegno di legge: stiamo votando l’emenda-
mento del senatore Stefano Esposito e, quindi, stiamo votando «la legge
elettorale».

Io, almeno, faccio questo ragionamento e, sebbene consigliato a te-
nermi un po’ più in disparte, a non caricare di adrenalina il mio fisico,
perché da questo ne deriva un eccesso di parola e una polemica a volte
troppo spinta, è pur vero – come abbiamo detto tante volte – che la pole-
mica fa sı̀ veloce la favella, ma rende anche lucida la mente. E con questa
presunzione della lucidità di pensiero, vorrei svolgere ora la mia dichiara-
zione di voto sul provvedimento in esame.

Sono contrario a questa legge elettorale, ma lo sono non perché sono
contrario al giornalista Esposito, come è stato poc’anzi richiamato dal se-
natore Mineo. Devo, però, dire che, in questo caso, più che di Stefano
Esposito bisognerebbe parlare del suo ghostwriter, perché troppo bello è
l’articolo, e – non me ne voglia il senatore Stefano Esposito – ritengo
che il ghostwriter sia davvero di valore.

È di valore perché in una paginetta e mezzo ha riscritto la legge elet-
torale, in modo un po’ diverso da come è stato fatto in seconda linea con
il comma 1 dell’articolo 1 della legge n. 18 del 1979, dove si fissava il
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contenuto degli articoli 21 e 22. In questo caso è ancora meglio, perché si
dice qual è il contenuto di tutta la legge.

Io a questa legge non credo di aderire perché sostanzialmente dispone
due cose contro cui negli ultimi venti anni abbiamo combattuto. Io ho il
merito di essere stato un referendario del 1992-1993 e ho il torto di aver
votato il Porcellum nel 2006; voglio ricordare di più il merito che non il
torto. Di quel torto mi vergogno perché, rispetto ad una legge che bilan-
ciava tra il disastro delle preferenze e il merito della scelta dell’eletto e,
quindi, il collegio, abbiamo introdotto un sistema che esiste soltanto in al-
cune sedicenti democrazie, che tali non sono. Si dice, per far passare l’as-
sunto, che questo sistema esiste anche in Germania, ma in Germania,
come sappiamo, quel 50 per cento di lista bloccato è sottoposto a una ve-
rifica all’interno dei partiti, da cui abbiamo ancora tanto da imparare e
non già da insegnare, come pensa di fare Renzi con l’esito, se positivo,
di questa legge elettorale.

Ovunque nei Paesi più avanzati al mondo ci sono i collegi. Non mi si
dica che esistono le preferenze in Belgio e Svezia. Si tratta di Nazioni con
poche milioni di votanti e, se davvero volessimo fare come fanno in Bel-
gio, dovremmo portare nel nostro sistema le stesse regole che esistono nel
proporzionale belga, laddove non può essere fatta una cena per un candi-
dato se non con la presenza del candidato, laddove non può essere distri-
buito un facsimile se non alla presenza del candidato stesso, diminuendo
cosı̀ la stortura e il «disastro» del voto di preferenza e, cioè, che esiste il
successo del voto di preferenza quanto più si ha la possibilità di comuni-
care, quanto più è ricco il candidato, quanto più è ricco il partito. Mi sem-
bra chiaro in quest’Aula che l’unico partito davvero ricco, anche per me-
rito di Sposetti, sia il PD. Quindi, chi vota questa legge commette un sui-
cidio perché consente al partito più ricco di avere maggior successo. Que-
sto, in verità, non è perché, come diceva poc’anzi il collega, in questa
legge c’è il trucco perché i quattro quinti degli eletti che deriveranno
da questa legge saranno indicati per lista bloccata e, quindi, è un inganno.

Ritorno al ragionamento fatto nella discussione generale e, cioè, che
stiamo discutendo qualcosa che è sı̀ importante, ma non urgente, se non
per qualcuno. Io non sono d’accordo con l’urgenza di questo qualcuno
e quando qualcosa si tratta immantinente e non è urgente, ma soltanto im-
portante si fa un inganno. Io non convengo con questo inganno. Non con-
vengo con il votare una legge che introduce un sistema contro il quale mi
sono battuto, contro il quale continuo a battermi, perché non voglio che il
mio voto venga assiemato a una responsabilità che chi ha votato il Porcel-
lum dal 2006 si è visto addebitare e indicare. Non voglio che nelle riu-
nioni politiche mi si dica: «Tu sei un nominato». Non voglio che questo
possa continuare ad esistere in questa Nazione. Non voglio che l’Italia sia
indicata come un Parlamento i cui eletti siano scelti attraverso una legge
che insiste negli sbagli del passato. Non voglio sinceramente che attra-
verso un sistema ingannevole venga fatta la scelta del Presidente del Con-
siglio, facendo sı̀ che il Parlamento diventi quasi un Consiglio comunale,
un Consiglio regionale. Si dice che bisogna assicurare al Governo la sua
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maggioranza, ma il Parlamento è tale se controlla il Governo. Assicurare
al Governo la sua maggioranza non ha significato, laddove con questo si-
stema surrettiziamente si indica e si vota il Presidente del Consiglio. Que-
sto significa stravolgere il sistema del check and balance e del controllo
che il Parlamento deve esercitare sul Governo. Con questo sistema intro-
duciamo un sistema suicida della democrazia. È una cosa di cui bisogna
che ci si renda conto, perché le leggi non si votano in funzione del miglior
tornaconto: non si votano in funzione della percentuale che si pensa di
avere e del numero che coniuga la percentuale che si pensa di avere
con il possibile numero degli eletti, per cui 100 collegi è quasi il 20
per cento di 630 deputati. Quindi si pensa che chi ha, o pensa di avere,
il 20 per cento con quel sistema avrà tutti i suoi indicati nominati dal po-
polo. Questo è un sistema ingannevole: bisogna che ci si renda conto di
ciò.

Laddove il mio sforzo non può essere fatto per convincere i colleghi,
voglio soltanto rispondere alla mia coscienza per cui io, in coscienza, sono
contro questo disegno di legge. Sono contro questo emendamento e non lo
voterò. (Applausi dei senatori D’Anna e Tosato).

MUCCHETTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

MUCCHETTI (PD). Signor Presidente, ci sono momenti come que-
sto, nel quale si sente il dovere di coscienza di lasciare agli atti la propria
posizione, non soltanto con l’esercizio del voto (che in questo caso, non in
altri, sarà in dissenso dal mio Gruppo), ma anche con le relative motiva-
zioni.

Ho apprezzato anche io, come il senatore Cociancich, l’invito fatto
dal senatore Sposetti a ritirare i due emendamenti in conflitto. Noto che
un invito fatto con lo stesso spirito era venuto dai banchi della Lega: pro-
prio da lei, signor Presidente, quando ieri aveva chiesto la possibilità di
fare un subemendamento in cambio del ritiro di quelle decine di migliaia
di emendamenti che avevano il chiaro intento di frenare i lavori. Tuttavia,
ciò non è avvenuto: non è avvenuto ieri e fatalmente non poteva avvenire
oggi, visto che già ieri ne avevamo avuto la prima controprova.

Credo che sulle ragioni di merito già altri colleghi siano intervenuti a
chiarire il perché di tale posizione: per le ragioni di coscienza. Insisto su
questo punto, anche se alcuni miei colleghi di Gruppo ironizzano su que-
sto fatto e magari danno del parassita a coloro i quali non la pensano
come loro. Questo mi dispiace – mi dispiace molto – ma credo che forse
valga la pena tirare anche una conclusione politica dal dibattito che si è
sviluppato questa mattina e che ha come antefatto, per esempio, le riu-
nioni dei Gruppi parlamentari. Tra queste, vi è quella del PD, che,
come ricorderete, si è svolta in due tappe: la prima tappa ha visto una pro-
lusione del segretario e Presidente del Consiglio, che poi ha interrotto per
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consentire la ricerca di possibili convergenze. Non ho capito se questa ri-
cerca (me ne mancano le informazioni) si sia svolta dentro il Gruppo del
PD, ma ho visto (perché ho letto i giornali) che questa ricerca si è svolta
nel rapporto con Silvio Berlusconi. Questo è un dato politico di cui tener
conto. Se si fosse svolta nel Gruppo del PD, sarebbe stata una ricerca ul-
teriore, svolta in regime di assoluta trasparenza.

Quello che si sono detti Berlusconi ed il Presidente del Consiglio lo
sanno loro, ma l’agenda della politica, che non è misteriosa ma è pubblica,
prevede tra poco le votazioni per la Presidenza della Repubblica e, succes-
sivamente, la ripresa del decreto fiscale, che può consentire la cancella-
zione, ove si facesse quello che è stato preannunciato, delle pene accesso-
rie, non soltanto dei servizi sociali, che sono state inflitte a Berlusconi e
sulle quali il Gruppo al quale appartengo, non più tardi di qualche mese
fa, usava essere estremamente duro, senza nessuna concessione all’avver-
sario politico. Lo dico adesso, perché poi vedremo dopo che cosa accadrà.
Mi domando cosa accadrà, appunto, nelle elezioni per la Presidenza della
Repubblica. Mi domando cosa accadrà nel decreto di attuazione della de-
lega fiscale, quali scambi ci possono essere nel chiuso di quattro mura.

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Mucchetti.

MUCCHETTI (PD). Mi avvio subito alla conclusione.

Io ed altri colleghi non abbiamo avuto successo nel presentare taluni
emendamenti. Mi dispiace di non trovare nemmeno una riga – se invece di
33 le righe fossero state 35, il Pulitzer sarebbe stato assegnato lo stesso
all’emendamento del senatore Esposito – sulla normazione dei conflitti
d’interesse dei parlamentari che sono azionisti di società partecipate dallo
Stato, ovvero che operano in regime di concessione da parte dello Stato.
Eppure, era un cavallo di battaglia del PD, mi pare di ricordare, ma forse
mi sbaglio. Come mai ce lo stiamo dimenticando? Forse perché, come ha
detto giustamente il senatore Tremonti per primo ieri e come tanti hanno
ribadito poi, c’è una nuova maggioranza e questa nuova maggioranza è
oggi emersa plasticamente.

Dopo El Alamein, Winston Churchill disse che probabilmente non
era ancora il principio della fine, ma era probabilmente la fine del princi-
pio. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, Misto-SEL e dei senatori Bencini, Bi-

gnami, Campanella e Mussini).

PEGORER (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

PEGORER (PD). Signor Presidente, ruberò soltanto un minuto al-
l’Assemblea per dichiarare che voterò in dissenso dal mio Gruppo. A
mio avviso, il cuore dell’emendamento 01.103 è da ricercarsi in modo par-
ticolare nel sistema dei 100 capilista bloccati.
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Con altri colleghi, abbiamo tenacemente perseguito e proposto solu-
zioni e modelli che potevano unire tutto il Gruppo del Partito Democra-
tico, rispettare meglio la stessa sentenza della Corte costituzionale e so-
prattutto dare ai cittadini la possibilità di eleggere davvero la maggioranza
dei futuri deputati.

Per questi semplici, ma significativi motivi, signor Presidente, io
esprimo voto contrario all’emendamento del senatore Esposito. (Applausi
dai Gruppi PD e LN-Aut).

DE PIN (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIN (Misto). Signor Presidente, raccolgo anch’io l’invito del se-
natore Tarquinio e del senatore Mucchetti, nonostante io sia intervenuta in
discussione generale; sento anch’io il dovere di lasciare memoria di questo
momento per noi e per tanti molto duro. Io lo definisco la fine della de-
mocrazia. Non pensavo di arrivare a questo punto, avrei preferito starmene
fuori, devo dirvi la verità. Comunque per me si tratta della quadratura del
cerchio di quello che abbiamo letto in questi giorni sui giornali, ossia
dello 0,1 anzi dello 0,01 che domina su più del 99 per cento.

Qui stiamo chiudendo un percorso storico con un passaggio epocale,
quindi voglio solo ribadire, poiché questa legge avrà nome e cognome dei
votanti, che vorrei tornare a casa nei miei territori e poter dire che ho vo-
tato contro questa legge. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).

CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, credo che bisogna sempre
fare tesoro delle opportunità e il senatore Sposetti prima ha fatto un ap-
pello, che è stato rilanciato successivamente e che ho rivisto anche nelle
parole del senatore Mucchetti e di altri. Noi non siamo affezionati parti-
colarmente agli emendamenti che seguono, ma su questo, se si vuole con-
tinuare in maniera serena, si possono ancora trovare alternative e una via
che dia al Senato la dignità della scelta. Chiedo pertanto che l’emenda-
mento 01.103 sia sottoposto a votazione per parti separate seguendo l’or-
dine delle lettere alfabetiche: dalla lettera a) alla lettera i).

PRESIDENTE. Vi è contrarietà a tale proposta?

TONINI (PD). Siamo contrari. (Commenti dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Deciderà l’Assemblea ai sensi dell’articolo 102,
comma 5, del Regolamento.
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Metto ai voti la proposta del senatore Candiani di votare per parti se-
parate l’emendamento 01.103.

Non è approvata.

CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvata.

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’emenda-
mento 01.103, presentato dal senatore Esposito Stefano.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

DE PIN (Misto). Vergogna!

PRESIDENTE. Colleghi, arrivati a questo punto, devo farvi delle co-
municazioni su cui credo che ci dovrebbe essere la massima attenzioni di
tutti.

A seguito dell’approvazione dell’emendamento 01.103, a firma del
senatore Stefano Esposito, risultano preclusi, ai sensi dell’articolo 97,
comma 2, del Regolamento, gli emendamenti e i subemendamenti recanti
disposizioni in contrasto con il contenuto dello stesso emendamento, ripor-
tati nell’elenco in distribuzione (vedi Allegato B).

Avverto che, per le stesse ragioni, tutti i subemendamenti comunque
riferiti agli emendamenti riportati in tale elenco si intenderanno parimenti
preclusi.

Inoltre, la Presidenza, conformemente all’orientamento già seguito
dalla 1ª Commissione permanente, ritiene improponibili, ai sensi dell’arti-
colo 97, comma 1, del Regolamento, l’emendamento 01.16, nonché gli
emendamenti 1.3, 1.7, 1.9, 1.10, 1.12 e gli emendamenti da 1.52 a
1.425 nella parte in cui prevedono modifiche alla legge elettorale per il
Senato della Repubblica che non abbiano carattere transitorio e di diretta
correlazione con il contenuto del disegno di legge in esame, che reca di-
sposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati.

Per le medesime ragioni dichiara altresı̀ improponibili gli emenda-
menti 1.21, 1.22, 1.12019, 1.12020, 1.7000/19, 1.7000/20, 1.7000/21,
1.7000/22, 1.0.17, 3.3, 3.4, 3.0.2, 3.0.2-a, 3.0.3, 3.0.4 e 3.0.5.

Dichiara altresı̀ improponibili, ai sensi della medesima disposizione
regolamentare, gli emendamenti volti a rafforzare le dotazioni di sicurezza
dei luoghi nei quali si svolgono le consultazioni elettorali, indicati nell’e-
lenco in distribuzione (vedi Allegato B).

Conformemente ai criteri già enunciati, la Presidenza dichiara inoltre
improponibili gli emendamenti 1.9572, 1.9573, 1.9575, 1.9576, 1.7001/
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176, 1.12157, 1.12158, 1.0.16, 2.0.16, 2.0.17, 2.0.18, 2.0.19, 2.0.27,
2.0.28, 2.0.29, 2.0.800, 3.0.7, 3.0.8 e 3.0.9 in materia di requisiti per l’e-
leggibilità all’ufficio di parlamentare; gli emendamenti da 1.9284 a
1.9296, da 1.0.1 a 1.0.15 e da 3.0.12 a 3.0.20, diretti a regolamentare le
elezioni primarie; nonché gli emendamenti 2.0.30, 2.0.31 e 3.0.404 in ma-
teria di campagna elettorale e finanziamento ai partiti.

Dichiara infine inammissibili, ai sensi dell’articolo 100, comma 8, del
Regolamento, gli emendamenti privi di ogni reale portata modificativa che
saranno indicati nel corso dell’esame degli articoli.

Colleghi, sulla base dell’elenco in distribuzione e in maniera indica-
tiva, per dare una dimensione per i colleghi, le preclusioni sarebbero in
ragione di 35.000 e oltre emendamenti, a fronte di 47.000. (Applausi iro-
nici dal Gruppo M5S. Vivaci commenti. Richiami del Presidente).

SERRA (M5S). Vergogna!

TAVERNA (M5S). Vergogna!

PRESIDENTE. Colleghi, applaudite dopo che ho dato tutti i numeri.

Gli emendamenti preclusi sono orientativamente 35.000 rispetto a
47.000 presentati. I residui, ovviamente, potrebbero essere oggetto, in se-
guito, di ulteriori operazioni che riguardano aspetti animaleschi. In ragione
di quello, ma per la dimensione e la possibilità che non solo i colleghi...
(Brusio).

Colleghi, lasciatemi parlare, altrimenti non riusciamo a capire cosa
andiamo a fare. È evidente che non solo si devono esaminare gli oltre
35.000 emendamenti preclusi, ma si deve anche fare una elencazione di
quelli residuali, in modo da poter dare un’indicazione per i lavori dell’As-
semblea di cosa andremo a fare. Per cui, apprezzato l’orario, rinvierei la
seduta alle ore 19,30, come già stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo.

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, quello che ci ha appena illu-
strato, per entità del cataclisma che avviene, dimostra che abbiamo votato
non solo un emendamento, ma, di fatto, abbiamo votato una sorta di re-

ferendum sul pizzino che arrivava dal Nazareno (Applausi dal Gruppo
M5S): «Volete voi o no obbedire? Volete voi o no abbassare la testa?»
E l’Assemblea ha risposto: «sı̀».

Signor Presidente, ho bisogno della sua attenzione. C’è un altro
aspetto grave nelle cose che lei ci ha appena riferito. Nel momento in
cui si è avuta la votazione, i pacchi (che potremmo anche chiamare doppi
pacchi o contropaccotti) degli emendamenti che andavano a decadere per
vari motivi erano già pronti; avevamo chiesto di averne contezza prima,
per poter dare un voto responsabile sapendo che cosa si andava a decidere,
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anche per il futuro seguito del dibattito. Ebbene, questo dimostra che tutto
era preordinato e in malafede. Lei l’ha detto a modo suo, noi lo diciamo a
modo nostro. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Per sua tranquillità, senatore Endrizzi, praticamente
quasi tutti gli emendamenti preclusi sono miei e dei suoi forse ce n’è uno.

MARTINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINI (PD). Signor Presidente, relativamente alla votazione del-
l’emendamento 01.101, dal tabulato risulto come non partecipante. Non so
se è stato un mio errore o un malfunzionamento del meccanismo. Vorrei
quindi che risultasse agli atti che intendevo votare a favore dell’emenda-
mento.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

MARTON (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTON (M5S). Signor Presidente, vorrei sapere quando abbiamo
avuto notizia che gli emendamenti cassati sarebbero stati 35.800? Ho par-
tecipato ieri alla riunione dei Capigruppo e questa era una richiesta che lei
aveva avanzato in quella sede proprio per saperlo con un congruo anti-
cipo.

PRESIDENTE. La notizia è arrivata più o meno un’ora fa e ringrazio
gli uffici a nome di tutti perché è la settima notte che non vanno a letto
per poter fare questo lavoro.

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Colleghi, avverto che oggi gli interventi di fine se-
duta non verranno svolti perché ora ci sarà solo una sospensione per
cui chi vorrà potrà intervenire stasera alle ore 22.

Ne ha facoltà, senatore Santangelo.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, colleghi senatori, ri-
chiamo la vostra attenzione sul mio intervento di qualche giorno fa in me-
rito ai ricordi del 1992 che oggi sono ancora più forti. C’è un allarme
bomba nei pressi del tribunale di Palermo, in via Papireto. Signor Presi-
dente, non mi interrompa perché il momento è molto simile al 1992. Que-
sto è il secondo allarme bomba. Infatti anche questa notte ne abbiamo
avuto uno in viale Lazio, sempre a Palermo, vicino alla casa di due ma-
gistrati.
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Ora, davanti alla a tutta la porcheria che si sta svolgendo in questi
giorni, se qui nessuno interviene è come se non stesse avvenendo nulla.
Il Ministro Alfano viene in quest’Aula e non ha da dire nessuna parola
in merito a queste argomentazioni. Signor Presidente, io la prego in questo
momento di farsi lei portavoce, perché quello che è avvenuto nel 1992 a
Palermo, oggi si respira nuovamente, di fronte all’indifferenza di tutti
quanti! (Applausi dal Gruppo M5S).

Quindi se da parte sua dovesse esserci la sensibilità per potere aprire
un dibattito, anche alla ripresa dei lavori, alle 19,30, una discussione in
merito a queste problematiche che oggi ci sono a Palermo e che riguar-
dano tutta quanta l’Italia, ecco, signor Presidente, probabilmente sarebbe
la cosa più opportuna. Riteniamo opportuno anche che il ministro Alfano
venga a riferire immediatamente! Immediatamente! (Applausi dal Gruppo
M5S).

TAVERNA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. A quale proposito, senatrice Taverna? Non possiamo
surrettiziamente introdurre adesso interventi di fine seduta.

TAVERNA (M5S). Signor Presidente, io sapevo che l’Aula dovesse
chiudere alle 15. Me lo conferma? Adesso è stata fatta una sospensione
ma per quale motivo? Perché abbiamo votato l’unico emendamento che
interessava?

PRESIDENTE. Per poter dare modo a tutti...

TAVERNA (M5S). Cosa dobbiamo dare a tutti? Sono spariti anche
35.000 emendamenti. Dove devono andare? Cosa c’è da fare in quest’ora
per sospendere l’Aula? Perché non si va avanti con la votazione?

PRESIDENTE. Perché è giusto che i colleghi sappiano che cosa
stanno votando; non potremmo votare senza averne conoscenza.

Sospendo pertanto la seduta fino alle 19,30.

(La seduta, sospesa alle ore 13,55, è ripresa alle ore 19,32).

Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA

La seduta è ripresa.
Per dare un ordine ai nostri lavori, ricordo che è stata dichiarata pre-

clusa una serie di emendamenti e subemendamenti.
Per consentire a tutti i colleghi presenti di seguire l’esame degli

emendamenti, avverto che esamineremo ora alcuni emendamenti contenuti
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nel tomo I, per passare poi al tomo X. Per evitare dunque a tutti di cari-
carsi di volumi, consiglierei di prendere solo i tomi I e X, cosı̀ da rendere
ordinata questa fase della discussione. Mano a mano che passeremo ad
esaminare gli emendamenti contenuti in altri tomi, la Presidenza lo segna-
lerà.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 01.17.

Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5ª
Commissione permanente sull’emendamento in esame.

VOLPI, segretario. «La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato l’emendamento 01.17, relativo al disegno di legge in
titolo, trasmesso dall’Assemblea, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere non ostativo».

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, non chiedo di intervenire
in dichiarazione di voto, ma per fare alcune precisazioni che credo deb-
bano essere fatte dopo che sono stati travolti 35.700 emendamenti.

Presidente – approfittando anche dell’esame dell’emendamento della
collega De Petris – vorrei rileggere il Resoconto della seduta del 19 di-
cembre 2014 e, in particolare, l’intervento da me fatto alle ore 7,25. Di-
cevo in quell’occasione: «Io sono piuttosto smaliziato: se si porta in
Aula un provvedimento senza il relatore e ci si comporta da bandito ri-
spetto alla stesura degli emendamenti e alla gestione di quelle che sono
le ammissibilità e tutto il resto, si rischia che nel giro di due o tre ore
il provvedimento venga votato (articoli, emendamenti e voto finale).
Non credo si voglia fare una cosa del genere». Questo chiedevo al Presi-
dente.

Quindi, quando quest’oggi sento qualcuno vantarsi di avere trovato la
soluzione ai problemi del mondo, mi sembra che si sia scoperta l’acqua
calda, perché tale situazione si era già vista il 19 dicembre, nel momento
in cui è stato incardinato in Aula il provvedimento. Qualcuno ha deciso di
comportarsi da bandito, e noi lo ringraziamo. Non mi sto ovviamente ri-
ferendo al collega Esposito, ma a qualcuno che sta al di sopra.

Vorrei, però, anche far considerare alla Presidenza le posizioni che ha
assunto, perché vorrei che vi fosse una coerenza tra le posizioni assunte in
Commissione affari costituzionali rispetto a quelle dell’Aula. Io avevo già
segnalato il problema, ma non ho ricevuto risposta. In Commissione, ri-
spetto agli emendamenti premissivi, si diceva che in riferimento agli
emendamenti da 01.1 a seguire, cioè tutti quelli che riguardano l’entrata
in vigore della riforma elettorale e la disciplina transitoria, «se ne dispone
l’accantonamento». (Brusio).
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PRESIDENTE. Colleghi, stiamo discutendo un provvedimento in un
procedimento complesso. Pertanto, vi chiederei di fare attenzione a quanto
ci sta dicendo il senatore Calderoli in modo da poter seguire tutti i termini
della discussione.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, ricordavo quanto è stato
detto in Commissione relativamente agli emendamenti concernenti l’en-
trata in vigore della riforma elettorale e alla disciplina transitoria.

La presidente Finocchiaro, ovviamente assistita dai funzionari, dispo-
neva l’accantonamento di quegli emendamenti, ritenendone opportuna, ai
fini delle economia dei lavori e della chiarezza dell’esame, una trattazione
contestuale ad analoghi emendamenti più opportunamente formulati come
aggiuntivi all’articolo 3. Questo è il Resoconto della Commissione, e non
lo sto inventando, signora Presidente.

Quindi, vorrei ci fosse una coerenza rispetto all’atteggiamento della
Presidenza. O si è sbagliato in Commissione e stiamo procedendo corret-
tamente in Aula; oppure, viceversa, in Aula, come io ritengo, in questa
occasione stiamo sbagliando per opportunità politica e si è avuto un com-
portamento corretto in Commissione.

Preso però atto del travolgimento di 35.700 emendamenti, come ab-
biamo avuto modo di suggerire al presidente Grasso, dovrebbe esserci un
modus in rebus. Io ho infatti verificato una curiosità rispetto agli emenda-
menti presentati dalla cosiddetta maggioranza ortodossa.

Adesso, infatti, non si riesce più a capire quale sia la maggioranza
vera e quale quella finta, anche se io ho preso atto che, di 30 votanti con-
trari del partito di maggioranza, 22 hanno votato contro l’emendamento e
otto non hanno partecipato al voto. La maggioranza ortodossa non è più
tale, in quanto è stata assistita e sostenuta da 41 voti provenienti dall’op-
posizione. Francamente, dunque, io non so più cosa pensare.

Io ho però verificato che nessuno degli emendamenti della maggio-
ranza vera è stato travolto dal cosiddetto «cangurone». Io non vorrei es-
sere troppo malizioso, ma mi verrebbe da pensare che, mentre io ho preso
visione dell’emendamento Esposito lunedı̀ sera, quando è stato trasmesso
da parte degli uffici, qualcuno ha invece avuto modo di leggerlo prima e,
quindi, di scrivere gli emendamenti in modo tale che non venissero tra-
volti dal canguro. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).

A questo punto, signora Presidente, siccome io non voglio chiederle
di ogni singolo sovvertimento di quella che è stata la presentazione degli
emendamenti, mi interrogo però sul modus con cui si è operata questa pre-
clusione. Io vedo, infatti, moltissimi emendamenti, come alcuni dei miei,
interamente sostitutivi del provvedimento, che avevano un centinaio di
commi.

Ebbene, non mi si può dire che tra quei 100 commi ce n’è uno in
discrasia rispetto all’approvato emendamento Esposito. Perché se mi si
viene a dire che quel comma di quell’emendamento non è più in linea ri-
spetto a un emendamento approvato, io sopprimo quel comma. Ma non mi
si può dire che quell’emendamento non è identico al testo che dovremmo
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andare ad approvare. Infatti, mi sia consentito ricordare che qui abbiamo
approvato un emendamento ma non sono ancora stati approvati i due
emendamenti definiti «di richiamo», che alcuni hanno voluto firmare
come esponenti di Capigruppo e di maggioranza.

Se dovesse venire respinto l’emendamento presentato dalla senatrice
Finocchiaro ed altri senatori, ci troveremmo ad avere, da una parte, l’e-
mendamento 01.103 del senatore Esposito e, dall’altra, l’articolo 1 del co-
siddetto Italicum, che dice esattamente il contrario. In questo senso, sba-
gliando, la Presidenza non ne ha dichiarato l’illegittimità.

Tuttavia, a questo punto, non mi accontento più che qualcuno mi dica
che l’emendamento «è diverso dall’emendamento Esposito», perché sono
pronto a rinunciare a qualunque parte sia in contrasto con l’emendamento
01.103, ma non si può buttar via insieme all’acqua sporca anche il bam-
bino, mentre è questo che state facendo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Poi riassumeremo le questioni poste dal senatore Calderoli.

FALANGA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, nell’ultima votazione
sull’emendamento 01.103 del senatore Esposito, dai comunicati stampa ri-
sulta che io mi sia astenuto; per la verità, credo di essermi sbagliato e de-
sidero dichiarare che il mio voto è convintamente contrario all’emenda-
mento.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore Falanga.

Al senatore Calderoli, a parte la sua possibile malizia che natural-
mente nessuno sospetta ci possa essere, vorrei dire come sa, che le linee
seguite in Commissione e in Aula, possono coesistere, tanto più che la
sede referente in Commissione segue una modalità di svolgimento diversa
da quella dell’Aula.

Per quanto riguarda le preclusioni, come peraltro lei mi insegna, esse
attengono all’intero testo degli emendamenti oggetto di discussione e che
sono, nell’ordine di votazione, inseriti dopo l’emendamento principale che
determina le preclusioni.

La Presidenza quindi conferma le valutazioni già comunicate.

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, forse per la ricostruzione del
senatore Calderoli vi è un’altra ipotesi più credibile e cioè che quell’e-
mendamento non sia stato visto prima, ma sia stato dettato in quel mo-
mento perché corrispondente a qualcosa che era già stato concordato.
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Voglio ricordare che si è scelto di valutare in blocco quello che non
era un emendamento ma un ordine del giorno complesso, essendo di fatto
la trascrizione in emendamento di una parte del patto del Nazareno, so-
stanzialmente un «pizzino» trascritto. Come poc’anzi ha giustamente ri-
cordato il senatore Calderoli, nel caso non vi fosse un voto favorevole su-
gli emendamenti presentati dalla senatrice Finocchiaro ed altri senatori, ci
troveremmo a dover chiamare questa legge «legge Esposito», ma non sa-
rebbe una legge, sarebbe un preambolo, una dichiarazione di intenti, vera-
mente un riassuntino misero, peraltro contraddittorio.

La scelta di votare in blocco quell’emendamento oggi è stata della
maggioranza, la quale non può dire che in blocco vengono anche respinte
le proposte della minoranza, anche per quella parte che potrebbe essere
considerata.

Ho visto preclusi i miei emendamenti, che proponevano una legge
elettorale alternativa, dando corpo a quello che doveva essere il dovere
del Parlamento e in particolare adesso del Senato, ovvero il recepimento
della sentenza della Corte costituzionale, e, in terza istanza, presentavano
le nostre proposte migliorative, pur sulla base di una legge diversa. Non è
possibile stracciare cosı̀ non il numero, perché abbiamo presentato meno
di 30 emendamenti; non è possibile stracciare cosı̀ le idee. (Applausi

del senatore Airola). Le chiedo, pertanto, Presidente, che quello che noi
adesso abbiamo potuto anche valutare nel dettaglio venga riconsiderato,
e che ad ogni Gruppo sia data la possibilità di presentare comunque un
numero contenuto di emendamenti che possano dare diritto di tribuna
non alle nostre persone, non ai nostri schieramenti politici, ma a quello
che noi proponiamo per i bisogni del Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Vorrei ricordare quanto è già stato richiamato ieri su
questo tipo di emendamenti, che sono stati presentati da diversi Gruppi e
da diversi senatori appartenenti a differenti schieramenti. Lo dico per pre-
cisione perché l’emendamento del senatore Esposito è stato approvato dal-
l’Assemblea ma avrebbe potuto essere approvato l’emendamento presen-
tato da senatori appartenenti ad altri Gruppi. Lo voglio dire per precisione.
(Il senatore Endrizzi fa ripetutamente cenno di voler intervenire). Mi
scusi, senatore, non possiamo aprire un dibattito, ma comunque le ridarò
la parola per chiudere l’argomento.

Quanto poi all’evoluzione della discussione valuteremo, ma la se-
quenza della votazione non dovrebbe, secondo i criteri dell’ammissibilità
degli emendamenti, portare conseguenze come quelle da lei paventate.
Voleva precisare qualche altra cosa?

ENDRIZZI (M5S). Voglio solo dire che a noi è servito un tempo per
capire le conseguenze, per capire se negli emendamenti residui fosse pos-
sibile rintracciare alcuni spunti validi che avremmo potuto condividere.
Questo non è possibile; quindi chiediamo la possibilità di presentare pro-
poste emendative, rispetto allo scenario che si è venuto a creare, almeno
sul dettaglio. Dovrebbe essere interesse anche del Governo e della mag-
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gioranza, perché è veramente l’ultima verifica di una volontà pervicace di
imporre in maniera muscolare e indegna quel che si è deciso fuori da que-
ste Aule. (Applausi dal Gruppo M5S).

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, invidio la sua sicurezza
nel dire in quest’Aula che potrebbe non accadere quanto è stato paventato,
vista l’irregolarità premeditata con cui, a mio avviso, si è proceduto.

Come vede, Presidente, gli eventi politici cambiano di ora in ora;
avendo avuto, tra l’altro, anche un cambio di maggioranza, si potrebbe an-
che verificare il caso che i famosi emendamenti a prima firma Finoc-
chiaro, che sono quelli che dovrebbero finalmente dare l’articolato dei
precetti di Esposito, possano non essere approvati. Vorrei sapere, allora,
che cosa rimarrebbe di questo lavoro: un ordine del giorno.

La decisione di mettere in questo modo anche in votazione gli emen-
damenti stessi non è certamente dettata dall’ordine di presentazione, Pre-
sidente, perché il nostro Gruppo ha presentato gli emendamenti (e ave-
vamo anche noi emendamenti premissivi) alle ore 18,30 circa; quindi vor-
remmo anche comprendere – questa è sempre una mia curiosità – come si
fa la scelta dell’ordine di votazione.

Vorrei anche ricordare che noi abbiamo avuto una situazione molto
incresciosa per quanto riguarda i subemendamenti, molti dei quali, nono-
stante tutto quello che è accaduto ovvero ritornare qui e tentare di presen-
tare i subemendamenti, sono stati adesso dichiarati preclusi. Sono una per-
sona educata e non uso parole sconvenienti.

Presidente, è evidente a tutti che quello che è accaduto è stato ordito
a tavolino e, debbo pensare, anche premeditato. C’è stato dato un richiamo
vivo. Voi vi siete opposti a sopprimere questo uso barbaro dei richiami
vivi, ma avete confezionato una specie di richiamo vivo per le allodole
e noi, come persone che ancora pensavano che ci fosse un rispetto delle
regole, ci siamo precipitati qui per fare il nostro lavoro e, quindi, trasfor-
mare i nostri emendamenti in subemendamenti. Invece era stato tutto ar-
chitettato. Tra l’altro, ho visto oggi un grande via vai del consulente Cal-
derisi, che credo abbia molto a che fare con queste scritture al Senato
come avvenne anche quella notte, come il senatore Quagliariello sa perfet-
tamente. Abbiamo trovato anche le mani e le manine. Francamente ci po-
tremmo trovare – e la Presidente non ha dato una risposta su questo – da-
vanti a una situazione paradossale perché magari qualcuno recupera un
po’ di dignità in quest’Aula e si può arrivare addirittura a qualche inattesa
bocciatura oppure qualcuno, cui è stata ventilata l’ipotesi di fare il Presi-
dente della Repubblica, non vede soddisfatte le proprie ambizioni. Di con-
seguenza i famosi emendamenti, che danno sostanza all’articolato della
legge elettorale, potrebbero non essere approvati. Davvero il tutto è stato
confezionato per farci arrivare ad una situazione paradossale. Da questo
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punto di vista mi offende molto che sia stato utilizzato questo strata-
gemma. Come avete visto, avevate anche i numeri. Sapevate perfettamente
che avevate anche creato una maggioranza allargata. Proprio non volete
provare neanche il fastidio di sentire altre motivazioni, altre idee e tesi
sulla legge elettorale. È proprio tutto trattato con fastidio e bisogna accor-
ciare i tempi.

Presidente, lei era presente nella Commissione bilancio quando molti
esponenti dell’opposizione vi si recarono. La Commissione decise di dare
comunque la possibilità di continuare l’esame della legge elettorale anche
durante la sessione di bilancio. Ci fu una discussione molto approfondita e
lunga. Ci fu la parola d’onore – ma capisco che qui dell’onore e dell’ono-
rabilità avete una strana idea – e la presa di posizione del Presidente varie
volte – troviamo anche i verbali – che tutti gli emendamenti che avevano
una rilevanza di spesa sarebbero stati esaminati dalla 5ª Commissione e
non dal solo presidente Azzollini, che viene qui e ci dà il parere scritto,
come certamente può fare. Tutti gli emendamenti che avessero comportato
una spesa avrebbero dovuto essere sottoposti all’esame della 5ª Commis-
sione. Il mio emendamento comporta chiaramente una spesa e ho il parere
del senatore Azzollini, ma i membri della 5ª Commissione non ne sanno
nulla.

Visto che avete avuto giovedı̀, venerdı̀, sabato e domenica, potevate
consegnare questi emendamenti che, come questo, comportavano espressa-
mente una spesa, cosı̀ come si era stabilito in quella seduta della Commis-
sione bilancio, alla presenza di molti Capigruppo dell’opposizione, come
il senatore Calderoli ricorderà perfettamente. Non mi citate l’articolo
100, comma 7, del Regolamento: sto parlando del fatto che vi era un im-
pegno ad esaminare, in dettaglio tra l’altro non vedo qui il presidente Az-
zollini.

PRESIDENTE. Il senatore Azzollini è presente. Forse era pensoso e,
quindi, non si vedeva bene il suo viso.

DE PETRIS (Misto-SEL). Sı̀, Presidente, ma la procedura non è cosı̀
per altri emendamenti. Per tutti i provvedimenti gli emendamenti vanno
all’esame della Commissione bilancio; non si improvvisa quando fa co-
modo. Non dovevamo neanche iniziarne l’esame senza il parere.

Gli emendamenti che prevedevano espressamente l’aumento o la di-
minuzione di una spesa o comunque una variazione dovevano essere sot-
toposti alla Commissione bilancio e non solo al parere urgente dato dal
Presidente in Aula e rilasciato in questo modo. Ci sono molti altri emen-
damenti e quindi, Presidente, le chiedo formalmente che tutti gli emenda-
menti residui (perché ce ne sono altri residui che non sono saltati grazie
all’emendamento Esposito) siano sottoposti alla Commissione bilancio e
che questa sia immediatamente convocata.

PRESIDENTE. Sottolineo che, al di là dell’onore della Commissione,
che sarà adeguatamente difeso dal Presidente, che interverrà successiva-
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mente, è comunque stato dato un parere non ostativo, senza che la Com-
missione bilancio poi chiedesse una verifica da parte della Commissione.
Quindi, questa è una procedura interna alla Commissione bilancio, che è
prevista dal Regolamento: il parere non ostacola la discussione dell’emen-
damento. Pertanto, non comprendo il punto.

GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARRUSSO (M5S). Signora Presidente, intervengo a nome del Mo-
vimento cinque Stelle sull’ordine dei lavori perché, come Movimento, ab-
biamo bisogno di un chiarimento.

Abbiamo visto arrivare in Senato, oggi pomeriggio, un noto pregiudi-
cato che in questo momento sta scontando una pena tale per cui la Cassa-
zione non gli ha nemmeno autorizzato l’uso del passaporto e lo ha inter-
detto dai pubblici uffici ed espulso da quest’Aula. Noi vorremmo capire
che cosa sta succedendo in questo Parlamento. Che cosa è venuto a fare
qua il signor Berlusconi nel pomeriggio? (Applausi dal Gruppo M5S).
Cosa è venuto a fare? A raccogliere il frutto del lavoro della mattinata?
(Applausi dal Gruppo M5S).

Come opposizione vorremmo capire come è possibile che, in un
Paese democratico, libero ed occidentale si possa infamare un’intera Na-
zione, accordandosi con soggetti che stanno scontando una pena in questo
momento, perché tale è il signor Berlusconi in questo momento. Che cosa
viene a fare qua, in Parlamento, in un momento cosı̀ importante della no-
stra storia? Lo vorremmo sapere; lo vorremmo sapere dai signori che sono
qua presenti in Aula; lo vorremmo sapere anche dagli amici di Nick l’a-
mericano (che sono qua), che è stato tirato in ballo ancora oggi dalla ma-
gistratura sull’ennesimo scandalo. Cortesemente, noi vorremmo sapere chi
si accorda con chi alle spalle dei cittadini in questo Paese e vorremmo sa-
pere dal Governo qual è la maggioranza che sostiene in questo momento il
Governo e se questa è sostenuta da un noto pregiudicato. (Applausi dal

Gruppo M5S).

AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Mi riferisco alla questione posta
dalla senatrice De Petris, che, per quanto mi riguarda, è invece assoluta-
mente lineare, come traspare anche dal parere che ho reso.

Già sul testo la Commissione bilancio espresse il suo parere. Quindi
ritenemmo che, ove ci fossero pareri di carattere oneroso, questi fossero
sottoposti al vaglio della stessa. In Commissione l’esame non si è con-
cluso e quindi i pareri non sono stati dati alla Commissione bilancio
per l’esame semplice.
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Per quanto riguarda l’esame in Assemblea sono pervenuti alla Com-
missione bilancio dal Servizio dell’Assemblea alcuni emendamenti, sui
quali, ai sensi del Regolamento, abbiamo reso il parere riguardante la
loro onerosità. Perché l’ho potuto rendere ai sensi dell’articolo 100 del
Regolamento? Conosco anche io, come la senatrice De Petris, l’articolo
100; è un articolo del Regolamento. Ma nella fattispecie è stato usato
molto propriamente, perché l’emendamento non presentava alcun pro-
blema di copertura, avendo una copertura assolutamente puntuale, congrua
e verificabile. Quindi è stato reso un parere che – come la senatrice De
Petris ha letto – è certamente non ostativo, il che significa che ha consen-
tito l’esame e la valutazione dello stesso da parte dell’Assemblea. Tutte le
volte che – questa è la condizione di un’Assemblea, cara senatrice De Pe-
tris – non c’è un’immediata e verificabile situazione di contrarietà o di os-
servanza manifesta e lineare dell’articolo 81, non è usabile l’articolo 100
del Regolamento. Nella fattispecie, avendo già detto che c’è una copertura
lineare, congrua e verificabile, è stato possibile rendere il parere ai sensi
dell’articolo 100.

Nell’altro caso, quello in cui ci sono molti emendamenti, in molte oc-
casioni ho ritenuto di riportarli, perché l’insieme degli emendamenti me-
rita uno scrutinio. Nella fattispecie, questo emendamento è stato esaminato
e regolarmente dato all’Assemblea. Ove ci fosse stata, da parte di alcuni
senatori, una contestazione nel merito, naturalmente questa l’avrebbe ri-
solta la seduta della Commissione. Nella fattispecie questo non c’è stato.
Le ripeto che è del tutto evidente che si tratta di un emendamento rego-
larmente e congruamente coperto e visibilmente verificabile; pertanto mi
pare che la procedura sia stata totalmente osservata. Non introdurrei altre
categorie in questo, ma le assicuro che noi rispettiamo integralmente e con
onore il Regolamento.

PRESIDENTE. Grazie, cosı̀ anche l’onore della Commissione bilan-
cio è stato tutelato.

Saluto ad una rappresentanza di contadine dell’Alto Adige/Südtirol

PRESIDENTE. Rivolgo un saluto ad una rappresentanza delle conta-
dine dell’Alto Adige/Südtirol, che fanno un grande lavoro. Benvenute al
Senato. (Applausi).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 1385 e 1449
(ore 20,04)

PRESIDENTE. Vorrei precisare che gli ex parlamentari possono ac-
cedere alle sedi della Camera e del Senato, salvo che specifiche sanzioni
non lo vietino.
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BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente,
vorrei ricordare ai colleghi che questo Palazzo non è stato frequentato sol-
tanto dal personaggio e dal cittadino italiano, seppure condannato in via
definitiva e interdetto dai pubblici uffici, oggi nel pomeriggio. Per parità
di trattamento, devo ricordare ai colleghi, in particolare al collega Giar-
russo, che io ho visto entrare in questo Palazzo altri cittadini italiani con-
dannati in via definitiva con l’interdizione dai pubblici uffici. (Applausi

dal Gruppo FI-PdL XVII. Commenti dal Gruppo M5S). Quindi, poiché
c’è scritto che tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge, quella legge
non l’avete ancora scritta voi, ma è scritta nei nostri testi. (Vivaci com-
menti dal Gruppo M5S).

GIARRUSSO (M5S). Vergognati, buffone!

BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). E credo che anche
i cittadini condanti in via definitiva abbiano il diritto di accedere a questo
Palazzo, con le autorizzazioni previste dai nostri Regolamenti. (Commenti
dei senatori Crimi e Santangelo). E, per carità di patria, non faccio il
nome, ma indico la vostra leadership. (Applausi dai Gruppi FI-PdL
XVII e AP (NCD-UDC). Commenti dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Aveva già dato le necessarie precisazioni sulla asso-
luta conformità alle norme che regolano l’accesso ai palazzi. (Il senatore
Crimi fa cenno di voler intervenire).

Vuole ancora intervenire, senatore Crimi? Credo che abbiamo fatto
un’ampia discussione.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Poi torniamo al merito della nostra discussione.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, io intendevo intervenire
sul merito della riforma elettorale, non su questa vicenda, non so se c’è
qualcuno che vuole intervenire ancora su quella.

PRESIDENTE. Penso che se non ci sono altri interventi cominciamo
ad entrare nel merito della discussione.

CALDEROLI (LN-Aut). Avevo visto che il senatore Crimi chiedeva
di intervenire.
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PRESIDENTE. Sı̀, ma le ho dato la parola, senatore Calderoli, caso-
mai il senatore Crimi farà un altro intervento. Lei intervenga nel merito.

CALDEROLI (LN-Aut). La ringrazio, signora Presidente.

Intervengo per dichiarare il mio voto rispetto all’emendamento 01.17,
presentato dalla senatrice De Petris, sul quale non sarei mai intervenuto, se
non fosse stata data una serie di chiarimenti. Il mio voto sarà contrario
perché pensare che 5 milioni di euro siano sufficienti a compensare la pre-
senza di doppio turno è una presa in giro. (Applausi del senatore Can-
diani). Cosı̀ come è una presa in giro che qualcuno, per poter procedere
nell’esame in Commissione (ovviamente per finta, perché poi non ce
l’hanno fatto fare) abbia sostenuto che la nuova legge elettorale non
avrebbe determinato spese aggiuntive: se infatti è vero che riguarda una
spesa necessaria e obbligatoria, per cui c’è un capitolo di spesa di 330 mi-
lioni che varia a seconda che ci siano o meno le elezioni amministrative, è
innegabile che se noi andiamo incontro ad una legge elettorale che pre-
vede il secondo turno, quella cifra rischia di raddoppiarsi o quasi; e se
qualcuno mi vuole dimostrare che le elezioni che si svolgono in un giorno
costano quanto quelle che si svolgono con doppio turno, mi dispiace ma
rasentiamo veramente la follia. Con dispiacere e dolore, quindi, voterò
contro l’incongruo finanziamento proposto nell’emendamento 01.17 pre-
sentato dalla senatrice De Petris.

CRIMI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Intende intervenire sull’emendamento?

CRIMI (M5S). Signora Presidente, sull’emendamento interverrà il se-
natore Endrizzi, io invece intervengo per ribadire che al signor Berlusconi,
quando è entrato qui, è stato addirittura negato il passaporto, perché sta
scontando una pena. (Proteste dal Gruppo FI-PdL XVII e del senatore Ba-
rani).

Stiamo parlando non di un condannato e basta, perché di condannati
qua dentro ne sono entrati una marea e continuano ad entrarne, mentre
stanno scontando una pena. Ricordatevi che qua dentro avete tenuto in
Aula gente che doveva andare in galera in attesa del vostro voto, invece
di mandarli dove dovevano andare, quando erano stati condannati in via
definitiva. (Commenti dal Gruppo FI-PdL XVII). Non c’è bisogno che
vi ricordi i nomi di tutti quelli che sono passati e che avete tenuto qui
per mesi prima di autorizzare il loro arresto. (Vivaci proteste dal Gruppo
FI-PdL XVII).

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, parliamo di costi. Io ricordo
ancora con corrosivo fastidio quando andammo in Commissione bilancio
per capire come si potesse consentire il lavoro della 1ª Commissione du-
rante la sessione di bilancio, stante il fatto che una legge che prevedesse il
doppio turno non poteva non comportare aumento di costi e qualsiasi in-
tervento poteva, in ogni emendamento, prevedere la necessità di una valu-
tazione.

La Commissione bilancio disse che si sarebbe fatta carico di tutto
questo, ma una coincidenza mi parve veramente umiliante e cioè che
poco prima la Giunta avesse dato parere contrario all’uso delle intercetta-
zioni a carico del Presidente della Commissione bilancio.

Ecco, io questo non vorrei vederlo. (Applausi della senatrice Bulga-

relli). Non vorrei saperlo, vorrei poter dire ai cittadini che è solo un brutto
sogno, ma accade sotto i miei occhi e sento invece il dovere di dirlo e di
dirlo anche a chi sta a casa. Questo emendamento ci dimostra come si ar-
riva a negare l’evidenza.

Ringrazio la collega De Petris perché qui siamo ormai ridotti a una
missione per la verità. Non possiamo incidere sui fatti, ma sulla rappresen-
tazione dei fatti possiamo svelare il clamoroso inganno. In questa sede ab-
biamo ascoltato un parere che dice: sı̀, sono 5 milioni e sono coperti. Non
sono 5 milioni; sappiamo quanto costa un turno elettorale e sappiamo che
il Presidente del Consiglio, primo fautore di questa porcheria, vuole fare
l’election day proprio per risparmiare a maggio.

Allora delle due l’una: o noi difendiamo la verità sempre, oppure la
difendiamo solo in casa nostra e fuori ci permettiamo il diritto di parlare
con le dita incrociate. Ho visto troppe arrampicate sugli specchi e l’ultima
del collega Buemi è stata veramente patetica. Pazienza, se è una misera-
bile polemicuccia, mentre non si può pazientare quando in ballo ci sono
centinaia di milioni di euro di soldi pubblici; non si può pazientare quando
tutto questo viene compiuto a scapito della democrazia.

Per tale ragione noi ci asterremo nella votazione di questo emenda-
mento perché ne riconosciamo il valore ma non possiamo appoggiare il
concetto. (Applausi dal Gruppo M5S).

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, questo emendamento è
stato presentato esattamente per confutare la tesi che lei stessa in quella
sede aveva portato avanti, ossia che di per sé i costi delle elezioni sono
sempre coperti e che il fatto che ci stessimo avviando verso un testo
che prevedeva il ballottaggio – perché cosı̀ prevede anche la «direttiva
Esposito» – non avrebbe comportato alcun impatto sul bilancio dello
Stato. Tutto questo per evitare che ci fosse una pausa durante la legge
di stabilità perché, come si sa, nessun provvedimento può essere esami-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 82 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Resoconto stenografico



nato durante la sessione di bilancio. Vi siete arrampicati sugli specchi per
dimostrare che anche la legge elettorale non aveva alcun impatto dal
punto di vista della finanza pubblica, nonostante la questione del ballot-
taggio, che nei fatti quasi raddoppia il costo che in questo momento è
stanziato in bilancio per le elezioni.

D’altronde, noi abbiamo visto quanto il turno di ballottaggio incida e
i conti si possono fare osservando la lunga esperienza delle elezioni comu-
nali e l’elezione diretta del sindaco.

Questo emendamento – lo dichiaro – è stato fatto in modo assoluta-
mente strumentale, con una cifra irrisoria, per dimostrare che invece c’è
ancora la necessità, a mio avviso, di uno stanziamento congruo. Quindi
tutti questi emendamenti, presidente Azzollini, comprese le «direttive
Esposito» dovevano ricevere il parere della Commissione bilancio. Noi
ovviamente non solo voteremo a favore, ma le faccio anche un’altra do-
manda, senatore Azzollini. La Commissione, che non sapeva nulla del
suo parere ovviamente, è edotta di tutti gli altri emendamenti? Perché
io ho controllato: ce ne sono altri che hanno visibilmente un impatto
sul bilancio e che quindi devono essere verificati per la correttezza o
meno della previsione di copertura.

Le pongo una questione formale, perché c’è il trucco anche in questo
caso: non è possibile che, man mano che gli emendamenti capitano, c’è
Azzollini pronto a dare il parere non ostativo, cosa che non fa spesso, ma-
gari anche su emendamenti che sono palesemente e dichiaratamente senza
alcun impatto (spesso interviene in Aula per far aggiungere dizioni su di-
zioni: ne abbiamo viste molte di storie come queste).

Signora Presidente, le chiedo formalmente – e lo chiedo agli uffici,
che avendo fatto questo lungo elenco lo sapranno perfettamente – di redi-
gere l’elenco di tutti gli emendamenti che sono palesemente e chiaramente
di spesa. Penso, ad esempio, ad una serie di emendamenti che riguardano
il comitato per la realizzazione dei collegi. Chiedo formalmente che non
ci sia lo stillicidio, ma che il presidente Azzollini convochi la Commis-
sione per esaminare gli emendamenti residui che hanno palesemente un
impatto finanziario. (Il senatore Falanga fa cenno di voler intervenire).

PRESIDENTE. Vorrei rassicurare la senatrice De Petris che tutti gli
emendamenti che hanno implicazioni di spesa sono stati trasmessi alla
Commissione bilancio e che il Presidente si è espresso avvalendosi di
un potere che gli è conferito dal Regolamento.

Senatore Falanga, vuole intervenire? (Il senatore Falanga conversa
con altri senatori del suo Gruppo). Non interviene.

AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Presidente, è già intervenuto ampiamente.

Ne ha facoltà.
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AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, mi serve un at-
timo per aggiungere alcune questioni per rassicurare sull’intenso lavoro
svolto in merito a questa questione.

Ricordo alla senatrice De Petris che la questione della onerosità del
ballottaggio eventuale e delle modifiche introdotte dal testo fu affrontata
in maniera assolutamente approfondita in sede di esame del testo della
norma. Già in quella sede era previsto il ballottaggio e i secondi turni.

Se si rileggessero i resoconti del dibattito sul testo della legge, sa-
rebbe semplice ricavare quale fu l’orientamento della Commissione sulla
base di un dibattito approfondito e di precedenti di legge elettorale sotto-
posti alla Commissione. La senatrice De Petris vedrà che, quanto alla me-
todologia, fu scelto l’approccio più rigoroso, cioè di passare alla Commis-
sione bilancio l’esame del testo.

Quanto all’esame dello stesso, in quella sede furono espresse tutte le
opinioni circa l’onerosità o meno della legge elettorale, in quanto mera
legge procedimentale, rispetto agli stanziamenti di bilancio che trovano,
invece, concreta attuazione nella legge di convocazione delle elezioni. Il
dibattito fu ampio. Ci furono opinioni diverse, naturalmente, ma lı̀ fu ri-
solta la questione generale.

In sede di esame degli emendamenti, l’Assemblea decide di trasmet-
tere alla Commissione gli emendamenti che, rispetto a quanto è stato di-
scusso e approvato in Commissione, presentano ulteriori profili.

Le questioni cui ha fatto riferimento, quindi, sono state tutte affron-
tate in Commissione con un dibattito ampio e approfondito e con la con-
sultazione di precedenti, che condussero allora – ripeto – a seguire l’indi-
rizzo metodologico più rigoroso, cioè quello di esame da parte della Com-
missione bilancio. L’esito fu quello che resta agli atti da parte della Com-
missione.

Per quanto riguarda l’osservazione del senatore Calderoli, cui ri-
spondo, non è che l’emendamento della senatrice De Petris stabilisca
quanto costano i ballottaggi, ma ritiene di aggiungere 5 milioni allo stan-
ziamento di bilancio normalmente esistente e lo copre con 5 milioni. Non
c’è veramente bisogno di alcun esame approfondito. Non ha detto, sena-
tore Calderoli, che, dovendo fare il ballottaggio, esso andava coperto, per-
ché in quel caso avremmo discusso. Ha chiesto un aumento di 5 milioni
allo stanziamento e lo ha regolarmente coperto; noi questo abbiamo fatto.

Sulle altre considerazioni, ivi comprese quelle del senatore Endrizzi,
preferisco non soffermarmi; lo faremo in ben altre occasioni e se doves-
simo farlo anche fuori del Senato sarei molto più contento, perché se-
condo me non è il caso di accostare eventi di natura totalmente diversa.
Quando vorremo lo faremo e parleremo di tanti reati, ivi compreso l’omi-
cidio, una cosa che sarebbe interessante da scoprire quando volessimo di-
scuterlo. Sono in grado di parlare anche dell’omicidio, che notoriamente è
il più grave dei reati previsti dal codice penale italiano, ma non ne vo-
gliamo discutere e lo lasciamo per un altro dibattito per il quale sono
pronto.
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SANTANGELO (M5S). Qui dentro.

AZZOLLINI (AP-NCD-UDC). Prego?

SANTANGELO (M5S). Basta cosı̀.

BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BULGARELLI (M5S). Signora Presidente, è sicuramente vero, come
dice il presidente Azzollini, che quel pomeriggio in Commissione bilancio
abbiamo avuto una lunga discussione sulla legge elettorale ed è sicura-
mente vero che lei ha tutte le facoltà di dare il parere secondo l’articolo
100, comma 7, del Regolamento. Abbiamo perfettamente capito che in
quest’Aula i Regolamenti vengono usati o non usati a seconda di come
fa comodo e questo è chiaro a tutti, dentro e fuori dall’Aula.

Credo che in un momento come questo, in cui si sta parlando di de-
mocrazia (democrazia che non ci sarà più dopo l’approvazione delle ri-
forme costituzionali e di questo disegno di legge elettorale), potremo ap-
profittare ed avere dei momenti di confronto, almeno nelle Commissioni.
Almeno non toglieteci questo. Quindi, è vero che si può esprimere il pa-
rere sulla base dell’articolo 100 del Regolamento, ma è anche vero che
avremmo fatto molto prima e avremmo fatto risparmiare tempo a tutta
l’Assemblea se si fosse formulato il parere convocando la Commissione
e avendo un minimo di discussione in cui anche le opposizioni potevano
dire la loro. Non avremmo risolto niente; il parere sarebbe stato uguale,
ma avremmo avuto un momento di confronto democratico.

Se posso aprire una piccola parentesi, visto che ormai il dibattito è
andato in tutte le direzioni, vorrei dire che è vero che l’omicidio colposo
è molto grave, ma non coinvolge nessuna delle persone che sono qua den-
tro.

PRESIDENTE. Senatrice, torniamo al tema della discussione.

BULGARELLI (M5S). Siccome tutte le volte viene tirata fuori questa
discussione, io lo eviterei perché nessuno qui dentro è Presidente del Mo-
vimento 5 Stelle né ha sulle spalle un omicidio che, tra l’altro, è colposo.
(Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Torniamo al merito della discussione.

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’emenda-
mento 01.17, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Si è cosı̀ esaurito l’esame degli emendamenti cosiddetti premissivi.

Passiamo all’esame dell’articolo 1, sul quale sono stati presentati
emendamenti già illustrati e su cui invito il rappresentante del Governo
a pronunziarsi.

BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il

Parlamento. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.7000/1,
1.7000, 1.7001/257, del senatore Collina, 1.7001/501, del senatore Zeller,
1.7001, della senatrice Finocchiaro ed altri, 1.12290 del senatore Zeller ed
altri.

Sui restanti emendamenti e subemendamenti esprimo parere contra-
rio.

PRESIDENTE. Colleghi, la Presidenza fornirà i pareri e l’indicazione
delle pagine man mano che si procederà alla discussione dei singoli emen-
damenti.

Abbiamo l’indicazione dei pareri favorevoli, tutti gli altri sono con-
trari, quindi siamo in grado di passare alla votazione dell’emendamento
1.1, identico all’emendamento 1.2.

GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a
scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’emenda-
mento 1.1, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella, identico all’emen-
damento 1.2, presentato dal senatore Mauro Giovanni e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

CRIMI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signora Presidente, vorrei avere un chiarimento sull’e-
mendamento 1.104. Vorrei capire se è stato dichiarato precluso o altro.

PRESIDENTE. È stato dichiarato inammissibile.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.5 (te-
sto corretto), a pagina 577 del tomo X, che, se respinta, preclude l’emen-
damento successivo 1.12001. (Il senatore Calderoli fa cenno alla Presi-

denza di attendere).
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Senatore Calderoli, credo di aver dato tutti gli elementi per rintrac-
ciare l’emendamento, soprattutto a lei che ne è il presentatore.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Calma, senatore Calderoli.
Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, in assoluto spirito di col-
laborazione vorrei ricordare che su questo emendamento, che riguarda i
cittadini temporaneamente residenti all’estero, in Commissione, alla presi-
dente Finocchiaro, sia su questo punto che con riferimento agli studenti
che si recano a studiare all’estero con l’Erasmus nel periodo elettorale,
era stato chiesto un accantonamento per poter presentare in Aula, da parte
della maggioranza, delle soluzioni perché il problema era reale e sentito.
Volevo sapere se rispetto ai cittadini temporaneamente residenti all’estero
e agli studenti Erasmus, da parte della maggioranza, vi fosse stato un ap-
profondimento in tal senso.

PRESIDENTE. Senatore Calderoli, rispetto a questa richiesta sia il
Governo che la senatrice Finocchiaro, ancorché non svolga la funzione
di relatrice, non hanno dato alcuna indicazione in questo senso e quindi
procediamo al voto.

MARTON (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTON (M5S). Presidente, le chiedo cortesemente almeno di guar-
darci per vedere se c’è qualche richiesta di intervento per dichiarazione di
voto. Se lei porta pazienza e guarda un po’ in giro, ci dà anche la possi-
bilità di intervenire.

PRESIDENTE. Vi invito a segnalare le richieste di intervento alla
Presidenza nel momento in cui si passa all’esame dell’emendamento, in
modo tale da avere l’elenco di chi chiede di intervenire e rendere cosı̀
più agevole anche il controllo da parte dei senatori Segretari. Ne faccio
una questione anche di rispetto dei senatori, perché all’ultimo momento
diventa difficile. (I senatori Bottici e Crimi fanno cenno di voler interve-

nire).
Intende intervenire il senatore Crimi o la senatrice Bottici?

BOTTICI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOTTICI (M5S). Signora Presidente, mi può ripetere quali sono gli
emendamenti preclusi dopo l’emendamento 1.5 (testo corretto)?
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Inoltre, se i tomi degli emendamenti sono stati stampati per ordine di
votazione, vorrei sapere per quale motivo si passa da un tomo all’altro: mi
potete spiegare perché abbiamo stampato 15 faldoni che poi non servi-
ranno più? (Applausi della senatrice Paglini).

PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice, forse le è sfuggito qualche pas-
saggio. I tomi dall’I al X contengono emendamenti preclusi; sono stati
stampati, ma l’Aula praticamente non li utilizzerà. Siamo quindi arrivati,
nell’ordine della votazione, al tomo X, a pagina 577.

PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRAGLIA (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo per espri-
mere la nostra posizione rispetto all’emendamento 1.5 (testo corretto),
sul quale voteremo ovviamente a favore.

Esso affronta un tema particolarmente sentito e che ci sta molto a
cuore. Nel corso di questi anni, tra l’altro, anche in occasione delle ultime
elezioni, si è posto il problema di come far esercitare il diritto di voto agli
studenti temporaneamente domiciliati all’estero, perché impegnati in pro-
getti di studio quali l’Erasmus. Ne abbiamo discusso diverse volte e c’era
stato anche un impegno da parte del Governo a trovare una soluzione nel
merito.

Pensiamo che questo emendamento proponga una soluzione anche
per chiudere tutte quelle annose polemiche che spesso ci siamo trovati
ad affrontare per la difficoltà oggettiva che gli studenti, impegnati in pro-
getti di studio all’estero, incontrano per esercitare il proprio diritto di voto.

D’altra parte, è del tutto assurdo chiedere il rientro in Italia per poter
esercitare il diritto di voto, visto che in altri Paesi ci sono sperimentazioni
in corso per l’espressione del voto e, soprattutto, perché esiste già la pos-
sibilità per gli italiani residenti all’estero di esprimere il proprio voto.

Ci auguriamo, dunque, che su questo emendamento sia fatta una di-
scussione nel merito e non ci si ponga in maniera pregiudiziale solo per-
ché si tratta di un emendamento presentato dall’opposizione.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Il senatore Crimi fa cenno di voler
intervenire).

Credevo che l’intervento della senatrice Bottici avesse assorbito il
suo intervento.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, il collega Cociancich mi
dice che ha presentato un emendamento che recepisce un’esigenza rappre-
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sentata da tutti in Commissione, anche se non ha la possibilità immediata
di individuarlo.

Le chiedo quindi di accantonare l’emendamento, intanto che lo recu-
periamo, affinché non scattino effetti preclusivi rispetto a quella proposta.

PRESIDENTE. Parliamo di un emendamento riferito all’articolo 1?

COCIANCICH (PD). È quello riferito al voto degli studenti Erasmus.

CRIMI (M5S). Ci dia dieci minuti per rintracciarlo, Presidente.

PRESIDENTE. La Presidenza lo può rintracciare e quindi discutere
congiuntamente: l’emendamento è al tomo XIV, a pagina 107.

Senatore Calderoli, accantoniamo l’emendamento 1.5 (testo corretto)
in modo da fare le verifiche, individuare l’emendamento analogo presen-
tato dal senatore Ciociancich e, soprattutto, valutare il parere del Governo.
Se, infatti, il parere è contrario ad entrambi gli emendamenti, o il parere
viene rivisto oppure permane questa valutazione da parte del Governo.

CRIMI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signora Presidente, vorremmo semplicemente capire
cosa sta succedendo.

PRESIDENTE. Senatore Crimi, le segnalo che il presentatore, sena-
tore Calderoli, ha chiesto di accantonare l’emendamento 1.5 (testo cor-
retto) al fine di valutarlo congiuntamente ad un emendamento presentato
dal senatore Cociancich, avente analogo contenuto.

CRIMI (M5S). Signora Presidente, noi stiamo seguendo i lavori.
Quello che le chiedo è di concederci alcuni minuti di tempo per verificare
questo emendamento.

PRESIDENTE. Certo, senatore Crimi. Noi lo abbiamo identificato e,
non appena lo avremo estrapolato, ve lo segnaleremo e potremo valutarlo.

CRIMI (M5S). Nel frattempo, signora Presidente, potremmo proce-
dere e votare l’emendamento successivo. Questo è quanto le sto chie-
dendo.

Evidentemente, io vorrei fare una dichiarazione di voto congiunta.

PRESIDENTE. Per accelerare il prosieguo dei nostri lavori, segnalo
all’Aula che l’emendamento in questione, presentato dal senatore Cocian-
cich ed altri, è l’1.7001/264, che si trova a pagina 107 del tomo XIV e su
cui, peraltro, il Governo ha espresso parere contrario.
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Concedo naturalmente il tempo ai senatori di verificarlo ed eventual-
mente intervenire su di esso.

MICHELONI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELONI (PD). Signora Presidente, su questo tema è stato pre-
sentato un altro emendamento, a prima firma del senatore Tonini e firmato
anche dai membri del Comitato per le questioni degli italiani all’estero,
riguardante l’insieme dei problemi relativi alla legge sul voto all’estero.

Chiedo che tale emendamento sia accantonato e sia discusso congiun-
tamente all’emendamento 1.7001/264. Non vorrei, infatti, che queste vota-
zioni vadano a precludere il lavoro che abbiamo concordato con il Mini-
stero degli esteri e con il Comitato per le questioni degli italiani all’estero.

PRESIDENTE. Senatore Micheloni, le segnalo comunque che non
sono stati valutati effetti preclusivi. L’unica preclusione concerne l’emen-
damento 1.12001.

La Presidenza sta consentendo ai senatori di valutare l’emendamento
1.7001/264, verificando altresı̀ la questione da lei posta per poterle dare un
risposta. (Il senatore Calderoli fa cenno di voler intervenire).

Comunico che non ci sono effetti preclusivi. Pertanto, è possibile in-
tervenire sull’emendamento 1.5 (testo corretto).

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, le avevo già chiesto la
parola. Nel caso io condivida l’emendamento Cociancich, che non ho
avuto modo di leggere, io sono disposto a ritirare l’emendamento 1.5 (te-
sto corretto).

PRESIDENTE. Senatore Calderoli, gli emendamenti si susseguono in
ordine di votazione. Ribadisco che non ci sono effetti preclusivi. Quindi,
valuti lei come comportarsi. Intanto, esaminiamo questo emendamento.
Poi, procedendo nell’ordine di votazione, senza che ci siano stati effetti
preclusivi, valuteremo il successivo.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, visto che sono un esti-
matore del lavoro del senatore Cociancich, io ritiro l’emendamento 1.5
(testo corretto).

Invito, però, il Governo a riflettere sul parere espresso riguardo a un
problema che deve trovare una soluzione in questa sede e non in un’altra.
(Applausi delle senatrice Bignami e Mussini).
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PRESIDENTE. Il Governo ha ascoltato il suo invito. Ci auguriamo
che, da questo momento fino al momento dell’esame dell’emendamento
1.7001/264, abbia il tempo di compiere questa verifica.

L’emendamento 1.5 (testo corretto) è dunque ritirato.

Passiamo all’emendamento 1.12001 a prima firma del senatore Cal-
deroli, a pagina 582 del tomo X.

Senatore Calderoli, mi rivolgo a lei. Questo emendamento è collegato
all’emendamento 1.5 (testo corretto): essendo stato da lei ritirato, l’emen-
damento 1.12001 non è precluso, a meno che lei non intenda ritirare anche
questo e convergere per tutta la materia sull’emendamento del senatore
Cociancich.

CALDEROLI (LN-Aut). Signora Presidente, mantengo una posizione
coerente e ritiro anche l’emendamento 1.12001.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.12001 è dunque ritirato.

Passiamo alla votazione all’emendamento 1.8.

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo scusa se inter-
vengo non in dichiarazione di voto ma sull’ordine dei lavori.

Sarà una difficoltà mia personale, ma mi rivolgo a tutti i colleghi per
definire la situazione. Mi creda, presidente Boldrini... chiedo scusa, presi-
dente Lanzillotta: è impossibile seguire i lavori, siamo al punto che stiamo
persino confondendo le due Camere! La prego: bastano dieci minuti di
pausa, in cui lei si riunisce in una cameretta a parte con tutti i senatori
interessati (in questo caso il senatore Calderoli) e stabilisce un ordine pre-
ciso. Personalmente, devo avere anche la possibilità, se un senatore ritira
un emendamento, di farlo mio. E allora, già non ho più voce e parlo in
considerazione anche di quelli che saranno i lavori.

Signora Presidente, la invito a prendere il suggerimento che le sto
dando, perché domani abbiamo l’orario di inizio e non di fine lavori e
le assicuro che per ogni emendamento vorrò capire quello che debbo vo-
tare e voglio avere il tempo di svolgere la dichiarazione di voto o di far
mio un emendamento valido di qualche altro senatore. La invito quindi a
fare una pausa, quantomeno di dieci minuti, perché non si sta capendo
nulla e forse, signora Presidente, un po’ di confusione ce l’ha anche lei
in questo momento!

PRESIDENTE. Senatore Santangelo, non le sfuggirà che se stiamo
discutendo 47.000 emendamenti ripartiti in alcuni tomi, questo pone pro-
blemi a tutti noi. (Commenti dal Gruppo M5S).
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Il grande lavoro svolto dagli uffici ci consente di andare avanti. Il se-
natore Calderoli ha ritirato i suoi emendamenti, siamo perfettamente in
grado di procedere e siamo alla pagina 597 del tomo X.

CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signora Presidente, credo che l’emendamento 1.8 non
vada sottovalutato. Si tratta di una questione che è stata posta in numerose
occasioni, è stata riproposta ed è stata data garanzia che sarebbe stata af-
frontata, vale a dire la questione del voto degli studenti che si trovano al-
l’estero.

Ma non si tratta solo di questo, ci sono diverse situazioni che riguar-
dano persone che sono temporaneamente all’estero e non sono iscritte al-
l’Anagrafe italiani residenti all’estero (AIRE) per cui godono di una serie
di meccanismi già previsti o votano per la circoscrizione estero.

Stiamo qui parlando di persone che sono fuori per lavoro, penso per
esempio ai militari o a coloro che sono imbarcati sulle navi mercantili,
che sul territorio italiano hanno la possibilità di votare presso un altro seg-
gio dello Stato, ma se si trovano fuori dall’Italia hanno difficoltà.

È stato garantito che sarebbe stato affrontato questo tema. In partico-
lare, la parte che più preme è quella che riguarda gli studenti dei progetti
Erasmus, visto che vengono caldeggiati e sostenuti dal Governo e sono
sempre stati un fiore all’occhiello della cultura di questo Paese.

Per questo motivo, noi del Movimento 5 Stelle voteremo a favore di
questo emendamento, anticipando già che mi riservo di intervenire su
quello del senatore Cociancich, che da una prima occhiata – poi lo appro-
fondiremo meglio – sembra abbastanza ben fatto e, malgrado non abbiamo
mai avuto una grande assonanza nelle nostre posizioni, devo riconoscere
in questo caso che l’emendamento ha un buon impianto e potrebbe essere
una soluzione; è anche abbastanza snello rispetto a quello già presentato
dal senatore Calderoli, sul quale, in ogni caso, voteremo favorevolmente.

URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, l’emendamento 1.8, presen-
tato dai senatori Calderoli e Bisinella, è molto complesso perché definisce
in modo puntuale la procedura di accesso al voto, cosı̀ come sono com-
plessi tanti altri emendamenti che noi ritroviamo su questa materia e
nel corpo delle proposte modificative presentate al disegno di legge elet-
torale. Dico questo, Presidente, perché noi vorremmo sempre riuscire ad
esprimere un voto responsabile, sulla base di un esame del testo puntuale,
e vorremmo anche sapere che cosa ci aspetta dopo.
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Una legge non è un articolo, colleghi, nonostante il tentativo di sin-
tesi che è stato fatto stamattina. Un disegno di legge elettorale come que-
sto è un articolato complesso, nel quale un articolo non può mettersi in
contraddizione con un altro.

Alla fine di questa discussione vedrete che la legge elettorale che
verrà fuori avrà bisogno di una immediata manutenzione; tornerà alla Ca-
mera per essere rivisitata e vi garantisco che al primo esame degli uffici
che dovranno applicarla richiederà modifiche.

CRIMI (M5S). No, no.

URAS (Misto-SEL). E l’incertezza con la quale noi andremo a votare
finirà per compromettere anche l’esito del voto.

Presidenza del vice presidente GASPARRI
(ore 20,48)

(Segue URAS). Questa è una stagione, Presidente, che si ricorderà
per le approssimazioni e gli approssimativi, e non è un tema che riguarda
solo ed esclusivamente questa Camera e il Parlamento, ma anche il Go-
verno e tutte le autorità dello Stato.

Noi stiamo lavorando nella piena confusione: diamo al Paese l’imma-
gine di non essere in grado di governarlo, di essere approssimativi nell’af-
frontare i problemi. Tutto questo perché? Perché ogni tanto non ci si può
prendere dieci minuti e fare la lista degli emendamenti omogenei da trat-
tare? Perché dobbiamo dimostrare di essere una massa confusionaria di
soggetti che non hanno neppure la proprietà di linguaggio che devono uti-
lizzare nel momento in cui discutono una norma? Ma perché dobbiamo
necessariamente fare brutte figure? Possiamo anche tentare di fare belle
figure di fronte al Paese. È per questo, Presidente, che noi voteremo a fa-
vore di questo emendamento, ma avremmo voluto trattare il diritto degli
studenti, di quelli che studiano all’estero e che vi rimarranno, Presidente.
Rimarranno all’estero perché sarà difficile tornare in questo Paese e tro-
vare lavoro; sarà difficile organizzarsi una vita qua, e forse lı̀ avranno
più possibilità.

Parlo dei nostri studenti, di quelli che un tempo erano anche i figli
degli operai, e che adesso non potranno più esserlo per la crisi economica
che abbiamo di fronte: almeno conserviamo per loro il diritto di manife-
stare il proprio consenso o dissenso per una parte politica, per una coali-
zione di Governo, per un Presidente del Consiglio dei ministri. Questo
facciamolo.

Invito tutti a leggere l’emendamento che stiamo votando perché, alla
fine del giro, se non troviamo una soluzione, abbiamo trovato la soluzione
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nella loro esclusione dal diritto di voto. Se non troviamo una soluzione li
abbiamo esclusi da un diritto che invece la Costituzione riconosce loro.

Presidente, nel dire che voteremo a favore di questo emendamento,
invitiamo nel prosieguo dei lavori a riflettere sul modo in cui stiamo le-
giferando. La funzione legislativa, per quanto si tenti di massacrarla da
tutta le parti, vi assicuro la esercita meglio il Parlamento delle burocrazie
ministeriali cui la state delegando. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e

della senatrice Mussini).

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Intervengo con la finalità che tutto il Parla-
mento contribuisca a dare la soluzione al problema, riconoscendone la dif-
ficoltà. Tutti riconoscono l’esigenza di rispondere e di dare una risposta al
problema degli studenti che sono temporaneamente all’estero.

Comprendo la difficoltà che l’introduzione del secondo turno possa
determinare per la stampa delle schede e comprendo anche il ballottaggio
di responsabilità tra il Ministero degli affari esteri e Ministero dell’interno,
però stiamo parlando di 400.000 ragazzi. Non è un numero inconsistente e
– ovviamente, se l’emendamento è collocato al XIV tomo, il problema
non lo abbiamo immediatamente di fronte e, pertanto, credo che ci si
possa lavorare tra questa sera e domani mattina – trasformo l’emenda-
mento 1.8 in ordine del giorno, affinché sia prodromico ad individuare
una soluzione e chiedo al Governo il parere.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Svolgo questo intervento con un po’ d’im-
barazzo per ricordare che lunedı̀ pomeriggio, due giorni fa, in questa Aula
era stata fatta una precisa richiesta a seguito di un evento, per usare un
eufemismo, «increscioso», che aveva visto il senatore che al momento
ha iniziato a presiedere l’Aula protagonista di una delle vicende di cui
l’abbiamo visto protagonista in questa legislatura: ha inviato uno dei sui
tweet vergognosi; non stiamo a ricordarlo. In quest’Aula non solo il Mo-
vimento Cinque Stelle, ma anche altre forze politiche avevano fatto una
richiesta precisa: avevano chiesto alla Presidenza di trovare le modalità
– implicitamente invitando la Presidenza ad intervenire – per far sı̀ che
il senatore Gasparri non presiedesse questa Assemblea, restituendole
cosı̀ la dignità che le si confà in un Paese civile e democratico che si sve-
glia di fronte a certi atti. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto-SEL). In que-
sta occasione prendiamo purtroppo atto che la Presidenza è sorda alle pa-
role dei parlamentari ed anche insensibile a certi fatti vergognosi. Ricor-
diamo però che quando i fatti non coinvolgono semplici cittadini, ma Mi-
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nistri, la Presidenza ritrova tutta la sua sensibilità e tutta la sua capacità
auditiva. Ulteriore vergogna, perché vuol dire che la Presidenza reputa
che esistano cittadini di serie A, che siedono sulla poltrona di un Mini-
stero, e cittadini di serie B, che sono quelli che stanno fuori, nei confronti
dei quali ci dovrebbe essere il medesimo rispetto.

Mi auguro che ci troviamo di fronte a una situazione emergenziale e
che la Presidenza, dopo questa sera, prenda le misure necessarie richieste
a gran voce in questa Aula. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto).

URAS (Misto-SEL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URAS (Misto-SEL). Intervengo per condividere le osservazioni testé
fatte.

È con qualche imbarazzo che intervengo, ma credo che ci avrebbe
dovuto pensare la Presidenza. (Applausi dal Gruppo M5S). Qualche giorno
di sospensione dalla guida dell’Assemblea, in una situazione come questa,
forse lei l’avrebbe dovuto opportunamente prendere. (Applausi dai Gruppi
M5S e Misto-MovX). Infatti, non è solo un fatto di clima politico teso; non
è solo un fatto di maggioranze ribaltate e di voti traditi: è anche un fatto
di civiltà nella conduzione del Parlamento che viene messa in discussione
nel momento stesso in cui i cittadini che hanno anche subito l’affronto di
una prigionia immeritata mentre esercitavano il diritto-dovere di un volon-
tariato verso chi soffre vengono lapidati pubblicati con tweet che sono ve-
ramente indecorosi. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto).

Mi chiedo se chi ha il dovere di esercitare responsabilità pubbliche si
può permettere di giocare con i telefonini dalla mattina alla sera, oppure
se fa doverosamente il proprio impegno istituzionale con rispetto di tutti
quanti e soprattutto delle parti più deboli, delle donne e di coloro che si
sono spesi e si spendono per dare all’estero un’immagine di questo Paese
positiva e di attenzione e non un’immagine negativa. (Applausi dai Gruppi

M5S e Misto).

MICHELONI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELONI (PD). Signor Presidente, intervengo per chiarire il di-
battito che ho sentito sul voto dei temporaneamente all’estero.

Richiedo veramente che si discutano insieme questi emendamenti,
perché il contenuto dell’emendamento 1.0.12000 riguarda sia gli studenti
Erasmus, sia chi sta fuori dall’Italia per motivi di lavoro o di salute, tem-
poraneamente e cosı̀ via. Si tratta di una proposta che abbiamo elaborato
collaborando con il Ministero degli affari esteri ed è una proposta pratica-
bile. Queste persone devono votare sul collegio estero: è assolutamente
impensabile ed ingestibile il voto di ritorno sul collegio italiano. Il diritto
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di voto ce l’hanno. Vivono all’estero e il senatore Uras ha detto che, pro-
babilmente, continueranno a viverci. È parte di loro integrazione votare
sul collegio estero, visto che per la Camera dei deputati avete lasciato il
collegio estero.

Chiedo che l’emendamento 1.0.12000 sia discusso insieme alle altre
proposte, perché è una proposta praticabile e risolve i problemi di tutti co-
loro che sono all’estero (anche chi sta fuori per soli tre mesi per motivi di
lavoro, di salute o altro, tranne che per le ferie). Abbiamo ragionato fino
in fondo su questo tema. C’è un collegio estero e le persone all’estero vo-
tano su quel collegio.

PRESIDENTE. La Presidenza ha già precisato che non ci sono effetti
preclusivi, quindi la posso rassicurare.

FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALANGA (FI-PdL XVII). Visto che il senatore Calderoli ha trasfor-
mato l’emendamento 1.8 in un ordine del giorno e che il Governo deve
dichiarare la contrarietà o il consenso a questo ordine del giorno, inter-
vengo per segnalare al Governo il decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1,
in tema di disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto per ta-
luni elettori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l’am-
missione ai seggi di osservatori OSCE in occasione delle prossime ele-
zioni politiche. (Applausi del senatore Zin). Con questo precedente, nel
2006 il Governo emanò un provvedimento che regolamentava le modalità
di ammissione al voto di determinate, specifiche persone e determinati
soggetti.

Stante questo provvedimento, solleciterei il Governo ad esprimere pa-
rere favorevole sull’ordine del giorno G1.8 del senatore Calderoli.

Anche al fine di non disturbare ulteriormente dopo, colgo l’occasione
per segnalare che la Presidenza ha ritenuto che l’emendamento 1.7001/
507, a prima firma del sottoscritto, fosse stato precluso dall’approvazione
dell’emendamento 01.103 del senatore Stefano Esposito. In proposito, in-
vito la Presidenza a riconsiderare tale decisione, in quanto la disposizione
dell’emendamento Esposito, alla lettera i) («la Camera dei deputati è eletta
secondo le disposizioni della presente legge a decorrere dal 1º luglio
2016»), è cosa totalmente diversa dall’emendamento che è stato dichiarato
precluso, perché quest’ultimo fissa la data di entrata in vigore di tutta la
legge a far data dal 1º luglio 2016. C’è quindi una differenza; lo dico an-
che ai tecnici che collaborano con i politici nella gestione della Presi-
denza. C’è una differenza tra un emendamento che differisce totalmente
la data di entrata in vigore di tutta la legge e una disposizione che invece
differisce soltanto quell’articolo (che sarebbe il 3), in tema di elezione
della Camera dei deputati. Mi sembra che tale differenza sia sostanziale.
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Per la verità, signor Presidente, vorrei ricordare i precedenti decreti-
legge che sono intervenuti nel tempo (il decreto-legge n. 300 del 21 mag-
gio 1994, il decreto-legge, già da me citato, n. 1 del 2006, il decreto-legge
n. 400 del 1988 e il decreto-legge n. 42 del 1994), con i quali il Governo è
intervenuto a modificare ora la data delle elezioni (ce n’è uno che differi-
sce anche la data del voto), ora le modalità di esercizio del voto da parte
di talune categorie. Quindi, in buona sostanza, quando si dice in una
legge, con una norma chiara transitoria, che essa entra in vigore a far
data dal 1º luglio 2016, non ci possono essere interventi normativi di ur-
genza che modifichino tale disposizione. Invece con la lettera i) dell’e-
mendamento Stefano Esposito, che differisce solo la data del voto, ma
non già l’entrata in vigore di tutta la legge, il Governo potrà in ogni mo-
mento, con un «piccolo» decreto-legge, vanificare quella data.

Grazie a questo punto molti sono stati i consensi all’intera legge elet-
torale, perché questo differimento dell’entrata in vigore ha tranquillizzato
gli animi di molti, i quali a seguito di ciò hanno espresso il loro parere
favorevole ed il loro consenso alla legge stessa. Vorrei pertanto che il Go-
verno fosse chiaro su questo punto, perché noi si possa decidere tranquil-
lamente se approvare questo provvedimento (Applausi dal Gruppo LN-

Aut), consapevoli che ne possa o no essere modificata la data di entrata
in vigore.

Quindi la Presidenza mi dovrà dare conto, se ritiene che il mio emen-
damento sia davvero stato precluso dall’approvazione dell’emendamento
del senatore Esposito. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e AP (NCD-UDC)).

PRESIDENTE Poiché l’emendamento 1.8 è stato trasformato in un
ordine giorno dal senatore Calderoli, invito il rappresentante del Governo
a pronunziarsi su tale ordine del giorno.

BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il

Parlamento. Signor Presidente, il tema posto dal senatore Calderoli è si-
curamente condiviso in modo ampio, in particolare per quanto riguarda
la necessità di trovare una soluzione per consentire anche a chi è tempo-
raneamente fuori sede di poter esercitare il diritto di voto. Cionondimeno,
inserendo con questo provvedimento la previsione del turno di ballottag-
gio, ci sono anche delle difficoltà tecniche da risolvere, che richiedono
un approfondimento ovviamente da parte del Ministero competente.

Credo quindi che si possa accogliere l’ordine del giorno come impe-
gno per il Governo a risolvere tecnicamente questo problema, anche in ra-
gione del tempo che passerà prima dell’entrata in vigore della legge elet-
torale, e a disciplinare in modo puntuale le modalità di voto.

CRIMI (M5S). Con gli stessi tempi dell’altro? Lo stiamo ancora
aspettando da un anno!

CALDEROLI (LN-Aut). Accolgo la formulazione del Governo e
chiedo la votazione dell’ordine del giorno, nel testo proposto dal Governo.
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PRESIDENTE. Se lo poniamo in votazione, ovviamente sarà con un
parere favorevole del Governo, dato l’intervento svolto dal Ministro. Il te-
sto è quello dell’articolo?

BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento. No, il testo sostanzialmente richiede un impegno al Governo
a individuare delle modalità che consentano l’esercizio del diritto di voto
a chi si trova temporaneamente fuori sede.

CALDEROLI (LN-Aut). Va benissimo nel testo formulato dal Mini-
stro.

BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento. Ovviamente, nell’emendamento del senatore Calderoli ci si
riferiva a chi si trova in ambito italiano, quindi adesso affrontiamo questo
tema; poi valuteremo gli altri profili che attengono i fuori sede all’estero.

PRESIDENTE. Il senatore Uras sottoscrive l’ordine del giorno; gli al-
tri senatori che vorranno sottoscriverlo, che immagino siano numerosi, lo
segnaleranno agli uffici.

ORELLANA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORELLANA (Misto). Signor Presidente, io voterò contro quest’or-
dine del giorno, perché stiamo considerando gli studenti fuori sede in ma-
niera diversa da tutti i lavoratori che pure sono fuori sede.

Rispetto all’appuntamento elettorale, finora ci si era comportati diver-
samente: sia il lavoratore, sia lo studente, insomma chiunque si trovasse
distante dal proprio luogo di residenza vi rientrava per andare a votare,
con agevolazioni per l’acquisto di biglietti aerei o ferroviari che consenti-
vano l’avvicinamento al momento delle votazioni.

Avrei votato in modo contrario all’emendamento, ma lo farò anche
all’ordine del giorno che, prevedendo il voto per corrispondenza anche
in ambito italiano (almeno cosı̀ ho capito dal testo), mi pare crei una si-
tuazione in cui si lede la segretezza del voto: quando si vota a casa non è
come quando lo si fa in una cabina elettorale, dove è garantita la segre-
tezza, o magari si è in compagnia di altre persone che possono controllare
cosa si sta votando.

Purtroppo, quando si è all’estero non si può fare altrimenti e a mio
parere si poteva anche pensare a qualcosa di diverso, ma sicuramente in
ambito italiano non credo si possa andare a cercare una soluzione speci-
fica per gli studenti fuori sede italiani. Se invece stiamo parlando di stu-
denti fuori sede che si trovano all’estero, ad esempio con il programma
Erasmus, torniamo al discorso che ha fatto il senatore Micheloni, che par-
lava anche di una circoscrizione estero.
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Vorrei quindi capire che impegno sta assumendo il Governo e stiamo
prendendo tutti su questo problema. Se stiamo parlando degli studenti
fuori sede, sinceramente non capisco la differenza tra questi e qualsiasi
altra persona che si trova fuori, ad esempio per lavoro o per esigenze
come quella di accompagnare un parente magari ricoverato in un ospedale
lontano da casa e che invece perderà il diritto di voto.

Pertanto, voterò contro questo ordine del giorno.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno...

SANTANGELO (M5S). Voto elettronico!

PRESIDENTE. Il voto elettronico deve essere chiesto.

GAETTI (M5S). Avevo già chiesto il voto elettronico su tutto l’arti-
colo.

PRESIDENTE. Bene.

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’ordine del
giorno G1.8, presentato dal senatore Calderoli e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Passiamo quindi all’emendamento 1.12003, che troverete nel to-
mo XI.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, il contenuto dell’emenda-
mento 1.12003 è sovrapponibile all’emendamento precedentemente affron-
tato, quindi lo ritiro.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.11 (te-
sto corretto), analogo al precedente.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, le confermo di non aver
cambiato idea nel frattempo, pertanto ritiro anche questo.

CIOFFI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, volevo conoscere l’esito dell’e-
mendamento 1.9 (testo corretto).

PRESIDENTE. È stato dichiarato precluso in relazione all’approva-
zione del noto emendamento 01.103, votato alcune ore fa.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.23. (Il

senatore Crimi fa cenno di voler intervenire).
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CALDEROLI (LN-Aut). Lo ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ritira anche i suoi emendamenti successivi di ana-
logo tenore?

CALDEROLI (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sono dunque ritirati gli emendamenti dall’1.23
all’1.44.

CRIMI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, è da un pezzo che le facevo cenno
di voler intervenire.

PRESIDENTE. Stavo ascoltando il presentatore dell’emendamento a
cui eravamo arrivati.

CRIMI (M5S). Rinnoviamo l’invito a trovarvi col senatore Calderoli
in un’altra stanza o la Presidenza a decidere quali emendamenti...

PRESIDENTE. Il ritiro di un emendamento può essere deciso dal
presentatore anche sul momento.

CRIMI (M5S). Questo dialogo esclusivamente tra due persone è av-
venuto in precedenza e continua adesso.

PRESIDENTE. Il senatore Calderoli ha ritirato degli emendamenti
come è nelle sue facoltà e non c’è nulla di strano.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, a proposito del comma 1 dell’e-
mendamento 1.9 (testo corretto), chiedo agli uffici di spiegarmi perché
è stato dichiarato precluso, perché non lo capisco.

PRESIDENTE. Prevede la preferenza singola quindi è stato precluso
in seguito all’approvazione di un emendamento votato in precedenza.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, ma quale emendamento stiamo leg-
gendo?

Io ho davanti il testo dell’emendamento 1.9 (testo corretto) e le leggo
questa parte: «»Non sono eleggibili coloro che sono stati eletti per due
volte all’ufficio di membro del Parlamento«». Mi dica perché è preclusa
questa parte dell’emendamento. (Applausi dal Gruppo M5S). Si tratta di
un emendamento che non ha nulla a che fare con quello del senatore Ste-
fano Esposito, quindi chiedo agli uffici di verificare.
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Abbiamo chiesto se sia stata fatta una verifica puntuale delle preclu-
sioni, ma questo caso dimostra che non è stata fatta; quindi, dopo il Go-
verno, anche la Presidenza ha fatto un lavoro, come immaginavamo, gros-
solano. Sono stati valutati in questo modo 24.000 emendamenti.

Il comma 1 dell’emendamento 1.9 (testo corretto) non ha motivo di
risultare precluso.

PRESIDENTE. Come è stato comunicato questa mattina dalla Presi-
denza dell’Aula, l’emendamento 1.9 (testo corretto) è precluso, ma è an-
che una questione di estraneità di materia. Per queste due motivazioni, tale
emendamento non è stato posto in votazione. (Commenti dal Gruppo

M5S).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.46. (Il senatore Cioffi fa
cenno di voler intervenire).

CALDEROLI (LN-Aut). Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.46 è quindi ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.51. (Il senatore Cioffi fa

cenno di voler intervenire).

CALDEROLI (LN-Aut). Ritiro l’emendamento 1.51. (Il senatore
Cioffi fa cenno di volere intervenire).

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

CIOFFI (M5S). Domando di parlare!

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).

CIOFFI (M5S). Bisogna gridare per farsi sentire.

Signor Presidente, intervengo sull’ordine dei lavori. Il mio collega
Crimi ha parlato dell’emendamento 1.9 (testo corretto), nel quale c’è
scritto anche che non possono essere candidati coloro che sono stati con-
dannati. Siccome facciamo il giochino per cui facciamo finta che non vo-
gliamo i condannati, ma poi questi stanno sempre qua dentro; niente
niente fosse questo il vero patto del Nazareno, per cui vi siete messi d’ac-
cordo proprio su questa cosa, dichiarando inammissibili tutti gli emenda-
menti che prevedono che qui dentro i condannati non ci devono stare?
(Applausi dal Gruppo M5S).

Considerando che il Partito Democratico oggi, proprio poche ore fa,
ha avuto un candidato alla Presidenza della Regione Campania condan-
nato ad un anno e interdetto dai pubblici uffici per due anni, mi sembra
che siate in bella compagnia. (Applausi dal Gruppo M5S). È meglio che
vi facciate un serio esame di coscienza. (Applausi dal Gruppo M5S).
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.12024,
a pagina 150 del tomo XI.

PEGORER (PD). È stato ritirato.

ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, faccio mio l’emendamento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

PEGORER (PD). Ma era già stato ritirato.

PRESIDENTE. Dal fascicolo che ho qui non risultava ritirato, per
cui, alla fine devo prendere atto che l’emendamento è stato fatto proprio
dal senatore Arrigoni.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo del-
l’emendamento 1.12024, presentato dal senatore Tocci e da altri senatori,
successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Arrigoni.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.428, a pagina 153 del
tomo XI.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, resto stupito. Non le
chiedo di porre l’emendamento ai voti, perché ragiono seguendo quello
che dovrebbe essere il vostro ragionamento. Se mi avete precluso gli altri
34.000, mi spiega come diavolo fa a restare in vita questo? Lei ha le spie-
gazioni per le preclusioni; ora le giro la domanda: perché non è stato pre-
cluso questo?

PRESIDENTE. Perché evidentemente è stato valutato compatibile
con la nostra discussione. (Commenti dal Gruppo M5S).

CALDEROLI (LN-Aut). Ma basta leggerlo.

PRESIDENTE. Non è che queste valutazioni vengono fatte per sor-
teggio, come lei sa bene. Lei ha un’esperienza lunga negli uffici dell’As-
semblea. L’emendamento è in votazione, se vuole ritirarlo, lo faccia.

CALDEROLI (LN-Aut). Io mi autoemendo e, in quanto precluso, lo
ritiro. Ma questo emendamento non doveva poter essere votato.

AIROLA (M5S). Ma questo è il Senato! Il Senato non è la piazzetta!
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BOTTICI (M5S). Questo dovrebbe essere precluso!

AIROLA (M5S). Lo faccio mio!

PRESIDENTE. Benissimo, è possibile.

CRIMI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, leggo l’emendamento – sono tre ri-
ghe – perché so che nessuno lo sta leggendo. Capisco che non avete il fa-
scicolo degli emendamenti, quindi lo leggo, giusto per farvi sapere cosa
state votando: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso nel primo turno elet-
torale, nonché, se necessario, nel secondo turno». Questo è l’emendamento
che non avete precluso e che ora vi accingete a votare. Votate contro,
adesso. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 1.428, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella,
successivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Airola.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.540, a pagina 177 del
tomo XI.

MINZOLINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ritiro l’emenda-
mento 1.540.

PRESIDENTE. Senatore Minzolini, ritira anche i successivi?

MINZOLINI (FI-PdL XVII). Sı̀.

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, chiedo un chiarimento.

Noi abbiamo respinto il fatto che «la Camera dei deputati è eletta a
suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso
nel primo turno elettorale, nonché, se necessario, nel secondo turno»; se
noi abbiamo bocciato questo, adesso cosa viene precluso? (Applausi dal

Gruppo M5S).
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PRESIDENTE. Le preclusioni sono state comunicate questa mattina
in base alle votazioni avvenute, quindi le confermo quanto abbiamo detto.
(Commenti dal Gruppo M5S).

Il senatore Minzolini ha ritirato anche gli altri emendamenti a sua
firma; a questo punto passiamo a pagina... (Proteste dal Gruppo M5S).

MUSSINI (Misto-MovX). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, credo che ci siano dei
momenti in cui bisogna cercare di recuperare la nozione di senso, perché
effettivamente questo modo di procedere rende veramente ridicola tutta
l’Assemblea. Ora, infatti, noi abbiamo i tabulati, quindi sappiamo chi
sono le persone che hanno votato contro a un concetto che è il seguente:
«La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale» (avete votato con-
tro), «con voto diretto e uguale» (avete votato contro), «libero e segreto»
(avete votato contro), «espresso nel primo turno elettorale, nonché, se ne-
cessario, nel secondo turno». Ciò non è assolutamente in contraddizione
con la legge elettorale che state partorendo.

Credo che questa sia veramente un po’ come la storia della nipote di
Mubarak. Siamo veramente arrivati a questi livelli. È una vergogna! (Ap-

plausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX e della senatrice De Petris).

URAS (Misto-SEL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, io francamente l’ho detto
prima: saremo ricordati per aver vissuto questo Parlamento con l’appros-
simazione e per essere stati approssimativi.

Badate che stiamo discutendo della legge elettorale. Non possiamo
tornare tra qualche settimana in Aula a fare le correzioni dei pasticci
che si stanno consumando in questa discussione. Ognuno di noi si deve
assumere la responsabilità di fare le cose per bene. Qua non si può votare
contro il suffragio universale, il voto libero ed uguale. Ma come si fa?
(Applausi dai Gruppi M5S e Misto-MovX). Poi cosa approviamo nel pros-
simo emendamento, che il voto si fa in modo coercitivo, che si esercita
attraverso una coercizione? Dobbiamo votare che non è più a suffragio
universale, che le donne sono escluse, che sono esclusi quelli che hanno
i capelli biondi, oppure quelli che non li hanno, come me? Che sono
esclusi quelli che sono troppo anziani o troppo giovani? (Applausi dai
Gruppi M5S e Misto-ILC e della senatrice De Petris). Ma di cosa par-
liamo? Fermiamoci prima di fare pasticci. (Commenti dal Gruppo M5S).
Questo non è il modo di lavorare! (Applausi dal Gruppo M5S. Proteste

del senatore Giarrusso).
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PRESIDENTE. Siamo a pagina 236 del tomo XI. L’emendamento
1.802, che è stato ritirato dal senatore Minzolini, è identico all’emenda-
mento 1.801. Senatore Calderoli, lo mantiene?

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, mantengo questo emenda-
mento e chiedo che venga messo ai voti.

Signor Presidente, essendoci un parere contrario del Governo e non
essendoci il relatore, vorrei che l’Assemblea possa sentirne il contenuto,
sono due righe: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti
di candidati». Se qualcuno pensa – e devo dare ragione al collega Uras
– che si possa votare in maniera diversa, allora deve bocciare questo
emendamento; altrimenti qualcuno mi spieghi come può essere espresso
un parere contrario rispetto a un testo che fa un’affermazione del tipo
che l’acqua calda è calda. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

PRESIDENTE. Senatore Calderoli, onde chiarire di cosa stiamo par-
lando, preciso che si propongono delle modifiche al testo che è in Aula, il
quale, all’articolo 1, comma 1, reca «L’articolo 1 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica» e continua «la Camera dei deputati
è eletta a suffragio universale, con voto diretto ed uguale, libero e segreto,
attributo a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali». Per-
tanto, il principio fondamentale è già contenuto nel testo; dopo di che il
Governo ha espresso il proprio parere. Non è che solo quell’emendamento
garantisce il diritto di voto. Comunque, senatore Calderoli, il suo emenda-
mento è ammesso e si può votare.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, noi possiamo illustrare e
fare dichiarazione di voto, lei non può. Lei deve garantire l’attività.

PRESIDENTE. Ho voluto dare una risposta sul merito. Comunque lei
ha insistito per la votazione.

CALDEROLI (LN-Aut). Io ho dato semplicemente lettura dell’emen-
damento. Le valutazioni di quel che c’è o non c’è le fa ciascun collega.

PRESIDENTE. Era una semplice spiegazione per ricordare qual era il
testo, vista la mole degli emendamenti, altrimenti sembra che si vota con-
tro il principio del suffragio universale e non è cosı̀.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, non spetta a lei. Se poi
vorrà darci la spiegazione su tutti i 44.000 emendamenti, ne sarò lieto.
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CHITI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHITI (PD). Signor Presidente, il nostro dibattito ha momenti di di-
vergenza e manteniamolo sui punti dove c’è tale divergenza, ma non è il
caso di far passare una parte di parlamentari per dei fessi o per persone
che sono in contraddizione, lo dico in amicizia anche al collega Uras.

La legge ordinaria non modifica la Costituzione e come si elegge il
Parlamento è scritto in Costituzione. (Applausi dal Gruppo PD). Quindi,
quando si presentano degli emendamenti che sono soltanto di disturbo,
è legittimo farlo, ma non si può dire che tali proposte debbano vincolare
coloro che li ritengono tali e che si vogliono concentrare sui punti rispetto
ai quali effettivamente si sono assunti la responsabilità di dire che la pen-
sano diversamente e non facendo finta che andavano bene.

Alla senatrice Mussini vorrei dire: lei mi saprebbe dire, invece, come
la pensa rispetto a quando è necessario che si scriva in una legge che si fa
il secondo turno? È necessario quando lei si sveglia la mattina, quando io
ho il mal di testa o cosa? Cerchiamo quindi di mantenere le nostre diver-
genze e il nostro consenso su un piano di serietà. (Applausi dal Gruppo
PD).

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.808,
presentato dal senatore Mauro Giovanni.

MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ritiro i miei
emendamenti.

PRESIDENTE. Anche il successivo... (Proteste dal Gruppo M5S). ...
è vero, dobbiamo votare l’emendamento 1.801.

CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Deve intervenire su questo emendamento? Pensavo
fossero già stati svolti gli interventi in dichiarazione di voto. Ne ha fa-
coltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento
per richiamare l’attenzione sulle condizioni e sulla modalità «anomala»
con cui si vota il testo di certi emendamenti: tale è stata quella adottata
per l’emendamento del senatore Esposito, su cui – ricordiamo – c’è stata
anche una battaglia di principio dello stesso presentatore. L’emendamento
del senatore Esposito conteneva al suo interno delle previsioni che erano
da sole inaccettabili, perché non reggevano su nulla: anche in quella pro-
posta si parlava di doppio turno al raggiungimento del 40 per cento. Ma
qual è l’ambito di riferimento: nazionale o circoscrizionale? Come si cal-
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cola, poi? Si tratta di tutta una serie di questioni affrontate nel testo della
legge.

Quando nel primo comma dell’articolo 1 si scrive: «con l’indicazione
del ballottaggio, ove necessario», ovviamente si tratta di una premessa, per
cui ci troviamo di fronte anche in questo caso ad un emendamento premis-
sivo.

Non mi riferisco tanto alla prima parte, che nel testo di legge è già
indicata. Ho fatto riferimento alla seconda parte. Avete votato contro –
e di questo ne dobbiamo dare atto – ad un emendamento che prevede il
ballottaggio, un emendamento che comunque doveva essere precluso e
non lo è stato. È stato precluso, invece, un altro emendamento, che preve-
deva il limite dei due mandati, quando non aveva alcuna attinenza con la
proposta del senatore Esposito.

Senatore Chiti, capisce che c’è qualcosa che non va, che non è solo
legato al fatto che stiamo votando 44.000 emendamenti, e si vede che ce
ne sono 20.000 identici, che vengono facilmente indicati come disturbo.
Ci sono tante questioni affrontate in modo grossolano e l’emendamento
del senatore Esposito ne è la prova. Questa è l’ennesima prova del
modo un po’ superficiale di affrontare una legge elettorale, che arriva
in Aula senza il relatore, il quale poteva presentare in qualunque momento
emendamenti che raccoglievano esigenze dell’Aula. (Applausi dal Gruppo

M5S).

Magari ci saremmo espressi anche in quel caso in senso contrario,
perché la tendenza della maggioranza era ormai quella di prendere una di-
rezione che non è la nostra, ma ciò avrebbe fatto trovare almeno l’unita-
rietà di una maggioranza che invece non c’è più. C’è un’altra maggioranza
ed è questo il dato di fatto: 30 senatori del Partito Democratico sono stati
sostituiti da 30 senatori di Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legi-
slatura. Scambiatevi di posto, fate un partito nuovo, una nuova maggio-
ranza! (Applausi dal Gruppo M5S). Cambiate i Ministri, cambiate tutto.
C’è una nuova maggioranza e si è votata la fiducia a questa nuova mag-
gioranza con l’emendamento del senatore Esposito. Quella è stata di fatto
una nuova fiducia ad una nuova maggioranza che oggi è in Parlamento, al
Senato, con 30 senatori di Forza Italia ormai passati al Partito Democra-
tico e 30 senatori invece liberi. Ditelo ai vostri elettori! (Applausi dal

Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 1.801, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella,
sostanzialmente identico all’emendamento 1.803, presentato dal senatore
Minzolini e da altri senatori.

(Segue la votazione). (Proteste dal Gruppo Misto-SEL. Il senatore

Uras fa cenno di voler intervenire).

Chiedo scusa, non avevo visto, distratto dall’altra parte dell’Aula.
Annullo la votazione.
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URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, intervengo per dire che mi
asterrò dal voto, nel senso che – sono le ore 21,25 – non voterò più questo
tipo di emendamenti. Risulterò assente.

Il tema che abbiamo posto, infatti, non riguarda la capacità dei sena-
tori di tutti gli schieramenti e di tutti i partiti presenti in quest’Aula a
comprendere e a gestire la funzione legislativa.

È invece una raccomandazione, a chi ha la responsabilità del funzio-
namento del Senato, di mettere in condizione tutti noi di svolgere un la-
voro perbene. E ci siamo lamentati perché ci sono emendamenti che non
avrebbero dovuto esserci e che noi non avremmo dovuto votare.

Pertanto, io apprezzo sotto ogni profilo l’azione e la funzione eserci-
tata dal presidente Chiti in quest’Aula (ed egli lo sa) e mai mi permetterei
di fare osservazioni che possano offenderlo: né lui né altri. Penso, però,
che qualche volta, se si potesse un pomeriggio svolgere bene un lavoro
di preparazione, noi non avremmo nulla da dire, e non avremmo neanche
da fare ostruzionismi inutili. Quando dobbiamo farli, infatti, li facciamo e
si vede che è quello l’obiettivo.

In questo caso, noi vorremmo che la legge elettorale che uscirà dal
Senato abbia bisogno del minor numero di manutenzioni successive, es-
sendo un provvedimento serio. Attraverso la legge elettorale si esercita
il diritto di sovranità del popolo e noi dobbiamo rispettarlo. Non possiamo
più lavorare nella confusione, signor Presidente. Non si può più lavorare
nella confusione.

CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANDIANI (LN-Aut). Signor presidente Gasparri, io ho molto ri-
spetto per quanto il senatore Chiti ha fatto, sia nella sua storia politica
sia nel contributo che ha portato a questo dibattito e a quello sulla riforma
costituzionale, e anche per il prezzo che paga all’interno del suo stesso
schieramento politico.

Ma, signor Presidente, qui non si può fare un’affermazione trascu-
rando il fatto che, solo poche ore fa, questa stessa Aula, in un modo
che abbiamo definito nelle maniere più colorite (da truffaldino a beffardo),
ha votato un ordine del giorno trasformato in emendamento che, sempli-
cemente, recita: « La presente legge, mediante le necessarie modificazioni
al Testo unico per l’elezione della Camera dei deputati».

E io mi domando, presidente Chiti, quali siano le necessarie modifi-
cazioni. Non possono essere gli indirizzi scritti successivamente, perché il
nostro dovere è fare le leggi e di dire agli uffici che, attraverso una norma

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 108 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Resoconto stenografico



di coordinamento, poi faranno loro il lavoro. Su questi inganni dobbiamo
essere chiari.

Togliamoci un altro dubbio, tanto in tribuna non ci sono più teleca-
mere e ormai abbiamo capito che la polpa è già stata macinata. La que-
stione, ormai, è quando chiudere. 30.000 emendamenti? 10.000? Due?
Tre? Quattro? È una prova di forza inutile. Abbiamo capito che c’è una
nuova maggioranza politica e su questo punto concordo con i pareri già
espressi.

Piuttosto, signor Presidente, rappresenti questo fatto al Governo per-
ché vada dal Presidente della Repubblica facente funzioni, si presenti in
Aula e chieda la fiducia ad una nuova maggioranza. E stia tranquillo, se-
natore Crimi, è solo questione di qualche giorno. Poi ci sarà anche l’alter-
nanza dei Ministri, ci sarà qualche sostituzione e anche una più omogenea
compagine di maggioranza.

Ciò che, però, noi stiamo qui facendo è veramente una presa in giro
del Senato. A fronte di emendamenti preclusi e di altri che invece ven-
gono tenuti in vita, a questo punto diteci pure che li avete estratti a sorte,
decidendo che uno può rimanere in vita mentre un altro deve essere
escluso. Noi ce ne facciamo una ragione ma, almeno, nella sua illogicità
il processo ha un percorso logico.

Altrimenti, qui oggi ci viene chiesto di votare su emendamenti che,
nell’altro ramo, sono stati esclusi, andando a creare dei paradossi per i
quali diciamo il contrario, votando contro un emendamento che si rifà
ad un principio generale. Non possiamo prenderci molto in giro su tali
questioni.

Sospendete i lavori dell’Aula e convocate una nuova Conferenza dei
Capigruppo, ma non aspettate dopodomani per contingentare i lavori. Fa-
telo subito. Fate vedere che avete i numeri per essere maggioranza. Mini-
stro Boschi, ponga la fiducia. Non volete porla? Fate quello che volete,
ma siate seri almeno nel percorso.

Non continuate a prendere in giro l’Aula lasciando che, nella confu-
sione del passaggio da un emendamento all’altro, possa esserci anche una
derisione della serietà costituzionale a cui noi oggi dobbiamo ispirarci.
(Commenti del senatore Mirabelli).

Ciò con buona pace anche del senatore Mirabelli, che raglia dall’alto
degli scranni.

BOTTICI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, anche io chiedo di sospendere i
lavori dell’Aula e di riguardare tutti gli emendamenti, in quanto noi ri-
schiamo, oggi, di mettere in difficoltà i dipendenti del Senato, che hanno
svolto un’operazione veloce sotto la pressione politica di quest’Aula, dove
è ormai vero che vi è una diversa maggioranza.
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Vi ricordo che la legge di stabilità è passata da quest’Aula priva di
alcuni commi ed è stata riscritta.

E siccome stiamo votando la nuova legge elettorale, invito tutti co-
loro che stanno votando a favore di questa legge indecente di guardare ne-
gli occhi i propri figli e vergognarsi, perché stanno togliendo loro il diritto
di partecipare alle prossime votazioni! (Applausi dal Gruppo M5S e della

senatrice Simeoni. Commenti dal Gruppo PD).

Facciamo un’analisi perbene degli emendamenti preclusi, improponi-
bili e quant’altro, senza sparare «Questo è precluso!», quando invece si
tratta di un emendamento improponibile. Stiamo facendo una confusione
assurda! (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Simeoni).

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).

Fate svolgere l’intervento al senatore D’Anna, altrimenti gli offrite
ulteriori spunti!

MARTON (M5S). Non è una concessione! Ne ha diritto.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ma non voglio di-
sturbare...

PRESIDENTE. No, no, prego!

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Vorrei capire, visto
che siamo alla embrassons nous qua e ci vogliamo tutti bene, perché si
esprime un parere contrario su di un emendamento che è pleonastico e re-
cita come segue: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di
candidati».

PRESIDENTE. Lei si era recato fuori dall’Aula e non ha seguito il
dibattito precedente.

D’ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Se mi consente,
credo che qua ci sia qualcosa che non va, ma vorrei me lo dicesse il mi-
nistro Boschi.

Sono le liste concorrenti che non vanno, perché dobbiamo arrivare
all’apoteosi: ad un unico listone con i primi venti capolista nominati. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S e della senatrice Simeoni).

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 1.801, presentato dai senatori Calderoli e Bisinella,
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sostanzialmente identico all’emendamento 1.803, presentato dal senatore
Minzolini e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Il senatore Giovanni Mauro ha annunciato il ritiro dei suoi emenda-
menti.

Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento 1.814, a pagina
238 del tomo XI.

CALDEROLI (LN-Aut). Lo ritiro, signor Presidente, insieme all’e-
mendamento 1.815.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.

Anche gli emendamenti 1.816 e 1.819 sono stati ritirati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.820.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, ritiro l’emendamento
1.820.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.

L’emendamento 1.821 è stato ritirato.

Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento 1.823, a pagina
288 del tomo XI.

MARAN (SCpI). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 1.823.

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, sottoscrivo l’emendamento
1.823 e ne chiedo la votazione.

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 1.823, presentato dai senatori Maran e Susta, suc-
cessivamente ritirato e fatto proprio dal senatore Candiani.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.843, a pagina 297 del
tomo XI.

CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo sull’emendamento
1.843, me lo conferma?
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PRESIDENTE. Siamo a pagina 297 del tomo XI.

CRIMI (M5S). Siamo al tomo XI, commi 2, 3, 4, 5, 6. Qui ormai
stiamo impazzendo con i numeri!

Intervengo perché con l’emendamento in esame, della senatrice De
Petris, si inseriscono all’articolo 1, comma 1, le parole: «dove è garantita
la parità di genere». Si inseriscono come un emendamento e – secondo me
– nella forma forse migliore che potesse essere usata, rispetto alle forme
con le quali oggi si dibatte di inserirle.

Infatti, si continua a prevedere una serie di paletti e di percentuali di
presenza (sesso minoritario rispetto all’altro, e non più 40 e 60 per cento,
ma 50 e 50; la preferenza doppia di genere, alternata, però solo se dopo i
capolista e cosı̀ via), dimenticando che forse il concetto di parità di genere
e di parità di accesso alle candidature... Non so, sta succedendo qualcosa?
C’è il senatore Verdini che... (Brusio).

PRESIDENTE. Senatore, per cortesia, capisco che la giornata è
stata...

CRIMI (M5S). Il senatore Verdini che....

PRESIDENTE. Senatore Crimi, ci pensa la Presidenza a richiamare
l’attenzione. Lei prosegua pure.

CRIMI (M5S). Spesso è disattento, Presidente.

PRESIDENTE. Stiamo attentissimi invece.

CRIMI (M5S). Non sembra.

PRESIDENTE. Opinioni.

CRIMI (M5S). Assolutamente.

Dicevo, la parità di genere dovrebbe essere garantita dalle stesse liste,
dagli stessi partiti, a prescindere però da una legge. Questa è una cosa che
ancora oggi non riesco a comprendere – è una delle difficoltà che ho –
ovvero come un Parlamento debba legiferare per imporre a stesso delle
norme (che quindi tutti approvano, magari all’unanimità, perché su certi
temi votiamo all’unanimità) che potrebbero semplicemente essere appli-
cate dalle stesse persone che ogni volta dicono che sono da regolare
con legge.

Voglio dire che, se parliamo di equilibrio di genere nelle candidature,
e siamo tutti d’accordo nel favorire la partecipazione, dobbiamo prestare
attenzione: è diverso dire che devono esserci tante donne e tanti uomini
dal dire che devono essere messi nelle stesse condizioni per poter parteci-
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pare. Infatti, è vero che si possono obbligare i partiti a inserire nella lista
tanti uomini e tante donne secondo numeri percentuali, ma sappiamo bene
cosa ciò significhi, ovvero che si fanno una serie di riempilista di persone
che non hanno la capacità di poter poi partecipare attivamente, perché lo
Stato non le mette nelle condizioni di farlo. Mi riferisco, in particolare,
alle donne che non sono messe nelle condizioni di partecipare alla vita po-
litica. È lı̀ che bisognerebbe intervenire, favorendo la partecipazione alla
vita politica, sociale ed economica di quei cittadini, in particolare delle
donne e delle mamme, e non obbligando a mettere in lista numeri solo
per avere l’equilibrio di genere.

Ripeto: la mia difficoltà è comprendere perché un Parlamento – come
è già successo in altre votazioni – debba imporre a se stesso cose talmente
ovvie che dovrebbero essere già intrinseche, ovvie, neanche da ribadire,
come valori assoluti che dovrebbero essere dei partiti, dei movimenti e
di tutti i Gruppi che si presentano alle elezioni. (Applausi dal Gruppo
M5S).

DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, lo ammetto serenamente: non
so quanti colleghi abbiano cognizione di quello che si sta facendo in
Aula. Io, e probabilmente tanti altri colleghi, facciamo fatica a seguire
l’iter di questo disegno di legge.

Presidente, faccio un’osservazione che non è faziosa: io penso che un
emendamento debba soltanto rispettare il Regolamento del Senato.

In quest’Aula sembra che vi siano emendamenti del tipo A ed emen-
damenti del tipo C. Gli emendamenti del tipo C probabilmente sono defi-
niti «canguri» tuttavia, se voglio presentare un emendamento cosiddetto
canguro, non so se lo devo segnalare preventivamente alla Presidenza. In-
fatti, se all’emendamento presentato dal senatore Esposito è stata data la
valenza di emendamento introduttivo di principi, approvando il quale tutti
gli emendamenti consequenziali, difformi dai principi introdotti da quel-
l’emendamento, decadono, questa regola – se è una regola – dovrebbe va-
lere per tutti gli emendamenti, compreso quello che abbiamo votato, boc-
ciandolo, presentato dal senatore Calderoli. Cosicché, bocciando un emen-
damento che prevede il voto segreto a suffragio universale, libero e, in ri-
ferimento all’ultimo, la parità di genere, dovrebbero decadere tutti quelli
che non dicano l’esatto opposto di quell’emendamento. Mi spiego.

È stata già sollevata la questione, ma quali sono gli emendamenti che
si possono permettere il lusso di farne decadere altri qualora contrari a
quella votazione e quali altri si possono normalmente approvare o boc-
ciare che non provocano una cascata dalle conseguenze catastrofiche?
Mettono nel nulla migliaia e migliaia di ipotesi di emendamento.
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Presidente Gasparri, vorrei capire dalla Presidenza e dagli uffici come

si possono o in che modo si devono marcare emendamenti che abbiano

l’effetto di avere decadenza. Se quella logica è stata, infatti, applicata al-

l’emendamento Esposito, tutte le norme, oltre che gli emendamenti, che

prevedono suffragio universale, con voto diretto ed eguale, libero e se-

greto, attribuito a liste e nonché la parità di genere, dovrebbero essere cas-

sate e non le dovremmo neanche votare. Se questa è la regola, deve valere

per tutti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

PRESIDENTE. Le regola viene applicata.

PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di

voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRAGLIA (Misto-SEL). Siccome è un tema particolarmente im-

portante e nessuno di noi sta cercando di intervenire in maniera mera-

mente ostruzionistica, ma vuole affrontare nel merito la questione, anche

io leggo di che cosa stiamo parlando.

L’articolo 1, al comma 1, del disegno di legge, nel testo presentato

dal Governo, dice: «La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,

con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati

concorrenti in collegi plurinominali». L’emendamento 1.843, da noi pre-

sentato, aggiunge le parole: «dove è garantita la parità di genere».

Noi voteremo a favore dell’emendamento a firma della senatrice De

Petris, ma non vorremmo che qui si sottovaluti l’importanza di un tema,

che è quello di come, alla luce di questa legge elettorale proposta dalla

maggioranza o, meglio, dal Governo, si possa garantire un principio fon-

damentale per tantissimi di noi e – ce lo auguriamo – per tutto il Parla-

mento, come la parità di genere, dinanzi ad una legge elettorale che pre-

vede collegi e capilista bloccati e pluri candidature.

Ricordo a tutti noi che non si tratta di un tema da sottovalutare per-

ché, tra l’altro, nel famoso giovedı̀ «solitario» della presentazione degli

emendamenti, la presidente Finocchiaro, dinanzi alla presentazione di

emendamenti da parte della presidente De Petris, ci assicurò che ci sareb-

bero stati emendamenti o interventi perché il principio della parità di ge-

nere potesse essere rispettato. Al di là del fatto di non aver trovato traccia

del tema nel famoso emendamento 1.103, che è il famoso emendamento

che racchiude e tutela – la discussione l’abbiamo fatta oggi – tutta la

legge elettorale, vorrei capire quando, come e se il Governo pensa di farsi

carico di dare una risposta ad un tema che non è del tutto irrilevante.
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Ricordo che tutti noi abbiamo firmato emendamenti presentati dalla
presidente Fedeli. Quando ancora non era Presidente vicario, ha presentato
degli emendamenti per il rispetto della parità di genere. Quegli emenda-
menti, oggi, non ci sono più. Tutti noi abbiamo partecipato alle importanti
manifestazioni organizzate dal movimento «Se non ora, quando?», che ha
posto un tema fondamentale. Quelle manifestazioni avvenivano in un mo-
mento storico e politico particolare in Italia, quando c’era il dileggio e
l’uso strumentale del corpo delle donne da parte del centrodestra e del
presidente Berlusconi. Io non vorrei che ci fosse una parte di questo Paese
che si fa carico della parità di genere solo quando un’altra parte non solo
l’attacca e dileggia, ma non se ne fa carico. Penso che sia un tema che
debba trovare la piena trasversalità.

Ma soprattutto chiediamo al Governo, se dovesse essere respinto que-
sto emendamento, in quale modo il tema della parità di genere è al centro
di questa proposta elettorale. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).

AIROLA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIROLA (M5S). È stata richiesta per domani la convocazione di una
Conferenza dei Capigruppo. Guardiamoci negli occhi: dopo aver cangu-
rato 35.000 emendamenti, non è che ci venite a fare il contingentamento
dei tempi della discussione, vero?

PRESIDENTE. Alla Presidenza non risultano, allo stato, richieste di
convocazione della Conferenza dei Capigruppo.

AIROLA (M5S). Ma io lo dico qua! Mi faccia parlare, un attimo e
concludo.

PRESIDENTE. Lei ha detto che c’è una richiesta, che non è stato
avanzata.

TAVERNA (M5S). Lascialo parlare!

AIROLA (M5S). È importante. Guardiamoci negli occhi, Capigruppo.
Parliamo con la stampa. Dicano fuori come state trattando la democrazia.
Alla faccia delle dichiarazioni di Chiti! Perché qua non finisce bene, se si
comincia cosı̀.

PRESIDENTE. Non dica queste cose con quel tono. Faccia le sue os-
servazioni senza toni minatori. (Commenti dal Gruppo M5S).

AIROLA (M5S). Uso i toni che voglio e voi avete capito.
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PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo dell’emendamento 1.843, presentato dalla senatrice De Petris.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima
parte dell’emendamento 1.845, presentato dalla senatrice De Petris e da
altri senatori, fino alle parole «comma 2».

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.845
e gli emendamenti 1.846 e 1.847.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, le segnalo l’orario.

PRESIDENTE. Sı̀, ora terminiamo la seduta.

Nella seduta di domani cominceremo a votare dall’emendamento
1.900, a pagina 368 del tomo XI. L’emendamento è a prima firma del se-
natore Minzolini, che cosı̀ ha tutta la notte per pensare se ritirarlo o meno
e non potrà dire di essere stato sorpreso dalla Presidenza.

Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad
altra seduta.

Interventi su argomenti non iscritti all’ordine del giorno

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, questa mattina a Napoli si è
svolta una manifestazione.

A manifestare erano gli ultimi degli ultimi, ossia i disabili. Perché
stavano manifestando queste persone, signor Presidente? Stavano manife-
stando perché nella Regione Campania, con un silenzio quinquennale del
PD – che ovviamente sta sempre in silenzio quando è il PdL che deve fare
qualcosa – il presidente Caldoro, del PdL, ha emesso un decreto, il nu-
mero 108, che va di fatto a togliere un diritto, ossia l’assistenza agli ul-
timi. Qui non stiamo parlando di togliere i soldi alla politica. No, stiamo
parlando di togliere i soldi addirittura alle persone disabili.
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Allora io dico che quest’Aula deve assolutamente intervenire presso
la Presidenza della Regione Campania, affinché faccia in modo che questo
decreto, che rappresenta veramente una stortura dei diritti dell’uomo,
venga ritirato. Non è possibile che le persone debbano scendere in piazza
per vedersi tutelato un proprio diritto, un diritto sacrosanto dell’essere
umano. Devono essere l’intelligenza e il cuore umano a non far emettere
questi provvedimenti, ma – purtroppo – PD e PdL stanno rovinando l’Ita-
lia, e in Campania già ci hanno ucciso con la Terra dei fuochi. (Applausi
dal Gruppo M5S).

BOTTICI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, il 26 novembre 2013 ho presen-
tato un’interrogazione riguardante le operazioni di sversamento delle ac-
que di raffreddamento del reattore nucleare sperimentale della Marina mi-
litare CISAM di San Piero a Grado, in Provincia di Pisa.

Il 16 dicembre 2014 mi arriva la risposta. Il 28 maggio 2014, però, si
tiene un seminario alla scuola «Sant’Anna», durante il quale si fa riferi-
mento al fatto che la fase 2, ossia la fase di smantellamento del cemento
armato della piscina, è ancora ferma a causa della spending review. Il pro-
getto per la bonifica dell’area è suddiviso in quattro fasi.

Ora, siccome i cittadini si sono riuniti in comitati e il ministro Pinotti
ha dichiarato, rispondendo all’interrogazione, di essere favorevole a far
vedere a che punto è la bonifica di questo sito, io rivolgo la seguente ri-
chiesta alla Marina militare e, quindi, al ministro Pinotti. Prendete contatto
con quei comitati di cittadini per far vedere loro, con i propri occhi, a che
punto è il progetto. Questo progetto di smantellamento riguarda un im-
pianto nucleare, per cui ha suscitato molta attenzione e preoccupazione
nei cittadini. Chiedo, quindi, che il ministro Pinotti intervenga. (Applausi

dal Gruppo M5S).

LUMIA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUMIA (PD). Signor Presidente, attraverso la Presidenza sollecito il
ministro Guidi a prestare un po’ più di attenzione nei confronti della ver-
tenza Micron.

Si tratta di una vertenza importante, che riguarda un polo industriale
innovativo, quello di Catania, ma che ha anche una valenza nazionale (Ap-

plausi del senatore Puglia), vista la sua presenza anche in altri siti indu-
striali molto importanti di tutto il Paese. Il presidente Renzi ha dato una
mano e questa vertenza, che presentava delle difficoltà – si registravano
429 esuberi – è riuscita sostanzialmente a concludersi. C’è però un
«ma» che rimane aperto: risultano ancora ben trenta esuberi che non
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sono stati reintegrati e coinvolti nel nuovo piano industriale, e sei sono di
Catania.

La mia richiesta, signor Presidente, è di chiudere bene questa ver-
tenza, perché non si tratta solo di trenta persone che vanno fuori (che
pure sono tante), ma di un impegno solenne che è stato preso dal Presi-
dente del Consiglio, e agli impegni si deve mantenere fede.

Quindi, chiedo che il ministro Guidi si adoperi perché quel tavolo di
concertazione continui e i lavoratori coinvolti trovino una collocazione nel
nuovo piano industriale.

CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, intendo portare all’atten-
zione sua e dell’Aula una situazione della quale mi sto occupando da
qualche settimana e su cui comincia ad esserci una forte e notevole pre-
occupazione.

Tale situazione riguarda un’azienda, nel caso specifico la Gallazzi
SpA di Tradate, che è in amministrazione straordinaria da qualche tempo
e ha trovato un suo equilibrio economico con una gestione che l’ha ri-
messa in sesto. Il problema sorge dal fatto che le lungaggini burocratiche
o, peggio, le incertezze cui sta andando incontro la gestione della proce-
dura da parte del Ministero stanno mettendo a repentaglio la stessa capa-
cità dell’azienda di rimanere sul mercato. Stiamo parlando di un’azienda
che occupa 250 persone e che ha il 40 per cento del mercato mondiale
nella produzione di nastri adesivi e di blister farmaceutici. Stiamo par-
lando di un’azienda che sta in piedi, di un’azienda che funziona, di un’a-
zienda che l’anno scorso ha occupato persone ed è riuscita a crescere an-
cora del 25 per cento nel proprio fatturato. Questa azienda si trova oggi a
non essere in grado di poter garantire gli impegni presi con i propri for-
nitori e clienti, perché dal Ministero non definiscono le procedure di asse-
gnazione al nuovo aggiudicatario proprietario.

La preoccupazione che abbiamo è che la burocrazia uccide. L’ab-
biamo detto al Ministro: vediamo incertezza nella gestione e siamo molto
preoccupati di questa faccenda. Pertanto, la portiamo alla sua attenzione e
lo faremo con un’interrogazione formale che presenteremo nelle prossime
ore.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute
alla Presidenza saranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedı̀ 22 gennaio 2015

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
giovedı̀ 22 gennaio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di legge:

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati
(1385) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– BRUNO ed altri. – Disposizioni in materia di elezione della
Camera dei deputati (1449).

(Voto finale con la presenza del numero legale).

La seduta è tolta (ore 22,06).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 4,00 del giorno 22-01-2014
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL’ARTICOLO 44,
COMMA 3, DEL REGOLAMENTO

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati (1385)

——————————

N.B. I senatori del Gruppo LN-Aut, ad eccezione del senatore Calderoli, aggiungono

la firma a tutti i subemendamenti presentati dal senatore Candiani.

EMENDAMENTI TENDENTI A PREMETTERE UN ARTICOLO
ALL’ARTICOLO 1

01.1

Calderoli, Bisinella

Respinto

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01. - (Efficacia). - 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si ap-
plicano a decorrere dalle prime elezioni della Camera dei deputati, succes-
sive alla data di entrata in vigore delle disposizioni di revisione delle
norme del titolo I della parte seconda della Costituzione ove sia riservato
alla Camera dei deputati il rapporto di fiducia di cui all’articolo 94, primo
comma, della Costituzione. Fino alla data di applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1 continuano ad applicarsi le disposizioni per l’e-
lezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, rispetti-
vamente previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge,
con le modificazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.

2. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono apportate le seguenti modificazioni, ai fini di quanto previsto
dal comma 1 del presente articolo:

a) all’articolo 1, comma 2, le parole ", con l’eventuale attribuzione
di un premio di maggioranza," sono soppresse;

b) all’articolo 4, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Ha facoltà di attribuire fino a due preferenze, per determinare l’ordine dei
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candidati compresi nella lista votata, nei limiti e con le modalità stabiliti
dal presente testo unico";

c) all’articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta da due elenchi
di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze pos-
sono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è
formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un
terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero
dei candidati compresi nel secondo elenco non può essere superiore a
un quarto, con arrotondamento all’unità superiore, del numero comples-
sivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco de-
vono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi.

Gli elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e can-
didate, In ordine alternato.";

d) all’articolo 19, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste
con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità del-
l’elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo
elenco della medesima lista della circoscrizione.";

e) all’articolo 24, n. 5), dopo le parole: "rispettivi contrassegni
delle liste" sono inserite le seguenti: ", con l’indicazione dei nominativi
dei candidati per ciascun elenco".

f) all’articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzontali per
l’espressione dei voti di preferenza che l’elettore ha facoltà di’esprimere
per i candidati del primo elenco della lista votata.";

g) all’articolo 58, il’secondo comma è sostituito dal seguente:
"L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando,
con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista prescelta. Con la stessa matita
indica il voto di preferenza con le modalità e nei limiti stabiliti dall’arti-
colo 59. L’elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa
tracciate e chiuderla inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni
il presidente gli dà preventive. istruzioni, astenendosi da ogni esemplifica-
zione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei voti di prefe-
renza che l’elettore ha facoltà di esprimere.";

h) l’articolo 59 è sostituito dal seguente:

"Articolo 59 - Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta
un voto di lista. L’elettore può. manifestare la preferenza esclusivamente
per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di prefe-
renza deve essere espresso anche quando l’elettore intenda attribuirlo ai
candidati che, per effetto dell’elenco indicato all’articolo 18-bis, comma
3, siano in testa al primo elenco della lista votata.
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Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato
con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della
stessa lista.

Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per can-
didate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista
votata.

Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa,
nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il
nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nel
primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra can-
didati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e
luogo di nascita. Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel
dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve conte-
nere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di con-
fusione fra più candidati. L’indicazione delle preferenze può essere fatta
scrivendo, invece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati
nella lista i candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano
comprese nelle righe sotto il contrassegno votato.

Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare
candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l’annullamento della
seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in
favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga
più in basso.

Nel caso in cui l’elettore esprima tre voti di preferenza in favore di
candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si
considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate
e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato
qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello
stesso genere.

Nel caso in cui l’elettore esprima più di tre voti di preferenza in fa-
vore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le
preferenze espresse si considerano nulle, ferma restando la validità del
voto per la suddetta lista.

Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente in
uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si ri-
feriscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per
candidati compresi in una lista diversa da quella votata.

Se l’elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma abbia
scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo elenco
della medesima lista, s’intende che abbia votato la lista alla quale appar-
tengono i preferiti.";

i) all’articolo 68, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presidente pro-
cede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutato re designato
mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall’urna e
la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno
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della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome dei candidati ai quali
è attribuita la preferenza o il numero dei candidati stessi nella rispettiva
lista secondo l’ordine di presentazione. Passa quindi la scheda ad altro
scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di cia-
scuna lista e dei voti di preferenza.";

l) all’articolo 68, comma 3-bis, dopo le’parole: "voti di lista" sono
inserite le seguenti: "e i voti di preferenza";

m) all’articolo 71, primo comma, n. 2), dopo le prole: "dà atto del
numero dei voti di lista" sono inserite le seguenti: "e dei voti di prefe-
renza";

n) all’articolo 77, comma 1, dopo il n. 2) sono aggiunti i seguenti:

"3) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco
di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo elenco
di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di
quelli assegnati a ciascun candidato ai sensi del n. 2) dell’articolo 76;

4) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di ciascuna
lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre indivi-
duali, prevale l’ordine di presentazione nella lista.";

o) all’articolo 83, comma 1:

1) al n. 7) le parole "qualora la verifica di cui al numero 5) abbia
dato esito positivo," sono soppresse;

2) al n. 8), le parole "salvo quanto disposto dal comma 2," sono sop-
presse;

3) al n. 9), le parole "salvo quanto disposto dal comma 2," sono sop-
presse;

p) all’articolo 83, i commi 3, 4 e 5 sono abrogati;

q) all’articolo 84, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da
parte dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo
83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista
ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima. A tal fine, fino a con-
correnza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto:

a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista,
che risulti primo nella graduatoria di cui all’articolo 77, comma 1, n. 4);

b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della
medesima lista, secondo l’ordine di presentazione;

c) proclama quindi eletti,’in alternanza, i candidati dei due elenchi,
rispettivamente nell’ordine della graduatoria di cui all’articolo 77, comma
1, n. 4) e nell’ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti i
candidati spettanti alla lista.

2. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire tutti i
seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi
spettanti alla lista, i candidati dell’altro elenco della medesima lista. Qua-
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lora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una cir-
coscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spet-
tanti in quella medesima circoscrizione, l’Ufficio centrale nazionale asse-
gna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la
maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo
un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino
ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre cir-
coscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quo-
ziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.".

3. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigente alla data
di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni, ai fini di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo:

a) all’articolo 1, comma 2, le parole: ", con l’eventuale attribu-
zione del premio di coalizione regionale." sono soppresse;

b) all’articolo 9:

1) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta da due elenchi
di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Le preferenze pos-
sono essere espresse per candidati compresi nel primo elenco. La lista è
formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore a un
terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione. Il numero
dei candidati compresi nel secondo elenco non può’essere superiore a
un quarto, con arrotondamento all’unità superiore, del numero comples-
sivo dei candidati della lista. I nomi dei candidati del primo elenco de-
vono essere elencati e contrassegnati con numeri arabi progressivi. Gli
elenchi recanti più di un nome sono formati da candidati e candidate, in
ordine alternato.";

2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"6. Nessun candidato può essere incluso nel secondo elenco di liste
con lo stesso contrassegno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità del-
l’elezione. Nessun candidato può essere incluso nel primo e nel secondo
elenco della medesima lista della circoscrizione.";

c) all’articolo 11, comma 1, lettera c), n. 2), dopo le parole: "con
le liste dei candidati," sono inserite le seguenti: "con l’indicazione dei no-
minativi dei candidati per ciascun elenco";

d) all’articolo 11, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Sotto ogni singolo contrassegno sono tracciate due linee orizzon-
tali per l’espressione dei voti di preferenza che l’elettore ha facoltà di
esprimere per i candidati del primo elenco della lista votata.";

e) all’articolo 14, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Con la stessa matita è indicato il voto di preferenza, con le moda-
lità e nei limiti stabiliti dall’articolo 14-bis.";

f) dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:
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"Art. 14-bis. - 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappre-
senta un voto di lista. L’elettore può manifestare la preferenza esclusiva-
mente per candidati del primo elenco della lista da lui votata. Il voto di
preferenza deve essere espresso anche quando l’elettore intenda attribuirlo
ai candidati che siano in testa al primo elenco della lista votata.

2. Sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato
con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della
stessa lista.

3. Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza per
candidate e candidati circoscrizionali compresi nel primo elenco della lista
votata.

4. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita copiativa,
nelle apposite righe tracciate sotto il contrassegno della lista votata, il
nome e cognome o solo il’cognome dei candidati preferiti, compresi nel
primo elenco della lista medesima. In caso di identità di cognome tra can-
didati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove occorra, data e
luogo di nascita.

Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la prefe-
renza, può scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a tutti gli
effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più
candidati. L’indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, in-
vece dei cognomi, i numeri con i quali sono contrassegnati nella lista i
candidati preferiti; tali preferenze sono efficaci purché siano comprese
nelle righe sotto il contrassegno votato.

5. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare
candidati di genere diverso dello stesso elenco, pena l’annullamento della
seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in
favore della candidata o candidato che, tra i due, è indicato nella riga
più in basso.

6. Nel caso in cui l’elettore esprima tre voti di preferenza in favore di
candidate e candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si
considerano validi i voti di preferenza espressi per le prime due candidate
e candidati di genere diverso ovvero per la prima candidata o candidato
qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello
stesso genere.

7. Nel caso in cui l’elettore esprima più di tre voti di preferenza in
favore di candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le
preferenze espresse si considerano nulle, fermo restando la validità del
voto per la suddetta lista.

8. Sono, comunque, efficaci le preferenze espresse nominativamente
in uno spazio diverso da quello posto sotto il contrassegno votato, che si
riferiscano a candidati della lista votata. Sono inefficaci le preferenze per
candidati compresi in una lista diversa da quella votata.

9. Se l’elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma ab-
bia scritto una o più preferenze per candidati compresi tutti nel primo
elenco della. medesima lista, s’intende che abbia votato la lista alla quale
appartengono i preferiti.";

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 126 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



g) all’articolo 16, comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le se-

guenti:

"c) determina la cifra individuale di ogni candidato del primo

elenco di ciascuna lista. La cifra individuale di ogni candidato del primo

elenco di ciascuna lista è data dalla somma dei voti di preferenza validi e

di quelli assegnati a ciascun candidato;

d) determina la graduatoria dei candidati del primo elenco di cia-

scuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre

individuali, prevale l’ordine di presentazione nella lista.";

h) all’articolo 17:

1) al comma 1, le parole "ad una prima attribuzione provvisoria"

sono sostituite dalle seguenti: "all’attribuzione";

2) al comma 3, le parole "Nel caso in cui la verifica di cui al

comma 2 abbia dato esito positivo," sono soppresse;

3) i commi 5 e 6 sono abrogati;

4) il comma 7 è sostituito dai seguenti:

"7. Il presidente dell’ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei

limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella

lista medesima, A tal fine, fino a concorrenza del numero dei seggi ai

quali ciascuna lista ha diritto:

a) proclama prima eletto il candidato del primo elenco della lista,

che risulti primo nella graduatoria di cui all’articolo 16, comma 1, lettera

e);

b) proclama poi eletto il primo candidato del secondo elenco della

medesima lista, secondo l’ordine di presentazione;

c) proclama quindi eletti, in alternanza, i candidati dei due elenchi,

rispettivamente nell’ordine della graduatoria di cui all’articolo 16, comma

1, lettera e) e nell’ordine di presentazione, fino alla proclamazione di tutti

i candidati spettanti alla lista.

7-bis. Qualora uno dei due elenchi della medesima lista abbia esau-

rito il numero dei candidati presentati e non sia quindi possibile attribuire

tutti i seggi ad esso spettanti, sono proclamati eletti, fino a concorrenza

dei seggi spettanti alla lista, i candidati dell’altro elenco della medesima

lista."».
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01.2

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Respinto

Premettere il seguente:

«Art. 01. - 1. La presente legge entra in vigore dopo la promulga-
zione della legge di revisione delle norme del Titolo I della parte seconda
della costituzione.

2. Fino all’entrata in vigore della presente legge si apportano al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modi-
ficazioni le seguenti modifiche:

"all’articolo 1 il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvi i seggi assegnati
alla circoscrizione Estero, l’assegnazione dei seggi alle liste nel territorio
nazionale è effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a norma degli arti-
coli 77 e 83,.

all’articolo 4 il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista e di due
voti di preferenza il secondo dei quali deve essere di genere diverso dal
primo, ai fini dell’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da
esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno, di ciascuna lista
con accanto le due righe per l’espressione delle preferenze.

All’articolo 18-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. 0gni lista, all’atto della presentazione, è composta da due elenchi
di candidati, la prima presentata secondo un determinato ordine, con alter-
nanza di genere e formata complessivamente da un numero di candidati
non inferiore a un terzo e non superiore al 25 per cento dei seggi assegnati
alla circoscrizione. La seconda in ordine alfabetico e formata complessiva-
mente da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore
al 75 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione, sulla quale gli elet-
tori esprimeranno voto di preferenza.

All’articolo 58 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:

Se lo ritiene può esprimere fino a due preferenze scrivendo il co-
gnome del candidato prescelto, ovvero il nome e il cognome nel caso
vi fossero omonimie, se dovesse esprimere una seconda preferenza dovrà
scegliere un candidato di genere diverso da quello scelto per la prima pre-
ferenza. In caso siano espresse preferenze per due candidati dello stesso
genere entrambe le preferenze non saranno valide".
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L’articolo 77 è sostituito dal seguente:

1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le operazioni di cui
all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o
più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole
sezioni elettorali della circoscrizione;

2) determina la cifra individuale di ogni candidato tale cifra è
data dalla somma dei voti di preferenza conseguiti dal candidato nelle sin-
gole sezioni elettorali della circoscrizione

3) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a se-
conda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, pre-
vale il candidato più giovane.

4) determina l’incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista,
dividendo la somma delle cifre elettorali di tutti i candidati della lista
per la cifra elettorale della lista stessa

5) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché
l’incidenza dei voti di preferenza sui voti di lista.

L’articolo 83 è sostituito dal seguente:

1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga op-
portuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra
è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle
singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 1 in base
alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale
delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse alla ripartizione dei
seggi per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosı̀ il quoziente
elettorale nazionale. Nell’effettuare la divisione trascura l’eventuale parte
frazionaria del quoziente. Divide, poi, la cifra elettorale nazionale di cia-
scuna lista per tale quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi
quante volte il quoziente elettorale nazionale risulti contenuto nella cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da at-
tribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali le ultime di-
visioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste
che abbiano avuto la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di cifra
elettorale nazionale si procede per sorteggio.

3) procede alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi
cosı̀ assegnati alle varie liste. A tal fine divide la cifra elettorale nazionale
di ciascuna lista per il numero dei seggi attribuiti alla lista stessa con le
modalità di cui al precedente n. 2), ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale
di lista. Nell’effettuare la divisione trascura l’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Attribuisce, poi, alla lista, nelle varie circoscrizioni, tanti
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seggi quante volte il rispettivo quoziente elettorale di lista risulti contenuto

nella cifra elettorale circoscrizionale della lista. I seggi che rimangono an-

cora da attribuire sono assegnati, rispettivamente, nelle circoscrizioni per

le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità

di resti, a quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra

elettorale circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale, si

procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali che

non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista. Se alla lista in una cir-

coscrizione spettano più seggi di quanti sono i suoi componenti, restano

eletti tutti i candidati della lista e si procede ad un nuovo riparto dei seggi

nei riguardi di tutte le altre circoscrizioni sulla base di un secondo quo-

ziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi attribuiti alla lista nelle

circoscrizioni stesse, per il numero dei seggi che sono rimasti da asse-

gnare. Si effettua, poi, l’attribuzione dei seggi tra le varie liste, con le mo-

dalità sopra previste.

4) stabiliti i seggi da attribuire a ciascuna lista in ogni circoscrizione

provvederà ad assegnare i seggi alle liste con preferenza (75 per cento de-

gli eligenti) e alle liste bloccate (25 per cento degli eligendi) Per assegnare

i seggi nella lista bloccata dividerà il numero di seggi assegnati a ciascuna

lista nella circoscrizione per 100 e moltiplicherà per 25 approssimando per

difetto all’unità inferiore. I seggi restanti, assegnati alla lista nella circo-

scrizione, verranno attribuiti alla lista sulla quale sono state espresse le

preferenze.

5) Per assegnare i seggi alle liste che, secondo i calcoli di cui al nu-

mero 2, non hanno raggiunto il quoziente elettorale di lista in modo da

garantire una proporzione tra gli eletti con preferenza e quelli su liste

bloccate, si dividerà il totale dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni

alla lista per 100 e si moltiplicherà per 25, quindi si stabilirà una gradua-

toria delle circoscrizioni elettorali sulla base dell’incidenza delle prefe-

renze sul voto di lista, quindi si assegneranno i seggi alle ,liste bloccate

in quelle circoscrizione dove il rapporto di incidenza è più alto fino alla

concorrenza con il risultato della divisione. I restanti seggi verranno asse-

gnati nelle circoscrizioni dove il risultato del calcolo di cui al numero 2)

ha dato i più alti resti e, in caso di parità di resti, a quelle circoscrizioni

nelle quali si è ottenuta la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a pa-

rità di cifra elettorale circoscrizionale, si procede a sorteggio.

6). L’Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uf-

fici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista

indicando quanti seggi per la lista con preferenza e quanti seggi per la li-

sta bloccata.

7. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,

in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-

teria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, un

altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-

zione.
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L’articolo 84 è sostituito dal seguente:

1. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da
parte dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo
83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista
ha diritto, i candidati compresi nella lista bloccata (25 per cento degli eli-
gendi), secondo l’ordine di presentazione e proclama eletti i candidati
compresi nella lista con preferenze (75 per cento degli eligendi), secondo
la graduatoria di cui al numero 3) dell’articolo 77, in caso di parità pro-
clama eletto il più giovane di età.

2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati
in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad
essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l’Ufficio centrale nazio-
nale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista
abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo
secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione re-
siduino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle
altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale
del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.

3. L’ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni ef-
fettuate ai sensi del comma 2 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai fini
delle relative proclamazioni.

4. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne da immediata no-
tizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole
prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del
pubblico».

01.5

Calderoli, Bisinella

Le parole da: «All’articolo 1» a: «superiore";» respinte; seconda parte
preclusa

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
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nell’elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in
caso di omonimi a, il nome e il cognome del candidato o dei candidati
prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la scelta
deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del se-
condo voto di preferenza";

b) all’articolo l8-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capili-
sta presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arroton-
dato all’unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all’unità supe-
riore".

2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, al-
l’interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei
voti di preferenza";

b) all’articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle appo-
site righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candi-
dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la
scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del
secondo voto di preferenza".

3. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano a decorrere dalla
prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in
vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costitu-
zione recante il superamento del bicameralismo paritario e l’attribuzione
alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fi-
ducia al Governo.

Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1
continuano ad applicarsi le disposizioni per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla
data di entrata in vigore della presente, legge, con le modificazioni di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
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01.7

Calderoli, Bisinella

Precluso

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
nell’elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in
caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati pre-
scelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la scelta
deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del se-
condo voto di preferenza".;

b) all’articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capili-
sta presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arroton-
dato all’unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all’unità supe-
riore".

2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, al-
l’interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei
voti di preferenza";

b) all’articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle appo-
site righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candi-
dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la
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scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del
secondo voto di preferenza".

3. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano a decorrere dalle
prime elezioni della Camera dei deputati, successive alla data di entrata in
vigore delle disposizioni di revisione delle norme del titolo I della parte
seconda della Costituzione ove sia riservato alla Camera dei deputati il
rapporto di fiducia di cui all’articolo 94, primo comma, della Costituzione.
Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 con-
tinuano ad applicarsi le’disposizioni per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge, con le modificazioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo".

01.100

Calderoli, Bisinella

Precluso

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
nell’elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in
caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati pre-
scelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la scelta
deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del se-
condo voto di preferenza.";

b) all’articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capili-
sta presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arroton-
dato all’unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappre-
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sentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all’unità supe-
riore.".

2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, al-
l’interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei
voti di preferenza.";

b) all’articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle appo-
site righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candi-
dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la
scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del
secondo voto di preferenza".

3. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano a decorrere dalla
prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in
vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costitu-
zione recante il superamento del bicameralismo paritario e l’attribuzione
alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fi-
ducia al Governo».

01.3

Calderoli, Bisinella

Precluso

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01. - (Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale

n. 1 del 2014). - 1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
nell’elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in
caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati pre-
scelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la scelta
deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del se-
condo voto di preferenza.";
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b) all’articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capili-

sta presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due

sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arroton-

dato all’unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizio-

nali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappre-

sentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all’unità supe-

riore.".

2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai se-

guenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,

in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, al-

l’interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei

voti di preferenza.";

b) all’articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-

mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni

elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle appo-

site righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome

o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candi-

dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la

scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del

secondo voto di preferenza.".

3. Art. 01. - (Efficacia) 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si ap-

plicano a decorrere dalla prima elezione della Camera dei deputati succes-

siva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale di modifica

della parte II della Costituzione recante il superamento del bicameralismo

paritario e l’attribuzione alla sola Camera dei deputati della facoltà di ac-

cordare o revocare la fiducia al Governo, e comunque a decorrere dalla

prima elezione delle Camere successiva alla data del 31 dicembre 2016.

Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1

continuano ad applicarsi le disposizioni per l’elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,

n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla

data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di

cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».
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01.4
Calderoli, Bisinella

Precluso

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
nell’elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in
caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati pre-
scelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la scelta
deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del se-
condo voto di preferenza.";

b) all’articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capili-
sta presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arroton-
dato all’unità superiore; nel complesso delle altre candidature circoscrizio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all’unità supe-
riore.".

2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, al-
l’interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei
voti di preferenza.";

b) all’articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle appo-
site righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candi-
dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la
scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del
secondo voto di preferenza.".
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3. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano a decorrere dalla
prima elezione della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in
vigore della legge costituzionale di modifica della parte II della Costitu-
zione recante il superamento del bicameralismo paritario e l’attribuzione
alla sola Camera dei deputati della facoltà di accordare o revocare la fi-
ducia al Governo, e comunque a decorrere dalla prima elezione delle Ca-
mere successiva alla data del 30 giugno 2016.

Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1
continuano ad applicarsi le disposizioni per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, rispettivamente previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti alla
data di entrata in vigore della presente legge, con le modificazioni di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».

01.8
Bisinella

Precluso

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Recepimento della sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 2014)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
nell’elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scrivendo il cognome o, in
caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candidati pre-
scelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la scelta
deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del se-
condo voto di preferenza";

b) all’articolo 18-bis, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. A pena di inammissibilità, nel complesso dei candidati capili-
sta presentati da ciascuna lista in ambito circoscrizionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, arroton-
dato all’unità superiore nel complesso delle altre candidature Circoscrizio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 50 per cento, arrotondato all’unità supe-
riore".
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2. Al decreto legislativo n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: "Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale. Accanto ad ogni contrassegno di lista sono tracciate, al-
l’interno del relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei
voti di preferenza";

b) all’articolo 14 il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo, sulle appo-
site righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato ,o dei candi-
dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la
scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena la nullità del
secondo voto di preferenza"».

01.13

De Petris

Le parole da: «All’articolo 1» a: «"il» respinte; seconda parte preclusa

All’articolo 1 premettere il seguente:

Art. 01. - 1. Fino all’entrata in vigore della Riforma costituzionale di
modifica della II parte, Titolo I, e dell’articolo 94 della Costituzione, si
applicano per l’elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Re-
pubblica, di cui, al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le
seguenti modificazioni:

a) All’articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole
«e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto
per, genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».

b) All’articolo 16, comma 1, lettera a), sostituire le parole «3 per
cento» con le seguenti «2 per cento» e lettera b), n. 2 sostituire le parole
«l’8 per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;

c) All’articolo 17, sopprimere il comma 2;

Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le

parole: «e del Senato della Repubblica».
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01.14

De Petris

Precluso

All’articolo 1 premettere il seguente:

Art. 01. - 1. Fino all’entrata in vigore della Riforma costituzionale di
modifica della II parte, Titolo I, e dell’articolo 94 della Costituzione, si
applicano per l’elezione del Senato della Repubblica le norme recate dal
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione del Senato della Re-
pubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, con le
seguenti modificazioni:

a) All’articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole
«e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per
genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».

b) All’articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l’8
per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;

c) All’articolo 17, sopprimere il comma 2;

Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le

parole: «e del Senato della Repubblica».

01.15

De Petris

Precluso

All’articolo 1 premettere il seguente:

Art. 01. - (Norme transitorie per il recepimento della sentenza della

Corte costituzionale n. 1 del 2014) - 1. Fino all’entrata in vigore della Ri-
forma costituzionale di modifica della II parte, Titolo I, e dell’articolo 94
della Costituzione, si applicano per l’elezione del Senato della Repubblica
le norme recate dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, con le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole
«e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per
genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».

b) All’articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l’8
per cento» con le seguenti «il 3 per cento»;

c) All’articolo 17, sopprimere il comma 2;

Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le
parole: «e del Senato della Repubblica».
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01.11

De Petris

Le parole da: «All’articolo 1» a: «seguenti: "il» respinte; seconda
parte preclusa

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. Fino all’entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica
della II parte, Titolo I, e dell’articolo 94 della Costituzione, si applicano
per l’elezione della Camera dei Deputati le norme di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al quale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) All’articolo 1, comma 2, sopprimere le parole da: "con l’even-
tuale", fino alla fine del comma;

b) all’articolo 4, comma 2, aggiungere in fine: "e la possibilità di
esprimere due preferenze per candidati di genere diverso";

c) sopprimere l’articolo 14-bis;

d) all’articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere le parole: "presentati
secondo un ordine numerico";

e) all’articolo 59, aggiungere in fine: "e un voto individuale per
ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti";

f) all’articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera
a) del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le
parole: "non collegate" e ove ricorrano sostituire le parole "l’8 per cento"
con le seguenti: "il 2 per cento"; sopprimere il numero 5, il numero 6, il
numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10»;

Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3 e l’allegato Tabella A.

01.12

De Petris

Precluso

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

1. Fino all’entrata in vigore della Riforma costituzionale di modifica
della II parte, Titolo I, e dell’articolo 94 della Costituzione, si applicano
per l’elezione della Camera dei Deputati le norme di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, al quale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) All’articolo 1, comma 2, sopprimere le parole da: "con l’even-
tuale" fino alla fine del comma;

b) all’articolo 4, comma 2, aggiungere in fine: "e la possibilità di
esprimere due preferenze per candidati di genere diverso";

c) sopprimere l’articolo 14-bis;

d) all’articolo 18-bis, al comma 3, sopprimere le parole: "presentati
secondo un ordine numerico";

e) all’articolo 59, aggiungere in fine: "e un voto individuale per
ciascuno dei candidati di genere diverso prescelti";

f) all’articolo 83, comma 1, sopprimere il numero 2-bis e la lettera
a) del numero 3, alla lettera b) del numero 3 ove ricorrano sopprimere le
parole: "non collegate" e ove ricorrano sostituire le parole: "l’8 per cento"
con le seguenti: "il 3 per cento"; sopprimere il numero 5, il numero 6, il
numero 7, il numero 8, il numero 9, il numero 10»;

Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3 e l’allegato Tabella A.

01.101

Gotor, Broglia, Capacchione, Casson, Chiti, Cuomo, Corsini, Cucca,

D’Adda, Dirindin, Filippi, Filippin, Gatti, Guerra, Guerrieri Paleotti,

Lai, Lo Giudice, Manassero, Manconi, Martini, Migliavacca, Mineo,

Mucchetti, Pegorer, Ricchiuti, Ruta, Sonego, Tocci, Lo Moro (*)

V. testo 2

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01 - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
revisione costituzionale del Titolo I della parte II della Costituzione, ove
questa abbia riservato alla Camera dei deputati, il rapporto di fiducia di
cui all’articolo 94, comma 1, della Costituzione, al testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di
espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in col-
legi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In
ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista
è attribuito, con arrotondamento all’unità superiore, a candidati presenti
nell’elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candi-
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dati dell’elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei
collegi plurinominali.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presenta-
zione delle candidature e per l’assegnazione dei seggi ai candidati, il ter-
ritorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle
33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente te-
sto unico. Per la presentazione delle candidature e per l’assegnazione dei
seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinomi-
nali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto di-
sposto dall’articolo 2, rassegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste
nel territorio nazionale è effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con l’eventuale attribuzione di un premio
di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista
o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari
almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno
di ballottaggio ai sensi dell’articolo 83";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione
dei comizi.

2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al
comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi
plurinominali, sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della
popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica.

3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresı̀ determinato il numero
massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili
nell’ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all’articolo 1, comma 1,
nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione mede-
sima, con arrotondamento all’unità superiore";

c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno
di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell’elenco circoscri-
zionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato,
due righe utilizzabili per l’espressione del voto di preferenza in favore
dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione
della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l’elettore deve
scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
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Conseguentemente, all’articolo 1:

a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;

b) apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:

«0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coa-
lizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti:
"alle liste e ai relativi contrassegni";

2) Sostituire la lettera c), del comma 14 con la seguente: c)dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica na-
zionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste
ammesse al ballottaggio. L’ordine delle liste ammesse al ballottaggio è
stabilito con sorteggio da effettuare presso l’Ufficio centrale nazionale".

3) al comma 17, sostituire il capoverso "Art. 83" con il seguente:

"Art. 83. - 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei ver-
bali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale;

3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazio-
nale almeno l’8 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una
regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela
di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nella regione medesima;

4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in
base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide
il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3)
per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale
nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale
di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ot-
tenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti
e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore ci-
fra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio;

5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la mag-
giore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), cor-
risponda ad almeno il 37 per cento del totale dei voti validi espressi;

6) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha
ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37 per
cento del voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero
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abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari al-
meno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti va-
lidamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;

7) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo,
procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per cia-
scuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali
delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi
già individuato ai sensi del numero 4). Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente cosı̀ ottenuto. Di-
vide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto
per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta
il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità
di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui
al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del
numero 4);

8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista
di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quo-
ziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’Indice relativo ai seggi da at-
tribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi cia-
scuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati alla circoscri-
zione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera
dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi
da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano
maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero del seggi
determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti
operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi ec-
cedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da
quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti, sot-
trae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha
ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il
loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto
il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non uti-
lizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella me-
desima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano
le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista
con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di
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parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui

non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circo-

scrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quo-

zienti non utilizzate, l’Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente dei

seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio ecce-

dentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscri-

zione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima cir-
coscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a

concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono

sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le

minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria

sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali

abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utiliz-

zate;

2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito

negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale

non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618,

pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della

relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi
aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito

il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza,

ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di

340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento

delle parti decimali all’unità intera più prossima. In tale caso l’Ufficio as-

segna il numero di seggi cosı̀ determinato alla suddetta lista. L’Ufficio di-

vide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi
assegnato, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.

3. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti

seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati

alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2,

tra (le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il

totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell’effettuare tale divisione

non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide

poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera

del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta Il numero di seggi da assegnare a

ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettiva-

mente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato

i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si pro-

cede a sorteggio.

4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi as-

segnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l’Ufficio

procede ai sensi del comma 1, numero 9). A tale fine, in luogo del quo-

ziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior nu-
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mero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui
al comma 3 per le altre liste.

5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito
negativo, .sl procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano
ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che ab-
biano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l’Ufficio assegna
321 seggi. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti
seggi tra le altre liste di cui al comma l, numero 3), ai sensi del comma
3. L’Ufficio procede quindi all’assegnazione dei seggi ai sensi del comma
4.

6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle
d’Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazio-
nali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma
l, numero 3); per l’individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all’eventuale ballot-
taggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma l, nu-
mero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi
assegnati nella restante parte del territorio nazionale.

7. L’Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali cir-
coscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

8. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un
altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.

4) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis» con il seguente:

«Art. 83-bis. - 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
comma 8, procede all’attribuzione nei Singoli collegi plurinominali dei
seggi spettanti alle liste:

1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del
premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente
elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente eletto-
rale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei
quozienti, divide Il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di
maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi ri-
spettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazio-
naria del risultato. Qualora l’Ufficio centrale nazionale non abbia proce-
duto all’attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale cir-
coscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circo-
scrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte fra-
zionaria del risultato;

2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, di-
vide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista mag-
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gioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi
del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire nel
collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre
liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elet-
torali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai
sensi del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire
nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno
degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide
il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di
attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel
collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla li-
sta di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti
decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità,
alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizio-
nale; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio;

3) successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza
corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall’Uffi-
cio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al
gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi
nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali
dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna,
nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia
possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento
delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere,
alla lista o al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i
seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori
parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista o al gruppo di liste
di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi
nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione
non utilizzate;

4) l’Ufficio procede quindi all’attribuzione nei singoli collegi dei
seggi spettanti alle Iiste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, de-
termina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo
il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il
gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio.
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte fraziona-
ria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna
lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quo-
ziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a cia-
scuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quo-
zienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, si procede a
sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi asse-
gnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad
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essa attribuito nella circoscrizione dall’Ufficio centrale nazionale. In caso
negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e se-
guenti;

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle li-
ste senza attribuire il premio di maggioranza, l’Ufficio centrale circoscri-
zionale procede all’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali consi-
derando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizio-
nale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente
procede all’attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali
secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e
il gruppo di liste di minoranza.

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale viene
redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso
alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di
cassazione».

6) Al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole:
«commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

01.101 (testo 2)

Gotor, Broglia, Capacchione, Casson, Chiti, Cuomo, Corsini, Cucca,

D’Adda, Dirindin, Filippi, Filippin, Gatti, Guerra, Guerrieri Paleotti,

Lai, Lo Giudice, Manassero, Manconi, Martini, Migliavacca, Mineo,

Mucchetti, Pegorer, Ricchiuti, Ruta, Sonego, Tocci, Lo Moro

Respinto

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01 - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
revisione costituzionale del Titolo I della parte II della Costituzione, ove
questa abbia riservato alla Camera dei deputati, il rapporto di fiducia di
cui all’articolo 94, comma 1, della Costituzione, al testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di
espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in col-
legi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In
ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista
è attribuito, con arrotondamento all’unità superiore, a candidati presenti
nell’elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto
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previsto dall’articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candi-
dati dell’elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei
collegi plurinominali.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presenta-
zione delle candidature e per l’assegnazione dei seggi ai candidati, il ter-
ritorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle
33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente te-
sto unico. Per la presentazione delle candidature e per l’assegnazione dei
seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinomi-
nali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto di-
sposto dall’articolo 2, rassegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di liste
nel territorio nazionale è effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con l’eventuale attribuzione di un premio
di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista
o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari
almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno
di ballottaggio ai sensi dell’articolo 83";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione
dei comizi.

2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al
comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi
plurinominali, sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della
popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica.

3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresı̀ determinato il numero
massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili
nell’ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all’articolo 1, comma 1,
nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione mede-
sima, con arrotondamento all’unità superiore";

c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno
di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell’elenco circoscri-
zionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato,
due righe utilizzabili per l’espressione del voto di preferenza in favore
dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione
della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l’elettore deve
scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».
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Conseguentemente, all’articolo 1:

a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;

b) apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:

«0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coa-
lizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti:
"alle liste e ai relativi contrassegni";

2) Sostituire la lettera c), del comma 14 con la seguente: c)dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica na-
zionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste
ammesse al ballottaggio. L’ordine delle liste ammesse al ballottaggio è
stabilito con sorteggio da effettuare presso l’Ufficio centrale nazionale".

3) al comma 17, sostituire il capoverso "Art. 83" con il seguente:

"Art. 83. - 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei ver-
bali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale;

3) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazio-
nale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, le liste rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una
regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tutela
di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nella regione medesima;

4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in
base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide
il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista di cui al numero 3)
per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale
nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale
di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ot-
tenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti
e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la maggiore ci-
fra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio;

5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la mag-
giore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi del numero 2-bis), cor-
risponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;

6) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha
ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 40 per
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cento del voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero
abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618, pari al-
meno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei voti va-
lidamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;

7) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo,
procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per cia-
scuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali
delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi
già individuato ai sensi del numero 4). Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente cosı̀ ottenuto. Di-
vide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto
per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta
il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità
di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui
al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del
numero 4);

8) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista
di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quo-
ziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’Indice relativo ai seggi da at-
tribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi cia-
scuno degli indici suddetti per il numero del seggi assegnati alla circoscri-
zione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera
dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi
da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano
maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero del seggi
determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti
operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi ec-
cedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da
quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti, sot-
trae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha
ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il
loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto
il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non uti-
lizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella me-
desima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano
le parti decimali del quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista
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con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di
parità, a quella con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in
cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima cir-
coscrizione, in quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di
quozienti non utilizzate, l’Ufficio prosegue nella graduatoria decrescente
dei seggi eccedenti, fino a quando non sia possibile sottrarre il seggio ec-
cedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria, nella medesima circoscri-
zione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima cir-
coscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a
concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono
sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le
minori parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista deficitaria
sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali
abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utiliz-
zate;

2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito
negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale
non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618,
pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della
relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi
aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito
il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza,
ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di
340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento
delle parti decimali all’unità intera più prossima. In tale caso l’Ufficio as-
segna il numero di seggi cosı̀ determinato alla suddetta lista. L’Ufficio di-
vide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi
assegnato, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.

3. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti
seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati
alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2,
tra (le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il
totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di minoranza; nell’effettuare tale divisione
non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide
poi la cifra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera
del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta Il numero di seggi da assegnare a
ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato
i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si pro-
cede a sorteggio.

4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi as-
segnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2 e 3, l’Ufficio
procede ai sensi del comma 1, numero 9). A tale fine, in luogo del quo-
ziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di
maggioranza di cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior nu-
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mero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui
al comma 3 per le altre liste.

5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito
negativo, .sl procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano
ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che ab-
biano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l’Ufficio assegna
321 seggi. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti
seggi tra le altre liste di cui al comma l, numero 3), ai sensi del comma
3. L’Ufficio procede quindi all’assegnazione dei seggi ai sensi del comma
4.

6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle
d’Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazio-
nali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma
l, numero 3); per l’individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale ovvero delle liste ammesse all’eventuale ballot-
taggio; ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma l, nu-
mero 6), e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi
assegnati nella restante parte del territorio nazionale.

7. L’Ufficio centrale nazionale comunica al singoli Uffici centrali cir-
coscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

8. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un
altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.

4) al comma 17, sostituire il capoverso «Art. 83-bis» con il seguente:

«Art. 83-bis. - 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
comma 8, procede all’attribuzione nei Singoli collegi plurinominali dei
seggi spettanti alle liste:

1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del
premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente
elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente eletto-
rale circoscrizionale delle liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei
quozienti, divide Il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della lista di
maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale dei seggi ri-
spettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la parte frazio-
naria del risultato. Qualora l’Ufficio centrale nazionale non abbia proce-
duto all’attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente elettorale cir-
coscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il totale delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati seggi nella circo-
scrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascurando la parte fra-
zionaria del risultato;

2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, di-
vide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista mag-
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gioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai sensi
del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire nel
collegio plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le altre
liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elet-
torali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato ai
sensi del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire
nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno
degli Indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e divide
il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di
attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel
collegio alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alla li-
sta di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza per i quali le parti
decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità,
alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizio-
nale; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio;

3) successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutti i collegi alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza
corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall’Uffi-
cio centrale nazionale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al
gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi
nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali
dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna,
nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non sia
possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completamento
delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere,
alla lista o al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i
seggi nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori
parti decimali del quoziente di attribuzione e alla lista o al gruppo di liste
di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei collegi
nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione
non utilizzate;

4) l’Ufficio procede quindi all’attribuzione nei singoli collegi dei
seggi spettanti alle Iiste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, de-
termina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo
il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il
gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio.
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte fraziona-
ria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna
lista del gruppo per tale quoziente di collegio. La parte intera del quo-
ziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a cia-
scuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quo-
zienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, si procede a
sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi asse-
gnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad
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essa attribuito nella circoscrizione dall’Ufficio centrale nazionale. In caso
negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e se-
guenti;

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle li-
ste senza attribuire il premio di maggioranza, l’Ufficio centrale circoscri-
zionale procede all’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali consi-
derando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizio-
nale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente
procede all’attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali
secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e
il gruppo di liste di minoranza.

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale viene
redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso
alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di
cassazione».

6) Al comma 18, capoverso «Art. 84», comma 5, sostituire le parole:
«commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».

01.102

Gotor, Guerra, Mucchetti, Albano, Puppato, Lo Moro (*)

V. testo 2

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01 - 1. A decorrere dal 1º luglio 2016, al testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di
espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in col-
legi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In
ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista
è attribuito, con arrotondamento all’unità superiore, a candidati presenti
nell’elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candi-
dati dell’elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei
collegi plurinominali.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presenta-
zione delle candidature e per l’assegnazione dei seggi ai candidati, il ter-
ritorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle
33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente te-
sto unico. Per la presentazione delle candidature e per l’assegnazione dei
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seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinomi-
nali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto di-
sposto dall’articolo 2, l’assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di li-
ste nel territorio nazionale è effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con l’eventuale attribuzione di un premio
di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista
o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari
almeno al 37 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno
di ballottaggio ai sensi dell’articolo 83";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione
dei comizi.

2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al
comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi
plurinominali, sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della
popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica.

3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresı̀ determinato il numero
massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili
nell’ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all’articolo 1, comma 1,
nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione mede-
sima, con arrotondamento all’unità superiore";

c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno
di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell’elenco circoscri-
zionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato,
due righe utilizzabili per l’espressione del voto di preferenza in favore
dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione
della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l’elettore deve
scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».

Conseguentemente, all’articolo 1:

a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;

a-bis) sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Dopo l’articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è in-
serito il seguente:
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"Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di vota-
zione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste
o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni
di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».

b) apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:

«0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coa-
lizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti:
"alle liste e ai relativi contrassegni";

2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: "delle
liste collegate o", sopprimere, ovunque ricorra, la parola: "singole", sop-
primere le parole: "delle coalizioni di liste e", sostituire le parole: "nonché
l’ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti"
con le seguenti: "è stabilito";

3) al comma 17, capoverso l’Art. 83 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere il numero 2);

b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: "la coalizione
di liste o" e le parole: "non collegata";

c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);

d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: "sin-
gole" e "non collegate", ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da:
"nonché" sino alla fine della lettera;

e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: "le coalizioni di
liste di cui al numero 3), lettera a), e", sopprimere le parole: "lettera b)",
sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e
sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";

f) al comma 1, sopprimere il numero 5);

g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: "coalizione di li-
ste o singola";

h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole
da: "per ciascuna coalizione di liste, divide" sino a: "alle liste della coa-
lizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b" sop-
primere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano, sop-
primere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, sop-
primere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione
di liste o alla singola";

i) al comma 1, sopprimere il numero 10);

l) al comma 2, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola"
e le parole: "coalizione o della singola";

m) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o sin-
gola", ovunque ricorrano, nonché le parole: "coalizioni di liste o singole",
ovunque ricorrano;

n) sopprimere il comma 4;

o) al comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le se-
guenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le se-
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guenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola"
e le parole: "coalizioni di liste o singole";

p) al comma 6, sopprimere le parole: "o le coalizioni di liste", le
parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e sin-
gole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del
comma 5";

q) al comma 7, sostituire le parole: "della coalizione di liste o della
lista singola" con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coa-
lizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";

3-bis) al comma 17, capoverso "Art. 83", al comma 1, numero 3), let-
tera b), sostituire le parole: "l’8 per cento" con le seguenti: "il 3 per
cento";

4) al comma 17, capoverso "Art. 83-bis" al comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ",
di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: "di ciascun
gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo
di liste di minoranza";

b) al numero 2), sopprimere le parole: "o, in caso di coalizioni di
liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggiorita-
ria" sostituire le parole: "alle liste della coalizione maggioritaria" con le
seguenti: "alla lista maggioritaria", sostituire le parole: "a ciascun gruppo
di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di
minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla
lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le
parole: "coalizioni di liste o singole";

c) al numero 3), sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con
le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza",
sostituire le parole: "al gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di mag-
gioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo
di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque
ricorrano;

d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di
liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sosti-
tuire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le
seguenti: "quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza";

e) al numero 5), sostituire le parole: "ciascun gruppo di liste" con
le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";

5) al comma 18, capoverso "Art. 84", comma 5, sostituire le parole:
"commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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01.102 (testo 2)

Gotor, Guerra, Mucchetti, Albano, Puppato, Lo Moro

Respinto

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01 - 1. A decorrere dal 1º luglio 2016, al testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito, con possibilità di
espressione del voto di preferenza, a liste di candidati concorrenti in col-
legi plurinominali, collegate ad elenchi circoscrizionali di candidati. In
ciascuna circoscrizione, il 30 per cento dei seggi assegnati ad ogni lista
è attribuito, con arrotondamento all’unità superiore, a candidati presenti
nell’elenco circoscrizionale collegato alla stessa lista, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 83-bis, comma 01, in caso di esaurimento dei candi-
dati dell’elenco. I seggi restanti sono attribuiti ai candidati concorrenti nei
collegi plurinominali.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, per la presenta-
zione delle candidature e per l’assegnazione dei seggi ai candidati, il ter-
ritorio nazionale è ripartito in 100 collegi plurinominali, distribuiti nelle
33 circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente te-
sto unico. Per la presentazione delle candidature e per l’assegnazione dei
seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi plurinomi-
nali. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo quanto di-
sposto dall’articolo 2, l’assegnazione dei seggi alle liste e coalizioni di li-
ste nel territorio nazionale è effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con l’eventuale attribuzione di un premio
di maggioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una lista
o una coalizione di liste abbia conseguito un numero di voti validi pari
almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno
di ballottaggio ai sensi dell’articolo 83";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione
dei comizi.

2. Con il medesimo decreto del presidente della Repubblica di cui al
comma 1 è determinato, per ciascuna circoscrizione, il numero dei collegi
plurinominali, sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della
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popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica.

3. Con il decreto di cui al comma 1, è altresı̀ determinato il numero
massimo di seggi spettanti a ciascuna circoscrizione tra quelli assegnabili
nell’ambito degli elenchi circoscrizionali di cui all’articolo 1, comma 1,
nella misura del 30 per cento dei seggi assegnati alla circoscrizione mede-
sima, con arrotondamento all’unità superiore";

c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante nel medesimo rettangolo il contrassegno
di ciascuna lista e i nominativi dei candidati presenti nell’elenco circoscri-
zionale collegato alla lista medesima, nonché, in un riquadro affiancato,
due righe utilizzabili per l’espressione del voto di preferenza in favore
dei candidati concorrenti nel collegio plurinominale. In caso di espressione
della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima, l’elettore deve
scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo"».

Conseguentemente, all’articolo 1:

a) sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4;

a-bis) sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Dopo l’articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è in-
serito il seguente:

"Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di vota-
zione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste
o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni
di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».

b) apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:

«0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coa-
lizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti:
"alle liste e ai relativi contrassegni";

2) al comma 14, lettera c), capoverso, sopprimere le parole: "delle
liste collegate o", sopprimere, ovunque ricorra, la parola: "singole", sop-
primere le parole: "delle coalizioni di liste e", sostituire le parole: "nonché
l’ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti"
con le seguenti: "è stabilito";

3) al comma 17, capoverso l’Art. 83 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere il numero 2);

b) al comma 1, numero 2-bis), sopprimere le parole: "la coalizione
di liste o" e le parole: "non collegata";

c) al comma 1, numero 3), sopprimere la lettera a);
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d) al comma 1, numero 3), lettera b), sopprimere le parole: "singole"
e "non collegate", ovunque ricorrano, e sopprimere le parole da: "nonché"
sino alla fine della lettera;

e) al comma 1, numero 4), sopprimere le parole: "le coalizioni di
liste di cui al numero 3), lettera a), e", sopprimere le parole: "lettera b)",
sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola" ovunque ricorrano e
sopprimere le parole: "coalizioni di liste o singole";

f) al comma 1, sopprimere il numero 5);

g) al comma 1, numero 6), sopprimere le parole: "coalizione di li-
ste o singola";

h) al comma 1, numero 9), sopprimere la parola: "varie", le parole
da: "per ciascuna coalizione di liste, divide" sino a: "alle liste della coa-
lizione medesima. Analogamente", sopprimere le parole: "lettera b" sop-
primere le parole: "coalizioni di liste o singole", ovunque ricorrano, sop-
primere le parole: "coalizione di liste o singola", ovunque ricorrano, sop-
primere le parole: "coalizioni o singole", sopprimere le parole: "coalizione
di liste o alla singola";

i) al comma 1, sopprimere il numero 10);

l) al comma 2, sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola"
e le parole: "coalizione o della singola";

m) al comma 3, sopprimere le parole: "coalizione di liste o sin-
gola", ovunque ricorrano, nonché le parole: "coalizioni di liste o singole",
ovunque ricorrano;

n) sopprimere il comma 4;

o) al comma 5, sostituire le parole: "commi 2, 3 e 4" con le se-
guenti: "commi 2 e 3", sostituire le parole: "numeri 9) e 10)" con le se-
guenti: "numero 9)" e sopprimere le parole: "coalizione di liste o singola"
e le parole: "coalizioni di liste o singole";

p) al comma 6, sopprimere le parole: "o le coalizioni di liste", le
parole: "coalizione di liste o singola", le parole: "coalizioni di liste e sin-
gole" e sostituire le parole: "dei commi 4 e 5" con le seguenti: "del
comma 5";

q) al comma 7, sostituire le parole: "della coalizione di liste o della
lista singola" con le seguenti: "della lista" e sostituire le parole: "delle coa-
lizioni di liste o delle liste singole" con le seguenti: "delle liste";

3-bis) al comma 17, capoverso "Art. 83", al comma 1, numero 3), let-
tera b), sostituire le parole: "l’8 per cento" con le seguenti: "il 3 per
cento";

4) al comma 17, capoverso "Art. 83-bis" al comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al numero 1), sopprimere le parole: "o delle liste" e le parole: ",
di seguito denominate "gruppo di liste" e sostituire le parole: "di ciascun
gruppo di liste" con le seguenti: "della lista di maggioranza e del gruppo
di liste di minoranza";

b) al numero 2), sopprimere le parole: "o, in caso di coalizioni di
liste, il totale delle cifre elettorali delle liste della coalizione maggiorita-
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ria" sostituire le parole: "alle liste della coalizione maggioritaria" con le
seguenti: "alla lista maggioritaria", sostituire le parole: "a ciascun gruppo
di liste" con le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di
minoranza", sostituire le parole: "ai gruppi di liste" con le seguenti: "alla
lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sopprimere le
parole: "coalizioni di liste o singole";

c) al numero 3), sostituire le parole: "a ciascun gruppo di liste" con
le seguenti: "alla lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza",
sostituire le parole: "al gruppo di liste" con le seguenti: "alla lista di mag-
gioranza o al gruppo di liste di minoranza" e sostituire le parole: "gruppo
di liste" con le seguenti: "lista o gruppo di liste di minoranza", ovunque
ricorrano;

d) al numero 4), sostituire le parole: "alle liste di ciascun gruppo di
liste" con le seguenti: "alle liste del gruppo di liste di minoranza" e sosti-
tuire le parole: "quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste" con le
seguenti: "quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza";

e) al numero 5), sostituire le parole: "ciascun gruppo di liste" con
le seguenti: "la lista di maggioranza e il gruppo di liste di minoranza";

5) al comma 18, capoverso "Art. 84", comma 5, sostituire le parole:
"commi 2, 3 e 4" con le seguenti: "commi 2 e 3"».

01.103

Stefano Esposito

Approvato (*)

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Elezione della Camera dei deputati)

1. La presente legge, mediante le necessarie modificazioni al testo
unico delle norme per l’elezione della Camera dei deputati e le altre di-
sposizioni in diretta correlazione con le medesime modificazioni, stabili-
sce::

a) le liste dei candidati sono presentate in 20 circoscrizioni eletto-
rali suddivise nell’insieme in 100 collegi plurinominali, fatti salvi i collegi
uninominali nelle circoscrizioni Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige, per
le quali sono previste disposizioni particolari;

b) in ciascuna lista i candidati sono presentati in ordine alternato
per sesso, i capolista dello stesso sesso non eccedono il sessanta per cento
del totale in ogni circoscrizione, nessuno può essere candidato, in più col-
legi, neppure di altra circoscrizione, salvo i capolista nel limite di dieci
collegi;
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c) l’elettore può esprimere fino a due preferenze, per candidati di
sesso diverso tra quelli che non sono capolista;

d) i seggi sono attribuiti su base nazionale con il metodo dei quo-
zienti interi e dei più alti resti;

e) accedono alla ripartizione dei seggi le liste che ottengono, su
base nazionale, almeno il tre per cento dei voti validi, salvo quanto stabi-
lito ai sensi della lettera a);

f) sono attribuiti comunque 340 seggi alla lista che ottiene, su base
nazionale, almeno il 40 per cento dei voti validi o, in mancanza, a quella
che prevale in un turno di ballottaggio tra le due con il maggior numero di
voti, esclusa ogni forma di collegamento tra liste o di apparentamento tra i
due turni di votazione;

g) sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi che spettano
a ciascuna lista in ogni circoscrizione, dapprima, i capolista nei collegi,
quindi i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze;

h) i collegi elettorali sono determinati con decreto legislativo da
emanare entro il termine e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti
dalla presente legge;

i) la Camera dei deputati è eletta secondo le disposizioni della pre-
sente legge a decorrere dal 1º luglio 2016».

——————————

(*) A seguito dell’approvazione dell’emendamento 01.103, gli emendamenti elencati

all’Allegato B risultano preclusi. I subemendamenti riferiti agli emendamenti riportati in

tale elenco sono parimenti preclusi. Per i testi si rinvia al Fascicolo N. 1 degli emenda-

menti del 19 gennaio 2015.

01.16

De Petris

Improponibile

All’articolo 1 premettere il seguente:

Art. 01. - 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 14, comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole
«e le preferenze si esprimono indicando il nome del candidato, distinto per
genere, negli appositi spazi predisposti accanto al contrassegno».

b) All’articolo 16, comma 1, lettera b), n. 2 sostituire le parole «l’8
per cento» con le seguenti «il 2 per cento»;

c) All’articolo 17, sopprimere il comma 2;

Conseguentemente al titolo del disegno di legge aggiungere in fine le

parole: «e del Senato della Repubblica».
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01.17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Respinto

All’articolo 1 premettere il seguente:

Art. 01. - 1. Gli stanziamenti del bilancio dello Stato destinati allo
svolgimento delle elezioni politiche della Camera dei deputati sono incre-
mentati a decorrere dal 2015 di 5 milioni di euro al fine dell’applicazione
delle norme modificative contenute nel presente disegno di legge.

Conseguentemente dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis. - 1. Agli oneri derivanti dall’articolo 01 pari a 5 milioni di
euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 dello stanziamento del
fondo speciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

01.104

Corsini, Gotor, Lo Moro (*)

Precluso dall’approvazione dell’em. 01.103

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01. - 1. Dopo l’articolo 14-bis del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e successive modifica-
zioni, è inserito il seguente:

"Art. 14-ter. - 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di vota-
zione e il ballottaggio sono consentiti ulteriori apparentamenti delle liste
o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coalizioni
di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo"».

Conseguentemente all’articolo 1, sopprimere il comma 8.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA
DEI DEPUTATI E TABELLA A

Art. 1.

(Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati)

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito de-
nominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è so-
stituito dal seguente:

«Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati
concorrenti in collegi plurinominali.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. Per la presentazione
delle candidature e per l’assegnazione dei seggi ai candidati, ciascuna cir-
coscrizione è ripartita in collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla
circoscrizione Estero e fermo quanto disposto dall’articolo 2, l’assegna-
zione dei seggi alle liste e coalizioni di liste nel territorio nazionale è ef-
fettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a norma degli articoli 77 e 83, con
l’eventuale attribuzione di un premio di maggioranza, a seguito del primo
turno di votazione qualora una lista o una coalizione di liste abbia conse-
guito un numero di voti validi pari almeno al 37 per cento del totale na-
zionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell’articolo
83».

2. All’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«1-bis. La circoscrizione Trentino-Alto Adige è costituita in otto col-
legi uninominali determinati ai sensi dell’articolo 7 della legge 4 agosto
1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circoscrizione è at-
tribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo le norme con-
tenute nel titolo VI del presente testo unico».

3. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, è sostituito dal seguente:

«Art. 3. – 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, da emanare contestualmente al decreto di convocazione
dei comizi.
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2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è determinato, per cia-
scuna circoscrizione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurino-
minali sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popo-
lazione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto na-
zionale di statistica.

3. Salvo quanto disposto dall’articolo 2, i seggi spettanti alla circo-
scrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in col-
legi plurinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore
a tre e non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base
ad esigenze derivanti dal rispetto di criteri demografici e di continuità ter-
ritoriale».

4. All’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e il cognome e il nome dei relativi candidati».

5. All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Il decreto stabilisce che l’eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella
seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi».

6. L’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

«Art. 13. – 1. Presso la Corte d’appello o il Tribunale nella cui giu-
risdizione è il comune capoluogo della regione è costituito, entro tre giorni
dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l’Ufficio cen-
trale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con fun-
zioni di presidente, scelti dal Presidente della Corte d’appello o del Tribu-
nale».

7. All’articolo 14, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le seguenti:
«nei collegi plurinominali»;

b) le parole: «le liste medesime nelle singole circoscrizioni» sono
sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei singoli collegi plurinomi-
nali».

8. Dopo l’articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è inserito il seguente:

«Art. 14-ter. – 1. In caso di ballottaggio, fra il primo turno di vota-
zione e il ballottaggio non sono consentiti ulteriori apparentamenti delle
liste o coalizioni di liste presentate al primo turno con le due liste o coa-
lizioni di liste che hanno accesso al ballottaggio medesimo».
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9. All’articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «La pre-
sentazione delle liste di candidati per l’attribuzione dei seggi nei collegi
plurinominali deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di
2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi
collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle
sezioni elettorali di tali collegi»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta da un elenco
di candidati, presentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da
un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei seggi asse-
gnati al collegio plurinominale e non superiore al numero dei seggi asse-
gnati al collegio plurinominale. A pena di inammissibilità, nel complesso
delle candidature circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi
può essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, con arroton-
damento all’unità superiore; nella successione interna delle liste nei col-
legi plurinominali non possono esservi più di due candidati consecutivi
del medesimo sesso»;

c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un
elenco di due candidati supplenti, uno di sesso maschile e uno di sesso
femminile».

10. All’articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, il primo periodo è so-
stituito dai seguenti: «Nessun candidato può essere incluso in liste con di-
versi contrassegni nello stesso o in altro collegio plurinominale. Un can-
didato può essere incluso in liste con il medesimo contrassegno fino ad
un massimo di otto collegi plurinominali».

11. Al primo comma dell’articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: «Le li-
ste dei candidati» sono sostituite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei
collegi plurinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata al
presente testo unico,» sono sostituite dalle seguenti: «del capoluogo della
regione».

12. All’articolo 22, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescritto» fino alla
fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «riduce al limite prescritto
le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al
comma 3 dell’articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi, e dichiara
non valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello sta-
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bilito al comma 3 dell’articolo 18-bis e quelle che non presentano i requi-
siti di cui al terzo periodo del medesimo comma»;

b) dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:

«6-bis) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all’Ufficio
centrale nazionale, il quale verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffici centrali circoscrizio-
nali, che procedono per le eventuali modifiche nel modo seguente:

a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di
cui all’articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati
i candidati dello stesso sesso presenti nell’elenco dei candidati supplenti di
cui all’articolo 18-bis, comma 3-bis;

b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino
rispettate le disposizioni di cui all’articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei
posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nel-
l’elenco dei candidati supplenti di cui all’articolo 18-bis, comma 3-bis;

6-ter) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, delle verifiche
di cui al presente articolo ai fini del rispetto dei criteri di cui all’articolo
18-bis e di ulteriori verifiche prescritte dalla legge, procede all’eventuale
modifica della composizione delle liste dei candidati nei collegi plurino-
minali nel modo seguente:

a) nel caso in cui risultino comunque rispettate le disposizioni di
cui all’articolo 18-bis, comma 3, inserendo in coda alle liste dei candidati
i candidati dello stesso sesso presenti nell’elenco dei candidati supplenti di
cui all’articolo 18-bis, comma 3-bis;

b) nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera a), non risultino
rispettate le disposizioni di cui all’articolo 18-bis, comma 3, inserendo nei
posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso sesso presenti nel-
l’elenco dei candidati supplenti di cui all’articolo 18-bis, comma 3-bis».

13. All’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al numero 2), secondo periodo, dopo le parole: «I contrassegni
di ciascuna lista» sono inserite le seguenti: «, con i nominativi dei relativi
candidati nell’ordine numerico di cui all’articolo 18-bis, comma 3,»;

b) al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo della circo-
scrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla prefettura del comune capo-
luogo di regione»;

c) al numero 5), primo periodo, le parole: «della prefettura capo-
luogo della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «della prefettura
del comune capoluogo di regione» e le parole: «dei comuni della circo-
scrizione» sono sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi
plurinominali».
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14. All’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole da: «, sono fornite» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «e sono predisposte e fornite a
cura del Ministero dell’interno secondo quanto stabilito dall’articolo 24
e dal presente articolo»;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle
schede sono altresı̀ riportati, per ciascun contrassegno di lista, il cognome
e il nome dei relativi candidati nel collegio plurinominale»;

c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica na-
zionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste
collegate o delle singole liste ammesse al ballottaggio. L’ordine delle coa-
lizioni di liste e delle singole liste ammesse al ballottaggio nonché l’or-
dine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti con
sorteggio da effettuare presso l’Ufficio centrale nazionale».

15. Il primo comma dell’articolo 48 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:

«Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa
esibizione della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano
il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in
altro comune. I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione
della tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro fun-
zioni purché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono
votare in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono
proposti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione
presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come
elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale,
gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico,
previa presentazione della tessera elettorale».

16. Dopo l’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n.
361 del 1957, è inserito il seguente:

«Art. 59-bis. – 1. Se l’elettore traccia un segno, oltre che sul contras-
segno della lista prescelta, anche sul nominativo di un candidato della me-
desima lista, il voto è comunque attribuito alla lista.

2. Se l’elettore traccia un segno sul nominativo di un candidato di
una lista, senza tracciare un segno sulla lista medesima, si intende che ab-
bia votato per la lista che ha presentato il candidato prescelto.

3. Se l’elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista e su uno
o più candidati appartenenti ad un’altra lista, il voto è nullo.

4. Se l’elettore traccia un segno sul contrassegno di una lista, sul no-
minativo di uno o più candidati della medesima lista e sul nominativo di
uno o più candidati di un’altra lista, il voto è nullo».
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17. L’articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dai seguenti:

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra
è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle
singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di li-
ste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali delle liste
collegate computando quelle che si siano presentate in meno di un quarto
dei collegi plurinominali, con arrotondamento all’unità inferiore, solo nel
caso in cui siano ammesse al riparto ai sensi del numero 5);

2-bis) individua la coalizione di liste o la lista non collegata che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale;

3) individua quindi:

a) le coalizioni di liste la cui cifra elettorale nazionale sia pari ad
almeno il 12 per cento dei voti validi espressi e che contengano almeno
una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il
4,5 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collegata rappresen-
tativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare
tutela di tali minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20
per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;

b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano
nazionale almeno 1’8 per cento dei voti validi espressi, le singole liste non
collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate
esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda
una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione mede-
sima, nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percen-
tuale di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno l’8 per cento dei voti validi espressi ovvero che siano rappresen-
tative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare
tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il
20 per cento dei voti validi espressi nella regione medesima;

4) procede al riparto dei seggi tra le coalizioni di liste di cui al nu-
mero 3), lettera a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale
delle cifre elettorali nazionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista
di cui al numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra
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elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale
quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista.
I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che hanno
conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima
si procede a sorteggio;

5) individua quindi nell’ambito di ciascuna coalizione di liste colle-
gate di cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul
piano nazionale almeno il 4,5 per cento dei voti validi espressi e le liste
collegate rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate
esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto preveda
una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione mede-
sima;

6) verifica se la cifra elettorale nazionale della coalizione di liste o
singola lista con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi
del numero 2-bis), corrisponda ad almeno il 37 per cento del totale dei
voti validi espressi;

7) verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha
ottenuto una cifra elettorale nazionale corrispondente ad almeno il 37
per cento dei voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi ov-
vero abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618,
pari almeno alla percentuale della relativa cifra elettorale nazionale dei
voti validamente espressi, aumentata di 15 punti percentuali;

8) qualora la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo,
procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi in base
alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 5). Per cia-
scuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali
delle liste ammesse al riparto, di cui al numero 5), per il numero di seggi
già individuato ai sensi del numero 4). Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente cosı̀ ottenuto. Di-
vide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto
per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta
il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità
di resti, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui
al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già determinati ai sensi del
numero 4);

9) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi
assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A
tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elet-
torali circoscrizionali delle liste che la compongono e che abbiano i requi-
siti di cui al numero 2) per il quoziente elettorale nazionale di cui al nu-
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mero 4), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire nella circo-

scrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna
lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale circoscrizio-
nale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’indice relativo

ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica
quindi ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati
alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici.

La parte intera dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il nu-
mero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di
liste o singola lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora

da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o sin-
gole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano
maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che ab-

biano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di
quest’ultima si procede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se
il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coali-

zione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato
ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior nu-

mero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di
più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore ci-
fra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o

singole liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi ec-
cedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni nelle
quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione,

secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste
o singole liste, che non hanno ottenuto il numero di seggi spettanti, ab-
biano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, asse-

gna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione

di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non
utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra elettorale na-
zionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio eccedentario

nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano coalizioni di liste o
singole liste deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l’Uf-
ficio prosegue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a

quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad
una coalizione di liste o singola lista deficitaria, nella medesima circoscri-
zione. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima cir-

coscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a
concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola
lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali

essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribu-
zione, e alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguen-
temente attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le mag-

giori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;
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10) procede quindi all’attribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina il
quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il to-
tale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste di cui al numero 5)
per il numero dei seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai
sensi del numero 9). Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’e-
ventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente circo-
scrizionale. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora
da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente
delle parti decimali dei quozienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono at-
tribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità
di quest’ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta
se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista
corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 8).
In caso negativo, procede ai sensi del numero 9), ottavo periodo e se-
guenti.

2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 7), abbia dato esito
negativo e la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto la mag-
giore cifra elettorale nazionale non abbia già conseguito una percentuale
di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale, arrotondata alla
prima cifra decimale, della relativa cifra elettorale nazionale sul totale
dei voti validamente espressi aumentata di 15 punti percentuali, ad essa
viene ulteriormente attribuito il numero aggiuntivo di seggi necessario
per raggiungere tale consistenza, ma in ogni caso non più di quanti siano
sufficienti per arrivare al totale di 340 seggi. Il numero dei seggi aggiun-
tivi è calcolato con arrotondamento delle parti decimali all’unità intera più
prossima. In tale caso l’Ufficio assegna il numero di seggi cosı̀ determi-
nato alla suddetta coalizione di liste o singola lista. L’Ufficio divide
quindi la cifra elettorale nazionale della coalizione o della singola lista
per il numero di seggi assegnato, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale na-
zionale di maggioranza.

3. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti
seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati
alla coalizione di liste o singola lista con la maggiore cifra elettorale na-
zionale ai sensi del comma 2, tra le altre coalizioni di liste e singole liste
di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro
cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quoziente elettorale
nazionale di minoranza; nell’effettuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di
ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte in-
tera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero di seggi da asse-
gnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o
singole liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori
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resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la mag-

giore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-

teggio.

4. L’Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto

dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale

fine procede ai sensi del comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo,

quarto, quinto e sesto.

5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi as-

segnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 3 e 4, l’Ufficio

procede ai sensi del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del

quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elettorale nazionale di

maggioranza di cui al comma 2 per la coalizione di liste o singola lista

che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale

nazionale di minoranza di cui al comma 3 per le altre coalizioni di liste o

singole liste.

6. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito

negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste o le coalizioni

di liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali

nazionali e che abbiano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla coa-

lizione di liste o singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti

validi al turno di ballottaggio l’Ufficio assegna 321 seggi. L’Ufficio pro-

cede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le altre coali-

zioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del

comma 3. L’Ufficio procede quindi all’assegnazione dei seggi ai sensi

dei commi 4 e 5.

7. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle

d’Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazio-

nali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma

1, numero 3); per l’individuazione della coalizione di liste o della lista

singola che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle

coalizioni di liste o delle liste singole ammesse all’eventuale ballottaggio;

ai fini del conseguimento delle percentuali di cui al comma 1, numero 6),

e al comma 2. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati

nella restante parte del territorio nazionale.

8. L’Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali cir-

coscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

9. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,

in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-

teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un

altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-

zione.

Art. 83-bis. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte

dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
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comma 8, procede all’attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei
seggi spettanti alle liste:

1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del
premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente
elettorale circoscrizionale della lista o delle liste di maggioranza e il quo-
ziente elettorale circoscrizionale delle liste di minoranza, di seguito deno-
minate "gruppo di liste". Per determinare ciascuno dei quozienti, divide il
totale delle cifre elettorali circoscrizionali di ciascun gruppo di liste per il
totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e tra-
scura la parte frazionaria del risultato. Qualora l’Ufficio centrale nazionale
non abbia proceduto all’attribuzione del premio di maggioranza, il quo-
ziente elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo
il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati
seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascu-
rando la parte frazionaria del risultato;

2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, di-
vide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista mag-
gioritaria o, in caso di coalizione di liste, il totale delle cifre elettorali
delle liste della coalizione maggioritaria per il quoziente elettorale di mag-
gioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice rela-
tivo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alle liste della coali-
zione maggioritaria. Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi
nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di collegio per
il quoziente elettorale di minoranza determinato ai sensi del numero 1),
ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio al gruppo
di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per
il numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto per la somma
di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti
rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio a ciascun gruppo
di liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di
attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o
singole liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio;

3) successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutti i collegi a ciascun gruppo di liste corrisponda al numero dei seggi
complessivamente determinato dall’Ufficio centrale nazionale. In caso ne-
gativo, al gruppo di liste che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei col-
legi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei
quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna,
nei medesimi collegi, al gruppo di liste deficitario. Nel caso in cui non
sia possibile fare riferimento al medesimo collegio ai fini del completa-
mento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora
da cedere, al gruppo di liste eccedentario vengono sottratti i seggi nei col-
legi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti decimali
del quoziente di attribuzione e al gruppo di liste deficitario sono conse-
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guentemente attribuiti seggi nei collegi nei quali abbia le maggiori parti
decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;

4) l’Ufficio procede quindi all’attribuzione nei singoli collegi dei
seggi spettanti alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale fine, determina
il quoziente di collegio di ciascun gruppo di liste dividendo il totale delle
cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per il nu-
mero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. Nell’effettuare tale
divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente.
Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista del gruppo
per tale quoziente di collegio. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che
rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la gra-
duatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti cosı̀ ottenuti; in
caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale cir-
coscrizionale; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio. Successiva-
mente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a
ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad essa attribuito nella cir-
coscrizione dall’Ufficio centrale nazionale. In caso negativo, procede
come descritto al numero 3), secondo periodo e seguenti;

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle li-
ste senza attribuire il premio di maggioranza, l’Ufficio centrale circoscri-
zionale procede all’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali consi-
derando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizio-
nale determinato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente
procede all’attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali
secondo la procedura descritta al numero 4) per ciascun gruppo di liste.

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale viene
redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso
alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di
cassazione».

18. L’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

«Art. 84. – 1. Al termine delle operazioni di cui all’articolo 83-bis,
l’Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti in ciascun collegio, nei
limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella
lista medesima, secondo l’ordine numerico di presentazione.

2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati
in un collegio plurinominale e non sia quindi possibile attribuire tutti i
seggi ad essa spettanti in quel collegio, l’Ufficio centrale circoscrizionale
assegna i seggi alla lista negli altri collegi plurinominali della stessa cir-
coscrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quo-
ziente non utilizzata, procedendo secondo l’ordine decrescente. Qualora al
termine di detta operazione residuino ancora seggi da assegnare alla lista,
questi le sono attribuiti negli altri collegi plurinominali della stessa circo-
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scrizione in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del quo-
ziente già utilizzata, procedendo secondo l’ordine decrescente.

3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, residuino
ancora seggi da assegnare alla lista, l’Ufficio centrale nazionale, previa
apposita comunicazione dell’Ufficio centrale circoscrizionale, individua
la circoscrizione in cui la lista abbia la maggiore parte decimale del quo-
ziente non utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione al-
l’Ufficio centrale circoscrizionale competente. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale provvede all’assegnazione dei seggi ai sensi del comma 2.

4. Qualora, al termine delle operazioni di cui ai commi 2 e 3, resi-
duino ancora seggi da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nell’am-
bito del collegio plurinominale originario, alla lista facente parte della me-
desima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore parte deci-
male del quoziente non utilizzata, procedendo secondo l’ordine decre-
scente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi da
assegnare, questi sono attribuiti, in altri collegi plurinominali della stessa
circoscrizione, alla lista facente parte della medesima coalizione della lista
deficitaria che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utiliz-
zata, procedendo secondo l’ordine decrescente.

5. Nell’effettuare le operazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, in caso di
parità della parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.

6. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata no-
tizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole
prefetture-uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del
pubblico».

19. All’articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, la parola: «circoscrizioni» è sosti-
tuita dalle seguenti: «collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione»
è sostituita dalle seguenti: «collegio plurinominale».

20. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: «Disposizioni speciali
per le circoscrizioni Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige».

21. All’articolo 92 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il seguente:

«1-bis) i voti espressi nel collegio della Valle d’Aosta sono computati
dall’Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna
coalizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione
del numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei
seggi e alla determinazione della lista o coalizione di liste che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale, nonché nella determinazione della
percentuale della cifra elettorale nazionale che consente l’attribuzione
del numero aggiuntivo di seggi. Dei voti espressi nel collegio della Valle
d’Aosta non si tiene conto ai fini dell’attribuzione dei seggi nelle altre cir-
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coscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle d’Aosta è compu-
tato nel numero dei seggi ottenuti dalla lista o dalla coalizione di liste che
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale quando il candidato nel
collegio uninominale è contraddistinto dal medesimo contrassegno di
quella lista, ovvero da uno o più contrassegni presentati da liste apparte-
nenti alla coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale»;

b) al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il seguente:

«2-bis) le liste di cui all’articolo 14, singole o coalizzate, presentano
candidati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. La dichiarazione di
collegamento deve essere accompagnata dall’accettazione scritta del rap-
presentante, di cui all’articolo 17, incaricato di effettuare il deposito della
lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega. Nella dichia-
razione di collegamento il candidato indica il contrassegno che accompa-
gna il suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale»;

c) il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:

«L’elettore esprime un unico voto tracciando un segno sul contrasse-
gno della singola lista collegata al candidato nel collegio uninominale.
Tale voto si intende espresso anche per il candidato. Se l’elettore traccia
un unico segno sul nominativo del candidato, il voto si intende espresso
anche per la lista collegata. Se l’elettore traccia un segno sul nominativo
del candidato collegato ad una coalizione di liste, il voto è valido in fa-
vore del candidato, ma non è attribuito ad alcuna delle liste cui è colle-
gato».

22. All’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«L’Ufficio centrale elettorale procede, con l’assistenza del cancel-
liere, alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascuna lista singola o da ciascuna
coalizione di liste e, correlativamente, i voti di ciascun candidato nelle
singole sezioni, come risultano dai verbali;

c) determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio
uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla
lista, singola o coalizzata, cui il candidato è collegato ovvero dai voti va-
lidi ad esso attribuiti. Determina la cifra elettorale circoscrizionale di cia-
scuna lista o coalizione di liste. L’Ufficio centrale elettorale comunica al-
l’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il nominativo
del candidato eletto, con indicazione delle liste alle quali è collegato, il
totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all’articolo 14 e
il totale dei voti validi nel collegio. La scheda per il ballottaggio è la me-
desima con la quale la votazione si svolge sull’intero territorio nazionale.
Si applicano le disposizioni degli articoli 93-ter e 93-quater in quanto
compatibili».
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23. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, dopo l’articolo 93 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 93-bis. – 1. L’elezione nei collegi uninominali e nelle liste pro-
porzionali della circoscrizione Trentino-Alto Adige è disciplinata dalle di-
sposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, con le modifica-
zioni e integrazioni di cui agli articoli del presente titolo. I candidati con-
correnti nei collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i
seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti per due terzi
a candidati presenti nella lista che ottiene la maggiore cifra elettorale na-
zionale o, altrimenti, presenti nella lista della coalizione circoscrizionale di
liste collegate, ai sensi degli articoli 14 e 14-bis, alla coalizione di liste o
alla lista che ottiene la maggiore cifra elettorale nazionale, o ancora, alla
coalizione di liste o singola lista che abbia ottenuto il maggior numero di
voti al ballottaggio. I seggi restanti sono ripartiti con metodo proporzio-
nale fra le altre coalizioni di liste o singole liste della circoscrizione. I
voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige sono computati dal-
l’Ufficio centrale nazionale nella determinazione della cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista e della cifra elettorale nazionale di ciascuna coa-
lizione di liste collegate quando queste concorrono alla determinazione del
numero di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione dei
seggi e alla determinazione della coalizione di liste o singola lista che
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. L’Ufficio centrale na-
zionale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella circoscri-
zione Trentino-Alto Adige nelle operazioni di calcolo effettuate per l’attri-
buzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circo-
scrizione Trentino-Alto Adige sono computati nel numero dei seggi otte-
nuti dalla lista ovvero coalizione di liste che ha ottenuto la maggiore cifra
elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è con-
traddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista ovvero da uno o più
contrassegni presentati da liste appartenenti alla coalizione di liste che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale.

2. Con il decreto di cui all’articolo 3 è determinato il numero dei
seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige non assegnati nei collegi
uninominali.

3. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è fatta
per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all’articolo 1,
comma 2, presentate ai sensi del comma 7 del presente articolo, cui gli
stessi aderiscono con l’accettazione della candidatura. La dichiarazione
di collegamento deve essere accompagnata dall’accettazione scritta del
rappresentante, di cui all’articolo 17, incaricato di effettuare il deposito
della lista a cui il candidato nel collegio uninominale si collega, attestante
la conoscenza degli eventuali collegamenti con altre liste. Nell’ipotesi di
collegamento con più liste, il candidato, nella stessa dichiarazione di col-
legamento, indica il contrassegno o i contrassegni che accompagnano il
suo nome e il suo cognome sulla scheda elettorale. Qualora più liste di-
chiarino di presentare la medesima candidatura in uno o più collegi uni-
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nominali, le stesse dichiarano congiuntamente quali sono il contrassegno
ovvero i contrassegni, tra quelli presentati ai sensi dell’articolo 14, che
contraddistinguono il candidato nel collegio uninominale e la lista ovvero
le liste circoscrizionali a quello collegate. Nessun candidato può accettare
la candidatura in più di un collegio uninominale o in più di una lista cir-
coscrizionale. La candidatura della stessa persona in più di un collegio
uninominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla la can-
didatura in una lista circoscrizionale di un candidato presente in un colle-
gio uninominale.

4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il
cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per
il quale viene presentato e il contrassegno o i contrassegni, tra quelli de-
positati presso il Ministero dell’interno, con cui si intende contraddistin-
guerlo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega per i
fini di cui all’articolo 93-ter, comma 2. Ciascun candidato nel collegio
uninominale è contraddistinto dal contrassegno di una lista o di più liste
presentate per l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale. È nulla
la candidatura di un candidato contraddistinto da contrassegni di liste col-
legate a coalizioni differenti ai sensi dell’articolo 14-bis. Per le donne can-
didate può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il co-
gnome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei col-
legi uninominali deve contenere l’indicazione dei nominativi di due dele-
gati effettivi e di due supplenti.

5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi
uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di
1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio
o, in caso di collegi compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni
elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati
che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sot-
toscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate
da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53,
e successive modificazioni.

6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
Per i cittadini residenti all’estero l’autenticazione della firma deve essere
richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. L’accettazione della can-
didatura deve essere accompagnata da apposita dichiarazione dalla quale
risulti che il candidato non ha accettato candidature in altri collegi né
in altra circoscrizione.

7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare li-
ste circoscrizionali che concorrono all’assegnazione dei seggi in ragione
proporzionale, devono collegarsi ad una candidatura in uno o più collegi
uninominali. All’atto della presentazione della lista i presentatori indicano
il contrassegno della lista, la denominazione del partito o del gruppo po-
litico organizzato che la presenta, nonché il contrassegno ovvero i contras-
segni delle candidature uninominali cui la lista è collegata. Nessuna lista
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può essere collegata a più di una candidatura nel medesimo collegio uni-

nominale. Qualora i presentatori delle liste circoscrizionali intendano ef-

fettuare il collegamento delle rispettive liste in coalizione ai fini di cui al-

l’articolo 83, comma 1, numeri 3) e 5), nonché ai fini di cui al comma 2

del medesimo articolo 83, le dichiarazioni di collegamento sono effettuate

nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14 e 14-bis. La dichiara-

zione di presentazione delle liste circoscrizionali che concorrono all’asse-

gnazione dei seggi in ragione proporzionale deve essere sottoscritta da al-

meno 2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei

comuni compresi nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un

numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore al numero

dei seggi di cui al comma 2. In caso di scioglimento della Camera dei de-

putati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero

delle sottoscrizioni della lista è ridotto della metà.

8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature nei

collegi uninominali è effettuata ai sensi dell’articolo 20 presso la cancel-

leria della Corte d’appello di Trento.

Art. 93-ter. – 1. Per ciascun collegio uninominale, la scheda per la

votazione reca in un riquadro il contrassegno della lista circoscrizionale

con accanto, sulla destra, il nome e il cognome del rispettivo candidato

nel collegio uninominale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i re-

lativi riquadri sono posti in successione dall’alto in basso e da sinistra a

destra secondo l’ordine stabilito con il sorteggio di cui all’articolo 24.

Qualora più liste circoscrizionali abbiano dichiarato di collegarsi al mede-

simo candidato nel collegio uninominale, i rispettivi contrassegni sono po-

sti nella parte sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall’alto in

basso secondo l’ordine del citato sorteggio, e nella parte destra del mede-

simo riquadro, in posizione intermedia dall’alto in basso, sono posti il co-

gnome e il nome del candidato a queste collegato.

2. L’elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul

contrassegno della lista circoscrizionale prescelta. Il voto espresso in fa-

vore della lista ovvero di una delle liste cui è collegato il candidato nel

collegio uninominale è espresso anche in favore del candidato nel collegio

uninominale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato

nel collegio uninominale è un voto espresso anche in favore della lista cui

questo è collegato, quando il candidato è collegato ad una sola lista circo-

scrizionale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del candidato

nel collegio uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto valido

in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad alcuna delle liste

cui questi è collegato.

3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale la vota-

zione si svolge sull’intero territorio nazionale.
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Art. 93-quater.– 1. L’Ufficio centrale elettorale procede, con l’assi-
stenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle se-
zioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni,
come risultano dai verbali;

c) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle modalità di
cui all’articolo 93-ter, comma 2, nei collegi uninominali dai candidati col-
legati con la lista ai sensi dell’articolo 93-bis;

d) determina la cifra individuale ottenuta da ciascun candidato nel
collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi otte-
nuti dalla lista ovvero dalle liste cui il candidato è collegato e dei voti va-
lidi a lui attribuiti ai sensi dell’articolo 93-ter, comma 2, quando il mede-
simo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui collegate;

e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coali-
zione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscri-
zionali delle liste tra loro collegate ai sensi dell’articolo 14-bis.

2. Il presidente dell’Ufficio centrale elettorale, in conformità ai risul-
tati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato che ha ot-
tenuto la maggiore cifra elettorale individuale. In caso di parità di voti, è
proclamato eletto il candidato più anziano di età.

3. Ai fini delle determinazioni di cui all’articolo 83, comma 1, nu-
mero 3), l’Ufficio centrale elettorale comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista
circoscrizionale, il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna
coalizione di liste o singola lista cui sono collegati, il numero dei candi-
dati nel collegio uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2.

4. L’attribuzione dei seggi da assegnare con metodo proporzionale è
fatta dall’Ufficio centrale elettorale in conformità con le determinazioni
assunte dall’Ufficio centrale nazionale ai sensi dell’articolo 83, comma
1, numero 8), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento
del ballottaggio.

5. Per l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, l’Ufficio cen-
trale elettorale determina per ciascuna delle liste ammesse la cifra eletto-
rale con la quale essa concorre all’assegnazione di quei seggi. Tale cifra è
data dal totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, let-
tera c), detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è stato eletto ai
sensi del comma 2 un candidato collegato alla medesima lista, un numero
di voti pari a quello conseguito dal candidato immediatamente successivo
per numero di voti, aumentati dell’unità, e, comunque, non inferiore al 25
per cento dei voti validamente espressi nel medesimo collegio, sempreché
tale cifra non risulti superiore alla percentuale ottenuta dal candidato
eletto. Qualora il candidato eletto sia collegato a più liste di candidati,
la detrazione avviene pro quota in misura proporzionale alla somma dei
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voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette nell’ambito territoriale del
collegio.

6. Qualora l’Ufficio centrale nazionale determini l’attribuzione dei
seggi ai sensi dell’articolo 83, comma 2, l’Ufficio centrale elettorale, rice-
vutane comunicazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle
coalizioni di liste e alle singole liste. A tal fine, per ciascuna coalizione di
liste e singola lista, divide le rispettive cifre elettorali, come determinate ai
sensi del comma 5, successivamente per uno, due, tre... sino alla concor-
renza del numero dei deputati da eleggere e sceglie, fra i quozienti cosı̀
ottenuti, i più alti in numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli
in una graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in corri-
spondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. A parità di quo-
ziente, il seggio è attribuito alla coalizione di liste ovvero alla singola lista
che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad una coalizione di liste o
singola lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi ec-
cedenti sono distribuiti secondo l’ordine della graduatoria di quoziente.
Con le medesime modalità ripartisce fra le liste ammesse di ciascuna coa-
lizione i seggi eventualmente attribuiti ad una coalizione di liste. L’Ufficio
centrale elettorale proclama quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attri-
buiti ad ogni lista, i candidati della lista medesima secondo l’ordine in cui
essi si succedono.

7. Qualora l’Ufficio centrale nazionale determini l’attribuzione dei
seggi ai sensi dell’articolo 83, comma 1, numero 8), ovvero a seguito del-
l’esito del ballottaggio, l’Ufficio centrale elettorale, ricevutane comunica-
zione, assegna due terzi dei seggi di cui all’articolo 93-bis, comma 2, alla
coalizione di liste o singola lista che ha conseguito la maggiore cifra elet-
torale nazionale, ovvero ha ottenuto il maggior numero di voti nel turno di
ballottaggio, e i seggi restanti alle altre coalizioni di liste e liste ammesse.
Procede quindi a ripartire i seggi assegnati con le modalità di cui al
comma 6».

24. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore
della presente legge, le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo,
dell’articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, si applicano anche ai partiti o ai
gruppi politici costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due
Camere al 1º gennaio 2014.

Tabella A

Circoscrizioni elettorali

Circoscrizione
Sede dell’Ufficio centrale

circoscrizionale

1) Piemonte Torino

2) Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste Aosta
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Circoscrizione
Sede dell’Ufficio centrale

circoscrizionale

3) Lombardia Milano

4) Trentino-Alto Adige/Südtirol Trento

5) Veneto Venezia

6) Friuli Venezia Giulia Trieste

7) Liguria Genova

8) Emilia-Romagna Bologna

9) Toscana Firenze

10) Umbria Perugia

11) Marche Ancona

12) Lazio Roma

13) Abruzzo L’Aquila

14) Molise Campobasso

15) Campania Napoli

16) Puglia Bari

17) Basilicata Potenza

18) Calabria Catanzaro

19) Sicilia Palermo

20) Sardegna Cagliari

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

1.1
Calderoli, Bisinella

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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1.2
Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Id. em. 1.1

Sopprimere l’articolo.

1.3 (testo corretto)
Endrizzi, Crimi, Morra, Airola, Buccarella, Cappelletti, Giarrusso,

Bertorotta, Blundo, Bottici, Bulgarelli, Castaldi, Catalfo,

Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Donno, Fattori, Fucksia, Gaetti, Girotto,

Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,

Moronese, Nugnes, Paglini, Petrocelli, Puglia, Santangelo, Scibona,

Serra, Taverna

Improponibile

Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il seguente:

Art. 1.

(Caratteri del voto)

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito de-
nominato «decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è so-
stituito dal seguente:

«Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed uguale, libero e segreto».

2. L’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 2. - 1. Il territorio nazionale è diviso in circoscrizioni elettorali
di cui alla tabella A allegata al presente testo unico.

2. Ai fini del presente testo unico le province di Milano e Monza-
Brianza, di Roma e di Napoli costituiscono circoscrizioni metropolitane
suddivise al loro interno nelle ripartizioni di cui alla tabella A-bis allegata
al presente testo unico».

3. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 3. - 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni elettorali e alle ripartizioni di cui alle tabelle A e A-bis allegate
al presente testo unico è effettuata sulla base dei risultati dell’ultimo cen-
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simento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblica-
zione ufficiale dell’Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, promosso dal Ministro dell’interno, da emanare
contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.

2. Al fine di cui al comma 1, il numero dei residenti nell’intero ter-
ritorio nazionale è diviso per 618, trascurando la parte frazionaria. Tale
risultato rappresenta il quoziente nazionale per l’assegnazione di un seg-
gio. Quindi, per ciascuna circoscrizione, il numero dei residenti nella cir-
coscrizione è diviso per il quoziente nazionale per l’assegnazione di un
seggio. Il divisore intero ottenuto da tale divisione rappresenta il numero
di seggi attribuiti a ciascuna circoscrizione. I seggi eventualmente residui
sono attribuiti sulla base della graduatoria dei più alti resti.

3. Se, terminate le operazioni di cui al comma 2, vi siano circoscri-
zioni cui non è assegnato alcun seggio, ad esse ne è attribuito uno d’uffi-
cio. Qualora vengano attribuiti uno o più seggi d’ufficio, l’assegnazione
dei seggi alle altre circoscrizioni avviene sulla base del comma 2, ma il
quoziente elettorale per l’assegnazione di un seggio è ottenuto dividendo
il numero dei residenti in tali circoscrizioni per il risultato della sottra-
zione a 618 dei seggi assegnati d’ufficio.

4. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede, altresı̀, alla distri-
buzione dei seggi tra le ripartizioni di cui alla tabella A-bis allegata al pre-
sente testo unico in cui sono suddivise le circoscrizioni metropolitane.

5. Ai fini del comma 4, il numero dei residenti in ciascuna delle cir-
coscrizioni metropolitane ivi previste è diviso per il numero dei seggi as-
segnati all’intera circoscrizione ai sensi del presente articolo. Trascurata la
parte frazionaria, il risultato di tale divisione rappresenta il quoziente ri-
partizionale per l’assegnazione di un seggio. Quindi, per ciascuna riparti-
zione, il numero della popolazione ivi residente è diviso per tale quo-
ziente. Il risultato intero ottenuto rappresenta il numero di seggi attribuiti
a ciascuna ripartizione. I seggi eventualmente residui sono attribuiti sulla
base della graduatoria dei più alti resti».

4. Il comma 2 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 36’1 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

«2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta di una lista ai fini
dell’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su una
scheda recante il contrassegno e l’elenco dei candidati di ciascuna lista.
L’elettore dispone altresı̀ di un voto per la penalizzazione di uno dei can-
didati inseriti nella lista votata, da esprimere cancellandone il nome dall’e-
lenco. Nelle circoscrizioni non metropolitane che assegnano almeno quin-
dici seggi, o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni che as-
segnano almeno quindici seggi, l’elettore può penalizzare due candidati.
Ogni elettore dispone altresı̀ di un voto di preferenza, da esprimere su
una diversa scheda scrivendo il nome del candidato che intende preferire.
Nelle circoscrizioni non metropolitane che assegnano almeno quindici
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seggi o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ripartizioni che asse-
gnano almeno quindici seggi, l’elettore può esprimere due preferenze».

5. All’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Ai fini del primo comma, s’intende capoluogo della circoscrizione il
comune più popoloso della circoscrizione che è sede di corte d’appello o,
in mancanza, di tribunale. Qualora anche questo manchi, capoluogo della
circoscrizione è il comune, capoluogo della regione nella quale la circo-
scrizione è inserita».

6. L’articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è abrogato.

7. L’articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 18-bis. - 1. La presentazione delle liste avviene a livello circo-
scrizionale, ad eccezione delle circoscrizioni metropolitane, dove avviene
esclusivamente a livello ripartizionale.

2. Ogni lista deve essere composta da un elenco di candidati. La lista
deve essere formata complessivamente da un numero di candidati com-
preso tra i due terzi e la totalità dei seggi assegnati alla circoscrizione o
alla ripartizione in cui la lista è presentata. In tutti i casi, comunque, il
numero dei candidati non può essere inferiore a tre.

3. La presentazione delle liste di candidati deve essere accompagnata
da almeno 200 sottoscrizioni per ogni seggio attribuito alla circoscrizione
o alla ripartizione in cui la lista viene presentata. In tutti i casi, comunque,
il numero delle sottoscrizioni non può essere inferiore a 600.

4. Le sottoscrizioni non possono essere superiori di 500 rispetto al
numero minimo previsto dal comma 3.

5. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi
la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni di cui
al comma 3 è ridotto alla metà.

6. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di
cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modifi-
cazioni.

7. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.

8. Per i cittadini residenti all’estero l’autenticazione della firma deve
essere richiesta a un ufficio diplomatico o consolare».

8. L’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 19. - 1. Nessun candidato può essere compreso in più di una
lista circoscrizionale o ripartizionale, pena la nullità dell’elezione. A
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pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura
contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica».

9. Il primo comma dell’articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

«Le liste dei candidati devono essere presentate, per ciascuna circo-
scrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, per ciascu»na ripartizione,
alla cancelleria della corte d’appello o del tribunale capoluogo della circo-
scrizione, dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trenta-
quattresimo giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per
il periodo citato, la cancelleria della corte d’appello o del tribunale rimane
aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20».

10. Il terzo comma dell’articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

«La dichiarazione di cui al secondo comma deve essere corredata dei
certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni, ai quali appar-
tengono i sottoscrittori, che ne attestano l’iscrizione nelle liste elettorali
della circoscrizione o, per le circosCrizioni metropolitane, della riparti-
zione».

11. Il numero 2) dell’articolo 24 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

«2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei de-
legati di lista, il numero d’ordine da assegnare alle liste e ai relativi con-
trassegni, nonché, per ciascuna lista, sempre mediante sorteggio da effet-
tuare alla presenza dei suddetti delegati, il numero d’ordine da assegnare
ai rispettivi candidati. I contrassegni e l’elenco dei cognomi e nomi dei
candidati di ciascuna lista sono riportati sulle schede di votazione e sui
manifesti secondo l’ordine progressivo risultato dai suddetti sorteggi;».

12. Il primo comma dell’articolo 25 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

«Con dichiarazione scritta su carta libera e autenticata da un notaio o
da un sindaco della circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane,
della ripartizione, i delegati di cui all’articolo 20, o persone da essi auto-
rizzate in forma autentica, hanno diritto di designare, all’Ufficio elettorale
di ciascuna sezione e all’Ufficio centrale circoscrizionale, due rappresen-
tanti della lista, uno effettivo e l’altro supplente, scegliendoli fra gli elet-
tori della circoscrizione o, per le circoscrizioni metropolitane, della ripar-
tizione, che sanno leggere e scrivere. L’atto di designazione dei rappresen-
tanti presso gli Uffici elettorali di sezione è presentato entro il venerdı̀
precedente l’elezione al segretario del comune, che ne deve curare la tra-
smissione ai presidenti delle sezioni elettorali, o è presentato direttamente
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ai singoli presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio ovvero la mattina
stessa»delle elezioni, purché prima dell’inizio délla votazione».

13. I numeri 8) e 9) dell’articolo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono sostituite
dai seguenti:

«8) due urne del tipo descritto nell’articolo 32;

9) due cassette o scatole per la conservazione delle schede autenticate
da consegnare agli elettori;».

14. L’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 31. - 1. Le schede sono di carta consistente e sono fornite a
cura del Ministero dell’interno.

2. Le schede per l’espressione del voto di lista e di penalizzazione
sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle
tabelle A-ter e A-quater allegate al presente testo unico e riproducono
in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella
circoscrizione o nella ripartizione secondo le disposizioni di cui all’arti-
colo 20. L’ordine delle liste, dei contrassegni e dei candidati è stabilito
con sorteggi secòndo le disposizioni di cui all’articolo 24. Nella parte su-
periore della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella A-sep-
ties allegata al presente testo unico relative all’espressione del voto di li-
sta. Nella parte sottostante tali istruzioni sono riprodotti i contrassegni
delle liste. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede in linea
orizzontale con il diametro di centimetri tre. Nello spazio sottostante i
contrassegni sono riportate le istruzioni di cui alla tabella A-septies alle-
gata al presente testo unico relative all’espressione del voto di penalizza-
zione. Lo spazio sottostante tali istruzioni è suddiviso in tante colonne
quante sono le liste ammesse nella circoscrizione o nella ripartizione in
corrispondenza dei rispettivi contrassegni. In tali colonne sono inserite
tante righe quanti sono i seggi da assegnare nella circoscrizione o, per
le circoscrizioni metropolitane, nella ripartizione. Nel caso di liste che
contengano meno candidati del massimo consentito a norma del comma
2 dell’articolo 18-bis, le righe ulteriori rispetto alle candidature effettiva-
mente presentate non vengono stampate. In ogni colonna vengono indicati
i cognomi e i nomi dei candidati nella circoscrizione o nèlla ripartizione
della corrispondente lista, riportando per ogni riga della colonna, partendo
dall’alto verso il basso e seguendo l’ordine del sorteggio eseguito a norma
del numero 2) dell’articolo 24, il cognome e il nome di un candidato della
lista.

3. Le schede per l’espressione del voto di preferenza sono stampate
con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle A-quin-
quies e A-sexies allegate al presente testo unico. Nella parte superiore
della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella A-septies alle-
gata al presente testo unico relative all’espressione del voto di preferenza.
Nello spazio sottostante tali istruzioni, al centro della scheda, è riportata

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 190 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



una riga in corrispondenza della quale l’elettore può indicare il cognome e
il nome del candidato cui vuole attribuire il proprio voto di preferenza.
All’inizio di tale riga, sulla sinistra, è riprodotta in stampatello la scritta
"COGNOME E NOME". Nelle circoscrizioni non metropolitane nelle
quali vengono attribuiti almeno quindici seggi, o, per le circoscrizioni me-
tropolitane, nelle ripartizioni, nelle quali vengono attribuiti almeno quin-
dici seggi, sono riportate due righe.

4. La scheda elettorale nella circoscrizione della Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua francese.

5. La scheda elettorale nella circoscrizione del Trentina Alto Adige/
Süd Tirol deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua tede-
sca».

15. Il secondo comma dell’articolo 58 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dai
seguenti:

«L’elettore esprime il proprio voto senza che sia avvicinato da al-
cuno.

L’elettore esprime il voto di lista tracciando, con la matita, sull’appo-
sita scheda un segno, comunque apposto, sopra il contrassegno della lista
scelta.

Espresso il voto di lista, l’elettore può altresı̀ esprimere un voto di
penalizzazione nei confronti di uno dei candidati inseriti nella sola lista
prescelta. Nelle circoscrizioni non metropolitane nelle quali vengono asse-
gnati almeno quindici seggi o, per le circoscrizioni metropolitane, nelle ri-
partizioni nelle quali vengono assegnati almeno quindici seggi, l’elettore
può esprimere due voti di penalizzazione. Per esprimere il voto di pena-
lizzazione, l’elettore traccia con la matita un segno sopra il nome del can-
didato che intende penalizzare.

Nella scheda per l’espressione del voto di preferenza, ogni elettore
può esprimere un voto di preferenza a favore di uno dei candidati inclusi
nelle liste presentate nella circoscrizione o, per le circoscrizioni metropo-
litane, nella ripartizione. Nelle circoscrizioni non metropolitane nelle quali
vengono assegnati almeno quindi seggi o, per le circoscrizioni metropoli-
tane, nelle ripartizioni nelle quali vengono assegnati almeno quindici
seggi, l’elettore può esprimere due voti di preferenza. Per esprimere la
preferenza, l’elettore scrive con la matita il nome del candidato che in-
tende preferire.

Sono vietati altri segni o indicazioni.

Delle modalità di espressione del voto di cui al presente articolo il
presidente dà all’elettore preventive istruzioni, astenendosi da ogni esem-
plificazione e indicando il numero massimo di penalizzazioni e di prefe-
renze che l’elettore può effettuare in quella circoscrizione o ripartizione.

Dopo che l’elettore ha espresso il voto, deve piegare la scheda se-
condo le linee in essa tracciate e chiuderla».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 191 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



16. L’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 59. - 1. Quando l’elettore ha validamente scelto una lista, alla
lista scelta è assegnato un voto. La somma dei voti attribuiti a ciascuna
lista assume il nome di cifra elettorale lorda di lista.

2. Quando l’elettore ha validamente espresso un voto di penalizza-
zione nei.confronti di un candidato della lista votata, la cifra elettorale
lorda della lista votata subisce un decremento ai sensi dell’articolo 77,
che stabilisce le modalità per il calcolo della cifra elettorale di lista.

3. Quando l’elettore ha validamente espresso un voto di preferenza a
favore di un candidato, a quel candidato è assegnato un voto di prefe-
renza. La somma dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato as-
sume il nome di cifra elettorale individuale lorda.

4. Quando l’elettore ha validamente espresso un voto di penalizza-
zione nei confronti di un candidato della lista votata, a quel candidato è
sottratto un voto di preferenza. La somma dei voti di penalizzazione rela-
tivi a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale ne-
gativa.

5. La differenza tra la cifra elettorale individuale lorda e la cifra elet-
torale individuale negativa assume il nome di cifra elettorale individuale.

6. Nel caso non risulti dalla scheda una chiara e univoca espressione
di voto a favore di una sola tra le liste, l’intera scheda è nulla.

7. Tutti i voti di penalizzazione espressi al di fuori della lista scelta
sono nulli. La nullità dei voti di penàlizzazione non pregiudica la validità
del voto per la lista.

8. Se l’elettore ha espresso un numero di preferenze superiori a
quello consentito, tutte le preferenze sono nulle».

17. L’articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presi-
dente procede alle operazioni di spoglio delle schede, cominciando da
quelle relative all’espressione del voto di lista e di penalizzazione. Uno
scrutato re dèsignato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna
scheda dall’urna contenente le schede e la consegna al presidente. Questi,
secondo quanto stabilito dall’articolo 59, enuncia ad alta voce il contras-
segno della lista scelta, nonché le penalizzazioni di candidature valida-
mente espresse. Passa quindi la scheda ad un altro scrutato re il quale, in-
sieme al segretario, aggiorna, secondo quanto stabilito dal citato articolo
59, le cifre elettorali lorde di lista e le cifre elettorali individuali negative
dei candidati.

2. Per ogni scheda il segretario proclama ad alta voce le cifre eletto-
rali lorde di lista e le cifre elettorali individuali negative che hanno subı̀to
variazioni. Un terzo scrutatore pone le schede i cui voti sono stati spogliati
nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede relative all’e-
spressione del voto di lista e di perializzazione non utilizzate. Quando la
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scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda
stessa viene subito impresso il timbro della sezione.

3. Compiute le operazioni di cui ai commi 1 e 2, il presidente pro-
cede alle operazioni di spoglio delle schede relative all’espressione del
voto di preferenza. Lo scrutato re designato ai sensi del comma 1 estrae
successivamente ciascuna scheda dall’urna contenente le schede e la con-
segna al presidente. Questi, secondo quanto prescritto dall’articolo 59,
enuncia ad alta voce il cognome e il nome del candidato per il quale
sia stato validamente espresso un voto di preferenza. Passa quindi la
scheda a un altro scrutatore il quale, insieme al segretario, aggiorna, se-
condo quanto prescritto dal citato articolo 59, le cifre elettorali individuali
lorde dei candidati.

4. Per ogni scheda il segretario proclama ad alta voce le cifre eletto-
rali individuali lorde che hanno subı̀to variazioni. Un terzo scrutato re
pone le schede i cui voti sono stati spogliati nella cassetta o scatola dalla
quale sono state tolte le schede relative all’espressione del voto di prefe-
renza non utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di
voto, sul retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della se-
zione.

5. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente
estratta non è stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.

6. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seg-
gio.

7. Il numero totale delle schede scrutinate relative rispettivamente al-
l’espressione del voto di lista e di penalizzazione e all’espressione del
voto di preferenza deve corrispondere al numero degli elettori che hanno
votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica
delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale con il numero degli
iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati alle liste e ai candidati, delle
schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e
delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati
e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.

8. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere com-
piute nell’ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di
esse deve farsi menzione nel verbale».

18. Il numero 2) del primo comma dell’articolo 71 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

«2) decide, in via provvisoria, sull’assegnazione o no dei voti conte-
stati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio, dà atto
del numero dei voti di lista, di penalizzazione e di preferenza contestati e
assegnati provvisoriamente e di quello dei voti di lista, di penalizzazione e
di preferenza contestati e provvisoriamente non assegnati ai fini dell’ulte-
riore esame da compiere da parte dell’Ufficio centrale circoscrizionale ai
sensi del numero 2) del primo comma dell’articolo 76».
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19. L’articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 77. - 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale delle circoscrizioni
metropolitane, per ciascuna ripartizione:

a) determina le Cifre elettorali ripartizionali negative di lista; tali
cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali indi-
viduali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle sin-
gole sezioni elettorali della ripartizione, divisa per il numero dei seggi as-
segnati nella ripartizione, trascurando la parte decimale del risultato della
divisione;

b) determina le cifre elettorali ripartizionali di lista; tali cifre sono
date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali
lorde di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali della ripartizione e
le cifre elettorali ripartizionali negative di lista calcolate ai sensi della let-
tera a);

c) determina le cifre elettorali circoscrizionali di lista; a tal fine,
per ciascuna lista, somma le cifre elettorali ripartizionali di lista conse-
guite in tutte le ripartizioni della circoscrizione;

d) determina le cifre elettorali individuali ripartizionali di ciascun
candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde
conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della
ripartizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative con-
seguite dal medesimo candidato.

2. L’Ufficio centrale circoscrizionale delle altre circoscrizioni:

a) determina le cifre elettorali circoscrizionali negative di lista; tali
cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali indi-
viduali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle sin-
gole sezioni elettorali della circoscrizione, divisa per il numero dei seggi
assegnati nella circosc«rizione, trascurando la parte decimale del risultato
della divisione;

b) determina le cifre elettorali circoscrizionali di lista; tali cifre
sono date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elet-
torali lorde di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali della circo-
scrizione e le cifre elettorali circoscrizionali negative di lista calcolate
ai sensi della lettera a);

c) determina le cifre elettorali individuali circoscrizionali di cia-
scun candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali
lorde conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali
della circoscrizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali ne-
gative conseguite dal medesimo candidato».

20. All’articolo 79 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è premesso il seguente:

«Art. 78-bis. - 1. L’Ufficio elettorale circoscrizionale divide la cifra
elettorale circoscrizionale di ciascuna lista successivamente per 1 - 1,8 -
2,6 - 3,4 - 4,2... per un numero di divisoripari al numero dei seggi da at-
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tribuire. Quindi, tra i quozienti cosı̀ ottenuti, individua i più alti in numero
eguale a quello dei seggi da assegnare nella circoscrizione, disponendoli in
una graduatoria decrescente. A ciascuna lista sono assegnati tanti seggi
quanti sono i quozienti ad essa appartenenti inseriti nella graduatoria. A
parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito
alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ul-
tima, per sorteggio.

2. L’Ufficio elettorale circoscrizionale delle circoscrizioni metropoli-
tane, effettuate le operazioni di cui al comma 1, per ciascuna ripartizione».

21. All’articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è premesso il seguente:

«Art. 80-bis. - 1. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Uf-
ficio centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà
immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati non-
ché alle singole prefetture - uffici territoriali del Governo, che la portano a
conoscenza del pubblico».

22. L’articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è abrogato.

23. L’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 84. - 1. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in
una ripartizione, al fine dell’attribuzione dei seggi vacanti l’Ufficio eletto-
rale circoscrizionale procede come segue:

a) se alla lista che ha esaurito i candidati sono stati sottratti seggi
in altre ripartizioni di quella circoscrizione ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 78-bis, li riassegna ad essa, nel limite dei seggi vacanti, procedendo
dall’ultimo seggio che le era stato sottratto;

b) se alla lista che ha esaurito i candidati non sono stati sottratti
seggi in altre ripartizioni di quella circoscrizione ai sensi del comma 4
dell’articolo 78-bis, assegna ad essa i seggi vacanti secondo l’ordine de-
crescente degli indici elettorali di attribuzione di cui alla lettera f) del
comma 2 dell’articolo 78-bis, dando la precedenza alle ripartizioni ove
non abbia ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2 dell’articolo
78-bis.

2. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una circo-
scrizione, l’Ufficio elettorale circoscrizionale assegna i seggi vacanti sulla
base dei maggiori quozienti non ancora utilizzati nella graduatoria di cui
al comma 1 dell’articolo 78-bis.

3. Nel caso di cui al comma 2, qualora si tratti di una circoscrizione
metropolitana, per l’attribuzione dei seggi vacanti alla lista beneficiaria si
applicano i meccanismi di assegnazione dei seggi previsti dal comma 1
per la lista che abbia esaurito i candidati presentati in una ripartizione.

4. Al termine delle operazioni di cui al presente articolo, gli Uffici
elettorali circoscrizionali provvedono alle relative proclamazioni».
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24. L’articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, è abrogato.

25. Il comma 1 dell’articolo 86 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, è sostituito dai se-
guenti:

«1. Qualora la lista cui era stato attribuito l’unico seggio di una cir-
coscrizione esaurisca i candidati, si procede a elezioni suppletive.

2. I commi 2 e 3 dell’articolo 86 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957; e successive modificazioni, sono abrogati.

3. Al comma 4 dell’articolo 86 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "ai sensi
dei commi da 1 a 6 dell’articolo 21-bis" sono sostituite dalle seguenti: "ai
sensi dell’articolo 19-bis"».

26. Gli articoli 92 e 93 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono abrogati.

a) individua le liste che hanno ottenuto seggi nella circoscrizione
ai sensi del. comma 1;

b) calcola la somma di tutte le cifre elettorali ripartizionali di lista
delle liste di cui alla lettera a);

c) divide il risultato della somma di cui alla lettera b) per il nu-
mero dei seggi assegnati alla ripartizione, ai sensi dell’articolo 3;

d) per ciascuna lista di cui alla lettera a) divide la cifra elettorale
ripartizionale di lista per il quoziente di cui alla lettera c) trascurandone la
parte decimale e calcola altresı̀ i resti di tali divisioni. Il risultato intero
ricavato da tali operazioni rappresenta il numero di seggi attribuiti a cia-
scuna lista;

e) qualora la somma dei seggi assegnati a tutte le liste ai sensi
della lettera d) sia inferiore al numero dei seggi attribuiti a quella riparti-
zione ai sensi dell’articolo 3, assegna i seggi residui alle liste di cui alla
lettera a) sulla base della graduatoria dei più alti resti;

f) per ciascuna lista di cui alla lettera a) calcola l’indice elettorale
di attribuzione; a tal fine divide ciascun resto di cui alla lettera d) per il
quoziente di cui alla lettera c).

27. Effettuate le operazioni di cui al comma 2, l’Ufficio elettorale
circoscrizionale accerta se la somma del numero dei seggi assegnati a cia-
scuna lista in tutte le ripartizioni della circoscrizione corrisponda al nu-
mero dei seggi determinato ai sensi del comma 1.

28. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esito negativo,
l’Ufficio elettorale circoscrizionale individua le liste eccedentarie e le liste
deficitarie; quindi, iniziando dalla lista maggiormente eccedentaria e, in
caso di parità, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale cir-
coscrizionale, proseguendo poi con le altre liste in ordine decrescente di
seggi eccedenti, procede alle seguenti operazioni:

a) sottrae i seggi eccedenti alla lista eccedentaria in quelle riparti-
zioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma
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2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice, elettorale di attribuzione e
nelle quali inoltre le liste deficitarieabbiano resti non utilizzati. Conse-
guentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima riparti-
zione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il
seggio alla lista con il più alto resto;

b) qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti
superiore a quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del
comma 2, compiute le operazioni di cui alla lettera a) del presente
comma, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ri-
porti il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizio-
nale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ri-
partizione e nelle quali inoltre le liste deficitarie abbiano resti non utiliz-
zati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella mede-
sima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, at-
tribuisce il seggio alla lista con il più alto resto;

c) nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima
ripartizione ai fini del completamento delle operazioni di cui alle lettere a)

e b), fino a concorrenza dei sèggi ancora da cedere, procede a sottrarre
alla lista eccedentaria i seggi in quelle ripartizioni dove essa, avendo ot-
tenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha ottenuto questi ultimi
con il minor indice elettorale di attribuzione. Qualora una lista eccedenta-
ria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a quello dei seggi ad essa
assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2, compiute le operazioni di
cui al periodo precedente, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni
nelle quali essa riporti il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra
elettorale ripartizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ot-
tenuto in quella ripartizione. Conseguentemente attribuisce alla lista defi-
citaria i seggi in quelle altre ripartizioni nelle quali questa abbia i mag-
giori indici elettorali di attribuzione dando la precedenza alle ripartizioni
ove non abbia ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2;

d) per ciascuna ripartizione, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai
quali ciascuna lista ha diritto nella ripartizione, i candidati compresi nella
lista medesima, secondo l’ordine decrescente delle cifre elettorali indivi-
duali e, in caso di parità, secondo l’ordine di lista.

29. Qualqra la verifica di cui al comma .3 abbia dato esito positivo,
l’Ufficio elettorale circoscrizionale, per ciascuna ripartizione, proclama
eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati èom-
presi nella lista medesima, secondo l’ordine decrescente delle rispettive ci-
fre elettorali individuali ripartizionali e, in caso di parità, secondo l’ordine
di lista.

30. Nelle circoscrizioni non metropolitane, terminate le operazioni di
cui al comma 1, l’Ufficio elettorale circoscrizionale procede direttamente
a proclamare eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i
candidati compresi nella lista medesima, secondo l’ordine decrescente
delle rispettive cifre elettorali individuali circoscrizionali e,in caso di pa-
rità, secondo l’ordine di lista.
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31. Le tabelle A, A-bis e A-ter allegate al decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono sosti-
tuite dalle tabelle A, A-bis, A-ter, A-quater, A-quinquies, A-sexies e A-
septies di cui all’allegato 1 annesso alla presente legge.

32. I commi 2, 3 e 4 dell’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legi-
slativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, di seguito
denominato «decreto legislativo n. 533 del 1993», sono sostituiti dai se-
guenti:

«2. Quando a una regione, ai sensi del comma 1, sono attribuiti al-
meno quindici seggi, la circoscrizione regionale è suddivisa in ripartizioni
individuate nelle circoscrizioni elettorali previste dalla legge elettorale per
la Camera dei deputati, senza tenere conto, per le circoscrizioni metropo-
litane, delle ulteriori divisioni in ripartizioni ivi previste.

3. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede,altresı̀, alla distribu-
zione dei seggi tra le ripartizioni.

4. Ai fini del comma 3, il numero dei residenti in ciascuna regione è
diviso per il numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del comma 1.
Trascurata la parte frazionaria, il risultato di tale divisione rappresenta il
quoziente ripartizionale per l’assegnazione di un seggio. Quindi, per cia-
scuna ripartizione, il numero corrispondente alla popolazione ivi residente
è diviso per tale quoziente. Il risultato intero ottenuto rappresenta il nu-
mero di seggi attribuiti a ciascuna ripartizione. I seggi eventualmente re-
sidui sono attribuiti sulla base della graduatoria dei più alti resti.

4-bis. Se, terminate le operazioni di cui al comma 4, vi sono riparti-
zioni cui non è assegnato alcun seggio, ad esse ne è attribuito uno d’uffi-
cio. Qualora siano attribuiti uno o più seggi d’ufficio, l’assegnazione dei
seggi alle altre ripartizioni avviene sulla base del citato comma 4, ma il
quoziente ripartizionale per l’assegnazione di un seggio è ottenuto divi-
dendo il numero dei,residenti in tali ripartizioni per il risultato della sot-
trazione del numero dei seggi assegnati d’ufficio al numero totale dei
seggi assegnati alla regione ai sensi del comma 1».

33. I commi 2 e 3 dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del
1993, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

«2. La presentazione delle liste avviene a livello regionale, ad ecce-
zione delle regioni suddivise in ripartizioni, dove avviene esclusivamente
a livello ripartizionale.

2-bis. Ogni lista deve essere composta da un elenco di candidati. La
lista deve essere formata complessivamente da un numero di candidati
compreso tra i due terzi e la totalità dei seggi assegnati alla ripartizione
o, quanto alle regioni non suddivise in ripartizioni, alla regione in cui la
lista è presentata. In tutti i casi, però, il numero dei candidati non può es-
sere inferiore a tre.

2-ter. A pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare
la candidatura in più di una lista.
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3. La presentazione delle liste di candidati deve essere accompagnata
da almeno 300 sottoscrizioni per ogni seggio attribuito alla regione o alla
ripartizione in cui la lista viene presentata. In ogni caso, le sottoscrizioni
non possono essere inferiori a 600. Le sottoscrizioni non possono essere
superiori di 500 al numero minimo previsto dal primo periodo. In caso
di scioglimento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza
di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla
metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di
cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modifi-
cazioni. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui al ci-
tato articolo 14 della legge n. 53 del 1990, e successive modificazioni. Per
i cittadini residenti all’estero l’autenticazione della firma deve essere ri-
chiesta a un ufficio diplomatico o consolare».

34. Il comma 4 dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993,
e successive modificazioni, è abrogato.

35. L’articolo 11 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 11. - 1. L’Ufficio elettorale regionale, appena scaduto il termine
stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato presen-
tato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione dell’Ufficio
centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:

a) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei de-
legati di lista, il numero d’ordine da assegnare alle liste e ai relativi con-
trassegni, nonché, per ciascuna lista, sempre mediante sorteggio da effet-
tuare alla presenza dei suddetti delegati, il numero d’ordine da assegnare
ai rispettivi candidati. I contrassegni e l’elenco dei cognomi e nomi dei
candidati di ciascuna lista sono ripòrtati sulle schede di votazione e sui
manifesti secondo l’ordine progressivo risultato dai suddetti sorteggi;

b) omunica ai delegati le definitive decisioni adottate;

c) procede, per mezzo delle prefetture - uffici territoriali del Go-
verno:

1) alla stampa delle schede per l’espressione del voto di lista e di pe-
nalizzazione, recanti i contrassegni delle liste e i rispettivi elenchi di can-
didati. I contrassegni delle liste devono essere riprodotti sulle schede me-
desime con i colori depositati presso il Ministero dell’interno ai sensi del-
l’articolo 8;

2) alla stampa delle schede per l’espressione del voto di preferenza;

3) alla stampa del manifesto con le liste dei candidati, con i relativi
contrassegni e numero d’ordine, e all’invio del manifesto ai sindaci dei
comuni della ripartizione o, quanto alle regioni non suddivise in riparti-
zioni, della regione; i sindaci ne curano l’affissione nell’albo pretorio e
in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello
della votazione.
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2. Le schede sono di carta consistente e sono fornite a cura del Mi-
nistero dell’interno.

3. Le schede per l’espressione del voto di lista e di penalizzazione
sono stampate con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle
tabelle A e B allegate al presente testo unico e riproducono in fac-simile
i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione
o nella ripartizione secòndo le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9. L’or-
dine delle liste, dei contrassegni e dei candidati è stabilito con sorteggi
secondo le disposizioni di cui al comma 1, lettera a). Nella parte superiore
della scheda sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater alle-
gata al presente testo unico relative all’espressione del voto di lista. Nella
parte sottostante tali istruzioni sono riprodotti i contrassegni delle liste. I
contrassegni devon,o essere riprodotti sulle schede in linea orizzontale
con il diametro di centimetri tre. Nello spazio sottostante i contrassegni
sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente
testo unico relative all’espressione del voto di penalizzazione. Lo spazio
sottostante tali istruzioni è suddiviso in tante colonne quante sono le liste
ammesse nella regione o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ri-
partizione, in corrispondenza dei rispettivi contrassegni. In tali colonne
sono inserite tante righe quanti sono i seggi da assegnare nella regione
o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nella ripartizione. Nel caso di
liste che contengano meno candidati del massimo consentito a norma
del comma 2-bis dell’articolo 9, le righe ulteriori rispetto alle candidature
effettivamente presentate non vengono stampate. In ogni colonna vengono
indicati i cognomi e i nomi dei candidati nella regione o nella ripartizione
della corrispondente lista, riportando per ogni riga della colonna, partendo
dall’alto verso il basso e seguendo l’ordine di sorteggio eseguito a norma
della lettera a) del comma 1, il cognome e il nome di un candidato della
lista.

4. Le schede per l’espressione del voto di preferenza sono stampate
con le caratteristiche essenziali dei modelli riportati nelle tabelle B-bis e
B-ter allegate al presente testo unico. Nella parte superiore della scheda
sono riportate le istruzioni di cui alla tabella B-quater allegata al presente
testo unico relative all’espressione del voto di preferenza. Nello spazio
sottostante tali istruzioni, al centro della scheda, è riportata una riga in
corrispondenza della quale l’elettore può indicare il cognome e il nome
del candidato cui vuole attribuire il proprio voto di preferenza. All’inizio
di tale riga, sulla sinistra, è riprodotta in stampatello maiuscolo la scritta
«COGNOME E NOME». Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripar-
tizioni, nelle ripartizioni nelle quali sono attribuiti almeno quindici seggi,
sono riportate due righe.

5. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debita mente pie-
gate.

6. La scheda elettorale nella regione della Valle d’Aosta/Vallée d’Ao-
ste deve recare doppie diciture, in lingua italiana e in lingua francese.

7. La scheda elettorale nella regione Trentino-Alto Adige/Südtirol
deve recare doppie diciture, in lingua itliana e in lingua tedesca».
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36. I commi 3 e 4 dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 533 del
1993, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

«3. I rappresentanti delle liste dei candidati nelle elezioni del Senato
della Repubblica votano nella sezione presso la quale esercitano il loro uf-
ficio, purché siano elettori della ripartizione o, per le regioni non suddivise
in ripartizioni, della regione.

4. I rappresentanti delle liste dei candidati alle elezioni della Camera
dei deputati votano per l’elezione del Senato della Repubblica nella se-
zione presso la quale esercitano le loro funzioni, purché siano elettori
della ripartizione o, per le regioni non suddivise in ripartizioni, della re-
gione».

37. L’articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 14 - 1. L’elettore esprime il proprio voto senza che sia avvici-
nato da alcuno.

2. L’elettore esprime il voto di lista tracciando, con la matita, sull’ap-
posita scheda un segno, comunque apposto, sopra il contrassegno della li-
sta scelta.

3. Espresso il voto di lista, l’elettore può altresı̀ esprimere il voto di
penalizzazione nei confronti di uno dei candidati inseriti nella sola lista
scelta. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripartizioni, nelle ripar-
tizioni che assegnano almeno quindici seggi, l’elettore può esprimere due
voti di penalizzazione. Per esprimere la penalizzazione, l’elettore traccia
con la matita un segno sopra il nome del candidato che intende penaliz-
zare.

4. Nella scheda per l’espressione del voto di preferenza, ogni elettore
può esprimere un voto di preferenza a favore di uno dei candidati inclusi
nelle liste presentate nella regione o, per le regioni suddivise in riparti-
zioni, nella ripartizione. Nelle regioni o, per le regioni suddivise in ripar-
tizioni, nelle ripartizioni che assegnano almeno quindici seggi, l’elettore
può esprimere due voti di preferenza. Per esprimere la preferenza, l’elet-
tore scrive con la matita il cognome e il nome del candidato che intende
preferire.

5. Sono vietati altri segni o indicazioni.

6. Delle modalità di espressione del voto di cui al presente articolo il
presidente dà all’elettore preventive istruzioni astenendosi da ogni esem-
plificazione e indicando il numero massimo di penalizzazioni e preferenze
che l’elettore può effettuare in quella ripartizione o regione.

7. Dopo aver espresso il voto, l’elettore deve piegare la scheda se-
condo le linee in essa tracciate e chiuderla».

38. Nel titolo IV del decreto legislativo n. 533 del 1993, dopo l’arti-
colo 14 è aggiunto il seguente:

«Art. 14-bis. - 1. Quando l’elettore ha validamente scelto una lista,
alla lista scelta è assegnato un voto. La somma dei voti attribuiti a cia-
scuna lista assume il nome di cifra elettorale lorda di lista.
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2. Quando l’elettore ha validamente espresso un voto di penalizza-
zione nei confronti di un candidato della lista votata, la cifra elettorale
lorda della lista votata subisce un decremento ai sensi dell’articolo 16,
che stabilisce le modalità per il calcolo della cifra elettorale di lista.

3. Quando l’elettore ha validamente espresso un voto di preferenza a
favore di un candidato, a quel candidato è assegnato un voto di prefe-
renza. La somma dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato as-
sume il nome di cifra elettorale individuale lorda.

4. Quando l’elettore ha validamente espresso un voto di penalizza-
zione nei confronti di un candidato della lista votata, a quel candidato è
sottratto un voto di preferenza. La somma dei voti di penalizzazione rela-
tivi a ciascun candidato assume il nome di cifra elettorale individuale ne-
gativa. La differenza tra la cifra elettorale individuale lorda e la cifra elet-
torale individuale negativa assume il nome di cifra elettorale individuale.

5. Nel caso non risulti dalla scheda una chiara ed univoca espressione
di voto a favore di una sola tra le liste, l’intera scheda è nulla.

6. Tutti i voti di penalizzazione espressi al di fuori della lista scelta
sono nulli. La nullità dei voti di penalizzazione non pregiudica la validità
del voto per la lista.

7. Se l’elettore ha espresso un numero di preferenze superiori a
quello consentito, tutte le preferenze sono nulle».

39. L’articolo 16 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 16. - 1. L’Ufficio elettorale regionale delle regioni suddivise in
ripartizioni, facendosi assistere, ovelo ritenga opportuno, da uno o più
esperti scelti dal presidente, per ciascuna ripartizione:

a) determina le cifre elettorali ripartizionali negative di lista; tali
cifre sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali indi-
viduali negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle sin-
gole sezioni elettorali della ripartizione, divisa per il numero dei seggi as-
segnati nella ripartizione, trascurando la parte decimale del risultato della
divisione;

b) determina le cifre elettorali ripartizionali di lista; tali cifre sono
date, per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali
lorde conseguite nelle singole sezioni elettorali della ripartizione e le cifre
elettorali ripartizionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);

c) determina le cifre elettorali regionali di lista; a tal fine, per cia-
scuna lista, somma le cifre elettorali ripartizionali di lista conseguite in
tutte le ripartizioni della regione;

d) determina le cifre elettorali individuali ripartizionali di ciascun
candidato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde
conseguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della
ripartizione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative con-
seguite dal medesimo candidato.
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2. L’Ufficio elettorale regionale delle altre regioni:

a) determina le cifre elettorali regionali negative di lista; tali cifre
sono date, per ciascuna lista, dalla somma delle cifre elettorali individuali
negative conseguite da ogni candidato incluso nella lista nelle singole se-
zioni elettorali della regione, divisa per il numero dei seggi assegnati nella
regione, trascurando la parte decimale del risultato della divisione;

b) determina le cifre elettorali regionali di lista; tali cifre sono date,
per ciascuna lista, dalla differenza tra la somma delle cifre elettorali lorde
di lista conseguite nelle singole sezioni elettorali della regione e le cifre
elettorali regionali negative di lista calcolate ai sensi della lettera a);

c) determina le cifre elettorali individuali regionali di ciascun can-
didato; a tal fine, dalla somma delle cifre elettorali individuali lorde con-
seguite da ogni singolo candidato nelle singole sezioni elettorali della re-
gione sottrae la somma delle cifre elettorali individuali negative conse-
guite dal medesimo candidato».

40. L’articolo 17 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 17. - 1. Effettuate le operazioni di cui all’articolo 16, l’Ufficio
elettorale regionale procede alla distribuzione regionale dei seggi. A tal
fine divide la cifra elettorale regionale di ciascuna lista successivamente
per 1 - 1,8 - 2,6 - 3,4 - 4,2... per un numero di divisori pari al numero
dei seggi da attribuire. Quindi, tra i quozienti cosı̀ ottenuti, individua i
più alti in numero eguale a quello dei seggi da assegnare nella regione,
disponendoli in una graduatoria decrescente. A ciascuna lista sono asse-
gnati tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti inseriti nella
graduatoria. I seggi sono assegnati alle liste a cui corrispondono i più alti
quozienti ottenuti da tali divisioni nel limite dei seggi da assegnare in
quella regione. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seg-
gio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a
parità di quest’ultima, per sorteggio.

2. Nelle regioni suddivise in ripartizioni, l’Ufficio elettorale regio-
nale, per ciascuna ripartizione:

a) individua le liste che hanno ottenuto seggi a livello regionale ai
sensi del comma 1;

b) calcola la somma di tutte le cifre elettorali ripartizionali di lista
delle liste di cui alla lettera a);

c) divide il risultato della somma di cui alla lettera b) per il nu-
mero dei seggi assegnati alla ripartizione ai sensi dell’articolo 1;

d) per ciascuna lista di cui alla lettera a) divide la cifra elettorale
ripartizionale di lista per il quoziente di cui alla lettera c) trascurandone la
parte decimale e calcola i resti di tali divisioni. Il risultato intero ricavato
da tali operazioni rappresenta il numero di seggi attribuiti a ciascuna lista;

e) qualora la somma dei seggi assegnati a tutte le liste ai sensi
della lettera d) sia inferiore al numero dei seggi attribuiti a quella riparti-
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zione ai sensi dell’articolo 1, assegna i seggi residui alle liste di cui alla
lettera a) sulla base della graduatoria dei più alti resti;

f) per ciascuna lista di cui alla lettera a) calcola l’indice elettorale
di attribuzione; a tal fine divide ciascun resto di cui alla lettera d) per il
quoziente di cui alla lettera c).

3. Effettuate le operazioni di cui al comma 2, l’Ufficio elettorale re-
gionale accerta se la somma del numero dei seggi assegnati a ciascuna li-
sta in tutte le ripartizioni della regione corrisponda al numero dei seggi
determinato ai sensi del comma 1.

4. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esitò negativo,
l’Ufficio elettorale regionale individua le liste eccedentarie e le liste defi-
citarfe; quindi,iniziando dalla lista maggiormente eccedentaria e, in caso
di parità, da quella che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale regionale,
proseguendo poi con le altre liste in ordine decrescente di seggi eccedenti,
procede alle seguenti operazioni:

a) sottrae i seggi eccedenti alla lista eccedentaria in quelle riparti-
zioni dove essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma
2, ha ottenuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione e
nelle quali inoltre le liste deficitarie hanno resti non utilizzati. Conseguen-
temente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima ripartizione
due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, attribuisce il seggio
alla lista con il più alto resto;

b) qualora una lista eccedentaria abbia un numero di seggi ecce-
denti superiore a quello dei seggi ad essa àssegnati ai sensi della lettera
e) del comma 2, compiute le operazioni di cui alla lettera a) del presente
comma, sottrae a questa i seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ha
riportato il più basso quoziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripar-
tizionale di quella lista per il numero di seggi da questa ottenuto in quella
ripartizione e nelle quali inoltre le liste deficitarie hanno resti non utiliz-
zati. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella mede-
sima ripartizione due o più liste deficitarie abbiano resti non utilizzati, at-
tribuisce il seggio alla lista con il più alto resto;

c) nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima
ripartizione ai fini del completamento delle operazioni di cui alle lettere a)
e b) del presente comma, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere,
procede a sottrarre alla lista eccedentaria i seggi in quelle ripartizioni dove
essa, avendo ottenuto seggi ai sensi della lettera e) del comma 2, ha otte-
nuto questi ultimi con il minor indice elettorale di attribuzione. Qualora
una lista eccedentaria abbia un numero di seggi eccedenti superiore a
quello dei seggi ad essa assegnati ai sensi della lettera e) del comma 2,
compiute le operazioni di cui al periodo precedente, sottrae a questa i
seggi in quelle ripartizioni nelle quali essa ha riportato il più basso quo-
ziente ottenuto dividendo la cifra elettorale ripartizionale di quella lista
per il numero di seggi da questa ottenuto in quella ripartizione. Conse-
guentemente attribuisce alla lista deficitaria i seggi nelle altre ripartizioni
nelle quali questa ha i maggiori indici elettorali di attribuzione dando la
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precedenza alle ripartizioni dove non ha ottenuto seggi ai sensi della let-
tera e) del comma 2;

d) per ciascuna ripartizione proclama eletti, nei limiti dei seggi ai
quali ciascuna lista ha diritto nella ripartizione, i candidati compresi nella
lista medesima, secondo l’ordine decrescente delle cifre elettorali indivi-
duali e, in caso di parità, secondo l’ordine, di lista.

5. Qualora la verifica di cui al comma 3 abbia dato esito positivo,
l’Ufficio elettorale regionale, per ciascuna ripartizione, proclama eletti,
nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi
nella lista medesima, secondo l’ordine decrescente delle rispettive cifre
elettorali individuali ripartizionali e, in caso di parità, secondo l’ordine
di lista.

6. Nelle regioni non suddivise in ripartizioni, l’Ufficio elettorale re-
gionale proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo l’ordine decre-
scente delle rispettive cifre elettorali individuali regionali e, in caso di pa-
rità, secondo l’ordine di lista».

41. L’articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 è abro-
gato.

42. L’articolo 19 del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 19. - 1. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in
una ripartizione, al fine dell’attribuzione dei seggi vacanti l’Ufficio eletto-
rale regionale procede come segue:

a) se alla lista che ha esaurito i candidati sono stati sottratti seggi
in altre ripartizioni di quella regione ai sensi del comma 4 dell’articolo 17,
li riassegna ad essa, nel limite dei seggi vacanti, procedendo dall’ultimo
seggio che le era stato sottratto;

b) se alla lista che ha esaurito i candidati non sono stati sottratti
seggi in altre ripartizioni di quella regione ai sensi del comma 4 dell’arti-
colo 17, assegna ad essa i seggi vacanti secondo l’ordine decrescente degli
indici elettorali di attribuzione di cui alla lettera f) del comma 2 dell’arti-
colo 17, dando la precedenza alle ripartizioni dove non ha ottenuto seggi
ai sensi della lettera e) del comma 2 dell’articolo 17.

2. Qualora una lista abbia esaurito i candidati presentati in una re-
gione, l’Ufficio elettorale regionale assegna i seggi vacanti sulla base
dei maggiori quozienti non ancora utilizzati nella graduatoria di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1.

3. Nel caso di cui al comma 2, qualora si tratti di una regione sud-
divisa in ripartizioni, per l’attribuzione dei seggi vacanti alla lista benefi-
ciaria si applicano i meccanismi di assegnazione dei seggi previsti dal
commà 1 per la lista che ha esaurito i candidati presentati in una riparti-
zione.

4. Al termine delle operazioni di cui al presente articolo, gli Uffici
elettorali regionali provvedono alle relative proclamazioni».
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43. Al titolo VI del decreto legislativo n. 533 del 1993 è aggiunto, in
fine, il seguente articolo:

«Art. 19-bis. - 1. Qualora la lista cui era stato attribuito l’unico seg-
gio di una regione o di una ripartizione uninominale esaurisca i candidati,
si procede a elezioni suppletive.

2. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repub-
blica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno
un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura.

3. Le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data
della vacanza dichiarata dalla Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari.

4. Qualora il termine di novanta giorni di cui al comma 3 cada in un
periodo compreso tra il 10 agosto e il 15 settembre, il Governo è autoriz-
zato a prorogare tale termine di non oltre quarantacinque giorni; qualora il
termine suddetto cada in un periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15
gennaio, il Governo può disporre la proroga per non oltre trenta giorni.

5. Il senatore eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la
scadenza costituzionale o l’anticipato scioglimento del Senato della Re-
pubblica.

6. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive, le cause di ine-
leggibilità previste dall’articolo 7 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni, non hanno effetto se le funzioni esercitate sono cessate entro i sette
giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di indizione delle
elezioni».

44. Il titolo VII del decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, è abrogato.

45. Le tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 533 del 1993, e
successive modificazioni, sono sostituite dalle tabelle A, B, B-bis, B-ter e
B-quater di cui all’allegato 2 annesso alla presente legge.

46. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Allegato 1

(articolo 26)

TABELLA A

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

1) Val d’Aosta/Vallée d’Aoste (regione autonoma delia Valle d’AostafVallEe d’Aoste)

2) Torino (provincia di Torino)

3) Piemonte settentrionale (province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli)

4) Piemonte meridionale (province di Cuneo, Asti e Alessandria)

5) Liguria (regione Liguria)
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6) Milano e Monza-Brianza (province di Milano e Monza-Brianza)

7) Lombardia settentrionale (province di Varese, Como, Lecco e Sondrio)

8) Lombardia orientale (province di Bergamo e Brescia)

9) Lombardia meridionale (province di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova)

10) Trentino-Alto Adige/Südtirol (regione autonoma del Trentino–Alto Adige/Südtirol

11) Veneto occidentale (province di Verona e Vicenza)

12) Veneto orientale (province di Verona e Vicenza)

13) Veneto meridionale (province di Padova e Rovigo)

14) Friuli Venezia Giulia (regione Friuli Venezia Giulia)

15) Emilia occidentale (province di Piacenza, Parma e Reggio Emilia)

16) Emilia orientale (province di Modena, Bologna e Ferrara)

17) Romagna (province di Ravenna, Forlı̀-Cesena e Rimini)

18) Toscana orientale (province di Pistoia, Prato, Firenze, Arezzo e Siena)

19) Toscana occidentale (province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno e Grosseto)

20) Marche (regione Marche)

21) Umbria (regione Umbria)

22) Lazio settentrionale (province di Viterbo e Rieti)

23) Roma (provincia di Roma)

24) Lazio meridionale (province di Frosinone e Latina)

25) Abruzzo (regione Abruzzo)

26) Molise (regione Molise)

27) Caserta (provincia di Caserta)

28) Campania appenninica (province di Avellino e Benevento)

29) Napoli (provincia di Napoli)

30) Salerno (provincia di Salerno)

31) Foggia (provincia di Foggia)

32) Puqlia centrale (province di Barletta-Andria-Trani e Bari)

33) Puglia meridionale (province di Taranto, Brindisi e Leece)

34) Basilicata (regione Basilicata)

35) Calabria settentrionale (province di Cosenza, Crotone e Catanzaro)

36) Calabria meridionale (province di Vibo Valentia e Reggio Calabria)
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37) Sicilia occidentale (province di Trapani e Palermo)

38) Messina (provincia di Messina)

39) Sicilia centrale (province di Agrigento, Caltanissetta e Enna)

40) Sicilia orientale (province di Catania, Siracusa, Ragusa)

41) Sardegna settentrionale (province di Sassari, Olbia-Tempio, Oristano e Nuoro)

42) Sardegna meridionale (province di Medio Campidano, Carbonia-Iglesias, Cagliari e Ogliastra)
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RIPARTIZIONI ELETTORALl

Milano e manza-Brianza A (circoscrizioni del Comune dl Milano nn. 8, 9, 2, 3; comuni di Rho, Pero,
Arese, Bollate, Baranzate, Novate Milanese, Paderno Dugnano, Cormano,
Cusano Milanino, Bresso, Cinisello Balsamo, Sesto San Giovanni, Cologno
Monzese, Vimodrone, Segrate, Cernusco sui Naviglio, Pioltello)

Milano e manza-Brianza B (circoscrizioni del Comune di Milano nn. 1, 4, 5, 6, 7; comuni di Corna-
redo, Settimo Milanese, Cusago, Trezzano sui Naviglio, Cesano Boscone,
Corsico, Buccinasco, Assago, Rozzano, Basiglio, Pieve Emanuele, Opera,
Locate di Triulzi, San Giuliano Milanese, San Donato Milanese, Peschiera
Borromeo)

Milano e manza-Brianza C (comuni di Carpiano, Cerro al Lambro, San Zenone al Lambro, Melegnano,
Vizzolo Predabissi, Dresano, Colturano, Mediglia, Tribiano, Paullo, Panti-
gliate, Settala, Rodano, Liscate, Vignate, Melzo, Truccazzano, Cassina de
Pecchi, Bussero, Carugate, Pessano con Bornago, Gorgonzola, Pozzuolo
Martesana, Bellinzago Lombardo, Cambiago, Gessate, Inzago, Masate, Cas-
sano d’Adda, Basiano, Pozzo d’Adda, Vaprio d’Adda, Trezzano Rosa,
Grezzago, Trezzo sull’Adda, San Colombano ai Lambro)

Milano e manza-Brianza D (comuni di Legnano, Abbiategrasso, Parabiago, Garbagnate Milanese, Lai-
nate, Magenta Senago, Corbetta, Bareggio, Nerviano, Cerro Maggiore, So-
laro, Rescaldina, Cesate, Busto Garolfo, Canegrate, Arluno, Sedriano, Ca-
stano Primo, Magnago, Gaggiano, Vittuone, Vanzago, Lacchiarella, Inve-
runo, San Vittore Olona, Cuggiono Pogliano Milanese, Motta Visconti,
Turbigo, Binasco, Pregnana Milanese, Robecco sui Naviglio, San Giorgio
su Legnano, Arconate, Zibido San Giacomo, Villa Cortese, Marcallo con
Casone, Dairago, Rosate, Vanzaghello, Casorezzo, Santo Stefano Ticino,
Robecchetto con Induno, Buscate, Albairate, Cisliano, Noviglio, Ossona,
Boffalora Sopra Ticino, Mesero, Casarile, Vermezzo, Vernate, Bernate Ti-
cino, Bubbiano, Besate, Cassinetta di Lugagnano, Gudo Visconti, Zelo Sur-
rigone, Ozzero, Calvignasco, Morimondo, Nosate)

Milano e manza-Brianza E (provincia di Monza)

Roma A (municipi del comune di Roma nn. I, II, III, IV, V)

Roma B (municipi del comune di Roma nn. VI, VII, VIII, IX)

Roma C (municipi del comune di Roma nn. XI, XII, XIII, XIV, XV)

Roma D (municipio del comune di Roma n. X, comuni di Civitavecchia, Anguillara,
Bracciano, Cerveteri, Fiumicino, Ladispoli, Manziana, Santa Marinella,
Trevignano Romano, Allumiere, Canale, Monteranno, Tolfa, Pomezia, Ar-
dea, Anzio, Nettuno)
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Roma E (comuni di Monterotondo, Fiano, Capena, Castelnuovo di Porto, Fonte
Nuova, Mazzano, Mentana, Monteflavio, Moricone, Morlupo, Neroli,
Riano, Sacrofano, Sant’Oreste, Torrita Tiberina, Campagnano, Civitella
San Paolo, Filacciano, Formello, Magliano, Montelibretti, Montorio, Naz-
zano, Palombara, Ponzano, Rignano, Sant’Angelo, Tivoli, Agosta, Articoli
Corrado, Arsoli, Castel Madama, Cerreto, Cervara, Ciciliano, Cineto, Ge-
rano, Guidonia, Jenne, Marcellina, Pisoniano, Poli, Riofreddo, Rocca Can-
terano, Roiate, Roviano, San Gregorio, Sambuci, Vicovaro, Affile, Arci-
nazzo, Camerata Nuova, Canterano, Capranica, Casape, Licenza, Mandela,
Marano Equo, Percile, Rocca Santo Stefano, Roccagiovine, San Polo, Sara-
cinesca, Subiaco, Vallepietra, Vallinfreda, Vivaro, Velletri, Albano, Aric-
cia, Artena, Castel Gandolfo, Ciampino, Marino, San Vito, Val montone,
Bellegra, Carpineto, Castel San Pietro, Cave, Colleferro, Colonna, Frascati,
Gallicano, Gavignano, Genazzano, Genzano, Gorga, Grottaferrata, Labico,
Lanuvio, Lariano, Monte Porzio Catone, Montecompatri, Montelanico,
Nemi, Olevano, Palestrina, Rocca di Cave, Rocca di Papa, Rocca Priora,
San Cesareo, Segni, Zagarolo)

Napoli A (comune di Napoli)

Napoli B (comuni di Giugliano in Campania, Pozzuoli, Casoria, Afragola, Marano di
Napoli, Acerra, Casalnuovo di Napoli, Pomigliano d’Arco, Quarto, Cal-
vano, Melito dl Napoli, Arzano, Mugnano di Napoli, Sant’Antimo, Villa-
ricca, Frattamaggiore, Qualiano, Cardito, Ischia, Casavatore, Grumo Ne-
vano, Forio d’Ischia, Brusciano, Frattaminore, Casandrino, Monte di Pro-
cida, Calvizzano, Crispano, Procida, Barano d’Ischia, Casamicciola Terme,
Castello di Cisterna, Lacco Ameno, Serrara Fontana, Bacoli)

Napoli C (comuni di Torre del Greco, Castellammare dl Stabia, Portici, Ercolano,
San Giorgio a Cremano, Torre Annunziata, Somma Vesuviana, Nola, Ma-
rigliano, Gragnano, Boscoreale, Sant’Anastasia, San Giuseppe Vesuviano,
Pompei, Ottaviano, Voila, Poggiomarino, Vico Equense, Sant’Antonio
Abate, Cercola, Terzigno, Sorrento, Saviano, Palma Campania, Massa Lu-
brense, Pollena Trocchia, Piano di Sorrento, Cicciano, Santa Maria la Ca-
rita, San Gennaro Vesuviano, Boscotrecase, San Sebastiano al Vesuvio,
Trecase, Sant’Agnello, Striano, Meta, Mariglianella, Agerola, Cimitile,
Roccarainola, Capri, Anacapri, San Vitaliano, Lettere, Pimonte, Scisciano,
Massa di Somma, Camposano, Visciano, Casola di Napoli, Tufino, San
Paolo Bel Sito, Casamarciano, Carbonara dl Nola, Comiziano, Liveri)

N.B. Le circoscrizioni del comune di Milano sono individuate ai sensi del regolamento
del decentramento territoriale approvato dal consiglio comunale di Milano nella seduta del
13 marzo deliberazione n. 26/97, entrato in vigore il 24 aprile 1997, aggiornato con i conte-
nuti della delibera del consiglio comunale dl Milano n. 54/2011 PG n. 477168/2011, recante
istituzione ogni Consiglio di zona delia Commissione Decentramento e conseguente introdu-
zione 1019-bis del Regolamento del decentramento territoriale.

I municipi del comune di Roma sono Individuati ai sensi della deliberazione di cui al
verbale delle azioni dell’assemblea capitolina Protocollo RC n. 20071/12 seduta pubblica 11
marzo 2013.
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Tabella A-septies

ISTRUZIONI

Istruzioni per l’espressione del voto di listà nelle circoscrizioni o ri-
partizioni (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):

VOTO DI LISTA

Scegli la lista che preferisci apponendo una croce sul simbolo corri-
spondente

Istruzioni per l’espressione del voto di penalizzazione nelle circoscri-

zioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da ripor-
tare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):

VOTO DI PENALIZZAZIONE

Puoi cancellare un candidato,dalla lista che hai votato tracciando una
riga sul suo nome

(La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candi-
dato e di l/X di voto la lista che hai scelto)

N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella cir-
coscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3

Istruzioni per l’espressione del voto di penalizzazione nelle circoscri-

zioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare
nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):

VOTO DI PENALIZZAZIONE

Puoi cancellare fino a due candidati dalla lista che hai votato trac-
ciando una riga sul loro nome (La cancellazione del nome penalizza di
una preferenza quel candidato e di l/X di voto la lista che hai scelto)

N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella cir-
coscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3

Istruzioni per l’espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni

o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare
nella parte superiore della scheda elettorale):

VOTO DI PREFERENZA

Puoi esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati di una
qualsiasi delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome

Istruzioni per l’espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni

o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nella
parte superiore della scheda elettorale):

VOTO DI PREFERENZA

Puoi esprimere un voto di preferenza per uno o due dei candidati
delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome.
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Tabella B-quater

ISTRUZIONI

Istruzioni per l’espressione del voto di lista nelle circoscrizioni o ri-

partiziòni (da riportare nella parte superiore della scheda elettorale):

VOTO DI LISTA

Scegli la lista che preferisci apponendo una croce sul simbolo corri-
spondente

Istruzioni per l’espressione del voto di penalizzazione nelle circoscri-
zioni o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da ripor-

tare nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):

VOTO DI PENALIZZAZIONE

Puoi cancellare un candidato dalla lista che hai votato tracciando una
riga sul suo nome

(La cancellazione del nome penalizza di una preferenza quel candi-
dato e di 1/X di voto la lista che hai scelto)

N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella cir-
coscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3

Istruzioni per l’espressione del voto di penalizzazione nelle circoscri-

zioni o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare
nello spazio della scheda elettorale sottostante i contrassegni):

VOTO DI PENALIZZAZIONE

Puoi cancellare fino a due candidati dalla lista che hai votato trac-
ciando una riga sul loro nome (La cancellazione del nome penalizza di
una preferenza quel candidato e di 1/X di voto la lista che hai scelto)

N.B. La variabile «X» è pari al numero dei seggi assegnati nella cir-
coscrizione o nella ripartizione e comunque non è inferiore a 3

Istruzioni per l’èspressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni
o ripartizioni nelle quali si assegnano meno di 15 seggi (da riportare

nella parte superiore della scheda elettorale):

VOTO DI PREFERENZA

Puoi esprimere un voto di preferenza per uno dei candidati di una
qualsiasi delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome

Istruzioni per l’espressione del voto di preferenza nelle circoscrizioni
o ripartizioni nelle quali si assegnano almeno 15 seggi (da riportare nella

parte superiore della scheda elettorale):
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VOTO DI PREFERENZA

Puoi esprimere un voto di preferenza per uno o due dei candidati
delle liste elettorali indicandone il cognome e il nome.

——————————

NB. Per l’Allegato 1 (articolo 26) comprendente le Tabelle A-ter, A-quater, A-quin-

quies e A-sexies si rinvia al Fascicolo N.1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo

I, pagg. 60-66.

Per l’Allegato 2 (articolo 39) comprendente le Tabelle A, B, B-bis e B-ter si rinvia al

Fascicolo N.1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo I, pagg. 68-75.

1.20004/10616
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta
al pubblico», aggiungere le seguenti:

Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i
primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla
tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in
modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurare la possibilità che gli occupati lascino il locale indenni
o che gli stessi siano soccorsi in altro modo.

1.20004/10617
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta

al pubblico», aggiungere le seguenti:

Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i
primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla
tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in
modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;
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c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurare la possibilità che gli occupati lascino il locale indenni
o che gli stessi siano soccorsi in altro modo.

1.20004/10618
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta

al pubblico», aggiungere le seguenti:

Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i
primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla
tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in
modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale.

1.20004/10619

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta
al pubblico», aggiungere le seguenti:

Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i
primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla
tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in
modo da minimizzare le cause di incendio.

1.20004/10620

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, comma 1, dopo le parole: «aperta
al pubblico», aggiungere le seguenti:

Ai fini delle prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i
primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle persone e alla
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tutela dei beni, la sala di votazione deve essere realizzata e gestita in
modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurare la possibilità che gli occupati lascino il locale indenni
o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;

e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in
condizioni di sicurezza.

1.20004/10627

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. all’articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole:
"Detto passaggio deve essere ad assicurare l’agevole accesso dei disabili,
nel rispetto dell’articolo 32 della Costituzione"».

1.20004/10637

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. all’articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole:
"L’urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteiri Braille"».

1.20004/10646

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

«6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore».
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1.20004/10647

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

«6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori».

1.20004/10648

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

«6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato».

1.20004/10649

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

«6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato in peuericultura».

1.20004/10650

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

«6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere presente almeno un medico di pronto soccorso».
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1.20004/10651

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

«6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere presente almeno un defibrillatore».

1.20004/10659

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, commi 7, aggiungere in fine le
seguenti parole: «Gli stessi devono essere posti ad un’altezza da terra

tale da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la
deambulazione».

1.20004/10660

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente: 14-bis. all’articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le

seguenti parole: «Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille».

1.20004/10661

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono es-
sere posti ad un’altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai di-
sabili muniti di ausili per la deambulazione"».
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1.20004/10662

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 42, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono es-
sere posti ad un’altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai di-
sabili muniti di ausili per la deambulazione"».

1.20004/10670

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».

1.20004/10671

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato
medico"».
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1.20004/10672
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».

1.20004/10673
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da
certificato medico"».

1.20004/10674
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».

1.20004/10675
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».
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1.20004/10676

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».

1.20004/10677

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone disabili"».

1.20004/10678

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da
certificato ASL"».
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1.20004/10679

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del sessanta per cento attestata
da certificato ASL"».

1.20004/10680

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del ottanta per cento attestata
da certificato ASL"».

1.20004/10681

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da
certificato ASL"».
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1.20004/10682

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del sessanta per cento attestata
da certificato della ASL di appartenenza"».

1.20004/10683

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità dell’ottanta per cento attestata
da certificato della ASL di appartenenza"».

1.20004/10684

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da
certificato della ASL di appartenenza"».
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1.20004/10685

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge
104/92"».

1.20004/10686

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge
104/92, risultante da verbale della ASL"».

1.20004/10687

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge
104/92, risultante da verbale della ASL di appartenenza"».
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1.20004/10688

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del cento per cento attestata da
certificato idoneo"».

1.20004/10690

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20004, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis) all’articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: "nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al se-
guito dell’elettore, queste devono essere facilmente individuabili"».

1.20002/10617

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale in-
denni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;

e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in
condizioni di sicurezza».
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1.20002/10618

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurarla possibilità che gli occupanti lascino il locale indenni
o che gli stessi siano soccorsi in altro modo».

1.20002/10619

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta ai
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;
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1.20002/10620

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;

b) limitare, la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

1.20002/10621

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere II seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata, gestita in modo da minimizzare le cause di incen-
dio».

1.20002/10628

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole:
«Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l’agevole accesso dei
disabili, nel rispetto dell’articolo 32 della Costituzione».
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1.20002/10638

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole:
«l’urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteri Braille».

1.20002/10647

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. «In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve
essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore"».

1.20002/10648

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve es-
sere presente almeno un medico di pronto soccorso"».

1.20002/10649

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto deve es-
sere presente almeno un defibrillatore"».
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1.20002/10650
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato"».

1.20002/10651
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato in puericultura"».

1.20002/10652
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. In ogni edificio ove si svolgano le operazioni di voto ci deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato"».

1.20002/10654
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille, e devono es-
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sere posti ad un’altezza da terra tale da consentirne la lettura anche ai di-
sabili muniti di ausili per la deambulazione».

1.20002/10655

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «Gli stessi devono consentire anche la lettura Brail».

1.20002/10656

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 7, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «Gli stessi devono essere posti ad un’altezza da terra tale da consen-
tirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».

1.20002/10660

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato
medico"».
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1.20002/10661
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».

1.20002/10662
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da
certificato medico"».

1.20002/10663
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».

1.20002/10664
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».
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1.20002/10665
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. AIl’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto Ia precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».

1.20002/10666
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto Ia precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».

1.20002/10667
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone disabili"».

1.20002/10668
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da
certificato ASL"».
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1.20002/10669

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da
certificato della AsI di appartenenza"».

1.20002/10670

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da
certificato Asl"».

1.20002/10671

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100 attestata da
certificato idoneo"».
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1.20002/10672

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 100 per 100"».

1.20002/10673

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 80 per 100 attestata da cer-
tificato della AsI di appartenenza"».

1.20002/10674

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 80 per 100 attestata da cer-
tificato AsI"».
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1.20002/10675

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalı́dità del 80 per 100 attestata da cer-
tificato idoneo"».

1.20002/10676

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto Ia precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 80 per 100"».

1.20002/10677

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100, attestata da
certificato della AsI di appartenenza"».
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1.20002/10678

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100, attestata da
certificato ASL"».

1.20002/10679

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100, attestata da
certificato idoneo"».

1.20002/10680

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante io svolgimento delle operazioni di voto la preeedenza
deve essere data alle persone con invalidità del 60 per 100"».
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1.20002/10681

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge
104/92, risultante da verbale della Asl di appartenenza"».

1.20002/10682

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge
104/92, risultante da verbale della Asl"».

1.20002/10683

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalidità e riconoscimento della legge
104/92"».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 251 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



1.20002/10687
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20002, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al se-
guito dell’elettore, queste devono essere facilmente individuabili».

1.20000/10621
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause d’incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’interno
del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale in-
denni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo;

e) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in
condizioni di sicurezza».

1.20000/10622
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause d’incendio;
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b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui;

d) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino il locale in-
denni o che gli stessi siano soccorsi in altro modo».

1.20000/10623

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause d’incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;

c) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali con-
tigui».

1.20000/10624

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da:

a) minimizzare le cause d’incendio;

b) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’in-
terno del locale;
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1.20000/10625
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, primo comma, dopo le parole: «aperta al
pubblico», aggiungere le seguenti: «Ai fini della prevenzione degli incendi
ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla
salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, la sala di votazione
deve essere realizzata e gestita in modo da minimizzare le cause d’incen-
dio».

1.20000/10632
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 2, aggiungere le seguenti parole:
«Detto passaggio deve essere idoneo ad assicurare l’agevole accesso ai di-
sabili, nel rispetto dell’articolo 32 della Costituzione».

1.20000/10634
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, comma 4, aggiungere le seguenti parole:
"L’urna deve riportare la specifica dicitura anche in caratteri Braille"».

1.20000/10650
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

"6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto deve
essere presente almeno un medico di pronto soccorso e un defibrillatore».
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1.20000/10651

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

"6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto deve
essere presente almeno un medico di pronto soccorso».

1.20000/10652

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

"6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto deve
essere presente almeno un defibrillatore».

1.20000/10653

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

"6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto ci deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato in puericultura».
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1.20000/10654

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

"6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto ci deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori, dotata di personale specializzato».

1.20000/10655

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 6, aggiungere:

"6-bis "In ogni edificio ove si svolgono le operazioni di voto ci deve
essere una ludoteca per l’intrattenimento dei minori al seguito degli elet-
tori».

1.20000/10657

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere in fine le se-
guenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille e de-
vono essere posti ad un’altezza da terra tale da consentirne la lettura anche
ai disabili muniti di ausili per la deambulazione».
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1.20000/10658
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere in fine le se-
guenti parole: "Gli stessi devono consentire anche la lettura Braille».

1.20000/10659
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere in fine le se-
guenti parole: "Gli stessi devono essere posti ad un’altezza da terra tale
da consentirne la lettura anche ai disabili muniti di ausili per la deambu-
lazione».

1.20000/10662
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 60 percento"».

1.20000/10663
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 60 percento, attestata da cer-
tificato idoneo"».
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1.20000/10664

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone disabili"».

1.20000/10665

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità dell’80 percento"».

1.20000/10666

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità dell’80 percento, attestata da
certificato idoneo"».
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1.20000/10667

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 100 percento"».

1.20000/10668

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 70"».

1.20000/10669

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 80"».
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1.20000/10670

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone di età superiore agli anni 90"».

1.20000/10671

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio accertata da
certificato medico"».

1.20000/10672

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza a rischio"».
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1.20000/10673

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza, accertata da certificato
medico"».

1.20000/10674

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle donne in stato di gravidanza"».

1.20000/10675

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-

gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge
104/92, risultante da verbale della Asl di appartenenza"».
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1.20000/10676

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge
104/92, risultante da verbale della Asl"».

1.20000/10677

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità e riconoscimento della legge
104/92"».

1.20000/10678

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 60 per cento, attestata da
certificato della Asl di appartenenza"».
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1.20000/10679

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 60 per cento, attestata da
certificato Asl"».

1.20000/10680

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità dell’80 per cento, attestata da
certificato Asl di appartenenza"».

1.20000/10681

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità dell’80 per cento, attestata da
certificato Asl"».
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1.20000/10682

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 100 per cento, attestata da
certificato Asl di appartenenza"».

1.20000/10683

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 100 per cento, attestata da
certificato Asl"».

1.20000/10684

Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, dopo il comma 1, aggiungere:

"1-bis. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto la precedenza
deve essere data alle persone con invalità del 100 per cento, attestata da
certificato idoneo"».
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1.20000/10686
Candiani

Improponibile

All’emendamento 1.20000, all’articolo 1, dopo il comma 14, aggiun-
gere il seguente:

«14-bis. All’articolo 43, al comma 2, aggiungere infine le seguenti
parole: "nel caso di armi giocattolo, detenute da eventuali minori al se-
guito dell’elettore, queste devono essere facilmenti individuabili».

1.5 (testo corretto)
Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sostituire l’articolo 1 con i seguenti:

«Art. 1.

1. All’articolo 1. comma 1. della legge 27 dicembre 2001.
n. 459,sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "iscritti nelle liste elettorali di cui all’articolo 5,
comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "iscritti all’anagrafe di cui alla
legge 27 ottobre 1988. n. 470";

b) dopo le parole: "dalla presente legge" sono inserite le seguenti:
", previa opzione da esercitare, per ogni votazione e valida limitatamente
ad essa, con le modalità di cui all’articolo 4,".

2. L’articolo 1, commi 2 e 3, della legge 27 dicembre 2001. n. 459,
sono abrogati.

3. Dopo l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2001. n. 459,come mo-
dificato dal presente articolo, sono inseriti i seguenti:

"Art. 1-bis. - 1 I cittadini italiani domiciliati temporaneamente all’e-
stero votano nella circoscrizione di appartenenza nel territorio nazionale,
per l’elezione delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75
e 138 della Costituzione, nonché per l’elezione dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia al di fuori delle ipotesi di applicazione del de-
creto-legge 24 giugno 1994. n. 408,convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1994. n. 483, previa opzione da esercitare, per ogni vota-
zione e valida limitatamente ad essa, con le modalità di cui all’articolo 4.

2. Ai fini della presente legge sono cittadini italiani domiciliati tem-
poraneamente all’estero gli elettori che si trovano all’estero per un periodo
compreso tra uno e dodici mesi nonché i loro familiari conviventi.

Art. 1-ter. - 1. Gli elettori di cui all’articolo 1 e all’articolo 1-bis vo-
tano per corrispondenza con le modalità indicate dall’articolo 12.
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2. Gli elettori di cui all’articolo 1 e all’articolo 1-bis che non hanno
esercitato l’opzione, esercitano il diritto di voto in Italia, votando rispetti-
vamente nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione
elettorale del comune di ultima residenza in Italia e nella circoscrizione
del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti".

4. L’articolo 2 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è abrogato.

5. L’articolo 4 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è sostituito dal
seguente:

"Art. 4. - 1. L’opzione di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 1-
bis, comma 1, viene esercitata mediante l’invio di apposita domanda, a
mezzo posta elettronica rispettivamente al comune di ultima residenza
in Italia e al comune della sezione elettorale in cui sono iscritti, a partire
dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Pre-
sidente della Repubblica di cui all’articolo 11 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e all’articolo
4 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
del decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 15 della
legge 25 maggio 1970, n. 352, nonché del decreto del Presidente della Re-
pubblica di cui all’articolo 7 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, e fino ai
trenta giorni precedenti la data stabilita per le votazioni in Italia.

2. Gli elettori di cui all’articolo 1, comma 1, che risiedano a una di-
stanza superiore a 50 chilometri dalle sedi diplomatiche o consolari, op-
pure che siano impossibilitati a recarsi presso le rappresentanze diploma-
tiche o consolari per comprovati motivi di salute, unitamente all’opzione
di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 1-bis, comma 1, possono
chiedere l’invio del plico di cui all’articolo 12 a domicilio.

3. Alle domande sono allegati, oltre a un valido documento d’iden-
tità, la documentazione attestante la temporaneità del domicilio all’estero
nonché la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in ordine allo
stato di familiare convivente, nelle ipotesi di cui al comma 1, e la docu-
mentazione comprovante l’impossibilità a recarsi presso le rappresentanze
diplomatiche o consolari per motivi di salute, nelle ipotesi di cui al
comma 2.

4. Il comune che ha ricevuto le domande di cui al comma 1, verifi-
cato che nulla osta al godimento dell’elettorato attivo, trasmette per via
telematica, al Ministero dell’interno, non appena possibile e comunque en-
tro i due giorni successivi alla scadenza del termine stabilito dal comma 1,
i nominativi degli elettori che hanno esercitato l’opzione per il voto all’e-
stero di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 1-bis, comma 1. Agli
aventi diritto al voto il comune trasmette, per via telematica, attestazione
che nulla osta al godimento dell’elettorato attivo ovvero, comunicazione
della presenza di cause ostative al godimento dell’elettorato attivo.

5. La direzione centrale per i servizi elettorali del Ministero dell’in-
terno provvede alla formazione, conservazione e revisione, relativamente a
ogni votazione, dell’elenco elettorale degli aventi diritto di voto all’estero,
costituito dal registro elettorale degli elettori residenti all’estero e dal re-
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gistro elettorale degli elettori domiciliati temporaneamente all’estero e lo
trasmette, per via telematica, al Ministero degli affari esteri entro il ven-
tiseiesimo giorno precedente la data delle elezioni in Italia".

6. L’articolo 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è abrogato.

7. All’articolo 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: ", compresi i territori asiatici della Fe-
derazione russa e della Turchia" sono soppresse;

b) alla lettera d), le parole: "Asia, Oceania e Antartide" sono sop-
presse;

c) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:

"d-bis) Asia, compresa la Federazione russa e la Turchia;

d-ter) Oceania e Antartide".

8. All’articolo 6, comma 2, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,le
parole: "l’elenco di cui all’articolo 5, comma 1" sono sostituite dalle se-
guenti: "il numero degli iscritti all’anagrafe di cui alla legge 27 ottobre
1988, n. 470".

9. All’articolo 8 della legge 27 dicembre 2001, n. 459,sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera b) è abrogata;

b) il comma 4 è abrogato.

10. Al comma 1 dell’articolo 7 del testo unico delle leggi recanti
nome per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e successive modifica-
zioni, dopo la lettera h) è inserita la seguente:

"h-bis) i membri dei Comitati degli italiani all’estero (COMITES)
di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286,e i membri del Consiglio generale
degli italiani all’estero (CGIE) di cui alla legge 6 novembre 1989. n. 368".

11. All’articolo 12 della legge 27 dicembre 2001. n. 459,sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: "consegna" è sostituita dalle seguenti:
"trasmette per via telematica";

b) al comma 2, le parole: "da inserire nel plico di cui al comma 3 e
per i casi di cui al comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "consistente in
un plico che contiene il certificato elettorale, la scheda elettorale e la re-
lativa busta, nonché un foglio con le indicazioni delle modalità per l’e-
spressione del voto e le liste dei candidati," e dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: "Ai cittadini residenti all’estero è consegnata una busta
indirizzata all’ufficio centrale per la circoscrizione estero; ai cittadini do-
miciliati temporaneamente all’estero è consegnata una busta affrancata in-
dirizzata al seggio della circoscrizione elettorale del comune di apparte-
nenza";
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c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Gli uffici consolari predispongono, nella sede diplomatica o
consolare, uno spazio apposito dove l’elettore possa esprimere il voto e
comporre il plico di cui al comma 2. In ogni rappresentanza diplomatica
o consolare il responsabile del corretto svolgimento delle operazioni di cui
alla presente legge è il funzionario della carriera diplomatica in servizio
presso la rappresentanza, di grado più elevato dopo il capo della rappre-
sentanza stessa";

d) al comma 3:

1) al primo periodo, la parola: "diciotto" è sostituita dalla seguente:
"venti", le parole: "che non hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo
1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 4, comma
2", le parole: "contenente il certificato elettorale, la scheda elettorale e la
relativa busta" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 2" e le pa-
role: "il plico contiene, altresı̀, un foglio con le indicazioni delle modalità
per l’espressione del voto e le liste dei candidati nella ripartizione di ap-
partenenza di cui all’articolo 6" sono soppresse;

2) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Una volta
espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce nell’ap-
posita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce
nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato dal certificato elet-
torale comprovante l’esercizio del diritto di voto e la spedisce non oltre il
dodicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le
schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di ri-
conoscimento";

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Ad eccezione delle ipotesi di cui al comma 3, gli elettori si pre-
sentano alla sede diplomatica o consolare, muniti di documento di ricono-
scimento, tra il quattordicesimo ed il dodicesimo giorno precedente la data
stabilita per le votazioni in Italia. I responsabili degli uffici consolari,
prima di consegnare il plico all’elettore, ne accertano l’identità confron-
tando il documento di riconoscimento con il certificato elettorale conte-
nuto nel plico e verificano quindi se il nominativo dell’elettore sia incluso
nell’elenco previsto dal comma 5 dell’articolo 4; in caso affermativo, ap-
pongono il visto sul tagliando del certificato elettorale. Una volta espresso
il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce nell’apposita bu-
sta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta
esterna, unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale, compro-
vante l’esercizio del diritto di voto, e la consegna all’ufficio consolare che
l’inserisce nell’apposita urna sigillata, avendo cura di tenere separati i voti
espressi dai cittadini residenti all’estero di cui all’articolo 1, da quelli dei
cittadini temporaneamente residenti all’estero di cui all’articolo 1-bis. Le
schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di ri-
conoscimento";
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g) al comma 7:

1) al primo periodo, le parole: "senza ritardo" sono sostituite dalle se-
guenti: "non oltre il sesto giorno precedente la data stabilita per le vota-
zioni in Italia", le parole: "comunque pervenute" sono sostituite dalle se-
guenti: "consegnate ai sensi dei commi 5 e 6 nonché quelle pervenute ai
sensi del comma 3", le parole: "del giovedı̀" sono sostituite dalle segùenti:
"dell’ottavo giorno" e le parole: "unitamente alla comunicazione del nu-
mero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato
l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3" sono soppresse;

2) al secondo periodo, dopo le parole: "e con valigia diplomatica"
sono inserite le seguenti: ", avendo cura di tenere separati i voti espressi
dai cittadini residenti all’estero di cui all’articolo 1, da quelli dei cittadini
temporaneamente residenti all’estero di cui all’articolo 1-bis".

12. All’articolo 13 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo le parole: "Presso l’ufficio centrale per la circo-
scrizione Estero è costituito un seggio elettorale per un minimo di duemila
ed un massimo di tremila elettori residenti all’estero che non abbiano eser-
citato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle se-
guenti: "L’ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito da sei
sedi, una per ciascuna ripartizione prevista dall’articolo 6, in ciascuna
delle quali è costituito un seggio elettorale per ogni cinquemila elettori re-
sidenti all’estero che abbiano esercitato l’opzione di cui all’articolo 1,
comma 1";

2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "L’ufficio centrale
per la circoscrizione Estero il giorno della ricezione delle buste spedite ai
sensi del comma 7 dell’articolo 12, invia le buste degli elettori che hanno
esercitato l’opzione di cui all’articolo 1-bis, comma 1, ai rispettivi seggi
della circoscrizione elettorale del comune di appartenenza dell’elettore
sul territorio nazionale, che avranno il compito di provvedere alle opera-
zioni di spoglio e di scrutinio dei voti";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Il Ministero dell’interno individua in Roma le strutture idonee
a ospitare le sei sedi di cui al comma 1 presso le quali sono allestiti i
seggi elettorali per la circoscrizione Estero".

13. All’articolo 14 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "al comma 1 dell’articolo 5" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "al comma 5 dell’articolo 4";

b) al comma 3, lettera c), numero 1), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "e verifica che il certificato elettorale sia munito del visto di
cui all’articolo 12, comma 6. In tale ultima ipotesi i componenti del seg-
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gio elettorale sono esentati dal procedere all’operazione di cui al numero
2)".

14. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, let-
tera b), della legge 23 agosto 1988. n. 400, sono disciplinate le modalità
di attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge.

3. Lo schema di regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia
espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere obbli-
gatorio e non vincolante delle Commissioni parlamentari competenti per
materia».

1.12001

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "iscritti nelle liste elettorali di cui all’articolo 5,
comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "iscritti all’anagrafe di cui alla
legge 27 ottobre 1988. n. 470";

b) dopo le parole: "dalla presente legge" sono inserite le seguenti:
", previa opzione da esercitare, per ogni votazione e valida limitatamente
ad essa, con le modalità di cui all’articolo 4,".

2. L’articolo 1, commi 2 e 3, della legge 27 dicembre 2001. n. 459,
sono abrogati.

3. Dopo l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, come mo-
dificato dal presente articolo, sono inseriti i seguenti:

"Art. 1-bis. - 1. I cittadini italiani domiciliati temporaneamente all’e-
stero votano nella circoscrizione di appartenenza nel territorio nazionale,
per l’elezione delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75
e 138 della Costituzione, nonché per l’elezione dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia al di fuori delle ipotesi di applicazione del de-
creto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1994, n. 483, previa opzione da esercitare, per ogni vota-
zione e valida limitatamente ad essa, con le modalità di cui all’articolo 4.

2. Ai fini della presente legge sono cittadini italiani domiciliati tem-
poraneamente all’estero gli elettori che si trovano all’estero per un periodo
compreso tra uno e dodici mesi nonché i loro familiari conviventi.
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Art. 1-ter. - 1. Gli elettori di cui all’articolo 1 e all’articolo 1-bis vo-
tano per corrispondenza con le modalità indicate dall’articolo 12.

2. Gli elettori di cui all’articolo 1 e all’articolo 1-bis che non hanno
esercitato l’opzione, esercitano il diritto di voto in Italia, votando rispetti-
vamente nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione
elettorale del comune di ultima residenza in Italia e nella circoscrizione
del territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti".

4. L’articolo 2 della legge 27 dicembre 2001. n. 459, è abrogato.

5. L’articolo 4 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è sostituito dal
seguente:

"Art. 4. - 1. L’opzione di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 1-
bis, comma 1, viene esrcitata mediante l’invio di apposita domanda, a
mezzo posta elettronica rispettivamente al comune di ultima residenza
in Italia e al comune della sezione elettorale in cui sono iscritti, a partire
dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Pre-
sidente della Repubblica di cui all’articolo Il del testo unico di cuiital’de-
creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all’articolo
4 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
del decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 15 della
legge 25 maggio 1970, n. 352, nonché del decreto del Presidente della Re-
pubblica di cui all’articolo 7 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, e fino ai
trenta giorni precedenti la data stabilita per le votazioni in Italia.

2. Gli elettori di cui all’articolo 1, comma 1, che risiedano a una di-
stanza superiore a 50 chilometri dalle sedi diplomatiche o consolari, op-
pure che siano impossibilitati a recarsi presso le rappresentanze diploma-
tiche o consolari per comprovati motivi di salute, unitamente all’opzione
di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 1-bis, comma 1, possono
chiedere l’invio del plico di cui all’articolo 12 a domicilio.

3. Alle domande sono allegati, oltre a un valido documento d’iden-
tità, la docunlentazione attestante la temporaneità del domicilio all’estero
nonché la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in ordine allo
stato di familiare convivente, nelle ipotesi di cui al comma 1, e la docu-
mentazione comprovante l’impossibilità a recarsi presso le rappresentanze
diplomatiche o consolari per motivi di salute, nelle ipotesi di cui al
comma 2.

4. Il comune che ha ricevuto le domande di cui al comma 1, verifi-
cato che nulla osta al godimento dell’elettorato attivo, trasmette per via
telematica, al Ministero dell’interno, non appena possibile e comunque en-
tro i due giorni successivi alla scadenza del termine stabilito dal comma 1,
inominativi degli elettori che hanno esercitato l’opzione per il voto all’e-
stero di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 1-bis, comma 1. Agli
aventi diritto al voto il comune trasmette, per via telematica, attestazione
che nulla osta al godimento dell’elettorato attivo ovvero, comunicazione
della presenza di cause ostative al godimento dell’elettorato attivo.

5. La direzione centrale per i servizi elettorali del Ministero dell’in-
terno provvede alla formazione, conservazione e revisione, relativamente a
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ogni votazione, dell’elenco elettorale degli aventi diritto di voto all’estero,
costituito dal registro elettorale degli elettori residenti all’estero e dal re-
gistro elettorale degli elettori domiciliati temporaneamente all’estero e lo
trasmette, per via telematica, al Ministero degli affari esteri entro il ven-
tiseiesimo giorno precedente la data delle elezioni in Italia".

6. L’articolo 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è abrogato.

7. All’articolo 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: ", compresi i territori asiatici della Fe-
derazione russa e della Turchia" sono soppresse;

b) alla lettera d), le parole: "Asia, Oceania e Antartide" sono sop-
presse;

c) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:

"d-bis) Asia, compresa la Federazione russa e la Turchia;

d-ter) Oceania e Antartide.

8. All’articolo 6, comma 2, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, le
parole: "l’elenco di cui all’articolo 5, comma 1" sono sostituite dalle se-
guenti: "il numero degli iscritti all’anagfufe di cui alla legge 27 ottobre
1988, n. 470".

9. All’articolo 8 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera b) è abrogata;

b) il comma 4 è abrogato.

10. Al comma 1 dell’articolo 7 del testo unico delle leggi recanti
nome per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni, dopo la lettera h) è inserita la seguente:

"h-bis) i membri dei Comitati degli italiani all’estero (COMlTES) di
cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, e i membri del Consiglio generàle
degli italiani all’estero (CGIE) di cui alla legge 6 novembre 1989. n. 368".

11. All’articolo 12 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: "consegna" è sostituita dalle seguenti:
"trasmette per via telematica";

b) al comma 2, le parole: "da inserire nel plico di cui al comma 3 e
per i casi di cui al comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "consistente in
un plico che contiene il certificato elettorale, la scheda elettorale e la re-
lativa busta, nonché un foglio con le indicazioni delle modalità per l’e-
spressione del voto e le liste dei candidati," e dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: "Ai cittadini residenti all’estero è consegnata una busta
indirizzata all’ufficio centrale per la circoscrizione estero; ai cittadini do-
miciliati temporaneamente all’estero è consegnata una busta affrancata in-
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dirizzata al seggio della circoscrizione elettorale del comune di apparte-
nenza";

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Gli uffici consolari predispongono, nella sede diplomatica o
consolare, uno spazio apposito dove l’elettore possa esprimere il voto e
comporre il plico di cui al comma 2. In ogni rappresentanza diplomatica
o consolare il responsabile del corretto svolgimento delle operazioni di cui
alla presente legge è il funzionario della carriera diplomatica in servizio
presso la rappresentanza, di grado più elevato dopo il capo della rappre-
sentanza stessa";

d) al comma 3:

1) al primo periodo, la parola: "diciotto" è sostituita dalla seguente:
"venti", le parole: "che non hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo
1, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 4, comma
2", le parole: "contenente il certificato elettorale, la scheda elettorale e la
relativa busta" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 2" e le pa-
role: "il plico contiene, altresı̀, un foglio con le indicazioni delle modalità
per l’espressione del voto e le liste dei candidati nella ripartizione di ap-
partenenza di cui all’articolo 6" sono soppresse;

2) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: "Una volta
espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce nell’ap-
posita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce
nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato dal certificato elet-
torale comprovante l’esercizio del diritto di voto e la spedisce non oltre il
dodicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni in Italia. Le
schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di ri-
conoscimento";

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Ad eccezione delle ipotesi di cui al comma 3, gli elettori si pre-
sentano alla sede diplomatica o consolare, muniti di documento di ricono-
scimento, tra il quattordicesimo ed il dodicesimo giorno precedente la data
stabilita per le votazioni in Italia. I responsabili degli uffici consolari,
prima di consegnare il plico all’elettore, ne accertano l’identità confron-
tando il documento di riconoscimento con il certificato elettorale conte-
nuto nel plico e verificano quindi se il nominativo dell’elettore sia incluso
nell’elenco previsto dal comma 5 dell’articolo 4; in caso affermativo, ap-
pongono il visto sul tagliando del certificato elettorale. Una volta espresso
il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce neli’apposita bu-
sta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta
esterna, unitamente al tagliando staccato dal certficato elettorale, compro-
vante l’esercizio del diritto di voto, e la consegna all’ufficio consolare che
l’inserisce nell’apposita urna sigillata, avendo cura di tenere separati i voti
espressi dai cittadini residenti all’estero di cui all’articolo 1, da quelli dei
cittadini temporaneamente residenti all’estero di cui all’articolo 1-bis. Le
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schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di ri-
conoscimento";

g) al comma 7:

1) al primo periodo, le parole: "senza ritardo" sono sostituite dalle se-
guenti: "non oltre il sesto giorno precedente la data stabilita per le vota-
zioni in Italia", le parole: "comunque pervenute" sono sostitùite dalle se-
guenti: "consegnate ai sensi dei commi 5 e 6 nonché quelle pervenute ai
sensi del comma 3", le parole: "del giovedı̀" sono sostituite dalle seguenti:
"dell’ottavo giorno" e le parole: "’unitamente alla comunicazione del nu-
mero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno esercitato
l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3" sono soppresse;

2) al secondo periodo, dopo le parole: "e con valigia diplomatica"
sono inserite le seguenti: ", avendo cura di tenere separati i voti espressi
dai cittadini residenti all’estero di cui all’articolo 1, da quelli dei cittadini
temporaneàmente residenti all’estero di cui all’articolo 1-bis".

12. All’articolo 13 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo le parole: "Presso l’ufficio centrale per la circo-
scrizione Estero è costituito un seggio elettorale per un minimo di duemila
ed un massimo di tremila elettori residenti all’estero che non abbiano eser-
citato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3" sono sostituite dalle se-
guenti: "L’ufficio centrale per la circoscrizione Estero è costituito da sei
sedi, una per ciascuna ripartizione prevista dall’articolo 6, in ciascuna
delle quali è costituito un seggio elettorale per ogni cinquemila elettori re-
sidenti all’estero che abbiano esercitato l’opzione di cui all’articolo 1,
comma 1";

2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "L’ufficio centrale
per la circoscrizione Estero il giorno della ricezione delle buste spedite ai
sensi del comma 7 dell’articolo 12, invia le buste degli elettori che hanno
esercitato l’opzione di cui all’articolo 1-bis, comma 1, ai rispettivi seggi
della circoscrizione elettorale del comune di appartenenza dell’elettore
sul territorio nazionale, che avranno il compito di provvedere alle opera-
zioni di spoglio e di scrutinio dei voti";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Il Ministero dell’interno individua in Roma le strutture idonee
a ospitare le sei sedi di cui al comma 1 presso le quali sono allestiti i
seggi elettorali per la circoscrizione Estero".

13. All’articolo 14 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "al comma 1 dell’articolo 5" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "al comma 5 dell’articolo 4";
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b) al comma 3, lettera c), numero 1), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "e verifica che il certificato elettorale sia munito del visto di
cui all’articolo 12, comma 6. In tale ultima ipotesi i componenti del seg-
gio elettorale sono esentati dal procedere all’operazione di cui al numero
2)".

14. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, let-
tera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge.

15. Lo schema di regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di esso sia
espresso, entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, il parere obbli-
gatorio e non vincolante delle Commissioni parlamentari competenti per
materia».

1.7 (testo corretto)

Calderoli, Bisinella

Improponibile

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

(Abrogazione della legge 21 dicembre 2005. n. 270, recante modifiche

alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, e ripristino dell’efficacia delle disposizioni preesistenti)

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del decreto-
legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo 2006, n. 121, sono abrogati.

2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei
senatori nella circoscrizione Estero, di cui alla legge 27 dicembre 2001.
n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riac-
quistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.

3. Dopo l’articolo 14 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, sono
inseriti i seguenti:

"Art. 14-bis. - 1. I partiti o i gruppi politici organizzati possono effet-
tuare il collegamento in una coalizione delle liste da essi rispettivamente
presentate. Le dichiarazioni di collegamento devono essere reciproche.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 275 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al
deposito del contrassegno di cui all’articolo 14. Le dichiarazioni di colle-
gamento hanno effetto per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno.

3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all’articolo 14,
i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depo-
sitano il programma elettorale e il nome e il cognome della persona da
loro indicata attraverso elezioni primarie come capo della forza politica.

4. I partiti o i gruppi politici organizzati tra loro collegati in coali-
zione che si candidano a governare depositano un unico programma elet-
torale nel quale dichiarano il nome e il cognome della persona indicata a
seguito di elezioni primarie come unico capo della coalizione. Restano
ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica previste dal-
l’articolo 92, secondo comma, della Costituzione.

5. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo
sono effettuati dai soggetti di cui all’articolo 15, comma 1.

6. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, gli
Uffici centrali circoscrizionali comunicano l’elenco delle liste ammesse,
con un esemplare del relativo contrassegno, all’Ufficio centrale nazionale
che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il vente-
simo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell’elenco dei collegamenti ammessi.

Art. 14-ter. - 1. Per la designazione del capo della forza politica da
indicare contestualmente al deposito del programma elettorale, ai sensi
dell’articolo 14-bis, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svol-
gere elezioni primarie dirette in tutto il territorio nazionale, secondo le di-
sposizioni di legge.

2. Ogni partito politico o coalizione di partiti ha l’obbligo di indicare
come capo della forza politica o della coalizione solo il candidato più vo-
tato nelle rispettive graduatorie formatesi a conclusione delle elezioni pri-
marie svolte in tutto il territorio nazionale.

Art. 14-quater. - 1. Per la designazione dei candidati nella quota uni-
nominale, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere nei sin-
goli collegi elezioni primarie dirette.

2. La lista di ogni partito politico o coalizione di partiti all’interno di
ciascun collegio deve prevedere solo il candidato più votato nelle rispet-
tive graduatorie formate a conclusione delle elezioni primarie in ogni sin-
golo collegio.

3. I candidati risultati non vincitori a conclusione delle elezioni pri-
marie in ogni singolo collegio non possono candidarsi, nella tornata elet-
torale immediatamente successiva alle elezioni primarie, in nessuna lista
nella quota uninominale.

4. Le elezioni primarie dirette per la designazione dei candidati nella
quota uninominale sono regolate da disposizioni di legge".
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4. L’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"Art. 15. - 1. Entro le ore 16 del quindicesimo giorno dall’indizione
delle elezioni primarie e, comunque, non oltre le ore 16 del settantacin-
quesimo giorno antecedente al voto, le liste o le forze politiche che inten-
dono presentare la propria lista nel collegio uninominale devono deposi-
tare il proprio contrassegno presso il Ministero dell’interno.

2. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, il termine per la
presentazione del contrassegno è ridotto a dieci giorni dall’indizione delle
elezioni primarie e comunque, non oltre il cinquantacinquesimo giorno an-
tecedente al voto.

3. Il contrassegno deve essere depositato da una persona munita di
mandato, autenticato da notaio, da parte del presidente o del segretario
del partito o del gruppo politico organizzato.

4. Agli effetti del deposito, l’apposito Ufficio del Ministero dell’in-
terno rimane aperto, anche nei giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.

5. Il contrassegno deve essere depositato in triplice esemplare".

5. L’articolo 17 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"Art. 17. - 1. All’atto del deposito del contrassegno presso il Mini-
stero dell’interno i partiti o i gruppi politici organizzati devono presentare
la designazione, per ciascuna circoscrizione, dei candidati alle elezioni pri-
marie nei singoli collegi e relativi documenti.

2. La designazione è fatta con un unico atto, autenticato da notaio.

3. Il Ministero dell’interno dà immediata comunicazione della desi-
gnazione all’Ufficio centrale circoscrizionale cui la stessa designazione
si riferisce".

6. L’articolo 18 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"Art. 18. - 1. A conclusione delle elezioni primarie e, comunque, non
oltre il trentesimo giorno antecedente al voto, gli uffici elettorali circoscri-
zionali proclamano vincitore il candidato più votato all’interno delle ri-
spettive liste nei singoli collegi e procedono alla comunicazione delle liste
definitive dei candidati al Ministero dell’interno.

2. Nessuna sottoscrizione è richiesta alle forze politiche".

5. Gli articoli 20, 21, 22 e 23 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,e successive modifica-
zioni, sono abrogati.

8. L’articolo 8 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:
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"Art. 8. - 1. I partiti o gruppi politici organizzati che intendono pre-
sentare candidature per l’elezione del Senato della Repubblica devono de-
positare presso il Ministero dell’interno il contrassegno con il quale di-
chiarano di volere distinguere le candidature medesime, con l’osservanza
delle norme di cui agli articoli 14, 14-bis, 15, 16, 17 e 18 del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361, e suc-
cessive modificazioni".

9. Gli articoli 9, 10, 11 e 12 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, sono abrogati.

10. Entro cento cinquanta giorni dalla scadenza della legislatura in
corso, i partiti politici devono chiedere all’Ufficio elettorale centrale na-
zionale di indire elezioni primarie per la selezione dei designati a capo
della forza politica o della coalizione. In caso di scioglimento anticipato
delle Camere precedente al cento cinquantesimo giorno dalla scadenza
della legislatura in corso, l’obbligo decade. In caso di scioglimento anti-
cipato delle Camere successivo al centocinquantesimo giorno dalla sca-
denza della legislatura in corso, le consultazioni primarie per la selezione
dei designati a capo della forza politica o della coalizione non sono obbli-
gatorie.

11. Entro sette giorni dall’indizione delle elezioni primarie, l’ufficio
elettorale centrale nazionale stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni
primarie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le ele-
zioni stesse.

12. L’ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni,
comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni
primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni
sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell’interno, nei
siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali del partito politici o delle
coalizioni dei partiti.

13. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti
si svolgono contestualmente in un solo giorno, anche non festivo, com-
preso tra il novantesimo e il sessantesimo giorno antecedente il termine
per la presentazione del contrassegno.

14. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare
lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi della
forza politica o della coalizione.

15. Nell’esercizio della delega di cui al comma 14 il Governo si at-
tiene ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini che si
iscrivono entro un termine prestabilito al registro delle elezioni primarie
presso gli uffici elettorali del comune di residenza e che versano allo
stesso comune un contributo a titolo di partecipazione alle spese per lo
svolgimento delle elezioni primarie;
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b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni prima-

rie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;

c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle

elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in

particolare, come condizione primaria, un numero di sottoscrizioni a soste-

gno della singola candidatura al momento della presentazione delle liste

definitive;

d) prevedere l’eventualità di un secondo turno tra i due candidati

più votati nelle elezioni primarie di ogni singola lista o coalizione qualora

il candidato più votato non superi il 50 per cento più 1 dei voti;

e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità

previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate mo-

dalità di voto che ne assicurino la segretezza;

f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svol-

gimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al compito

dei soggetti aventi diritto all’elettorato attivo in modo da garantire una di-

stribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bi-

lancio dello Stato.

16. Entro cento venti giorni dalle elezioni l’ufficio elettorale compe-

tente indice elezioni primarie per i candidati in ciascun collegio della

quota uninominale. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, l’in-

dizione viene effettuata contestualmente al decreto di scioglimento delle

Camere.

17. Entro sette giorni dall’indizione delle elezioni primarie, l’ufficio

elettorale competente stabilisce la data in cui si svolgono le elezioni pri-

marie, sentiti il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si svolgono le ele-

zioni stesse. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, il termine è

ridotto a tre giorni.

18. L’ufficio elettorale competente, in collaborazione con i comuni,

comunica ai cittadini la data e le modalità di svolgimento delle elezioni

primarie mediante affissioni pubbliche. Le medesime comunicazioni

sono pubblicate anche nel sito internet del Ministero dell’interno, nei

siti istituzionali dei comuni e nei siti ufficiali dei partiti politici o delle

coalizioni dei partiti.

19. Le elezioni primarie dei partiti politici e delle coalizioni di partiti

si svolgono in tutti i collegi uninominali in un solo giorno, anche non fe-

stivo, compreso tra il sessantesimo e il quarantacinquesimo giorno antece-

dente il voto. In caso di scioglimento anticipato delle Camere, le elezioni

primarie si tengono in un solo giorno, anche non festivo, compreso tra il

quarantesimo e il trentacinquesimo giorno antecedente il voto.

20. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare

lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei capi del

partito politico o della coalizione di partiti.
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21. Nell’esercizio della delega di cui al comma 5 il Governo si at-
tiene ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere il diritto di elettorato attivo esclusivamente all’interno
del collegio di residenza solo per i cittadini che si iscrivono entro un ter-
mine prestabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici eletto-
rali del comune di residenza e che versano allo stesso comune un contri-
buto a titolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni
primarie;

b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni prima-
rie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;

c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle
elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, prevedendo, in
particolare, come condizione primaria un numero di sottoscrizioni a soste-
gno della singola candidatura, al momento della presentazione delle liste
definitive;

d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di
voti è nominato candidato nel collegio del partito politico o della coali-
zione di partiti;

e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità
previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate mo-
dalità di voto che ne assicurino la segretezza;

f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svol-
gimento delle elezioni primarie sia definito successivamente al computo
dei soggetti aventi diritti all’elettorato attivo in modo da garantire una di-
stribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bi-
lancio dello Stato.

22. I candidati alle elezioni primarie sono tenuti a sottoscrivere una
dichiarazione in cui si impegnano, nel caso in cui diventino membri delle
Commissioni parlamentari competenti in materia di bilancio, finanze, giu-
stizia, industria, trasporti, telecomunicazioni o attività produttive ovvero di
altre commissioni parlamentari che possono determinare un conflitto d’in-
teressi:

a) ad alienare o a sottoporre a blind trust ovvero a dare in gestione
senza vincoli di conservazione o di informazione preventiva le partecipa-
zioni, detenute direttamente o indirettamente nonché tramite società fidu-
ciarie, in società concessionarie di pubblico servizio ovvero di licenze te-
levisive o radiotelevisive ovvero di testate editoriali;

b) a non prendere parte alle deliberazioni aventi ad oggetto materie
in relazione alle quali possa insorgere un conflitto di interessi ovvero, in
alternativa, a di smettere o a costituire in blind trust le attività che com-
portano un conflitto di interessi;

c) a rispettare le disposizioni della legge 20 luglio 2004. n. 215, e,
in particolare, quelle riguardanti impieghi o lavori pubblici o privati dei
membri del Governo.
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23. Per la designazione dei candidati alla carica di presidente di re-
gione, i partiti politici e le coalizioni di partiti devono svolgere elezioni
primarie dirette. Il coordinamento dell’organizzazione di tali elezioni è af-
fidato all’ufficio elettorale regionale per le primarie costituito presso la
corte d’appello del comune capoluogo di regione.

24. Le regioni, nell’ambito della loro autonomia e in base alle singole
specificità territoriali, definiscono le modalità, di svolgimento delle ele-
zioni primarie e l’esercizio dell’elettorato attivo e passivo.

25. Ai fini di cui al comma 2, le regioni sono tenute all’osservanza
dei seguenti criteri:

a) prevedere il diritto di elettorato attivo solo per i cittadini resi-
denti interessato alla consultazione che si iscrivono entro un termine pre-
stabilito al registro delle elezioni primarie presso gli uffici elettorali del
comune di residenza e che versano allo stesso comune un contributo a ti-
tolo di partecipazione alle spese per lo svolgimento delle elezioni prima-
rie;

b) prevedere che i cittadini iscritti al registro delle elezioni prima-
rie possono votare per eleggere il candidato di una sola lista;

c) definire le modalità e i termini secondo i quali i partecipanti alle
elezioni primarie devono presentare la propria candidatura, anticipando gli
obblighi relativi alla raccolta delle sottoscrizioni;

d) stabilire che il candidato che raccoglie il maggior numero di
voti è nominato candidato alla presidenza della regione;

e) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità
previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate mo-
dalità di voto che ne assicurino la segretezza;

f) prevedere che il numero e la distribuzione dei seggi per lo svol-
gimento delle elezioni primarie siano definiti successivamente al computo
dei soggetti aventi diritto all’elettorato attivo in modo da garantire una di-
stribuzione omogenea nel territorio senza eccessivi oneri a carico del bi-
lancio dello Stato.

26. I partiti politici o le coalizioni di partiti possono organizzare ele-
zioni primarie dirette per la selezione dei candidati consiglieri di regione.
A tale scopo, le coalizioni che optano per lo svolgimento di tale selezione
godono di una maggiorazione degli spazi destinati alla propaganda eletto-
rale pari al 20 per cento, esclusivamente destinati ai candidati consiglieri
eletti medianti le elezioni primarie.

27. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un co-
mune con popolazione superiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le
coalizioni di partiti devono svolgere elezioni primarie dirette.

28. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine per la presen-
tazione del contrassegno, i legali rappresentanti del partito politico o della
coalizione di partiti richiedono all’ufficio elettorale competente di indire le
elezioni primarie per la selezione dei propri candidati alla carica di sin-
daco. 3.
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29 L’ufficio elettorale comunale istituisce un apposito collegio dei

garanti che sovrintende alla regolarità delle elezioni primarie, nomina

gli scrutatori e i componenti delle commissioni elettorali, delibera in

modo insindacabile su ogni forma di ricorso e proclama il vincitore, la

cui indicazione a candidato alla carica di sindaco è obbligatoria.

30. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per disciplinare

lo svolgimento delle elezioni primarie per la designazione dei candidati

alla carica di sindaco, in conformità a principi e criteri direttivi conformi

ai criteri di cui articolo 6, comma 3, opportunamente adeguati.

31. Per la designazione dei candidati alla carica di sindaco di un co-

mune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, i partiti politici e le coa-

lizioni di partiti possono svolgere elezioni primarie dirette organizzate se-

condo le stesse disposizioni dei commi 2 e 3 e del decreto legislativo

adottato ai sensi del comma 4.

32. In tutti i comuni i partiti politici o le coalizioni di partiti possono

organizzare elezioni primarie dirette per la selezione dei candidati alla ca-

rica di consigliere comunale.

33. I partiti politici o le coalizioni di partiti che optano per elezioni

primarie dirette nei casi di cui ai commi 5 e 6 godono di una maggiora-

zione degli spazi destinati alla propaganda elettorale pari al 20 per cento.

34. Alle elezioni primarie si applicano le disposizioni vigenti in ma-

teria di propaganda e di spese elettorali. Le spese dei candidati alle ele-

zioni primarie non possono, comunque, superare un quinto delle spese pre-

viste per la partecipazione alle elezioni stesse.

35. Tutti i candidati alle elezioni primarie per qualsiasi carica pub-

blica elettiva sono tenuti a:

a) possedere i requisiti per la candidabilità fissati dal testo unico

delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire ca-

riche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna

per delitti non colposi, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012,

n. 235;

b) comunicare entro due mesi dalle elezioni primarie i dati identi-

ficativi dei soggetti che hanno finanziato o sostenuto anche indirettamente

la campagna elettorale, pena la decadenza dalla carica e l’incandidabilità

ad altre cariche pubbliche elettive».
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1.8

Calderoli, Bisinella

Ritirato e trasformato nell’odg G1.8

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

1. La presente legge è volta a favorire l’esercizio del diritto di voto
degli studenti fuori sede, conformemente ai princı̀pi di eguaglianza, libertà
e segretezza.

2. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", ovvero sulla scheda di cui all’articolo 31, comma 1-bis, per la pro-
cedura di voto anticipato";

b) all’articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

«10-bis) sei schede di cui all’articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di
cui all’articolo 30-bis, comma 1, lettera c)";

c) dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

"Art. 30-bis. - 1. Ogni prefettura - ufficio territoriale del Governo che
abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e
seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni,
a:

a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura ido-
neo;

b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le
schede di cui all’articolo 31, comma 1-bis;

c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla
votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum
popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla let-
tera b), in cui inserire ciascuna di tali schede;

d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di
cui alla lettera b), per l’attestazione del fatto che il votante ha espresso il
voto presso l’ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e libe-
ramente; tali moduli recano appositi spazi per l’apposizione delle firme
del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;

e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui
alla lettera b), recanti appositi spazi per l’indicazione del nome e co-
gnome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di
cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell’articolo 36, primo comma,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo
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1967, n. 223, nonché della prefettura competente per la relativa circoscri-
zione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomis-
sione;

f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circosrizioni
d’Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità di con-
sultarlo:".

d) all’articolo 31:

1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "salvo
quanto previsto in ordine alle schede per l’espressione del voto anticipato
dal còmma l-bis del presente articolo";

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Le schede per l’espressione del voto anticipato ai sensi degli
articoli 41-bis e seguenti sono bianche a riempiriieı̀ito e presentano:

a) la dicitura "scheda per il voto anticipato";

b) due spazi bianchi per l’apposizione del nome della lista ovvero
del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;

c) tre linee orizzontali per l’espressione del voto di preferenza, ove
consentito".

3. Alla rubrica del titolo IV sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"ordinaria e della votazione anticipata".

4. Nel titolo IV del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Cainera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, prima dell’ar-
ticolo 42 sono inseriti i seguenti:

"Art. 41-bis. - 1. Gli elettori possono esercitare il diritto elettorale at-
tivo in data anteriore a quella stabilita perle elezioni nei modi e nei ter-
mini stabiliti agli articoli seguenti.

2. Possono fare richiesta di accesso alla procedura di voto anticipato i
soli elettori iscritti nelle liste elettorali che risultino studenti presso un’u-
niversità la cui sede centrale si trova in una regione italiana non confi-
nante con quella in cui eserciterebbero il loro diritto di voto secondo la
procedura odierna.

3. La procedura di voto anticipato si applica alle elezioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica, alle consultazioni refe-
rendarie e alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’I-
talia.

Art. 41-ter. - 1. L’elettore che intenda esercitare il voto anticipato di
cui all’articolo 41-bis, dopo l’indizione del decreto di convocazione dei
comizi elettorali ai sensi dell’articolo 1 ed entro il trentesimo giorno prima
dell data delle votazioni, invia una richiesta alla prefettura - ufficio terri-
toriale del Governo della provincia in cui intende votare con raccomandata
con ricevuta di ritorno, compilando l’apposito modulo, disponibile sul sito
del Ministero dell’interno e presso gli uffici di Poste italiane Spa, alle-
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gando il certificato elettorale e il certi.ficato di iscrizione all’università,
ovvero con equivalenti modalità di comunicazione elettronica certificata.

Art. 41-quater. - 1. Tra il ventunesimo e il quattordicesimo giorno
prima della data delle votazioni, l’elettore che ne abbia fatto richiesta
si. reca alla prefettura - ufficio territoriale del Governo presso cui ha ri-
chiesto di poter votare e:

a) riceve la scheda e la busta di cui alle lettere b) e c) del comma
1 dell’articolo 30-bis;

b) entra nella cabina elettorale predisposta ed esprime il suo voto,
scrivendo in stampatello il nome della lista prescelta, o il numero progres-
sivo della stessa, e, ove consentito, quello del candidato prescelto, nonché,
ove consentito, esprimendo una o più preferenze; quindi inserisce la
scheda votata dentro la busta;

c) consegna la busta contenente il voto al funzionario preposto a
tale ufficio, dal quale riceve il modulo di cui alla lettera d) del comma
1 dell’articolo 30-bis, lo compila e lo sottoscrive;

d) il funzionario provvede alla controfirma e all’apposizione del
timbro sulla busta e sul modulo;

e) il funzionario inserisce la busta e il modulo di accompagna-
mento nell’ulteriore busta di cui alla lettera e) del comma 1 dell’articolo
30-bis e compila quest’ultima con nome, cognome, comune e sezione di
appartenenza del votante e con l’indicazione della prefettura - ufficio ter-
ritoriale del Governo competente per quella sezione, riferendosi per tale
dato all’apposito elenco distribuito dal Ministero dell’interno, affisso nella
stanza di voto e liberamente consultabile dal votante; quindi provvede al-
l’apposizione del sigillo antimanomissione sulla busta di cui alla citàta let-
tera e), la sottopone al votante per la sottoscrizione, provvede all’apposi-
zione del timbro e la controfirma a sua volta.

Art. 41-quinquies. - 1. Scaduti i termini per l’espressione del voto an-
ticipato, ogni prefettura ufficio territoriale del Governo presso cui si siano
svolte operazioni di voto anticipato, entro il dodicesimo giorno che pre-
cede la data delle votazioni ordinarie, provvede a raggruppare per prefet-
tura - ufficio territoriale del Governo di destinazione le buste di cui alla
lettera e) del comma 1 dell’articolo 41-quater, a inserirle in appositi plichi
e inviarle alla prefetture di destinazione con spedizione raccomandata, al-
legando a ciascun plico un verbale di rendiconto sul numero delle buste
per l’espressione del voto anticipato in esso contenute.

Art. 41-sexies. - 1. Ogni prefettura - ufficio territoriale del Governo,
ricevuti i plichi di cui all’articolo 41-quinquies, apre e assegna per Ufficio
di sezione di destinazione le buste di cui alla lettera e) del comma 1 del-
l’articolo 41-quater. Provvede quindi a inserirle in una busta recante la di-
citura ’Voto anticipato’ e ad accorparle al materiale di ogni sezione, che
invia ai sindaci entro il terzo giorno che precede la votazione ordinaria.

2. Qualora uno o più plichi contenenti- schede votate anticipatamente
pervengano alla prefettura ufficio territoriale del Governo dopo il termine
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di cui al comma 1 dell’articolo 41-quinquies, si procede alla loro distru-
zione senza aprire le buste, mentre il verbale allegato al plico è inviato
all’Ufficio circoscrizionale ai fini di rilevamento di dati statistici sui
voti anticipati non andati a buon fine, nell’ottica di un miglioramento delle
procedure di voto anticipato".

5. All’articolo 45 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957. n. 361, dopo il settimo comma sono inseriti i se-
guenti: "Soltanto nel caso in cui nella sezione sia stato recapitato un plico
di cui all’articolo 41-quinquies contenente una sola scheda di voto antici-
pato, schede in numero pari a quello degli scrutatori, del presidente e del
segretario del seggio non verranno siglate né timbrate. Prima del rinvio di
ogni ulteriore operazione elettorale, il presidente:

a) apre, se presente, il plico della prefettura - ufficio territoriale del
Governo contenente le schede votate anticipatamente;

b) verifica se il votante le cui generalità sono riportate sulla busta
esterna e presente nei registri elettorali;

c) apre ogni busta esterna e verifica la consistenza e correttezza del
modulo di accompagnamento;

d) segna nel registro elettorale, nell’apposita casella, menzione dei
votanti che hanno espresso il loro voto in via anticipata;

e) ripone le buste contgflenti le’schede votate nell’urna in modo
che siano scrutinate con le altre, a operazioni di votazione concluse.

6. Se qualcuna delle verifiche di cui al nono comma non dà esito po-
sitivo o se sono presenti più schede di voto anticipato attribuibili a uno
stesso votante, il presidente annulla le schede e non ne dà menzione sul
registro; qualora il votante si presenti al seggio, egli può esprimere il pro-
prio voto con le modalità ordinarie.

7. Al testo uni delle leggi recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957. n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 48, dopo il primo comma è inserito il seguente:

"Nel caso in cui al seggio sia stata recapitata una sola scheda di voto
anticipato, il presidente, gli scruta tori e il segretario del seggio devono
esprimere il proprio voto presso il seggio stesso tramite la scheda e la bu-
sta di cui all’articolo 30, comma 1, numero 10-bis)";

b) all’articolo 55, primo comma, le parole: "né, qualora votino in
Italia, inviare il voto per iscritto" sono soppresse;

c) all’articolo 67, primo comma, numero 3), dopo le parole: "o la
firma dello scrutatore" sono inserite le seguenti: ", ad eccezione delle
schede di cui all’articolo 31 comma 1-bis";
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d) all’articolo 68, dopo il comma 3-bis è insèrito il seguente:

"3-ter. Il presidente provvede a timbrare e firmare ogni scheda di cui
all’articolo 31, comma 1-bis, scrutinata";

e) all’articolo 70:

1) al primo comma, le parole: "Salve le disposizioni di cui agli arti-
coli 58, 59, 61 e 62" sono sostituite dalle seguenti: "Salve le disposizioni
di cui agli articoli 30-bis, 41-quater, 58, 59 e 62";

2) al secondo comma, le parole: "che non siano quelle prescritte dal-
l’articolo 31" sono sostituite dalle seguenti: "che non siano quelle pre-
scritte dagli articoli 30-bis e 31"».

G1.8 (già em. 1.8)
Calderoli (*)

Approvato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1385,

impegna il Governo ad individuare delle modalità che consentano di
esercitare il diritto di voto a chi si trova fuori del territorio di residenza
nell’ambito del territorio nazionale.

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Uras, Stefano, Marcucci, Buemi,

Longo Fausto Guilherme, Pagliari, Zin e Padua.

1.12003
Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 1.

1. La presente legge è volta a favorire l’esercizio del diritto di voto
degli studenti fuori sede, conformemente ai princı̀pi di eguaglianza, libertà
e segretezza.

2. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", ovvero sulla scheda di cui all’articolo 31, comma 1-bis, per la pro-
cedura di voto anticipato";
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b) all’articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

"10-bis) sei schede di cui all’articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di
cui all’articolo 3D-bis, comma 1, lettera c)";

c) dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

"Art. 30-bis. - 1. Ogni prefettura-ufficio territoriale del Governo che
abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e
seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni,
a:

a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura ido-
neo;

b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le
schede di cui all’articolo 31 ,comma 1-bis;

c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla
votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum
popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla let-
tera b), in cui inserire ciascuna di tali schede;

d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di
cui alla lettera b), per l’attestazione del fatto che il votante ha espresso il
voto presso l’ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e libe-
ramente; tali moduli recano appositi spazi per l’apposizione delle firme
del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;

e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui
alla lettera b), recanti appositi spazi per l’indicazione del nome e co-
gnome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di
cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell’articolo 36, primo comma,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223, nonché della prefettura competente per la relativa circoscri-
zione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomis-
sione;

f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circoscri-
zioni d’Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità
di consultarlo";

d) all’articolo 31:

1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", salvo
quanto previsto in ordine alle schede per l’espressione del voto anticipato
dal comma 1-bis del presente articolo";

2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Le schede per l’espressione del voto anticipato ai sensi degli
articoli 41-bis e seguenti, sono bianche a riempimento e presentano:

a) la dicitura: scheda per il voto anticipato;

b) due spazi bianchi per l’apposizione del nome della lista ovvero
del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;
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c) tre linee orizzontali per l’espressione del voto di preferenza, ove
consentito"».

1.9 (testo corretto)
Calderoli, Bisinella

Improponibile

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

1. All’articolo 7 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"Non sono eleggibili coloro che sono stati eletti per due volte all’uf-
ficio di membro del Parlamento".

2. Dopo l’articolo 10 del citato testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è inserito il seguente:

"Art. 10-bis. - 1. Non possono essere candidati alle elezioni coloro
che sono stati condannati con sentenza definitiva per reato non colposo
ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione
per reato colposo.

2. La sentenza che applica la pena su richiesta delle parti, ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è equiparata alla sentenza
di condanna.

3. L’ineleggibilità prevista dal presente articolo è perpetua".

3. All’articolo 5 del testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, le parole: "9 e 10" sono sostituite dalle seguenti: "9, 10 e
10-bis".

4. Sono sospesi dall’ufficio, con delibera della Camera di apparte-
nenza, i membri che hanno riportato, anche precedentemente alla procla-
mazione dell’elezione, una condanna non definitiva per reato non colposo
ovvero a pena detentiva superiore a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per
reato colposo. La sospensione cessa automaticamente in caso di successiva
assoluzione dell’imputato.

5. Le cause di ineleggibilità di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 10-bis del
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, sopravvenute o rilevate successivamente alla procla-
mazione dell’eletto, comportano, rispettivamente, la decadenza o l’annul-
lamento della convalida dell’elezione con delibera della Camera di appar-
tenenza.
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6. La sentenza di condanna che produce gli effetti indicati nei commi
1 e 2, pronunciata nei confronti di un membro del Parlamento, è comuni-
cata dal pubblico ministero al Presidente della Repubblica.

7. Il Presidente della Repubblica, con messaggio motivato, invita la
Camera di appartenenza del parlamentare a deliberare ai sensi dei commi
1 e 2.

8. Il Presidente della Repubblica può, ai sensi dell’articolo 88 della
Costituzione, sciogliere la Camera che omette di deliberare entro trenta
giorni dalla data del ricevimento del messaggio di cui al comma 4.

9. Le sentenze di condanna pubblicate prima della data di entrata in
vigore della presente legge, che producono gli effetti indicati nei commi 1
e 2, sono comunicate dal pubblico ministero presso il giudice che le ha
pronunciate al Presidente della Repubblica entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

10. Il comma 2 dell’articolo 4 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dai se-
guenti:

"2. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di preferenza
per determinare l’ordine dei candidati compresi nella lista votata.

2-bis. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno,
comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista
prescelta.

2-ter. Il voto di preferenza si esprime indicando, a fianco del contras-
segno di lista, il candidato prescelto".

11. L’articolo 14 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:

"Art. 14. - 1. Ogni elettore dispone di un voto di lista e di un voto di
preferenza per determinare l’ordine dei candidati compresi nella lista vo-
tata.

2. Il voto di lista si esprime tracciando, con la matita, un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista pre-
scelta.

3. Il voto di preferenza si esprime indicando, a fianco del contrasse-
gno di lista, il candidato prescelto".

12. Sulle schede, i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale, ciascuno in un unico quadrante. I contrassegni delle liste
collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in
linea verticale, in un unico quadrante. Accanto ad ogni contrassegno è
tracciata una linea orizzontale per l’espressione del voto di preferenza.

13. Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita, nell’ap-
posita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il nome e
cognome o solo il cognome del candidato preferito compreso nella lista
medesima. L’indicazione deve contenere il nome e cognome quando vi
sia la possibilità di confusione fra candidati della stessa lista votata. L’e-
lettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della li-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 290 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



sta da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato
con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della
medesima lista. Se l’elettore non ha segnato alcun contrassegno di lista
ma ha scritto una preferenza, s’intende che abbia votato la lista alla quale
appartiene il candidato prescelto se la preferenza è indicata a fianco del
contrassegno di lista al quale il candidato prescelto appartiene. Diversa-
mente, il voto è nullo. Se l’elettore ha segnato più contrassegni di lista
del medesimo quadrante e ha indicato una preferenza, il voto è attribuito
alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle
liste votate. Diversamente, il voto è nullo.

14. Durante le operazioni di scrutinio si tiene conto dei voti di pre-
ferenza ai fini della determinazione della cifra individuale di ogni candi-
dato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di
preferenza validamente espressi.

15. La proclamazione degli eletti, nei limiti dei seggi ai quali cia-
scuna lista ha diritto, avviene secondo la maggiore cifra individuale di cia-
scun candidato appartenente alla lista medesima. A parità di cifra indivi-
duale, è proclamato eletto il candidato di più giovane età».

1.10 (testo corretto)

Calderoli, Bisinella

Improponibile

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

(Modifiche al sistema per l’elezione della Camera dei deputati)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

"2. Il territorio nazionale è diviso in circoscrizioni elettorali corri-
spondenti al territorio delle province. Fatta salva l’attribuzione dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata
con sistema proporzionale con attribuzione di un premio di maggioranza
ai sensi degli articoli 77, 83 e 84 e si effettua in sede di Ufficio centrale
nazionale.

2-bis. Il premio di maggioranza di cui al comma 2 è attribuito alla
lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di
voti validi, pari o superiore ad almeno il 40 per cento. Qualora tale per-
centuale non sia raggiunta da nessuna lista o coalizione di liste, il premio
di maggioranza è attribuito tramite un secondo turno di ballottaggio su
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scala nazionale alla lista o alla coalizione di liste che è risultata più votata
tra le prime due liste o coalizioni di liste al primo turno di votazione";

b) all’articolo 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"2-bis. Ciascun elettore può esprimere uno o due voti di preferenza
scrivendo il cognome dei candidati presenti sulle liste per la circoscrizione
di riferimento sulle righe stampate accanto al contrassegno della lista
scelta al fine del voto. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può
essere inferiore a un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale
alla circoscrizione, con arrotondamento all’unità superiore. In ciascuna li-
sta i candidati successivi al primo sono riportati in ordine alternato di
sesso. Nel caso di espressione della doppia preferenza sono validi i voti
solo se riguardanti candidati di sesso diverso, pena l’annullamento della
seconda preferenza.

2-ter. In caso di ricorso al secondo turno di ballottaggio di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2-bis,ogni elettore dispone di un voto per la scelta della
lista o della coalizione di liste da esprimere su un’unica scheda recante i
contrassegni delle liste o delle coalizioni di liste concorrenti";

c) all’articolo 11, primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Il decreto fissa, altresı̀, la data di eventuale svolgimento del se-
condo turno di ballottaggio di cui all’articolo 1, comma 2-bis, nella se-
conda domenica successiva a quella dello svolgimento del primo turno
di votazione";

d) all’articolo 31 il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla
stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno ac-
canto all’altro, su un’unica riga. L’ordine delle coalizioni e delle singole
liste non collegate, nonché l’ordine dei contrassegni delle liste di ciascuna
coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il dia-
metro di centimetri tre. In caso di svolgimento del secondo turno di bal-
lottaggio di cui all’articolo 1, comma 2-bis, sulle schede i contrassegni
delle liste collegate sono riprodotti di seguito, in linea verticale";

e) dopo l’articolo 63 è inserito il seguente:

"Art. 63-bis. -1. Il voto si esprime barrando con la matita copiativa il
simbolo di una lista e contestualmente si può esprimere il voto di prefe-
renza scrivendo nelle apposite righe tracciate al fianco del simbolo della
lista votata il nome e il cognome o solo il cognome del candidato o dei
candidati preferiti compresi nella medesima lista. In caso di identità di co-
gnome tra candidati, devono scriversi sempre il nome e il cognome e, ove
occorra, la data e il luogo di nascita.

2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la pre-
ferenza, può scrivere uno solo dei due. L’indicazione deve contenere, a
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tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione
tra più candidati.

3. Le preferenze per candidati compresi in liste di altri circoscrizioni
sono nulle.

4. Sono, altresı̀ nulle le preferenze per candidati compresi in una lista
diversa da quella votata.

5. Se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista ma ha
scritto una preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista,
si intende che ha votato la lista alla quale appartengono i candidati prefe-
riti.

6. Se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha
scritto una preferenza per candidati appartenenti a una sola di tali liste,
il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato indicato.

7. Se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha
espresso la preferenza a fianco di un contrassegno, si intende che ha vo-
tato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo.

8. È possibile esprimere una o due preferenze. Nel caso di espres-
sione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso
della stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza. Le prefe-
renze espresse in eccedenza sono nulle";

f) all’articolo 84, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da
parte, dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo
83, comma 6, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista
ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo le preferenze
ottenute da ciascuno di essi nella circoscrizione".

2. Al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993. n. 533,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

"i). Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, mediante
liste concorrenti nelle circoscrizioni provinciali. Salvo i seggi assegnati
alla circoscrizione Estero, i seggi sono ripartiti tra le regioni ai sensi del-
l’articolo 57 della Costituzione sulla base dei risultati dell’ultimo censi-
mento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione
ufficiale dell’Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente
della Repubblica, da emanare, su proposta del Ministro dell’interno, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, contemporaneamente al decreto
di convocazione dei comizi. Il medesimo decreto individua, con gli stessi
criteri, la ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni provinciali.

2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’attribuzione di un premio alla lista o alla coa-
lizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi
sul piano nazionale, se pari ad almeno il 40 per cento di questi, mediante
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riparto nelle singole circoscrizioni regionali e sulla base dei voti ottenuti
in ciascuna di esse, ai sensi degli articoli 16 e 17.

2-bis. Qualora la soglia di cui al comma 2 non sia raggiunta da al-
cuna lista o coalizione di liste, il premio è attribuito alla lista o alla coa-
lizione di liste più votata al secondo turno di ballottaggio tra le prime due
liste o coalizioni di liste più votate al primo turno di votazione e il riparto
avviene sulla base dei risultati nelle singole regioni";

b) all’articolo 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"1-bis. Ciascun elettore può esprimere uno due voti di preferenza
scrivendo il cognome dei candidati presenti sulle liste per la circoscrizione
di riferimento sulle righe stampate accanto al contrassegno della lista
scelta al fine del voto. Il numero dei candidati di ciascuna lista non può
essere inferiore a un terzo dei seggi attribuiti in ragione proporzionale
alla circoscrizione, con arrotondamento alla unità superiore. In ciascuna
lista, i candidati successivi al primo sono riportati in ordine alternato di
sesso. Nel caso di espressione della doppia preferenza sono validi i voti
solo se riguardanti candidati di sesso diverso, pena annullamento della se-
conda preferenza.

1-ter. In caso di ricorso al secondo turno di ballottaggio di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2-bis, ogni elettore dispone di un voto per la scelta della
lista o della coalizione di liste da esprimere su un’unica scheda recante i
contrassegni delle liste o delle coalizioni di liste concorrenti";

c) al titolo II è premesso il seguente articolo:

"Art. 6-bis. - 1. Presso la Corte di cassazione è costituito, entro tre
giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi eletto-
rali, l’ufficio centrale nazionale per le elezioni del Senato della Repub-
blica, composto da un presidente di sezione e da quattro consiglieri, scelti
dal Primo presidente della stessa Corte";

d) all’articolo 9, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Ogni lista circoscrizionale, all’atto della presentazione, è compo-
sta da un elenco di candidati. A pena di inammissibilità della lista, i can-
didati successivi al primo devono essere presentati in ordine alternato di
sesso. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati
non inferiore a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscri-
zione provinciale";

e) all’articolo 11, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio di cui al-
l’articolo 1, comma 2-bis, sulle schede i contrassegni delle liste collegate
sono riprodotti di seguito, in linea verticale";

f) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"Art. 14. - 1. Il voto si esprime barrando con la matita copiativa il
simbolo di una lista e contestualmente si può esprimere il voto di prefe-
renza scrivendo nelle apposite righe tracciate al fianco del simbolo della
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lista votata il nome e il cognome o solo il cognome del candidato o dei
candidati preferiti compresi nella medesima lista. In caso di identità di co-
gnome tra candidati, devono scriversi sempre il nome e il cognome e, ove
occorra, la data e il luogo di nascita.

2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la pre-
ferenza, può scrivere uno solo dei due. L’indicazione deve contenere, a
tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione
tra più candidati.

3. Le preferenze per candidati compresi in liste di altri circoscrizioni
sono nulle.

4. Sono, altresı̀, nulle le preferenze per candidati compresi in una li-
sta diversa da quella votata.

5. Se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha
scritto una preferenza per candidati compresi tutti nella medesima lista,
si intende che ha votato la lista alla quale appartengono i candidati prefe-
riti.

6. Se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha
scritto una preferenza per candidati appartenenti a una sola di tali liste,
il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato indicato.

7. Se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ,ma ha
espresso la preferenza a fianco di un contrassegno, si intende che ha vo-
tato la lista alla quale appartiene il contrassegno medesimo.

8. È possibile esprimere una o due preferenze. Nel caso di espres-
sione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso
della stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza. Le prefe-
renze espresse in eccedenza sono nulle";

g) all’articolo 17, il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Il presidente dell’ufficio elettorale regionale proclama eletti, nei
limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella
lista medesima, secondo le preferenze ottenute da ciascuno di essi nella
circoscrizione provinciale".

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 14 della
legge 23 agosto 1988. n. 400 un decreto legislativo per la determinazione
delle circoscrizioni elettorali e dei relativi seggi da assegnare per l’ele-
zione della Camera dei deputati, nonché del Senato della Repubblica, sulla
base della ripartizione territoriale delle province e rispettando i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) le circoscrizioni sono definite, nel rispetto della coerenza del re-
lativo bacino territoriale nonché della sua omogeneità economico-sociale e
delle sue caratteristiche storico-culturali;

b) le circoscrizioni hanno un territorio continuo, salvo il caso in
cui il territorio comprenda porzioni insulari e, di norma, non comprendono
alloro interno comuni appartenenti a regioni diverse;
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c) le circoscrizioni non possono dividere il territorio comunale,
tranne che tale esigenza sia determinata dal rispetto del criterio demogra-
fico di cui alla lettera b);

d) nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche ricono-
sciute, la delimitazione delle circoscrizioni, anche in deroga ai principi
e criteri direttivi indicati dal presente comma, deve tenere conto dell’esi-
genza di agevolare la loro inclusione nella medesima circoscrizione.

4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al
comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro trenta giorni dal
suo insediamento, da una commissione, nominata dai Presidenti delle Ca-
mere d’intesa tra loro, composta dal Presidente dell’Istituto nazionale di
statistica, e da un numero massimo di otto tra tecnici ed esperti in materie
attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere, nonché da
deputati e da senatori, che sono nominati sentite le Conferenze dei Presi-
denti di gruppo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

5. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dei
pareri espressi, entro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali e
delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della
commissione di cui al comma 2, prima della sua approvazione da parte
del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell’espressione
del parere delle Commissioni permanenti competenti per materia; qualora
lo schema si discosti dalle proposte della commissione di cui al comma 2,
il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere è espresso entro
venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non sia con-
forme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pub-
blicazione del decreto, trasmette alle Camere una relazione contenente
adeguata motivazione.

6. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non
siano espressi entro i termini ivi stabiliti.

7. All’inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissione
per la verifica e la revisione delle circoscrizioni elettorali per l’elezione
dei deputati e dei senatori, composta ai sensi del comma 2. Dopo ogni
censimento generale, e ogni volta che lo ritenga necessario, la Commis-
sione formula le indicazioni per la revisione delle circoscrizioni elettorali
per l’elezione dei deputati e dei senatori secondo i princı̀pi e criteri diret-
tivi indicati dal comma 1, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere.

8. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e
all’estero si procede altresı̀, con norme di legge, nel caso di modifica co-
stituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza
di nuova disciplina sull’esercizio del voto da parte degli italiani all’estero.

9. Le circoscrizioni elettorali per l’elezione dei deputati e dei sena-
tori, determinate con il decreto legislativo di cui al presente articolo,
sono riportate in un’apposita tabella allegata al medesimo decreto legisla-
tivo, la quale sostituisce la tabella A allegata al testo unico di cui al de-
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creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361,e successive
modificazioni.

10. Il Governo è autorizzato ad apportare, entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, al regolamento di at-
tuazione della legge 4 agosto 1993. n. 277, per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1994. n. 14, le modificazioni strettamente necessarie al fine di coordinarne
le disposizioni con quelle introdotte dalla presente legge. A tale fine, il
Governo procede anche in deroga alle disposizioni previste dall’articolo
17, comma 1. della legge 23 agosto 1988. n. 400, e successive modifica-
zioni, e dall’articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994. n. 20, e
successive modificazioni.

11. Qualora alla data di indizione dei comizi elettorali il Governo non
abbia ancora provveduto ai sensi del comma 1, si applicano le disposizioni
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1994. n. 14, in quanto compatibili».

1.11 (testo corretto)

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

1. La presente legge è volta a favorire l’esercizio del diritto di voto
degli studenti fuori sede, conformemente ai princı̀pi di eguaglianza, libertà
e segretezza.

2. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957. n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", ovvero sulla scheda di cui all’articolo 31, comma 1-bis, per la pro-
cedura di voto anticipato";

b) all’articolo 30, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero;

"10-bis) sei schede di cui all’articolo 31, comma 1-bis, e sei buste di
cui all’articolo 3D-bis, comma 1, lettera c)";

c) dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

"Art. 30-bis. -1. Ogni prefettura - ufficio territoriale del Governo che
abbia ricevuto richieste di voto anticipato, ai sensi degli articoli 41-bis e
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seguenti, provvede, entro il ventiduesimo giorno che precede le votazioni,
a:

a) predisporre le cabine elettorali in un locale della prefettura ido-
neo;

b) stampare in numero adeguato, in base alla richieste ricevute, le
schede di cui all’articolo 31, comma 1-bis;

c) predisporre buste non trasparenti, di colore diverso in base alla
votazione di Camera dei deputati, Senato della Repubblica, referendum
popolare e Parlamento europeo, in numero pari alle schede di cui alla let-
tera b), in cui inserire ciascuna di tali schede; .

d) predisporre un numero di moduli, pari a quello delle schede di
cui alla lettera b), per l’attestazione del fatto che il votante ha espresso il
voto presso l’ufficio della prefettura, personalmente, in segretezza e libe-
ramente; tali moduli recano appositi spazi per l’apposizione delle firme
del votante e del funzionario incaricato di ricevere la scheda votata;

e) predisporre un numero di buste pari a quello delle schede di cui
alla lettera b), recanti appositi spazi per l’indicazione del nome e co-
gnome, del comune di residenza del votante, della sezione elettorale di
cui è assegnato il votante stesso ai sensi dell’articolo 36, primo comma,
del testo unico di cui al decretò del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223,nonché della prefettura competente per la relativa circoscri-
zione elettorale; tali buste sono munite di appositi sigilli antimanomis-
sione;

f) stampare un prospetto delle liste elettorali di tutte le circoscri-
zioni d’Italia, da mettere a disposizione del votante che abbia necessità
di consultarlo";

d) all’articolo 31:

1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", salvo
quanto previsto in ordine alle schede per l’espressione del voto anticipato
dal comma 1-bis del presente articolo";

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Le schede per l’espressione del voto anticipato ai sensi degli
articoli 41-bis e seguenti sono bianche a riempimento e presentano:

a) la dicitura "scheda per il voto anticipato";

b) due spazi bianchi per l’apposizione del nome della lista ovvero
del suo numero progressivo e, ove consentito, del nome del candidato;

c) tre linee orizzontali per l’espressione del voto di preferenza, ove
consentito"».
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1.12

Calderoli, Bisinella

Improponibile

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, è abrogata.

2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei
senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001,
n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riac-
quistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957 ,n. 361,nonché del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,nel testo vigente prima della data di
entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la disciplina,
in ciascun collegio uninominale, dello svolgimento di elezioni primarie
per la designazione dei candidati da parte degli elettori del collegio.

4. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) definire le modalità con le quali ciascun partito o movimento
politico, abilitato a presentare candidature e liste di candidati ai sensi
dei testi unici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al decreto legislativo 20 dicembre 1993 n. 533, può comu-
nicare al Ministero dell’interno la decisione di svolgere elezioni primarie
per la designazione dei propri candidati, indicando anche per quali collegi
uninominali intende avvalersi di tale metodo;

b) definire le modalità e i termini entro i quali i partecipanti alle
elezioni primarie devono presentare la propria candidatura;

c) stabilire che ciascun elettore può partecipare alle elezioni prima-
rie esclusivamente nel collegio uninominale nel quale esercita il suo diritto
di voto per le elezioni politiche;

d) prevedere che le elezioni primarie si svolgono nel medesimo
giorno e che ciascun elettore può votare per non più di una candidatura;

e) stabilire che, per ciascuna elezione primaria, il candidato che
raccoglie il maggior numero di voti è nominato candidato nel collegio
del partito o del movimento politico che ha richiesto lo svolgimento delle
elezioni primarie nel medesimo collegio;

f) prevedere che i seggi siano costituiti secondo le stesse modalità
previste per le elezioni politiche e che in ogni seggio siano adottate mo-
dalità di voto che ne assicurino la segretezza;
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g) prevedere che in ciascun collegio uninominale sia istituita una
commissione elettorale competente a dichiarare i risultati delle elezioni
primarie svolte nel medesimo collegio;

h) stabilire che il numero dei seggi per lo svolgimento delle ele-
zioni primarie sia pari a un quarto del numero di quelli previsti per le ele-
zioni politiche, garantendo una distribuzione omogenea nel territorio. Il
numero dei seggi può essere ridotto a un quinto nei collegi uninominali
in cui un solo partito o movimento politico ha richiesto lo svolgimento
di elezioni primarie;

i) provvedere all’istituzione di un fondo per il rimborso ai comuni
delle spese sostenute per lo svolgimento delle elezioni primarie, finanziato
riducendo di un pari importo la quota dei contributi pubblici per le spese
sostenute dai partiti e dai movimenti politici da corrispondere come rim-
borso delle spese per le consultazioni elettorali e quale contributo per l’at-
tività politica».

1.21

Calderoli, Bisinella

Improponibile

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. l. - 1. La legge 21 dicembre 2005. n. 270, e gli articoli 1 e 2
del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 2006. n. 121, sono abrogati.

2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei
senatori nella circoscrizione Estero, di cui alla legge 27 dicembre 2001.
n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riac-
quistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957. n. 361,nonché del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993. n. 533,nel testo vigente prima della data di
entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005. n. 270».

1.22

Calderoli, Bisinella

Improponibile

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - 1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2
del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.
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2. A decorrere dalla entrata in vigore della presente legge riacqui-
stano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270».

1.23

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23.

1.24

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20, 21, 22.

1.25

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21.

1.26

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 14, 15,

16, 17, 18, 19, 20.
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1.27

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18, 19.

1.28

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18.

1.29

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
17.

1.30

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16.

1.31

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15.

1.32

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14.
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1.33

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13.

1.34

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12.

1.35

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11.

1.36

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10.

1.37

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9.

1.38

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8.
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1.39

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7.

1.40

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6.

1.41

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5.

1.42

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4.

1.43

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2, 3.

1.44

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Sopprimere i commi 1, 2.
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1.12019

Chiti, Broglia, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin, Filippi,

Fornaro, Gatti, Gotor, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Lo Giudice,

Manassero, Manconi, Martini, Migliavacca, Mucchetti, Pegorer,

Ricchiuti, Sonego, Tocci

Improponibile

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli ,1 e 2 del de-
creto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge
20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.

"1-bis Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e
dei senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001,
n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riac-
quistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme
per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.533, nel testo vigente prima del-
l’entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».

Conseguentemente, sopprimere tutti i commi successivi.

1.12020

Lai, Broglia, Casson, Chiti, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin, Filippi,

Fornaro, Gatti, Gotor, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lo Giudice,

Manassero, Manconi, Martini, Migliavacca, Mucchetti, Pegorer,

Ricchiuti, Sonego, Tocci

Improponibile

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, e gli articoli 1 e 2 del de-
creto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge
20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.

"1-bis. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati
nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano
efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per l’e-
lezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel testo vigente prima dell’entrata
in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270"».

Conseguentemente, sopprimere tutti i commi successivi.
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1.46
Calderoli, Bisinella

Ritirato

Al comma 1, sopprimere il capoverso «art. 1».

1.51
Calderoli, Bisinella

Ritirato

Al comma 1, capoverso: «art. 1», sopprimere il comma 1.

——————————

(*) Gli emendamenti da 1.52 a 1.425 sono improponibili. Per i testi si rinvia al Fa-

scicolo N. 1 degli emendamenti del 19 gennaio 2015, Tomo XI, pagg. 63-150.

1.12024
Tocci, Broglia, Casson, Chiti, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin, Filippi,

Fornaro, Gatti, Gotor, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Lo Giudice,

Manassero, Manconi, Martini, Migliavacca, Mucchetti, Pegorer,

Ricchiuti, Sonego

Respinto (*)

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 capoverso: «Art. 1.»sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali, con riparto dei seggi in ambito circoscrizionale.»;

2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso «Art. 3», nel comma 2, dopo le parole: «medesimo
decreto», inserire le seguenti: «del Presidente della Repubblica»;

b) al capoverso «Art. 3» sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Salvo quanto disposto dall’articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna
circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in
collegi plurinominali nei quali è assegnato un numero di seggi pari a
due»;

3) dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. L’articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 14-bis. -1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui
all’articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a
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governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il nome
e cognome della persona da loro indicata come capo della forza politica.
Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repubblica pre-
viste dall’articolo 92, secondo comma, della Costituzione.

2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di
cui all’articolo 15, primo comma."»;

4) sopprimere il comma 8;

5) sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. L’articolo 18-bis, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:

"3. Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta da un elenco
di due candidati, di sesso diverso, presentati secondo un ordine numerico.
A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei candi-
dati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non possono esservi
più del cinquanta per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotonda-
mento all’unità superiore."»;

6) al comma 17, capoverso «Art. 83», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, numero 3), lettera b), sostituire le parole: «l’8 per
cento» con le seguenti: «il 3 per cento»;

b) al comma 1, sopprimere il n. 4;
c) al comma 1, numero 6), sostituire le parole:«37 per cento» con

le seguenti: «40 per cento»;
d) al comma 1, sostituire il numero 7) con il seguente: «7) verifica

quindi se tale lista abbia conseguito almeno 340 seggi»;
e) al comma 1, sostituire il numero 8) con il seguente: «8) qualora

la verifica di cui al numero 7) abbia dato esito positivo, resta ferma l’at-
tribuzione dei seggi ai sensi del numero 4)»;

f) al comma 1, numero 9), sostituire le parole: «l’Ufficio prosegue
nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti» con le seguenti: «l’Uf-
ficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell’ordine dei decimali
crescenti, ad individuare un’altra circoscrizione»;

g) al comma 2, sostituire le parole da: «e la coalizione di liste o la
singola lista» fino a:«aumentata di 15 punti percentuali, ad essa» con le

seguenti: «alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazio-
nale», sostituire le parole: «tale consistenza, ma in ogni caso non più
di quanti siano sufficienti per arrivare al» con la seguente: «il» e dopo
le parole: «340 seggi» aggiungere le seguenti: «fermo restando quanto
stabilito al comma 7»;

h) al comma 6, sostituire le parole: «321 seggi» con le seguenti:
«340 seggi».
——————————

(*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Arrigoni.
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1.428
Calderoli, Bisinella

Respinto (*)

Al comma 1, capoverso «Art 1», sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed uguale, libero e segreto, espresso nel primo turno elettorale,
nonché, se necessario, nel secondo turno.».

——————————

(*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Airola.

1.540
Minzolini, D’Ambrosio Lettieri, Tarquinio, Perrone, Iurlaro,

Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 25 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.545
Minzolini, D’Ambrosio Lettieri, Pagnoncelli, Perrone, Tarquinio,

Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi uninominali che garantiscano il 26 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.550
Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
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in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.551

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.552

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.553

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.554

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 27 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.555

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.556

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.557

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.558

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.559

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 28 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.560

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.561

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.562

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.563

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.564

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 29 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.565

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.566

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.567

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.568

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.569

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 30 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.570

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.571

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.572

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.573

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.574

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 31 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.575

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.576

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.577

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.578

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.579

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 32 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.580

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.581

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.582

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.583

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.584

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 33 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.585

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.586

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.587

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.588

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.589

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 34 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.590

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.591

Zizza, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.592

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.593

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.594

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 35 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.595

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.596

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.597

Zizza, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.598

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.599

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 36 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.600

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.601

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 321 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



1.602

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.603

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.604

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 37 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.605

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.606

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.607

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.608

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.609

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 38 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.610

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.611

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.612

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.613

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.614

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 39 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.615

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.616

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.617

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.618

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.619

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 40 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.620

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.621

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 326 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



1.622

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.623

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.623a

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 41 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.624

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.625

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.626

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.627

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.628

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 42 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.629

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.630

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.631

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.632

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.633

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 43 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.634

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.635

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.636

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.637

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.638

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 44 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.639

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito E. liste di candidati concor-
renti in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi
di candidature femminili».

1.640

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.641

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.642

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.643

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 45 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.644

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.645

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.646

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.647

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.648

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 46 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.649

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.650

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.651

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.652

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.653

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 47 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.654

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.655

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.656

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.657

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.658

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 48 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.659

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.660

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di can-
didature femminili».
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1.661

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.662

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.663

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano il 49 per cento dei seggi di can-
didature femminili».

1.664

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri, Zizza, Iurlaro, Pagnoncelli, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
in collegi plurinominali che garantiscano la parità di genere».
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1.673

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».

1.674

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ’ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concor-
renti che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».

1.675

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».

1.676

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 26 per cento dei seggi di andidature femminile».
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1.677

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.678

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.679

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.680

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 27 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.681

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.682

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.683

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.684

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 28 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.685

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.686

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.687

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.688

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 29 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.689

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.690

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.691

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.692

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 30 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.693

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.694

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.695

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.696

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 31 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.697

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.698

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.699

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.700

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 32 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.701

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femmi-
nili».

1.702

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femmi-
nili».

1.703

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femmi-
nili».

1.704

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femmi-
nili».
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1.705

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 33 per cento dei seggi di presenza candidature femmi-
nili».

1.706

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.707

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.708

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.709

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.710

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 34 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.711

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 35 per cento dei seggi di pesenza femminile».

1.712

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».
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1.713

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».

1.714

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».

1.715

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 35 per cento dei seggi di presenza femminile».

1.716

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.717

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.718

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.719

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.720

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 36 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.721

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.722

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.723

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.724

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.725

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 37 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.726

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 38 per cento dei seggi di presenza femminile».

1.727

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 38 per cento dei seggi di presenza femminile».

1.728

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 351 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



1.729

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.730

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 38 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.731

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.732

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.733

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta ti suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.734

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.735

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 39 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.736

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.737

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.738

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.739

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.740

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 40 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.741

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.742

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.743

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.744

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.745

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 41 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.746

Minzolini, Bonfrisco

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.747

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.748

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.749

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.750

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 42 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.751

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.752

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.753

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.754

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.755

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 43 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.756

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.757

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.758

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.759

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.760

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 44 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.761

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.762

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.763

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.764

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.765

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 45 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.766

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.767

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.768

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.769

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.770

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.771

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 46 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.772

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.773

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.774

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.775

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.776

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 47 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.777

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.778

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.779

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.780

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 364 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato A



1.781

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 48 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.782

Minzolini, Perrone

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.783

Minzolini, Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.784

Minzolini, Iurlaro

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».
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1.785

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.786

Minzolini, Pagnoncelli

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano il 49 per cento dei seggi di candidature femminili».

1.787

Minzolini, Perrone, D’Ambrosio Lettieri, Iurlaro, Pagnoncelli,

Tarquinio

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera del deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti
che garantiscano la parità di genere.».

1.802

Minzolini, Zizza

Ritirato

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati.
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1.801

Calderoli, Bisinella

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 1», sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati.

1.803

Minzolini, D’Ambrosio Lettieri, Iurlaro, Tarquinio, Pagnoncelli

Sost. id. em. 1.801

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed eguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concor-
renti».

1.807

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole: «è eletta» con le seguenti: «viene
eletta».

1.808

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «è eletta », aggiungere le seguenti: «dal
popolo sovrano che si esprime».
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1.809

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «è eletta», aggiungere le seguenti: «dal
popolo che si esprime».

1.810

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, dopo la parola: «eletta», aggiungere la seguente: «de-
mocraticamente».

1.811

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, dopo la parola: «universale», aggiungere le seguenti:

«dai cittadini della Repubblica».

1.812

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, dopo la parola: «universale,», aggiungere le parole:
«dai cittadini».
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1.813

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «con voto» con le seguenti: «con
espressione di voto».

1.814

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Al capoverso articolo 1, comma 1, sopprimere la seguente parola:
«diretto».

1.815

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Al capoverso articolo 1 , comma 1, sopprimere la seguente parola:

«eguale».

1.816

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, dopo la parola: «segreto», aggiungere le seguenti: «de-
mocratico e paritario».
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1.819

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, sopprimere le parole: «liste di».

1.820

Calderoli, Bisinella

Ritirato

Al comma 1, capoverso Art. 1, sostituire la parola: «liste» con la se-

guente: «un elenco».

1.821

Giovanni Mauro, Mario Mauro, Mario Ferrara, Scavone, Compagnone,

Minzolini, Zizza, Bonfrisco, Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Milo,

Liuzzi, Iurlaro, Perrone, Pagnoncelli, Aracri, Eva Longo, Ruvolo,

Falanga, D’Anna, Di Maggio, Barani, Naccarato

Ritirato

Al comma 1, sostituire la parola: «liste» con la seguente: «elenchi».

1.823

Maran, Susta

Respinto (*)

Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma primo, sostituire la parola:
«concorrenti» con «presentati».

Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, sopprimere, ovunque ri-

corrano, le parole: «e coalizioni di liste» e le parole: «o una coalizione di
liste» e sostituire le parole: «37 per cento» con le seguenti: «40 per
cento».

Al comma 3, capoverso «Art. 3, »comma 3, sopprimere le parole:
«fatti salvi gli eventuali aggiustamenti in base ad esigenze derivanti dal
rispetto di criteri demografici e di continuità territoriale».
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista conte-
nente l’elenco numerato dei relativi candidati"».

Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

«7-bis. L’articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è abrogato».

Al comma 10, premettere le seguenti parole: «A pena di nullità del-
l’elezione» e sostituire le parole: «otto collegi» con «dieci collegi».

Sostituire il comma 17 con il seguente:

«17. L’articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dai seguenti:

"Art. 83. - 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei ver-
bali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra
è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle
singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale;

3) individua quindi:

a) le liste che hanno conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per
cento per cento dei voti validi espressi;

b) le singole liste rappresentative di minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate esclusivamente in una regione ad autonomia speciale
il cui statuto preveda una particolare tutela di tali minoranze linguistiche,
che hanno conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella
regione medesima;

4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al numero 3), in base
alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il to-
tale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna lista per il numero dei seggi
da attribuire, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale nazionale. Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per
tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il
numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali que-
ste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti,
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a quelle che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio;

5) verifica se la cifra elettorale nazionale della lista con la maggiore
cifra elettorale nazionale, individuata ai sensi dei numeri 1 e 2, corri-
sponda ad almeno il 40 per cento del totale dei voti validi espressi;

6) verifica quindi se la lista che ha ottenuto una cifra elettorale na-
zionale corrispondente ad almeno il 40 per cento dei voti validi espressi
abbia conseguito almeno 340 seggi ovvero abbia già conseguito una per-
centuale di seggi, sul totale di 618, pari almeno alla percentuale della re-
lativa cifra elettorale nazionale dei voti validamente espressi, aumentata di
15 punti percentuali;

7) procede poi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi
assegnati alle varie liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna lista
divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazio-
nale, ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscri-
zione alla lista medesima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici suddetti
per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto
per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribu-
zione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella cir-
coscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I seggi ché rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali
le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso
di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale cir-
coscrizionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. Successiva-
mente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circo-
scrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai
sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti e,
in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da quella che ab-
bia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le
altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi ecce-
denti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le
parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine cre-
scente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno ottenuto il numero
di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Con-
seguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circo-
scrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utiliz-
zate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale del quo-
ziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con la maggiore cifra
elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio
eccedentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste
deficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l’Ufficio prose-
gue nella graduatoria decrescente dei seggi eccedenti, fino a quando non
sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo a una lista defi-
citaria, nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile
fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento
delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere,
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alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle

quali essa li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di at-

tribuzione, e alla lista deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi

nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del

quoziente di attribuzione non utilizzate.

2. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 6), abbia dato esito

negativo e la lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale

non abbia già conseguito una percentuale di seggi, sul totale di 618,

pari almeno alla percentuale, arrotondata alla prima cifra decimale, della

relativa cifra elettorale nazionale sul totale dei voti validamente espressi

aumentata di 15 punti percentuali, ad essa viene ulteriormente attribuito

il numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere tale consistenza,

ma in ogni caso non più di quanti siano sufficienti per arrivare al totale di

340 seggi. Il numero dei seggi aggiuntivi è calcolato con arrotondamento

delle parti decimali all’unità intera più prossima. In tale caso l’Ufficio as-

segna il numero di seggi cosı̀ determinato alla suddetta lista.

3. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti

seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il totale dei seggi assegnati

alla lista con la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2,

tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il to-

tale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quo-

ziente elettorale nazionale di minoranza; nell’effettuare tale divisione non

tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la ci-

fra elettorale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quo-

ziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna

lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente as-

segnati alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i mag-

giori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la

maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a

sorteggio.

4. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi as-

segnati alle liste ammesse al riparto ai sensi deicommi2 e 3, l’Ufficio pro-

cede ai sensi del comma 1, numero 7). A tale fine, in luogo del quoziente

elettorale nazionale, utilizza per la lista che ha ottenuto il maggior numero

di voti validi il quoziente elettorale nazionale di maggioranza, pari al rap-

porto tra la cifra elettorale nazionale della lista medesima e i seggi ad essa

assegnati ai sensi del comma 2, e il quoziente elettorale nazionale di mi-

noranza di cui al comma 3 per le altre liste.

5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 5), abbia dato esito

negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra le liste che abbiano

ottenuto al primo turno le due maggiori cifre elettorali nazionali e che ab-

biano i requisiti di cui al comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il

maggior numero di voti validi al turno di ballottaggio l’Ufficio assegna

321 seggi. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti

seggi tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi del comma
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3. L’Ufficio procede quindi all’assegnazione dei seggi ai sensi del
comma 4.

6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige e Valle
d’Aosta sono calcolati: per la determinazione delle cifre elettorali nazio-
nali delle liste ai fini del raggiungimento delle soglie di cui al comma
1, numero 3), lettera b); per l’individuazione della lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero delle liste ammesse all’e-
ventuale ballottaggio. Essi non concorrono alla ripartizione dei seggi asse-
gnati nella restante parte del territorio nazionale.

7. L’Ufficio centrale nazionale comunica ai singoli Uffici centrali cir-
coscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

8. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un
altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.

Art. 83-bis. - 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
comma 7, procede all’attribuzione nei singoli collegi plurinominali dei
seggi spettanti alle liste:

1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con attribuzione del
premio di maggioranza, determina ai fini della ripartizione il quoziente
elettorale circoscrizionale della lista di maggioranza e il quoziente eletto-
rale circoscrizionale del gruppo di liste di minoranza. Per determinare cia-
scuno dei quozienti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali
della lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per il totale
dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circoscrizione e trascura la
parte frazionaria del risultato. Qualora l’Ufficio centrale nazionale non ab-
bia proceduto all’attribuzione del premio di maggioranza, il quoziente
elettorale circoscrizionale è cumulativamente determinato dividendo il to-
tale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste cui sono assegnati
seggi nella circoscrizione per il totale dei seggi loro assegnati e trascu-
rando la parte frazionaria del risultato;

2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di maggioranza, di-
vide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra elettorale della lista di
maggioranza per il quoziente elettorale di maggioranza determinato ai
sensi del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire
nel collegio plurinominale alla lista di maggioranza. Analogamente, per le
altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre
elettorali di collegio per il quoziente elettorale di minoranza determinato
ai sensi del numero 1), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attri-
buire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica cia-
scuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al collegio e
divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera dei quo-
zienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi da at-
tribuire nel collegio alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di mino-
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ranza. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente as-

segnati ai gruppi di liste per i quali le parti decimali dei quozienti di at-

tribuzione siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano con-

seguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ul-

tima, si procede a sorteggio;

3) successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutti i collegi alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza

corrisponda al numero dei seggi complessivamente determinato dall’Uffi-

cio centrale nazionale. In caso negativo, al alla lista di maggioranza o al

gruppo di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei

collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le parti decimali dei

quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e li assegna, nei

medesimi collegi, al alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di mi-
noranza deficitario. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento al

medesimo collegio ai fini del completamento delle operazioni precedenti,

fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista di maggioranza o

al gruppo di liste di minoranza eccedentario vengono sottratti i seggi nei

collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le minori parti deci-

mali del quoziente di attribuzione e alla lista di maggioranza o al gruppo
di liste di minoranza deficitario sono conseguentemente attribuiti seggi nei

collegi nei quali abbia le maggiori parti decimali del quoziente di attribu-

zione non utilizzate;

4) l’Ufficio procede quindi all’attribuzione nei singoli collegi dei

seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza. A tale fine, de-

termina il quoziente di collegio del gruppo di liste di minoranza dividendo
il totale delle cifre elettorali di collegio delle liste che compongono il

gruppo per il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio.

Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte fraziona-

ria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale di collegio di ciascuna

lista del gruppo pèr tale quoziente di collegio. La parte intera del quo-

ziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a cia-

scuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quo-

zienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la mag-

giore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, si procede a

sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi asse-

gnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di seggi ad

essa attribuito nella circoscrizione dall’Ufficio centrale nazionale. In caso

negativo, procede come descritto al numero 3), secondo periodo e se-
guenti;

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale abbia assegnato i seggi alle li-

ste senza attribuire il premio di maggioranza, l’Ufficio centrale circoscri-

zionale procede all’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali consi-

derando singolarmente ciascuna lista, utilizzando il quoziente circoscrizio-

nale detérminato ai sensi del numero 1), terzo periodo. Successivamente
procede all’attribuzione dei seggi a ciascuna lista nei collegi plurinominali
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secondo la procedura descritta al numero 4) per la lista di maggioranza e
il gruppo di liste di minoranza.

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale viene
redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso
alla Segreteria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di
cassazione».

Conseguentemente:

1) al comma 13, lettera a), premettere la seguente lettera:

«0a) al numero 2), primo periodo, sostituire le parole da: "alle coa-
lizioni e alle liste non collegate" sino a fine periodo con le seguenti: "alle
liste e ai relativi contrassegni."»;

2) al comma 14, lettera c), capo verso, sopprimere le parole: «delle
liste collegate o» sopprimere, ovunque ricorra, la parola: «singole»soppri-
mere le parole: «delle coalizioni di liste e» sostituire le parole: «nonché
l’ordine dei contrassegni delle liste collegate in coalizione sono stabiliti»
con le seguenti: «è stabilito»;

3) al comma 18, capoverso «Art. 84» comma 5, sostituire le parole:

«commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «commi 2 e 3».

——————————

(*) Ritirato dal proponente, fatto proprio dal senatore Candiani.

1.843

De Petris

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 1, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «dove è garantita la parità di genere».

1.845

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Le parole da: «Al comma 1» a: «comma 2.» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 5, 6, 7, 8, 14, 15, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24.
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1.846
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.

1.847
Calderoli, Bisinella

Precluso

Al comma 1, capoverso «Art. 1», sopprimere il comma 2.
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Allegato B

Emendamenti preclusi dall’approvazione dell’emendamento 01.103
al disegno di legge n. 1385
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Emendamenti al disegno di legge n. 1385, in materia
di dotazioni di sicurezza, dichiarati improponibili
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Segnalazioni relative alle votazioni effettuate nel corso della seduta

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le
seguenti comunicazioni:

Disegno di legge n. 1385:

sull’emendamento 01.102 (testo 2), la senatrice D’Adda avrebbe vo-
luto esprimere un voto favorevole.

Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Anitori, Bisinella, Bubbico, Cassano,
Ciampi, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D’Onghia, Fazzone,
Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stuc-
chi, Vicari e Zavoli.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi,
Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato Parlamentare per la
sicurezza della Repubblica; Compagnone, per attività della Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati.

Commissioni permanenti, approvazione di documenti

La 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport), nella seduta del 14 gennaio 2015,
ha approvato una risoluzione, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Re-
golamento, a conclusione dell’esame dell’affare assegnato sulla valuta-
zione del riordino della scuola secondaria di secondo grado, impatto del
precariato sulla qualità dell’insegnamento e recenti iniziative del Governo
concernenti il potenziamento di alcune materie e la situazione del perso-
nale (Doc. XXIV, n. 44).

Il predetto documento è stato inviato al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Commissione parlamentare d’inchiesta sul rapimento
e sulla morte di Aldo Moro, variazioni nella composizione

La Presidente della Camera dei deputati, in data 20 gennaio 2015, ha
chiamato a far parte della Commissione parlamentare d’inchiesta sul rapi-
mento e sulla morte di Aldo Moro il deputato Fabio Lavagno, in sostitu-
zione del deputato Nazzareno Pilozzi, dimissionario.
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Affari assegnati

È stato deferito alla 9ª Commissione permanente, ai sensi dell’arti-
colo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’articolo 50,
comma 2, del Regolamento, un affare concernente la questione degli ef-
fetti pregiudizievoli sul comparto agricolo della diffusione del parassita
«punteruolo rosso» degli alberi di palma (Atto n. 454).

Governo, trasmissione di atti e documenti

Il Ministro dell’economia e delle finanze, con lettera in data 15 gen-
naio 2015, ha inviato, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del regolamento
di cui al decreto ministeriale 24 dicembre 2013, n. 166, il primo rapporto
sullo stato di attuazione del medesimo regolamento, concernente i com-
pensi per gli amministratori con deleghe delle società non quotate control-
late dal medesimo Ministero, riferito all’anno 2013.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª e alla 6ª Commis-
sione permanente (Atto n. 451).

Il Ministro dell’economia e delle finanze, con lettera in data 30 di-
cembre 2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
5 aprile 2012, n. 48, la relazione concernente l’applicazione della clausola
di salvaguardia prevista per la copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione della medesima legge n. 48 del 2012, recante ratifica ed esecuzione
dello Statuto dell’Agenzia internazionale per le energie rinnovabili
(IRENA), fatto a Bonn il 26 gennaio 2009.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3ª, alla 5ª e alla 10ª
Commissione permanente (Atto n. 452).

Il Ministro dello sviluppo economico, con lettera in data 19 gennaio
2015, ha inviato, ai sensi dell’articolo 8, comma 11, del decreto-legge 1º
aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio
1989, n. 181, la relazione sullo stato di attuazione del programma di pro-
mozione industriale, aggiornato al 31 dicembre 2013.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10ª Commissione per-
manente (Doc. XLIX, n. 1).

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
per le politiche e gli affari europei, con lettera in data 19 gennaio 2015,
ha inviato, ai sensi dell’articolo 14, della legge 24 dicembre 2012,
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n. 234, l’elenco delle procedure giurisdizionali e di precontenzioso con
l’Unione europea, riferiti al quarto trimestre 2014.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, a tutte le Commissioni per-
manenti (Doc. LXXIII-bis, n. 8).

Garante del contribuente, trasmissione di atti

Il Garante del contribuente per la Sicilia, con lettera in data 14 gen-
naio 2015, ha inviato, ai sensi dell’articolo 13, comma 13-bis, della legge
27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull’attività svolta dal medesimo Ga-
rante nell’anno 2014.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6ª Commissione perma-
nente (Atto n. 453).

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi
per il parere motivato ai fini del controllo sull’applicazione

dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità

La Commissione europea, in data 20 gennaio 2015, ha inviato, per
l’acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato
sull’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
relativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità,
la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo al Fondo europeo per gli investimenti strategici e che modifica i re-
golamenti (UE) nn. 1291/2013 e 1316/2013 (COM (2015) 10 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, l’atto è deferito alla 5ª
Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato en-
tro il termine del 26 febbraio 2015.

Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte
alla 5ª Commissione entro il 19 febbraio 2015.

Mozioni, apposizione di nuove firme

I senatori Castaldi, Morra, Puglia, Catalfo, Cappelletti e Fucksia
hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00373 della senatrice
Donno ed altri.
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Interrogazioni, apposizione di nuove firme

I senatori Compagnone e Sollo hanno aggiunto la propria firma al-
l’interrogazione 3-01267 della senatrice Puppato.

La senatrice Orrù ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-03206 del senatore Filippi.

La senatrice Simeoni ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-03279 del senatore Molinari ed altri.

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

(Pervenute dal 15 al 21 gennaio 2015)

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 70

AIROLA ed altri: sul concorso bandito dall’Agcom nel 2011, con particolare riguardo alla
qualificazione delle figure di «primo tecnologo» e di «dirigente tecnologo»
(4-02339) (risp. Madia, ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione)

COMPAGNA: sul rispetto dei diritti umani in Kazakhstan (4-03116) (risp. Pistelli, vice
ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

FATTORI ed altri: su iniziative contro l’epidemia del virus Ebola (4-03108) (risp. Pistelli,

vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

SCILIPOTI: sulla procedura di realizzazione di un mercato ortofrutticolo a Reggio Cala-
bria (4-01976) (risp. Lanzetta, ministro per gli affari regionali e le autonomie)

STUCCHI: sulla prevista chiusura dell’ambasciata italiana a Santo Domingo (4-03165)
(risp. Pistelli, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

VOLPI: sui costi di funzionamento del Gestore dei servizi energetici (GSE) per lo svolgi-
mento di attività di gestione, verifica e controllo dei meccanismi di incentivazione
alle fonti energetiche rinnovabili (4-02506) (risp. De Vincenti, vice ministro dello
sviluppo economico)

Interpellanze

DI BIAGIO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

degli affari esteri e della cooperazione internazionale. – Premesso che:

l’adozione internazionale è un ambito nel quale l’Italia ha sempre
ricoperto un ruolo di primo piano, collocandosi ai primi posti tra i Paesi
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adottanti e conseguendo una credibilità e un riconoscimento internazionale
che l’ha resa prima ambasciatrice di questo meritevole istituto;

tale riconoscimento è il frutto di un intenso, proficuo e sinergico
lavoro portato avanti con grande competenza, negli anni, dai diversi attori
che partecipano al sistema di adozione internazionale (enti accreditati e
Commissione per le adozioni internazionali italiana) in un confronto
aperto e rispettoso con le autorità dei Paesi coinvolti;

fonti di stampa nazionale e internazionale riferiscono, in queste
ore, preoccupanti avvenimenti, in questo ambito, in riferimento ad un tra-
sferimento di 22 bambini congolesi, interessati da procedimenti di ado-
zione da parte di coppie italiane, nella città congolese di Kinshasa;

i bambini, residenti nell’orfanotrofio «Maison familiale Ange Ga-
brielle» di Kinshasa, sarebbero stati prelevati la sera del 29 dicembre
2014 da 3 uomini inviati dalle autorità italiane della Commissione delle
adozioni internazionali (CAI). Secondo le fonti locali di tratterebbe di
bambini adottati da coppie italiane;

tutta la vicenda, i cui contorni stanno interessando in queste ore le
istituzioni della Repubblica democratica del Congo anche per la mancanza
di informazioni circa l’attuale collocazione dei bambini e il loro stato, pre-
senta profili di grave criticità nel merito e nel metodo. Secondo la stampa
locale il prelievo dei bambini, ancora in pigiama, sarebbe avvenuto alle
ore 22 e i bambini sarebbero stati impauriti e visibilmente traumatizzati;

oltre alle evidenti preoccupazioni relative alle conseguenze psico-
logiche di una tale modalità operativa sui minori, tanto più in considera-
zione della situazione di disagio e fragilità che caratterizza i minori in
stato di abbandono, tutta la dinamica desta forti perplessità in relazione
al mancato rispetto degli adempimenti richiesti, in una simile situazione,
sotto il profilo formale;

tali fatti sarebbero avvenuti senza il coinvolgimento delle autorità
della Repubblica democratica del Congo e, in particolare, senza il coordi-
namento con le autorità locali che dal 2013 hanno sospeso tutte le proce-
dure di adozione;

il quotidiano congolese «Le Potentiel» del 19 gennaio 2015 riferi-
sce che il caso è all’attenzione del locale Ministero del genere della fami-
glia e del bambino, che avrebbe ricevuto una denuncia da parte di un giu-
dice per l’infanzia concernente «l’illegalità di questa operazione»;

la Repubblica democratica del Congo, dove l’Italia è il secondo
Paese per numero di adozioni effettuate, si trova ancora oggi in una situa-
zione di forte empasse a seguito della decisione nel 2013 delle autorità
congolesi di bloccare gli iter adottivi, ciò che tiene attualmente in sospeso
moltissime famiglie italiane con procedimenti adottivi in corso;

la Commissione per le adozioni internazionali sul proprio sito in-

ternet in data 20 gennaio 2014 ha pubblicato un comunicato di smentita
ed è dunque necessario acquisire informazioni dettagliate sulla vicenda,
che rischia di scadere in un caso diplomatico senza precedenti,

si chiede di sapere:

se il Governo sia a conoscenza di quanto evidenziato;
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se corrisponda al vero che la CAI ha ordinato di prelevare di notte
i 22 bambini congolesi per trasferirli altrove;

quali siano le evidenze dettagliate inerenti al trasferimento e dove
siano attualmente i bambini coinvolti;

quali iniziative si intenda predisporre per rettificare, sotto il profilo
diplomatico e istituzionale, le criticità evidenziate;

quale sia, allo stato attuale, la situazione delle adozioni in Congo e
quali iniziative si intenda intraprendere per superare l’empasse.

(2-00239)

Interrogazioni

FRAVEZZI, ZELLER, BERGER, PALERMO, PANIZZA, LA-
NIECE, VACCARI, PEZZOPANE, CONTE, Luigi MARINO. – Al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti. – Premesso che il trasporto su
ferro è un servizio pubblico di utilità sociale ed economico sia perché rap-
presenta per molti cittadini uno dei principali mezzi di locomozione, sia
perché presenta diversi importanti vantaggi di natura ambientale: un minor
inquinamento, una valida alternativa al trasporto su gomma, vera causa del
congestionamento delle strade, motivi per cui viene percepita e conside-
rata come una mobilità sostenibile;

premesso altresı̀ che gli investimenti realizzati sulla linea e sui
treni ad alta velocità hanno collocato e collocheranno, alla luce di investi-
menti futuri, il trasporto su ferro anche in diretta concorrenza con il tra-
sporto aereo, tanto da far registrare, per alcuni collegamenti, una netta pre-
ferenza dei viaggiatori per il treno;

considerato che:

condizione essenziale di tale preferenza da parte dei viaggiatori è il
rispetto degli orari comunicati e i ritardi spesso consistenti verificatisi in
questi ultimi tempi, causati da «problemi tecnici» e i disservizi a bordo
delle carrozze passeggeri rischiano di compromettere i risultati ottenuti;

si fa presente a tale riguardo ed in particolare che da tempo sui
treni Freccia Argento tra Roma Termini e Bolzano si registrano, con sem-
pre maggiore frequenza, ritardi alle stazioni di arrivo; gli ultimi 2 episodi
di ritardo sono: quello del treno 9485 Freccia Argento del 19 gennaio
2015, partito da Trento alle ore 17.43 e arrivato a Roma Termini con circa
50 minuti di ritardo rispetto all’orario previsto e quello del treno 9478
Freccia Argento del 15 gennaio 2015, partito da Roma Termini alle ore
16.15 e giunto alla stazione di Trento con circa 40 minuti di ritardo ri-
spetto all’orario previsto; ritardi generalmente accumulati sulla tratta Fi-
renze-Roma;

si fa presente altresı̀ che:

i viaggiatori scelgono di utilizzare i treni ad alta velocità per rag-
giungere più celermente i luoghi di vacanza, di lavoro o di residenza;
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ritardi e disservizi registrati sulla tratta Bolzano-Roma hanno cau-
sato innumerevoli problemi ai viaggiatori, tra i quali molti professionisti
costretti ad annullare o rimandare incontri di lavoro importanti;

i passeggeri di Freccia Argento hanno lamentato anche il difettoso
funzionamento del collegamento wireless, che non permette il normale uso
del personal computer o o di altri dispositivi di lavoro;

considerato che:

la pubblicità, anche sul sito internet di Trenitalia, garantisce agli
utenti una serie di servizi a bordo delle carrozze viaggiatori che in realtà
spesso risultano carenti;

il perdurare dei disservizi lamentati potrebbe indurre i viaggiatori a
scegliere altri mezzi per gli spostamenti con conseguenti perdite economi-
che per Trenitalia,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi presso
Trenitalia affinché siano al più presto risolti i «problemi tecnici» causa dei
ritardi registrati e perché sia garantito il normale funzionamento dei ser-
vizi offerti a bordo delle carrozze viaggiatori.

(3-01584)

LUMIA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l’interno e della giustizia. – Premesso che:

lo Stato italiano ha a disposizione un’enorme patrimonio di beni
confiscati ai boss mafiosi. Numeri alla mano, secondo i dati contenuti
nella relazione del dottor Roberto Garofoli, presidente della «Commis-
sione per l’elaborazione di proposte per la lotta, anche patrimoniale, alla
criminalità organizzata», del 23 gennaio 2014, il totale dei beni confiscati
è di 11.238 beni immobili e 1.708 aziende. Una cifra in costante aumento:
è sufficiente leggere i giornali per sapere che la magistratura e le forze
dell’ordine eseguono quasi giornalmente sequestri e confische per decine
di milioni di euro;

un’inchiesta realizzata da «Dataninja» in collaborazione con i quo-
tidiani locali sugli open data forniti dall’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata (ANBSC) ha presentato un quadro chiaro ed esauriente della
situazione dei beni confiscati, che però fa forzatamente riferimento a
dati ormai risalenti nel tempo, poiché l’Agenzia non ha ancora completato
un proprio sistema di rilevamento;

sul piano territoriale la maggior parte di questi beni, per l’esattezza
l’89,3 per cento, si trova dislocato nelle principali regioni a maggiore in-
cidenza criminale, ovvero Sicilia, Campania, Calabria, Lombardia e Pu-
glia. La presenza della Lombardia dice, se ancora ce ne fosse bisogno,
che le mafie da tempo hanno spostato i loro interessi nelle altre regioni
d’Italia, ed in particolare in quelle più ricche;

volendo fare una stima economica, il valore dei beni confiscati si
aggira attorno ai 10 miliardi di euro. Anche questa cifra è destinata a lie-
vitare sensibilmente;
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purtroppo soltanto una piccola percentuale di questi beni immobili

ed aziende viene riutilizzato a fini sociali e produttivi, secondo lo spirito

della legge n. 109 del 1996, una norma elaborata in sede parlamentare e

sostenuta dalla straordinaria mobilitazione della società civile italiana gui-

data dall’associazione «Libera» e che affonda le sue radici nella legge sul

sequestro e la confisca dei patrimoni dei boss mafiosi voluta da Pio La

Torre;

sono davvero pochi, nell’ordine di qualche centinaio, i beni che

vengono restituiti alla collettività. Mentre sono poche decine le aziende

che dopo il sequestro e la confisca riescono a sopravvivere mettendo in

seria crisi la credibilità di una lotta alla mafia basata sulla promozione

dei diritti e del lavoro e sul moderno rapporto legalità e sviluppo.

Come si legge nella relazione del dottor Garofoli, il 90 per cento delle

aziende «perviene in stato di decozione al momento della confisca defini-

tiva, con grave dispersione di occasioni di rilancio economico e di possi-

bili introiti erariali». Una situazione che sta leggermente migliorando gra-

zie ad una gestione sempre più attenta e mirata della fase del sequestro,

ma che ancora ha bisogno di una qualità sempre più alta nella gestione

manageriale delle aziende;

le cause di tutto ciò sono molteplici. Tra le tante, una le riassume

tutte: la farraginosità e la lentezza delle procedure burocratiche nelle di-

verse fasi che vanno dal sequestro alla confisca fino all’assegnazione. Du-

rante questo percorso, infatti, il bene si trasforma da opportunità di cre-

scita per il territorio ad un vero e proprio peso per lo Stato;

va sottolineato, inoltre, che nel patrimonio confiscato ai boss rien-

trano anche ingenti somme di denaro che confluiscono nel Fondo unico

giustizia del Ministero della giustizia. Risorse anch’esse in parte non uti-

lizzate e che potrebbero essere spese per la riqualificazione degli immobili

ed il risanamento delle aziende;

si tratta a giudizio dell’interrogante di uno spreco da qualsiasi

punto di vista lo si osservi: economico, perché un Paese in crisi come l’I-

talia non può permettersi il lusso di buttare al vento questo enorme patri-

monio; etico, per l’enorme sacrificio in termini di vite umane nella lotta

alle mafie e per gli sforzi della magistratura e degli uomini delle forze

dell’ordine nell’attività di sequestro e confisca dei beni ai boss; culturale,

perché ogni bene abbandonato e ogni azienda fallita segna un duro colpo

per la cultura della legalità, mentre la cultura mafiosa ne esce rafforzata;

i beni confiscati alle mafie sono, quindi, una grande opportunità da

sfruttare al meglio, soprattutto in un periodo difficile come quello attuale.

Mentre un’impresa in sofferenza non riesce a pagare l’affitto dei locali, ci

sono capannoni confiscati completamente abbandonati. Mentre una fami-

glia viene sfrattata perché non riesce a pagare l’affitto, ci sono decine

di abitazioni confiscate inutilizzate;

appare del tutto opportuno, in questo momento di grave crisi eco-

nomica, coniugare un rilancio della gestione dei beni confiscati alle mafie
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anche con i bisogni di quelle persone che si trovano in condizioni di vera

indigenza. Tra gli edifici disponibili ce ne sono tanti che potrebbero essere

immediatamente assegnati a fini abitativi. Si riutilizzerebbero cosı̀ in poco

tempo molti immobili confiscati, dando una risposta concreta ai cittadini

più poveri;

lo stesso prefetto per l’Agenzia nazionale dei beni confiscati, Um-

berto Postiglione, ha più volte manifestato l’intenzione di destinare gli ol-

tre 1.000 immobili confiscati in Sicilia all’emergenza abitativa che colpi-

sce le grandi città, in particolare Palermo, riutilizzandoli dunque come ap-

partamenti da assegnare alle famiglie che non possono permettersi una

casa, rafforzando cosı̀ buone prassi già avviate in alcune città. Iniziativa

condivisa da molti settori della società civile, come il Centro siciliano

di documentazione «Giuseppe Impastato», e rilanciata dal «Giornale di Si-

cilia», che ha avviato una campagna di promozione, significativa ed effi-

cace, intorno all’assegnazione di immobili dei boss mafiosi ai «senzatetto»

e poveri privi di reddito e di propria dimora;

in sede di Commissione d’inchiesta sul fenomeno delle mafie e

sulle altre associazioni criminali, anche straniere è stato fatto un grande

lavoro con lo svolgimento di diverse audizioni, con l’elaborazione di tutti

i dati in possesso dell’ANBSC e con l’approvazione di una relazione, il 9

aprile 2014 (Doc. XXIII, n. 1), dedicata alle prospettive di riforma del si-

stema. Tale relazione è un atto di indirizzo per tutte le istituzioni dello

Stato e una buona base di partenza per avviare un confronto con gli ope-

ratori del settore, al fine di trovare in Parlamento le soluzioni più appro-

priare per invertire il trend nella gestione dei beni confiscati,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo abbiano piena cognizione della situazione

in cui versano i beni confiscati nel nostro Paese e delle ricadute che una

loro gestione moderna ed efficace potrebbe avere per lo sviluppo e la cre-

scita dei territori;

se il Governo intenda istituire un tavolo di concertazione interisti-

tuzionale tra Ministeri competenti, Commissione parlamentare d’inchiesta,

ANBSC e operatori antimafia per discutere, sulla base della relazione ap-

provata dalla stessa Commissione, un piano di provvedimenti legislativi e

amministrativi in grado di consentire un salto di qualità nella gestione dei

beni confiscati;

se intenda destinare in via prioritaria gli immobili idonei ad uso

abitativo sequestrati e confiscati alle mafie per affidarli ai soggetti svan-

taggiati e senza dimora, mettendoli cosı̀ nelle condizioni di avere un tetto

dignitoso e aver riconosciuto un diritto che rimane fondamentale e deci-

sivo per qualificare positivamente una democrazia e una società e dare

cosı̀ alla lotta alla mafia un alto valore nella promozione dei diritti di cit-

tadinanza, soprattutto per chi versa in condizioni di estrema marginalità.

(3-01585)
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LUCIDI, SERRA, BLUNDO, MORONESE, NUGNES, MONTE-

VECCHI, MARTELLI. – Al Ministro dei beni e delle attività culturali

e del turismo. – Premesso che:

a Otricoli (Terni), si trovano i resti monumentali dell’antica città

romana di Otriculum, oggi parco archeologico di importanza eccezionale

sotto il profilo storico e artistico;

il sito sorge ai lati di una deviazione della via Flaminia e in col-

legamento con un importante porto fluviale, il «porto dell’olio», localiz-

zato in corrispondenza di una profonda ansa del Tevere, ora scomparsa.

In luce per circa 36 ettari, l’abitato mostra i principali monumenti pubblici

e funerari, concentrati in corrispondenza dell’ingresso in città della via

Flaminia. L’area urbana comprende tra l’altro un complesso termale, un

teatro e all’estremità meridionale un anfiteatro;

la rarità e la bellezza del sito sono state evidenziate negli anni da

numerosi scavi effettuati già a partire dal Settecento, poi proseguiti nel-

l’Ottocento, sino ai più recenti, che hanno portato alla luce reperti di ec-

cezionale importanza, oggi conservati nei musei più prestigiosi, come i

musei Vaticani di Roma, il museo del Louvre a Parigi e l’Ermitage a

San Pietroburgo;

considerato che:

con decreto ministeriale 7 dicembre 1983, l’antica città di Otricu-

lum è posta sotto vincolo per interesse archeologico. In particolare si

enuncia che, vista la legge 1º giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle

cose di interesse artistico o storico, è fatto necessario sottoporre a vincolo

i resti monumentali del municipio romano di Otriculum e stabilire, ove ne-

cessario, particolari prescrizioni per le aree prossime ai resti medesimi,

che costituiscono l’indispensabile zona di rispetto intorno alla città antica;

nel rispetto del vincolo, vengono altresı̀ dettate nei confronti degli

immobili adiacenti alla zona archeologica le seguenti prescrizioni: a) è

fatto assoluto divieto di eseguire costruzioni di qualsiasi genere, anche

se a carattere provvisorio; è fatto inoltre divieto di effettuare sterri o mo-

vimenti di terra che modifichino l’ambiente attuale, a meno che non siano

scavi archeologici; b) è fatto altresı̀ divieto di procedere a interventi di

qualsiasi tipo, anche a carattere provvisorio, che modifichino l’attuale si-

tuazione, a meno che non si tratti di opere richieste per la protezione di

strutture antiche o per consolidamenti e restauri di monumenti antichi e

di edifici esistenti i cui progetti dovranno essere preventivamente appro-

vati dalla Soprintendenza per i beni archeologici dell’Umbria;

inoltre nell’area prossima al percorso dell’antica Flaminia e adia-

cente a quello dell’attuale strada statale 3 Flaminia, è stabilita una fascia

di rispetto, nella quale sono ammesse costruzioni con densità non supe-

riore a 650 metri cubi per ettaro e di altezza massima non superiore a

7 metri per le costruzioni già esistenti, e i progetti di eventuali amplia-

menti devono essere approvati dalla Soprintendenza archeologica;
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è infine demandata alla Soprintendenza archeologica per l’Umbria

la vigilanza sull’osservanza del decreto;

in data 15 maggio 1998, in seguito a 2 proposte del soprintendente

per i beni archeologici di Perugia, viene emanato un decreto di rettifica da

parte del Ministero per i beni culturali, firmato dal direttore generale dot-

tor Mario Serio, il quale enuncia particolari prescrizioni nei confronti del-

l’area circostante la zona archeologica;

in particolare, è consentita la realizzazione di opere che, senza

compromettere la salvaguardia dell’area archeologica, siano riconosciute

di pubblico interesse o necessarie per garantire primarie ed essenziali esi-

genze igienico-sanitarie oppure che valorizzino la fruizione dell’area ar-

cheologica, previo imprescindibile esame ed approvazione da parte della

Soprintendenza archeologica per l’Umbria;

considerato inoltre che, per quanto risulta agli interroganti:

in data 6 luglio 2006, con delibera n. 15, avente ad oggetto «Ap-

provazione piano attuativo in zona archeologica. Approvazione variante al

programma di fabbricazione», il Consiglio comunale di Terni ha appro-

vato il progetto relativo alla costruzione di una piscina-laguna, un risto-

rante, un’area parcheggio per camper e circa 11 bungalow nell’aera ar-

cheologica di Otricoli;

la Soprintendenza, con atto n. 7316, ha espresso parere favorevole,

«trattandosi di interventi che rispondono alle finalità di valorizzazione e

fruizione dell’area archeologica, senza compromettere le fondamentali esi-

genze di salvaguardia, nel rispetto delle norme di tutela ed in particolare

delle prescrizioni del decreto ministeriale 7 dicembre 1983 di vincolo,

come modificato dal decreto ministeriale 15 maggio 1998». In seguito

si specifica che tutti i lavori di movimento terra dovranno essere svolti

in presenza e sotto il controllo del personale della Soprintendenza;

il 7 luglio 2009 la Soprintendenza, con atto n. 7043, ha consentito

ulteriori costruzioni,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo ritenga congrue le autorizzazioni rila-

sciate dalla Soprintendenza per i beni archeologici dell’Umbria, in partico-

lar modo alla luce del decreto ministeriale 7 dicembre 1983;

se ritenga altresı̀ coerente che il decreto ministeriale 7 dicembre

1983 vieti espressamente ciò che viene ammesso con un ampio margine

di deduzione soggettiva dal citato decreto del 15 maggio 1998;

se intenda adottare tutte le opportune iniziative al fine di verificare

l’intero iter autorizzativo e concessorio relativo al citato progetto nell’area

dell’antica Otricoli.

(3-01587)
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Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

FASANO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che, a quanto ri-
sulta all’interrogante:

con determina dirigenziale a contrarre n. 115 del 22 marzo 2011 il
Comune di Formello (Roma) stabiliva di procedere all’affidamento dei
servizi relativi al sistema integrato di raccolta con metodo di porta, tra-
sporto dei rifiuti, gestione del centro raccolta comunale, spazzamento e
servizi complementari mediante gara ad evidenza pubblica con il sistema
dell’appalto integrato, aggiudicato con il criterio dell’offerta economica-
mente vantaggiosa (art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006);

il contratto prevedeva l’affidamento del servizio per 5 anni con op-
zione esercitabile una sola volta alle medesime condizioni;

dal verbale di gara relativo alle sedute dei giorni 24 e 25 maggio
2011 e 10, 14, 17 e 21 giugno 2011 risultava aggiudicataria provvisoria la
cooperativa sociale «29 giugno» onlus con il punteggio 86,37 su 100;

con determina dirigenziale n. 383 dell’8 settembre 2001 veniva
confermata l’aggiudicazione dell’appalto alla cooperativa sociale 29 giu-
gno;

da quanto risulta all’interrogante in data 13 settembre 2011 (sol-
tanto 5 giorni dopo l’aggiudicazione dell’appalto) la cooperativa avrebbe
versato quale «erogazione liberale» 10.000 euro a favore della lista civica
«Formello per Formello»;

successivamente, in data 8 febbraio 2012, veniva firmato il con-
tratto tra il Comune di Formello e la cooperativa «29 giugno» per l’esple-
tamento del servizio di igiene urbana;

anche in questo caso la cooperativa avrebbe provveduto ad un
nuovo versamento di 10.000 euro sempre a favore della lista civica «For-
mello per Formello»;

a seguito delle elezioni del 6 e 7 maggio 2012, veniva eletto sin-
daco di Formello, con 2.431 voti, l’architetto Sergio Celestino, candidato
con la lista civica «Formello per Formello»,

si chiede di conoscere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati;

se risulti che tipo di normativa fosse vigente nel 2011 rispetto agli
atti di liberalità a favore di associazioni private, con specifico riferimento
a liste civiche rappresentate nei Consigli comunali, i cui associati ricopri-
vano incarichi pubblici presso Giunte comunali;

se non ritenga che non violino alcuna normativa gli atti di libera-
lità posti in essere dall’operatore economico cui viene aggiudicato l’ap-
palto a favore di una lista civica i cui associati fanno parte del Governo
dell’amministrazione committente;

se, nello specifico caso riguardante il Comune di Formello, alla
luce delle inchieste giudiziarie in atto, non ritenga, nell’ambito delle pro-
prie competenze, di attivarsi per l’annullamento dell’appalto di cui sopra
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ed espletata una nuova gara, poiché a giudizio dell’interrogante appare
anomalo e fortemente sospetto il rapporto temporale tra i versamenti effet-
tuati dalla cooperativa sociale «29 giugno» a favore della lista «Formello
per Formello» e gli atti relativi all’aggiudicazione dell’appalto.

(3-01581)

DIRINDIN, MATURANI, BIANCO, DALLA ZUANNA, GRA-
NAIOLA, MATTESINI, SILVESTRO, VALDINOSI. – Ai Ministri della

salute e dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

il comma 2 dell’articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la cor-
rezione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, istituisce: «con effetto dal 1º gen-
naio 2004, l’Agenzia italiana del farmaco, di seguito denominata Agenzia,
sottoposta alle funzioni di indirizzo del Ministero della salute e alla vigi-
lanza del Ministero della salute e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze»;

la lettera g) del comma 5 affida all’Agenzia italiana del farmaco il
compito di «proporre nuove modalità, iniziative e interventi, anche di co-
finanziamento pubblico-privato, per promuovere la ricerca scientifica di
carattere pubblico sui settori strategici del farmaco e per favorire gli inve-
stimenti da parte delle aziende in ricerca e sviluppo»;

il medesimo articolo istituisce, altresı̀, un fondo a supporto della
ricerca indipendente, finanziato da un contributo pari al 5 per cento delle
spese promozionali (escluse le spese per il personale) annualmente versato
dalle aziende farmaceutiche all’Agenzia;

a seguito delle disposizioni, l’Aifa ha promosso bandi e finanziato
ricerche cliniche per 5 anni. Il sistema di reclutamento e di selezione dei
progetti ha sempre rispettato criteri di trasparenza ed efficienza. Infatti,
dalla promulgazione del bando alla presentazione delle proposte da parte
dei ricercatori clinici, alla loro selezione da parte di un panel internazio-
nale, nonché all’attribuzione dell’incarico con la firma del contratto, soli-
tamente trascorreva meno di un anno;

a quanto risulta agli interroganti, nei primi 5 anni di attività l’Aifa
ha finanziato 207 progetti per un costo complessivo di poco inferiore ai
100 milioni di euro, divenendo, pertanto, un modello di originalità ed ec-
cellenza tale da attrarre negli anni l’interesse della comunità scientifica in-
ternazionale e da essere replicato in altri Paesi;

considerato che:

l’esperienza dei bandi Aifa, interrotta dopo poco tempo dal suo av-
vio, è ripresa nel 2012 con l’ultimo bando, che ad oggi risulta ancora ine-
vaso. Da allora un centinaio di ricercatori clinici ammessi alla valutazione
finale attendono di sapere se il loro progetto risponda agli interessi di Aifa
e se conseguentemente sia idoneo a ricevere il relativo finanziamento. A
ciò si aggiunga il fatto che, essendo la medicina in rapida evoluzione, le
ipotesi alla base degli studi allora presentati e le metodologie adottate per
verificare tali ipotesi potrebbero non essere più attuali;
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il persistente stato di stallo priva l’Aifa stessa, il Servizio sanitario
nazionale, i medici e i pazienti di risposte utili all’utilizzo ottimale delle
risorse tecnologiche ed economiche disponibili; priva, altresı̀, i ricercatori
di risorse utili in un periodo di particolari ristrettezze di fondi per la ri-
cerca, tanto più se indipendente e, infine, lascia inutilizzate le relative ri-
sorse,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non ritengano di adoperarsi con la mas-
sima sollecitudine presso l’Aifa perché la medesima attivi prontamente
le procedure per il rapido espletamento del bando del 2012;

se non ritengano altresı̀ di intraprendere le opportune iniziative al
fine di ripristinare la cadenza annuale della promulgazione del bando, evi-
tando che risorse pubbliche rimangano inutilizzate per anni, a maggior ra-
gione quando riguardano la ricerca e in particolare quella indipendente;

se risulti a quanto ammontano le risorse annualmente versate al-
l’Aifa dalle aziende farmaceutiche e quante risorse, e in base a quali cri-
teri, siano destinate ogni anno alla ricerca indipendente;

quale sia l’ammontare delle risorse non utilizzate nel corso degli
ultimi anni.

(3-01582)

GIARRUSSO, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI,
BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CA-
TALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, EN-
DRIZZI, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI,
MANGILI, MARTELLI, MARTON, MOLINARI, MONTEVECCHI,
MORONESE, MORRA, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA,
SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA. – Al Ministro della

giustizia. – Premesso che:

a parere degli interroganti la corruzione, peggiore piaga del Paese
assieme all’evasione fiscale, il riciclaggio e le leggi ad personam, non rie-
sce più ad indignare un’opinione pubblica purtroppo assuefatta al malaf-
fare. L’Italia è il Paese più corrotto d’Europa, secondo il Corruption per-
ception index 2014 di «Transparency international». In classifica il nostro
Paese è al 69esimo posto, stabile rispetto al 2014, ma è necessario speci-
ficare che le rilevazioni sono state effettuate prima della maxi operazione
sulla «Mafia capitale» a Roma, altrimenti sarebbe stato ancora più in
basso. Il dato, in ogni caso, è allarmante: l’Italia, infatti, è il fanalino di
coda dei Paesi del G7 e ultima in Europa, insieme a Grecia e Bulgaria
(che però rispetto al 2013 migliorano la loro posizione in classifica);

se con «Mani Pulite» l’Italia avesse ridotto la corruzione al livello
della Francia (con un calo di 1 punto percentuale), il Pil sarebbe stato nel
2014 di quasi 300 miliardi in più (circa 5.000 euro a persona), in questo
arco di oltre 20 anni. A spiegarlo è il centro studi di Confindustria, che nel
rapporto «Il rebus della ripresa» evidenzia quanto la corruzione sia «un
vero freno per il progresso economico e civile». Un fenomeno che,
come dimostrano i dati di Transparency international, vede l’Italia conqui-
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stare il triste primato in Europa, superando Bulgaria e Grecia. Pesanti an-

che le ripercussioni sull’economia, perché «riduce gli investimenti privati,

rende la spesa pubblica inefficiente, scoraggia l’accumulazione di capitale

umano e peggiora la qualità delle istituzioni»;

domenica 26 ottobre 2014, alle ore 21,40, la puntata di «Report»

ha fatto il punto sui 2 maggiori scandali del 2014, l’Expo di Milano

2015 e la maxi diga del Mose (Modulo sperimentale elettromeccanico)

di Venezia. Il programma ha ripercorso le indagini che hanno fatto emer-

gere 2 «sistemi», diversi ma al tempo stesso simili, tra politica, imprendi-

toria, faccendieri, controllori che non sono distinguibili dai controllati, la

diffusa corruzione che coinvolge chi indossa la divisa o la toga;

tali «Sistemi (...) fanno parte di un unico grande sistema, quello

italiano, descritto dall’imprenditore Enrico Maltauro, il primo pentito del-

l’inchiesta su Expo 2015; una "torta" dal valore di 11 miliardi di euro che

attira gli appetiti dei potentati e della criminalità organizzata. Loro man-

giano, sponsorizzati dalla politica, i contribuenti pagano. Nulla è davvero

cambiato da Tangentopoli», come si legge su «IBTimes» il 26 ottobre

2014;

sullo stesso articolo si legge che: «A parlare di come funziona il

"sistema Italia" ai magistrati è Enrico Maltauro, imprenditore arrestato

lo scorso mese di maggio nell’ambito dell’inchiesta Expo che ha visto fi-

nire in manette altre vecchie conoscenze come Greganti e Frigerio. Per

Maltauro, che ha iniziato a collaborare con gli inquirenti subito dopo l’ar-

resto, il sistema Expo è lo specchio fedele di un sistema Italia descritto nel

paragrafo precedente. Sono i pezzi grossi, politici di livello nazionale o di

primo piano a livello locale, a sponsorizzare i faccendieri presso gli im-

prenditori, sostiene Maltauro. Senza questa "raccomandazione" i faccen-

dieri non troverebbero forse le porte cosı̀ spalancate. Quando poi scatta

l’inchiesta penale, non c’è traccia di coinvolgimento penale del "pezzo

grosso" di turno: non intasca mazzette, non compare nelle decisioni poli-

tiche prese. E Maltauro, secondo quanto riporta l’Espresso, fa nomi molto

pesanti: da Berlusconi (...) passando per il ministro Lupi al governatore

della Liguria Burlando. Ma di "pistole fumanti", dice Maltauro, non se

ne possono trovare. "Non sono indagati. Anzi, proprio in base alle regole

segrete di questo nuovo sistema, non sarebbero mai stati indagabili da nes-

suna Procura – scrive il settimanale – Anche se, sempre stando alle rive-

lazioni-confessioni del primo imprenditore pentito della nuova Tangento-

poli milanese, ognuno di questi politici nazionali avrebbe avuto, almeno

fino a pochi mesi fa, i propri faccendieri di riferimento, con relativo co-

dazzo di aziende amiche. Faccendieri tra i quali spiccano, appunto, i primi

arrestati dell’inchiesta sull’Expo: Gianstefano Frigerio a destra, Primo

Greganti a sinistra"."Tutti questi personaggi ed in particolare Frigerio e

Greganti – mette a verbale Maltauro – mi sono sempre apparsi in grado

di interagire con numerosi soggetti, orbitanti sia nell’alta amministrazione

dello Stato, sia nelle più significative società a partecipazione pubblica: in
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sostanza, essi erano in grado di intervenire in favore degli imprenditori di

riferimento, nell’ambito soprattutto delle procedure di gara, intervenendo

su pubblici funzionari competenti grazie a mediazioni, frequentazioni ed

aderenze politiche. Questo intervento (sui pubblici funzionari) veniva

quasi sempre svolto in maniera organica e congiunta, nel senso che essi

erano in grado di fare perno sulle più svariate componenti politiche di ri-

ferimento, sempre tenendo conto delle circostanze e del personaggio da

favorire"»;

considerato che:

come si apprende dalla lettura di un articolo de «Il Sole-24 ore»

del 20 gennaio 2015, nella vicenda dello scontro alla Procura di Milano

tra Edmondo Bruti Liberati, procuratore capo, ed il suo aggiunto Alfredo

Robledo, esautorato da inchieste rilevanti e delicate sulla corruzione, è in-

tervenuto il procuratore generale della Cassazione Gianfranco Ciani, «con

un atto di incolpazione accompagnato dalla richiesta del trasferimento

d’ufficio come misura cautelare da adottare in via d’urgenza», depositato

al Consiglio superiore della magistratura. «E il vice presidente di Palazzo

dei marescialli, Giovanni Legnini, ha già fissato l’udienza della Sezione

disciplinare in cui si dovrà decidere e che si dovrebbe tenere ai primi

di febbraio». Ad accusare «Robledo alcune intercettazioni che risalgono

al 2012 eseguite dalla Dda di Reggio Calabria tra il magistrato e Aiello»,

trasmesse alla procura di Brescia per rivelazione del segreto d’ufficio e già

archiviate per la loro irrilevanza. Ma per il Pg della Cassazione Ciani, Ro-

bledo con il suo comportamento avrebbe violato i doveri di imparzialità e

riserbo. «In sostanza Ciani accuserebbe Robledo di aver passato all’avvo-

cato della Lega Nord informazioni sull’inchiesta relativa ai rimborsi ai

gruppi del Consiglio regionale della Lombardia»;

con l’interferenza di Ciani, che chiede la procedura di trasferi-

mento d’ufficio per Robledo, sembra uscire sconfitto un protagonista dello

scontro alla Procura di Milano, il Procuratore aggiunto che con il suo

esposto al Consiglio superiore della magistratura aveva sollevato nel

marzo 2014 il caso delle presunte irregolarità nella gestione da parte del

procuratore capo Edmondo Bruti Liberati, praticamente di tutte le inchie-

ste più delicate;

come si legge invece in un articolo de «il Giornale» dello stesso

giorno, «le notizie provenienti da Reggio Calabria, hanno finito col fare

parte a pieno titolo dello scontro senza precedenti in corso alla Procura

di Milano, dove Robledo accusava Bruti di avere forzato la mano per af-

fidare tutte le inchieste con risvolti politici (dal San Raffaele a Ruby alla

Serravalle a Expo) solo a pm di sua fiducia, aggirando le norme interne

all’ufficio e le competenze dei diversi dipartimenti. Lo stesso consiglio

giudiziario di Milano, l’organismo locale di autogoverno della magistra-

tura, ha stigmatizzato questo comportamento di Bruti Liberati, dando pie-

namente ragione a Robledo. Ma sia il procuratore capo che Robledo (ac-
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cusato da Bruti di interferenze e comportamenti irregolari) erano usciti in-
columi dalle azioni disciplinari avviate dal Csm. E la settimana scorsa
aveva preso quota la ipotesi di una soluzione ponte, con Robledo parcheg-
giato in un’altra procura in attesa del pensionamento di Bruti. Invece sta-
mane a sorpresa dal Csm arriva la notizia della richiesta di rimozione im-
mediata di Robledo avanzata dal pg della Cassazione, Ciani»;

considerato inoltre che, a parere degli interroganti:

la richiesta avanzata dal procuratore generale della Cassazione
Gianfranco Ciani di promuovere l’azione disciplinare nei confronti del
magistrato Alfredo Robledo, protagonista, nell’ultimo anno, di un braccio
di ferro con il capo della procura Edmondo Bruti Liberati che gli aveva
sottratto d’imperio indagini delicate contro «cricche», faccendieri e cor-
rotti che hanno operato nell’area lombarda contro la legalità, potrebbe rap-
presentare un intervento a gamba tesa contro lo stesso Consiglio superiore
della magistratura esautorato in tal modo delle sue legittime decisioni;

le misure cautelari avanzate esclusivamente nei confronti del pro-
curatore aggiunto di Milano Alfredo Robledo potrebbero costituire un ar-
tifizio o una punizione «postuma» per liberare la Procura di Milano di un
protagonista scomodo, le cui indagini (ad esempio sui prodotti finanziari
derivati «tossici» fatti sottoscrivere da grandi banche al Comune di Mi-
lano) hanno consentito il recupero di centinaia di milioni di euro a favore
delle casse pubbliche;

tale disposizione, abnorme e destituita di qualsivoglia fondamento
logico e perfino giuridico, potrebbe rappresentare un atto di sfiducia verso
la stessa Procura di Brescia che, dopo aver attentamente esaminato le con-
versazioni intercettate dalla Direzione investigativa antimafia di Reggio
Calabria in altra indagine per rivelazione del segreto d’ufficio, aveva chie-
sto l’archiviazione del fascicolo a carico di Robledo per rivelazione del
segreto di ufficio;

il procuratore generale della Cassazione, con la sua decisione di
trasferire Robledo da Milano in un altro ufficio dove non potrà svolgere
funzioni giudicanti, avrebbe travalicato i doveri di terzietà ed equidistanza
tra due contendenti, schierandosi apertamente con uno solo di essi,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivare le proce-
dure ispettive e conoscitive di propria competenza previste dalla legge al
fine di verificare la regolarità di quanto avanzato nei confronti del magi-
strato Alfredo Robledo, anche allo scopo di accertare se le misure predi-
sposte non siano espressione di un atto diretto a distruggere definitiva-
mente una magistratura autonoma e indipendente;

quali misure urgenti di competenza intenda adottare per combattere
con efficacia la piaga della corruzione e restituire alla giustizia quella fun-
zione di terzietà equilibrio ed equidistanza, a giudizio degli interroganti
platealmente vulnerate, come nel caso descritto, da una decisione parziale,
assurda ed immotivata.

(3-01583)
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MARGIOTTA. – Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del

turismo e dello sviluppo economico. – Premesso che:

«Italia Turismo» è una società immobiliare a capitale interamente
pubblico specializzata nello sviluppo e nella riqualificazione di strutture
ricettive, con particolare attenzione alle regioni del Sud;

controllata dal gruppo Invitalia, l’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA, e partecipata da
Fintecna immobiliare Srl, è impegnata ad attuare il programma dei poli
turistici integrati, un progetto turistico di grande respiro architettonico e
standing internazionale, che prevede un investimento complessivo di
200 milioni di euro;

Italia Turismo è proprietaria di 8 villaggi per circa 2.690 camere;

tra le proprietà, il polo turistico di Alimini sud ad Otranto (Lecce)
comprende un villaggio, un residence (Serra Alimini 1) nonché un altro
importante complesso turistico, il «Country Club», quest’ultimo da tempo
in disuso;

il Country Club è ubicato su un’area di circa 5 ettari e comprende
un centro congressi, 9 campi da tennis, 2 piscine, un ristorante e diversi
altri padiglioni turistico-sportivi, compresa una scuderia per ippoturismo;

tale importante struttura, dopo un lungo periodo di proficuo ed ot-
timo funzionamento al servizio di tutta l’area costiera di Otranto e dei nu-
merosi villaggi turistici ubicati tra i laghi Alimini ed il mare, versa ormai
in un stato di totale abbandono che ha comportato un forte depaupera-
mento della struttura e quindi una perdita significativa di valore dell’intero
complesso immobiliare;

considerato che la costa di Otranto e, in particolare, l’area di Ali-
mini è un territorio a grande vocazione turistica dove negli ultimi anni si è
registrato un notevole aumento dei flussi turistici con forti benefici per l’e-
conomia e lo sviluppo di un’area a cui è venuto a mancare un complesso
di servizi di grande utilità per lo sviluppo stesso,

si chiede di sapere:

quale sia la situazione proprietaria relativa al complesso al Country
Club di Alimini e i motivi che fino ad oggi hanno impedito la prevista
riqualificazione dell’importante complesso immobiliare;

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dello stato in cui versa
tale importante struttura ricettiva di Alimini e se ritengano accettabile che
un complesso di siffatto valore economico possa essere lasciato nel totale
abbandono;

quali siano i possibili usi delle strutture del complesso, quali azioni
Italia Turismo intenda porre in essere per preservarne il valore e, infine,
quali siano le intenzioni e i programmi della proprietà in merito al futuro
del Country Club;

se non ritengano necessario intervenire con atti di competenza
presso la stessa proprietà affinché avvii con la massima sollecitudine
quel processo di riqualificazione e valorizzazione del complesso turistico
sostenendo, in tal modo, l’innovazione e la crescita del sistema produttivo

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 424 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato B



del territorio, valorizzandone le potenzialità, nel rispetto di quella che è la
vera mission di Italia Turismo e del gruppo a cui fa capo.

(3-01586)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

PETRAGLIA, DE PETRIS. – Al Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. – Premesso che sia il personale docente che il perso-
nale ATA (amministrativo, tecnico e ausiliario) ha subito a giudizio delle
interroganti un’illegittima contrattualizzazione a tempo determinato, di-
sposta in violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo
n. 368 del 2001 ed in particolare in assenza di temporaneità ed ecceziona-
lità delle esigenze prospettate;

considerato che a parere delle interroganti:

la recente sentenza del 26 novembre 2014 emessa dalla Corte di
giustizia europea ha affermato la violazione dell’accordo quadro sul la-
voro a tempo determinato concluso il 18 marzo 1999 (che figura nell’al-
legato alla direttiva 1999/70/CE del Consiglio del 28 giugno 1999) da
parte della normativa nazionale che disciplina il settore scolastico e sotto-
linea l’uso spregiudicato di lavoro precario nella pubblica amministra-
zione;

alcuni tribunali italiani stanno condannando le amministrazioni sta-
tali al risarcimento economico nei confronti di quelle lavoratrici e quei la-
voratori che in questi anni hanno portato avanti l’attività di insegnamento,
rilasciando a tutti gli effetti legali titoli di studio che hanno permesso a
centinaia di studenti di intraprendere la carriera artistica, professionale
ed anche accademica,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda procedere alla
stabilizzazione del personale docente delle accademie di belle arti e dei
conservatori, alla luce del fatto che dall’anno accademico 2014/2015 esi-
stono le graduatorie nazionali, secondo il decreto ministeriale n. 526 del
2014, utili per la stipula dei contratti a tempo determinato sui posti va-
canti, in analogia con il personale tecnico e amministrativo che, seppur
in minima parte, è stato stabilizzato.

(4-03288)

PEPE. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. – Premesso che:

a partire dal 2003, la fondazione Cariplo, oggi proprietaria del 48
per cento del gruppo Polaris, costituisce la fondazione Housing Sociale
(oggi principale advisor di CDP investimenti SGR) come promotore cul-
turale e advisor degli enti locali (tra i primi la Regione Lombardia e il
Comune di Milano) per nuove modalità di realizzazione di abitazioni so-
ciali;

in quel periodo inizia ad essere evidente un elevato livello di disa-
gio abitativo nelle grandi città, e gli investimenti in edilizia residenziale
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pubblica risultano in costante calo da almeno un quindicennio a causa del-
l’eliminazione dei contributi ex Gescal sulle buste paga dei lavoratori di-
pendenti che finanziavano il fondo deputato del Ministero dei lavori pub-
blici;

l’innovazione della fondazione Housing Sociale, mutuata dalle
esperienze anglosassoni, prevedeva la messa sul mercato di abitazioni a
canone moderato finanziate da investimenti pubblico-privati e prevedeva
altresı̀ nuove modalità di gestione di tipo socio-immobilare dato il falli-
mento, almeno in larga parte d’Italia, dell’esperienza di gestione degli
ex istituti autonomi per le case popolari;

in quegli anni, mentre partiva l’operazione Housing Sociale dai
«salotti buoni della finanza», gli enti locali ragionavano sull’idea del no
profit housing (elaborata dal CRESME Centro ricerche economiche, so-
ciali di mercato per l’edilizia e il territorio), inserita nella piattaforma stra-
tegica sul disagio abitativo dall’ANCI nel 2004-2005;

tale idea vedeva come promotori i Comuni e prevedeva, attraverso
la limitazione di tutti gli aspetti speculativi, l’avvio di politiche abitative.
Il progetto «No Profit Housing», con una leva finanziaria di circa il 50 per
cento degli investimenti, era (ed è) in grado di garantire ai Comuni la va-
lorizzazione e l’apporto di aree edificabili a valori non speculativi (e
quindi assenza di investimenti a fondo perduto), alle famiglie in disagio
abitativo il pagamento di canoni di locazione «rispettosi» pari a 5-6
euro al metro quadrato al mese e alle famiglie del territorio remunerazioni
nell’ordine del 4-5 per cento dei loro risparmi (garantiti dal soggetto pub-
blico);

tuttavia le cose non sono andate nella direzione auspicata dal CRE-
SME. Con il Governo Berlusconi nacque l’idea del coinvolgimento della
Cassa depositi e prestiti con un intervento limitato al 40 per cento dell’e-

quity (ora in via di incremento) remunerato ad un tasso del 3 per cento,
esclusa l’inflazione. Di fatto si seguiva l’indicazione della limitazione
dei profitti in un settore nel quale gli immobiliaristi si attendevano una
remunerazione di almeno il 25 per cento dell’internal rate of return

(IRR) di progetto (che diventava il 70 per cento del capitale proprio ap-
portato utilizzando la leva finanziaria);

la Cassa e le normative emanate dal Governo non hanno tuttavia
messo limiti ai valori di costruzione per realizzare gli edifici, ma soprat-
tutto non hanno regolamentato i valori di apporto delle aree edificabili e la
remunerazione dei soggetti privati che apportavano le aree o che parteci-
pavano agli investimenti. Infatti, nei progetti di housing sociale spesso
sono presenti quote del fondo immobiliare remunerate in modo diverso
da quello di CDP e degli enti locali e senza alcun limite di remunerazione;

quindi, per far «quadrare i conti» e far tornare i rendimenti finan-
ziari attesi dai soggetti privati, incluse le fondazioni bancarie, è necessario
che sia presente una quota sempre maggiore di abitazioni da destinare alla
vendita anziché alla locazione e oggi, quando anche le case da vendere a
prezzo di mercato non garantiscono più il ritorno degli investimenti pri-
vati, per la riduzione del prezzo ma anche per la minore propensione al-
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l’acquisto delle famiglie e il minor accesso ai mutui, la CDP incrementa la
sua quota di partecipazione e di rischio finale;

considerato inoltre che:

la presenza delle società di gestione del risparmio (SGR) con tutto
il loro apparato di consulenze e valutazioni (advisoring tecniche, legali, di
mercato, finanziarie, eccetera) pesano in modo rilevante sui costi del pro-
getto di edilizia sociale. Pertanto, in questi tempi, tutti gli immobiliaristi
in assenza di mercato e i Comuni a corto di finanza locale si rivolgono
alla Cassa depositi e prestiti per la realizzazione delle nuove abitazioni
a canoni non più tanto moderati, ma ancora a profitti illimitati;

è altresı̀ recente la fusione per incorporazione del gruppo Polaris
SpA, nel frattempo divenuto leader nell’housing sociale in Italia, nella
principale società di gestione del risparmio italiana Investire immobiliare
SpA,

si chiede di conoscere:

se il Ministro in indirizzo abbia intenzione di valutare, anche attra-
verso l’ausilio delle strutture ispettive competenti, quali siano ad oggi le
risultanze obiettive in merito ai benefici derivanti dall’intervento di Cassa
depositi e prestiti in relazione all’housing sociale e alle politiche abitative;

se siano stati svolti e quali siano stati gli esiti rispetto all’esistenza
di eventuali criticità a seguito dei controlli delle autorità di vigilanza in
relazione alla fusione per incorporazione del gruppo Polaris in Investire
immobiliare SpA detenuta al 51 per cento da un soggetto bancario privato.

(4-03289)

STEFANO. – Al Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. – Premesso che:

il 19 gennaio 2015 l’agenzia di stampa specializzata nel settore
agricolo «Agra press» ha pubblicato una lunga intervista a Ettore Ianı̀,
presidente della «Lega Pesca», associazione nazionale delle cooperative
di pesca di Legacoop, sui temi dell’economia ittica italiana, filiera in forte
difficoltà che rappresenta una delle principali vocazioni produttive nelle
regioni meridionali del Paese;

nell’intervista sono riportati dati e denunce allarmanti in relazione
ad uno stato di crisi gravissima, una «crisi a 3 punte», ambientale, econo-
mica e sociale, che perdura da tempo e che espone sempre più al tracollo
migliaia di imprese e alla perdita di occupazione un numero consistente di
membri degli equipaggi da pesca, non ultimo per effetto di una consistente
riduzione dei fondi statali destinati al settore (con un calo dell’80 per
cento a partire dal 2000);

in particolare nell’intervista, il presidente di Lega Pesca denuncia
quanto segue;

nella legge di stabilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014) non
sono state soddisfatte le richieste avanzate in forma unitaria dalle associa-
zioni del coordinamento pesca dell’Alleanza delle cooperative («Agci
Agrital», «Federcoopesca/Confcooperative», Lega Pesca) finalizzate ad
un congruo aumento della dotazione del programma nazionale triennale

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 427 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato B



della pesca e dell’acquacoltura 2013-2015, unico strumento di program-
mazione del settore, rimasto inattuato per assenza di copertura, ma che
di fatto ha visto ridursi la dotazione per la pesca di circa il 50 per cento;

nelle tabelle e negli allegati della legge di stabilità la programma-
zione nazionale dell’intero sistema pesca e acquacoltura nazionale può
usufruire, per il 2015, tenendo conto delle spese di funzionamento della
Direzione generale pesca e acquacoltura del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di 1,6 milioni di euro per le spese correnti, e di
0 euro di spese per investimenti, con il risultato che ogni singolo impren-
ditore della filiera ittica potrà contare su 16 euro per investire e recuperare
gli effetti della drammatica crisi di redditività che investe le imprese;

sul fronte degli investimenti nel settore, è da ritenersi, d’altra parte,
gravemente fallimentare il bilancio della capacità di spesa dei fondi euro-
pei del FEP (fondo europeo per la pesca), circostanza oltremodo allar-
mante in presenza di cosı̀ consistenti riduzioni dei fondi statali, se è
vero che, considerata anche la quota nazionale, il totale dei mancati inve-
stimenti e delle risorse andate in fumo ammonta alla cifra impressionante
di 75,2 milioni di euro, di cui 55,2 milioni nell’anno 2014;

sul fronte della macchina amministrativa, la Direzione generale pe-
sca e acquacoltura è in forte difficoltà e necessita di un’urgente e tempe-
stiva azione di rafforzamento e valorizzazione per mettere operatori ed im-
prese in grado di adempiere agli inediti obblighi della nuova politica co-
mune della pesca (PCP) e consentire alle imprese italiane di giocare sul
mercato europeo senza svantaggi competitivi con le flotte di altri Paesi;

lo stato di malessere della filiera ittica italiana ha giustificato nel
recente passato diverse iniziative parlamentari, tra cui non ultima la sotto-
scrizione all’unanimità da parte della XIII Commissione permanente
(Agricoltura) della Camera dei deputati della risoluzione 7-00472 presen-
tata il 26 settembre 2014 nella seduta n. 299, con primo firmatario l’on. -
Laura Venittelli, che impegna il Governo tra l’altro a prevedere nella
legge di stabilità sufficienti dotazioni per procedere all’attivazione degli
strumenti del programma nazionale e a rafforzare la struttura ministeriale,

si chiede di sapere:

quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per ri-
spondere all’emergenza che rischia di ipotecare il futuro di un intero set-
tore, vitale per le economie costiere del nostro Paese, avviando una con-
creta strategia di sostegno al settore della filiera ittica;

se e quali iniziative intenda intraprendere per rispondere all’esi-
genza di un urgente rafforzamento della Direzione generale pesca e acqua-
coltura;

se ed in quali modi intenda rilanciare il confronto con gli stakehol-

der su esigenze e bisogni di categoria ed imprese;

se e quali iniziative intenda assumere per dare seguito agli impegni
sollecitati dalla citata risoluzione parlamentare.

(4-03290)
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CIRINNÀ, AMATI, GRANAIOLA, DE PETRIS. – Ai Ministri della

salute e dell’istruzione, dell’università e della ricerca. – Premesso che:

il periodico «Più sani più belli» ha pubblicato on line un articolo
dal titolo «Farine: il grano antico ha proprietà antinfiammatorie e antios-
sidanti» in riferimento ad una ricerca promossa da «Kamut enterprises of
Europe», dal nome «Il ruolo della farina di grano khorasan Kamut come
neutralizzatore della sensibilità al grano in soggetti non celiaci e dei danni
ossidativi»;

nell’articolo si riferisce di una ricerca condotta dalla dottoressa
Alessandra Bordoni, del Dipartimento di scienze e tecnologie agro-alimen-
tari dell’università di Bologna, con l’obiettivo di esplicitare le differenze
in termini infiammatori e di stress ossidativo nel sangue delle 2 differenti
tipologie di grano;

sempre secondo l’articolo, la ricerca ha visto coinvolti nei labora-
tori dell’ateneo 2 gruppi di ratti da sperimentazione a cui per circa 7 set-
timane sono state somministrate 2 differenti tipologie di dieta: una a base
di pasta di grano di Kamut e una a base di grano duro;

questi animali hanno un regime alimentare differente da quello
umano e necessitano di una diversa ripartizione dei micro e macro nu-
trienti. La loro flora batterica intestinale si è adattata a habitat non sovrap-
ponibili a quello umano, e dunque difficilmente si potrebbe giustificare il
ricorso a questa specie di animali,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti riportati e
quali siano le valutazioni e le iniziative di competenza che intendano adot-
tare;

se risulti quale sia la ragione che ha indotto, pur essendo il «kho-
rasan» un frumento noto e diffuso almeno dal 300 a.C., anziché ad inve-
stigare gli effetti su ampi campioni di popolazione umana in cui è diffuso
il ricorso a questo tipo di cereale, a prendere come modello di riferimento
i ratti da sperimentazione;

per quali ragioni, vista la non necessità di tale ricerca per la salute
umana, il competente ufficio e la relativa Direzione generale del Ministero
della salute non si siano opposti, dopo aver ricevuto la comunicazione che
lo stabilimento utilizzatore di animali deve inviare ai sensi dell’attuale
normativa vigente;

come sia possibile ritenere che i risultati dell’esperimento siano
trasferibili alla specie umana che sviluppa un’intolleranza al glutine nel-
l’arco di anni;

se risulti, infine, quali fondi siano stati stanziati e da parte di chi
per effettuare tale esperimento.

(4-03291)

BIANCONI. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che:

la mediazione è l’attività svolta da un soggetto con requisiti di ter-
zietà, finalizzata alla ricerca di un accordo amichevole per la composi-
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zione di una controversia, anche attraverso una proposta per la risoluzione
della lite;

la mediazione in materia civile e commerciale è disciplinata oggi,
tra le varie fonti, dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, che regola il
procedimento di composizione stragiudiziale delle controversie vertenti su
diritti disponibili ad opera delle parti, attuando altresı̀ la direttiva 2008/52/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio;

la mediazione non si pone come alternativa ai procedimenti giudi-
ziari, cui si può ricorrere in un momento successivo, ma è una via diffe-
rente di soluzione dei conflitti;

l’attività può essere esercitata unicamente se il professionista è ac-
creditato da un organismo di mediazione a sua volta iscritto al registro de-
gli organismi istituito presso il Ministero di Giustizia;

i requisiti per l’esercizio delle funzioni di mediatore sono tassativa-
mente elencati dapprima nel decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 223 e
poi nel decreto ministeriale 18 ottobre 2010, n. 180, all’art. 4;

in particolare, l’art. 4 del decreto ministeriale n. 180 del 2010 pre-
vede che il responsabile verifichi la professionalità e l’efficienza dei ri-
chiedenti e i criteri per l’iscrizione nel registro: la capacità finanziaria e
organizzativa del richiedente, nonché la compatibilità dell’attività di me-
diazione con l’oggetto sociale o lo scopo associativo; ai fini della dimo-
strazione della capacità finanziaria, il richiedente deve possedere un capi-
tale non inferiore a 10.000 euro; ai fini della dimostrazione della capacità
organizzativa, il richiedente deve attestare di poter svolgere l’attività di
mediazione in almeno 2 regioni italiane o in almeno 2 province della me-
desima regione, anche attraverso gli accordi di cui all’articolo 7, comma
2, lettera c); il possesso da parte del richiedente di una polizza assicurativa
di importo non inferiore a 500.000 euro per la responsabilità a qualunque
titolo derivante dallo svolgimento dell’attività di mediazione; i requisiti di
onorabilità dei soci, associati, amministratori o rappresentanti dei predetti
enti, conformi a quelli fissati dall’articolo 13 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58; la trasparenza amministrativa e contabile dell’orga-
nismo, ivi compreso il rapporto giuridico ed economico tra l’organismo e
l’ente di cui eventualmente costituisca articolazione interna al fine della
dimostrazione della necessaria autonomia finanziaria e funzionale; le ga-
ranzie di indipendenza, imparzialità e riservatezza nello svolgimento del
servizio di mediazione, nonché la conformità del regolamento alla legge
e al presente decreto, anche per quanto attiene al rapporto giuridico con
i mediatori; il numero dei mediatori, non inferiore a 5, che hanno dichia-
rato la disponibilità a svolgere le funzioni di mediazione per il richiedente;
la sede dell’organismo;

il responsabile verifica altresı̀: i requisiti di qualificazione dei me-
diatori, i quali devono possedere un titolo di studio non inferiore al di-
ploma di laurea universitaria triennale ovvero, in alternativa, devono es-
sere iscritti a un ordine o collegio professionale; il possesso, da parte
dei mediatori, di una specifica formazione e di uno specifico aggiorna-
mento almeno biennale, acquisiti presso gli enti di formazione in base al-
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l’articolo 18, nonché la partecipazione, da parte dei mediatori, nel biennio
di aggiornamento e in forma di tirocinio assistito, ad almeno venti casi di
mediazione svolti presso organismi iscritti; il possesso, da parte dei media-
tori, dei seguenti requisiti di onorabilità: non avere riportato condanne de-
finitive per delitti non colposi o a pena detentiva non sospesa; non essere
incorso nell’interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; non
essere stato sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezza; non avere
riportato sanzioni disciplinari diverse dall’avvertimento; la documenta-
zione idonea a comprovare le conoscenze linguistiche necessarie, per i
mediatori che intendono iscriversi negli elenchi di cui all’articolo 3,
comma 3, parte i), sezione B e parte ii), sezione B;

considerato che a quanto risulta all’interrogante:

la Camera di Commercio di Forlı̀-Cesena, in qualità di organismo
accreditato per la mediazione civile e commerciale, ha chiuso da marzo
2014 la possibilità di iscriversi agli elenchi dei mediatori, pur in presenza
di tutti i requisiti previsti dalla legislazione vigente, adducendo come
causa il grande numero di mediatori iscritti, pur non essendoci nella stessa
legislazione vigente alcun riferimento a limiti numerici per l’iscrizione dei
mediatori in tali elenchi;

la stessa Camera di Commercio, visto l’alto numero di richieste di
iscrizione, ha annunciato che sarebbe stata effettuata una prova selettiva o
concorso, che non è prevista in alcun caso dalla legislazione vigente per
l’iscrizione dei mediatori negli elenchi, essendo sufficienti, in base ai de-
creti ministeriali ricordati, il possesso di alcuni requisiti che devono sem-
plicemente essere verificati,

si chiede di sapere:

quale sia l’interpretazione autentica dell’art. 4, del decreto ministe-
riale n. 180 del 2010 sui criteri di iscrizione degli organismi di media-
zione e dei requisiti che debbono possedere i mediatori per poter essere
iscritti all’organismo (in questo caso una Camera di Commercio);

se risulti al Ministro in indirizzo che sia possibile che un ente
possa rifiutare l’iscrizione di un soggetto in possesso dei requisiti previsti
dalla legge richiedendo criteri aggiuntivi, come, ad esempio, il supera-
mento di prove concorsuali, anche laddove queste non siano previste dalla
legislazione vigente in materia;

se ritenga possibile che una Camera di Commercio nell’ambito di
una stessa Regione possa agire diversamente rispetto ad altra Camera di
Commercio, considerando che Unioncamere, su scala nazionale, non ha
previsto una disciplina aggiuntiva a quella vigente.

(4-03292)

PANIZZA. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

in riferimento alla determinazione della rendita catastale di unità
immobiliari a destinazione speciale, in particolare categorie catastali D
ed E, prevista dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1142 del
1949, man mano che i tecnici delle imprese accatastano ad esempio un
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nuovo impianto fotovoltaico o un nuovo impianto interno all’azienda,
dopo la ristrutturazione del capannone, si presentano delle problematicità;
il catasto tende a ricomprendere alcune tipologie di impianti ed attrezza-
ture (ad esempio un carroponte), con conseguenze pesantissime in termini
di IMU;

mentre non è ben chiaro quali siano gli impianti che vanno acca-
tastati e quali no; la normativa di riferimento, il citato decreto del Presi-
dente della Repubblica, all’articolo 27 precisa che il reddito ordinario può
essere calcolato a partire dal valore del capitale fondiario, identificabile
nel valore di mercato dell’immobile, ovvero nel valore di costo di costru-
zione, tenendo conto, in quest’ultimo caso, di un adeguato coefficiente di
riduzione in rapporto allo stato attuale delle unità immobiliari;

la prassi di riferimento, la circolare dell’Agenzia del territorio
n. 6/T del 30 novembre 2012, ha inteso assicurare un’impostazione meto-
dologica coerente ed uniforme per classamento delle unità immobiliari
speciali D e particolari E. Nello specifico: a) pone attenzione all’analisi
delle componenti strutturali ed impiantistiche; b) sono da computare anche
gli impianti «fissi» secondo il criterio dell’essenzialità, in relazione alla
funzionalità dell’attività svolta e/o da svolgere e dell’immobiliarità, cioè
che lo stesso impianto sia fisso (stabile) rispetto alle componenti strutturali
o edilizie;

la Corte costituzionale, con sentenza del 20 maggio 2008, n. 162,
risolve ogni possibile dubbio sulle modalità di determinazione della ren-
dita catastale, individuando «come criterio per la determinazione della
rendita suddetta, non l’amovibilità o meno di un bene, ma la circostanza
che esso costituisca (come le turbine) una componente strutturale ed es-
senziale, che contribuisce alla funzione complessiva ed unitaria dell’opifi-
cio stesso»;

la sentenza della Cassazione n. 21730 del 17 novembre 2004 af-
ferma «Orbene, secondo i migliori vocabolari della lingua italiana (Trec-
cani, Devoto-Oli, Zingarelli), il sostantivo "opificio" ha il significato (e ne
costituisce espressione di sintesi) di "stabilimento industriale", il quale è
definito come quell’edificio (o complesso di edifici) dotato di particolari
impianti, attrezzature e servizi per rispondere a determinate utilizzazioni
e attività» di carattere industriale (ossia finalizzate alla fabbricazione o la-
vorazione di determinati prodotti). Quel che appare evidente da tale defi-
nizione è la rilevanza nella «nozione di opificio»: a) della «destinazione
dell’edificio (o complesso di edifici)» ad una determinata utilizzazione
produttiva; b) della presenza di «particolari impianti» e di uno specifico
«nesso funzionale» tra detti impianti e la «destinazione dell’edificio»:
ciò significa che per aversi «opificio», occorre che vi sia una stretta (e
particolare) relazione tra le strutture murarie e determinati impianti, nel
senso che le prime, senza la presenza dei secondi, non potrebbero essere
considerate «sufficienti» ad integrare la nozione specifica di «opificio» e
perderebbero irrimediabilmente la loro «funzionalità» all’attività produt-
tiva cui erano destinate»;
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considerato che la prassi e le sentenze richiamate fanno riferimento
a grandi impianti ed a centrali idroelettriche e, quindi, la locuzione «im-
pianti fissi» andrebbe analizzata più attentamente,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non sia del parere che tale normativa
vada adeguata agli immobili produttivi delle aziende artigiane di medie
e piccole dimensioni;

inoltre, quali iniziative legislative intenda assumere al fine di evi-
tare l’accorpamento di macchinari ed attrezzature che, pur essendo funzio-
nali all’attività produttiva, non hanno un nesso funzionale alla destina-
zione dell’edificio;

se non sia necessario e dirimente per tutte le valutazioni del caso
che l’Agenzia delle entrate, con una sua determinazione, definisca in
modo puntuale e inequivocabile quali sono gli impianti utili e necessari
che caratterizzano le varie attività industriali o artigianali e dunque da ri-
comprendere nelle stime catastali.

(4-03293)

CASALETTO. – Al Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare. – Premesso che:

l’ambiente naturale è costituito dagli organismi viventi e dal com-
plesso insieme di fattori abiotici che li circondano. Fra i diversi organismi
e tra questi ed i fattori ambientali esistono complesse interazioni respon-
sabili dell’instaurarsi nell’ambiente di uno stato di equilibrio, il cui ri-
spetto è fondamentale per il benessere della natura;

tra i numerosi effetti deleteri che l’intervento dell’uomo produce
sull’ambiente, molto grave è la perdita della biodiversità, un progressivo
fenomeno di sofferenza e di estinzione di numerose specie vegetali ed ani-
mali, causato innanzitutto dalla diminuzione dello spazio vitale a disposi-
zione;

l’Italia possiede un altissimo patrimonio di biodiversità; secondo
Legambiente all’inizio dell’Ottocento si contavano circa 8.000 varietà di
frutta, mentre oggi si arriva a poco meno di 2.000; il dossier «Biodiversità
a rischio» di Legambiente e Bioversity international riporta che l’Italia
vede minacciate 138 specie, di cui quasi la metà è legata agli ambienti
agricoli;

rilevato che:

numerosi studi hanno dimostrato che un alto livello di biodiversità
è essenziale per il bene del pianeta; più l’ecosistema è complesso e più
numerose sono le specie esistenti, tanto maggiore è la produttività del si-
stema stesso;

elevati livelli di biodiversità sono fondamentali anche per l’uomo
in quanto egli stesso dipende, ai fini della sopravvivenza, da varie specie
quali fonti di cibo, di sostanze utili in campo farmaceutico, di fibre tessili
e di materiale da costruzione;

considerato che le attività antropiche preoccupano notevolmente
l’opinione pubblica, la comunità scientifica e le istituzioni poiché l’uomo
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sta esercitando un impatto sempre maggiore sull’ambiente. Non meno ri-
levante è l’effetto che il vertiginoso incremento demografico ha sulla di-
sponibilità delle risorse naturali e la distruzione di aree sempre più vaste.
L’inserimento nella biosfera di sostanze tossiche, che i microrganismi non
possono degradare, e di sostanze di rifiuto ha determinato anche un cre-
scente degrado ambientale, con inquinamento del suolo, dell’acqua e del-
l’aria. Un’inevitabile riduzione del numero di esemplari di alcune specie è
stata, inoltre, provocata da attività di caccia indiscriminata, dall’utilizzo di
alcune specie per scopi commerciali e dall’inserimento in certi habitat di
specie esotiche, che sono entrate in competizione con quelle endemiche;

rilevato che la perdita di diversità biologica desta grande preoccu-
pazione in quanto è il processo più importante che accompagna le trasfor-
mazioni ambientali ed è assolutamente irreversibile. È possibile prevedere
perdite gravissime se le tendenze attuali rimarranno invariate;

ritenuto che è necessario adottare misure adeguate per rallentare e
bloccare i processi di estinzione,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi per attuare politiche per
fermare il degrado ambientale con inquinamento del suolo, dell’acqua e
dell’aria;

se si possa preservare e tutelare il patrimonio faunistico presente in
Italia, valutando pure la realizzazione di una banca dati nazionale sulla ge-
stione faunistica e delle attività connesse;

se intenda avviare un programma per la formazione di competenze
nell’ambito della gestione territoriale e conservativa del patrimonio di
flora e fauna.

(4-03294)

PEPE, MOLINARI. – Ai Ministri dell’interno, dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e della salute. – Premesso che:

a Sant’Arcangelo (Potenza), il cui territorio è posto nelle imme-
diate vicinanze dell’invaso di Montecotugno, una diga per acque destinate
al consumo umano (la più grande d’Europa in terra battuta, con 550 mi-
lioni di metri cubi annui di acque potabili utilizzate per la Puglia e la Ba-
silicata) insiste in località Frontoni una discarica, già della Comunità mon-
tana Medio Agri, di 150.000 metri cubi al servizio di un numero variabile
di Comuni, secondo le necessità delle stazioni di trasferenza e in una si-
tuazione di emergenza rifiuti che si protrae da anni;

risulta che il sindaco e l’assessore per il bilancio del Comune di
Sant’Arcangelo siano l’uno amministratore e l’altro presidente del collegio
dei revisori della società mista che gestisce la discarica ovvero la Val d’A-
gri SpA;

nel 2006 alla discarica conferivano i 5 Comuni facenti parte del-
l’ex Comunità montana; dal 2009, la discarica diventa comprensoriale e
viene aperta a 21 Comuni; a seguito dell’emergenza connessa alla chiu-
sura della piattaforma di Moliterno (Potenza), viene data l’autorizzazione
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al conferimento nella discarica di Sant’Arcangelo ad altri 8 Comuni, per
un totale di 29;

nel 2010 a seguito dell’emergenza rifiuti disposta dall’allora presi-
dente della Giunta della Regione Basilicata, Vito De Filippo, si registra il
primo ampliamento della discarica comprensoriale che ne porta la capacità
a 12.500 metri cubi;

nel 2011 a seguito di un’ulteriore emergenza rifiuti a Lauria (Po-
tenza), con delibera del medesimo presidente la discarica viene aperta
ad altri 11 Comuni, raggiungendo cosı̀ il numero di ben 40 Comuni auto-
rizzati allo smaltimento;

dal 15 luglio 2011 si registrano altri smaltimenti provenienti dalla
stazione di trasferenza di rifiuti urbani di Tito (Potenza), a cui afferiva un
numero imprecisato di Comuni e, soprattutto, di aree artigianali. Risulta
agli interroganti che tale stazione sia oggetto di attività di indagini, arresti
e processi in corso per smaltimento illecito di rifiuti, truffa, falso e asso-
ciazione a delinquere;

nel 2012 si registra il secondo ampliamento dei volumi della disca-
rica con un incremento esponenziale che la fa passare a 150.000 metri
cubi, il tutto risulta agli interroganti in assenza di qualsivoglia autorizza-
zione;

vengono depositate 2 anni dopo, da parte della Val D’Agri SpA, la
richiesta di ampliamento delle vasche della discarica, quella di valutazione
di impatto ambientale (VIA) e quella di autorizzazione integrata ambien-
tale (AIA) per l’ampliamento della discarica;

in data 3 aprile 2013 si costituisce formalmente il comitato citta-
dino contro la discarica e la cattiva gestione della stessa; della costituzione
vengono informati il Comune di Sant’Arcangelo e la Prefettura di Po-
tenza;

il comitato cittadino, da subito, denuncia i disagi e i danni ambien-
tali causati sia dal flusso di camion autocompattatori, sia dai miasmi che
giungono in paese dalla discarica, la cui visione dal centro storico del
Paese, peraltro, arreca grave danno al paesaggio e al decoro, rilevando
il connesso rischio sanitario;

nel 2013 la Val d’Agri SpA, a fronte di entrate pari a 6.150.000
euro, dichiara un utile di appena 57.000 euro;

il 21 aprile 2014 il comitato presenta la richiesta di accesso agli
atti, ai sensi della legge n. 241 del 1990, con rilascio di copia di atti am-
ministrativi relativi all’AIA ed alla VIA della discarica e vengono altresı̀
richiesti gli studi di impatto ambientale relativi alla nuova volumetria
della discarica, in ragione della sua vicinanza all’invaso di Montecotugno;

il 17 giugno il comitato cittadino «Per Sant’Arcangelo» chiede che
all’ordine del giorno del Consiglio comunale venga proposta la cessazione
dello stato di emergenza rifiuti; il Consiglio, all’unanimità, approva la ri-
chiesta;

il 14 ottobre 2014 la Giunta comunale, con delibera n.111, diffida
l’amministrazione provinciale di Potenza e tutte le altre autorità interessate
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da eventuali ulteriori proroghe dell’emergenza rifiuti, preannunciando l’a-
dozione di atti al riguardo,

tenuto conto che il 3 novembre 2014 si è verificato il blocco della
discarica da parte dei cittadini esasperati che chiedevano la sospensione
dei conferimenti da altri Comuni sino a quando non fossero garantite la
sicurezza, la salvaguardia della salute pubblica, la tutela del paesaggio e
dell’ambiente, chiedendo conto della mancanza di autorizzazioni e degli
ampliamenti delle volumetrie intervenute successivamente,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano al corrente dei fatti riportati;

se siano a conoscenza dell’ampliamento della discarica in iniziale
assenza di autorizzazione integrata ambientale e di valutazione di impatto
ambientale, le cui richieste sarebbero state registrate in data successiva al-
l’ampliamento;

se siano intervenute indagini sulle possibili conseguenze relative
alla realizzazione dell’ampliamento della discarica in un’area posta a po-
che centinaia di metri dall’invaso di Montecotugno.

(4-03295)

TAVERNA, BERTOROTTA, BUCCARELLA, BOTTICI, CAPPEL-
LETTI, CASTALDI, FATTORI, FUCKSIA, LEZZI, MANGILI, MORO-
NESE, MORRA, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SERRA. – Al Mi-

nistro delle politiche agricole alimentari e forestali. – Premesso che:

l’ISMEA (Istituto per i servizi del mercato agricolo alimentare) è
un ente pubblico economico istituito con l’accorpamento dell’Istituto per
studi, ricerche e informazioni sul mercato agricolo e della Cassa per la
formazione della proprietà contadina, con decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 419, concernente il riordino del sistema degli enti pubblici nazio-
nali;

nell’ambito delle sue funzioni istituzionali l’ISMEA, anche attra-
verso società controllate, realizza servizi informativi, assicurativi e finan-
ziari e costituisce forme di garanzia creditizia e finanziaria per le imprese
agricole e le loro forme associate, al fine di favorire l’informazione e la
trasparenza dei mercati, agevolare il rapporto con il sistema bancario e as-
sicurativo, favorire la competitività aziendale e ridurre i rischi inerenti alle
attività produttive e di mercato;

l’ISMEA affianca le Regioni nelle attività di riordino fondiario, at-
traverso la formazione e l’ampliamento della proprietà agricola, e favori-
sce il ricambio generazionale in agricoltura in base ad uno specifico re-
gime di aiuto approvato dalla Commissione europea;

l’art. 1 dello statuto specifica che l’ISMEA è ente pubblico econo-
mico, promuove e cura, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, gli op-
portuni rapporti con gli organi statali e regionali, nonché con gli organi
dell’Unione europea ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali;

considerato che, a parere degli interroganti:
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in questo quadro appare del tutto evidente che i rapporti tra un ente
pubblico economico vigilato e il Ministero vigilante debbano essere preci-
sati e definiti con la massima chiarezza, al fine di garantire la massima
trasparenza ed efficacia delle istituzioni pubbliche;

per la doverosa tutela della credibilità delle istituzioni devono, in
particolare, essere evitate con cura sovrapposizioni di incarichi e funzioni
tra i soggetti chiamati a svolgere le funzioni di vigilanza e l’ente vigilato;
tale attenzione non può essere limitata da un Ministero ai soli requisiti
giuridici, che ne sono precondizione essenziale ma non esaustiva;

considerato inoltre che:

il 2 dicembre 2014 il consiglio di amministrazione di ISMEA, a
cui ha partecipato il Ministro in indirizzo, ha nominato il dottor Raffaele
Borriello nuovo direttore generale dell’ente;

risulta agli interroganti che il dottor Raffaele Borriello è anche vice
capo di gabinetto del Ministero. Lo era certamente al momento della no-
mina e, a quanto pare, svolge tale incarico con particolare attenzione al-
l’Expo Milano 2015;

pertanto, il vice capo di gabinetto del Ministero e con delega al-
l’Expo è stato nominato direttore generale di ISMEA ente vigilato;

al di là di qualsiasi profilo formale e di carattere giuridico, appare
politicamente quanto meno discutibile l’opportunità, oltre alla modalità di
tale scelta;

a giudizio degli interroganti non è in discussione il profilo profes-
sionale del dottor Borriello, è in discussione la necessità di garantire e pre-
servare la credibilità delle istituzioni pubbliche, necessità di cui un Mini-
stro è responsabile politicamente, chiamato per questo ad evitare sovrap-
posizioni ed incongruenze che, al di là dei profili giuridici, possono pesare
come macigni agli occhi dell’opinione pubblica e minare irrimediabil-
mente la credibilità delle istituzioni;

a questa situazione si aggiunge quella che scaturisce dal fatto che
dal 2011 al 2013, Raffale Borriello ha ricoperto, sotto l’amministrazione
del sindaco Gianni Alemanno, la carica di direttore esecutivo del Comune
di Roma e, a partire dal mese di giugno 2012, è stato anche presidente ad

interim di Roma metropolitane e, inoltre, per qualche mese anche membro
del consiglio di amministrazione di Ama SpA;

il dottor Borriello non risulta indagato nell’inchiesta «Mafia capi-
tale» che ha coinvolto l’amministrazione Alemanno e, come detto, non
può essere messa in discussione la sua professionalità e onorabilità perso-
nale;

considerato infine che, a parere degli interroganti, appare estrema-
mente discutibile, da un punto di vista politico, l’azione del Ministro che
avrebbe dovuto con la massima cura evitare, al di là del solo profilo giu-
ridico formale, qualsiasi confusione o sovrapposizione di incarichi, oltre a
tutelare naturalmente, in ogni modo, le istituzioni rappresentate e gli enti
vigilati dal suo Ministero,
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si chiede di sapere:

quali siano le ragioni che hanno permesso tale sovrapposizione di
incarichi per la quale l’ex direttore esecutivo del Comune di Roma, colui
che aveva il compito di curare le politiche di bilancio, le attività di finan-
ziamento, il coordinamento delle strategie di sviluppo, la valutazione dei
piani industriali e il controllo delle gestioni di tutte le società del gruppo
Roma capitale, nonché l’ex presidente ad interim di Roma metropolitane
ed anche membro del consiglio di amministrazione dell’Ama SpA, si ri-
trova a ricoprire oggi la carica di vice capo di gabinetto, con delega al-
l’Expo, del Ministero delle politiche agricole e contemporaneamente an-
che quella di direttore generale di ISMEA, ente vigilato proprio dal Mini-
stero;

se il Ministro in indirizzo non ritenga utile chiarire quanto eviden-
ziato e di intervenire nei modi e nelle forme più opportune per evitare so-
vrapposizioni di incarichi e compiti che, al di là di qualsiasi profilo for-
male di compatibilità di ordine giuridico, appaiono politicamente discuti-
bili e rischiano di minare ulteriormente la credibilità delle istituzioni;

se non intenda intervenire affinché ISMEA operi garantendo la do-
vuta terzietà ed imparzialità nei confronti di tutti gli operatori del settore.

(4-03296)

CENTINAIO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

tra il 31 dicembre 2014 ed i primi di gennaio 2015 si è svolto nella
frazione di Torrenieri, comune di Montalcino (Siena), un rave party, che
ha visto coinvolti, a detta del prefetto di Siena, circa 1.000 ragazzi;

il rave si è svolto nell’area privata degli stabilimenti ex Ceramiche
senesi;

considerato che:

da notizie di stampa risulterebbe che alcuni giovani abbiano com-
piuto atti vandalici alla stazione di Siena, tentato di rubare una macchina a
Siena (zona di porta Camollia), danneggiato la stazione di Buonconvento e
rubato alcune biciclette sempre a Buonconvento;

negli stessi giorni, a Siena, si è svolto il «Capodanno diffuso», che
ha visto la partecipazione di moltissimi senesi e turisti,

si chiede di sapere:

quali iniziative abbia assunto il Questore di Siena per prevenire il
rave partydi Capodanno;

quali siano stati i servizi di controllo organizzati dalla Questura di
Siena;

se risulti che le strade interessate fossero presidiate dalla Polizia
stradale di Siena e Montepulciano.

(4-03297)

CROSIO, VOLPI. – Al Ministro della salute. – Premesso che, per
quanto risulta agli interroganti:

da quanto si apprende dalle notizie riportate dagli organi di stampa,
l’ambasciata del Qatar avrebbe fatto pervenire una propria missiva all’am-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 438 –

381ª Seduta 21 gennaio 2015Assemblea - Allegato B



ministrazione dell’ospedale fondazione IME (Istituto mediterraneo di ema-

tologia) con la quale si chiedeva espressamente la rimozione di un dipen-

dente della struttura ospedaliera convenzionata per essersi comportata, se-

condo gli scriventi, in modo inappropriato nei confronti di una cittadina

del Qatar parente di una paziente presa in carico dalla struttura;

stando sempre alle notizie pubblicate, il caso non è isolato. Consi-

derato che la struttura ospedaliera risulta essere un’eccellenza a livello in-

ternazionale, diversi cittadini arabi del Qatar e del Kuwait ricorrono, in

regime privatistico, al ricovero nella struttura in caso di malattie ematolo-

giche. I pazienti e i loro familiari però, spesso, nella consapevolezza di

usufruire della struttura dietro pagamento, pensano di poter agire e com-

portarsi in violazione dei protocolli medici dell’ospedale e quando si ve-

dono ostacolati nei loro intenti non accettano di sottostare ai regolamenti e

alle normative italiane, rifiutando qualsiasi collaborazione e anche eserci-

tando una pressione nei confronti dei Governi di provenienza per intimare

al personale medico e paramedico un comportamento riverente verso i

propri capricci;

quanto accaduto è desumibile da un’intervista rilasciata su un noto

quotidiano dalla caposala che è stata oggetto della richiesta di rimozione

dalle proprie responsabilità con una lettera destinata alle cariche apicali

della struttura ospedaliera inviata dall’ambasciata del Qatar. La dipendente

si sfoga raccontando diversi episodi dove palesemente si evidenzia un

comportamento capriccioso e arrogante di queste persone che credono, vi-

sta la loro posizione economica e privilegiata, di poter aggirare qualsiasi

regola;

a titolo esemplificativo, nell’intervista si fa riferimento ad una

donna proveniente dal Kuwait familiare di un paziente ricoverato che si

è rifiutata di indossare i camici sterili per accedere ad un’area riservata

e protetta dell’ospedale perché inconciliabili con i tradizionali abiti

(burqa) legati alla propria fede religiosa;

a giudizio degli interroganti tali atteggiamenti, purtroppo, stupi-

scono poco considerato che il nostro Paese e l’Europa tutta oramai da

tempo hanno rinunciato alle proprie tradizioni alla propria cultura e alle

propri radici. È però certamente paradossale pensare che persone prove-

nienti da Stati che rifiutano qualsiasi compromesso quando si tratta di ri-

spettare le proprie regole e consuetudini possano intromettersi in modo

cosı̀ inopportuno su questioni come quelle citate;

oltre, da un lato, a riscontrare una manifesta incapacità da parte di

persone di religione islamica di rispettare le regole e le leggi degli altri

Paesi che non hanno come fondamento i principi dogmatici islamici, dal-

l’altro lato in questa vicenda si palesa un atteggiamento che appartiene ad

un «regime plutocratico» che poco a che vedere con il nostro sistema sa-

nitario dove le medesime tutele e garanzie nel rispetto del principio ex ar-

ticolo 32 della Costituzione sono garantite a tutti senza distinzione di

classe sociale o di reddito,
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gli interroganti ritengono che, nel rispetto del principio della sovra-
nità nazionale, non si dovrebbero più tollerare lettere e intimazioni
come quelle descritte,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della
vicenda e quali iniziative di competenza intenda attuare al riguardo.

(4-03298)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport):

3-01587, del senatore Lucidi ed altri, sulla tutela del sito archeolo-
gico di Otricoli (Terni);

8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3-01584, del senatore Fravezzi ed altri, su ritardi e disservizi dei tra-
sporti Trenitalia sulla tratta Bolzano-Roma.
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